{ V ” * #*,1 

• > v '• : 

. ; Uf ‘ 


^ r# 

' ; ,T >\'i 


Quotidiano / Anno XUX / N. 129 ) 


nerdl l2. maggio 1972 / L. 90 ★ 


Uiy 


». 


Domani sera 


piazza dei Popolo veglia di protesta per il Vietnam 


Domenica sull'« Unità » un in¬ 
serto speciale con sintesi e com¬ 
menti ai risultati del 7 maggio 

PREPARATE LA DIFFUSIONE STRAORDINARIA 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CATANIA 

Avviso di reato 
per l’appaltatore 


A pag. 6 


L’INTENSIFICATA AGGRESSIONE USA AL VIETNAM CREA GRAVI RISCHI PER LA PACE NEL MONDO 

NUOVO CRIMINALE BOMBARDAMENTO SU HANOI 
MONITO DEI GOVERNI DELL’ URSS E DELLA CINA 

Mosca chiede agli Stati Uniti l’immediato annullamento delle misure adottate da Nixon — Pechino riafferma il completo appoggio al popolo vietnamita — Nelle incursioni di ieri abbattuti altri tre aerei 
Decine di morti nei quartieri popolosi della capitale della RDV — Si allarga la possente protesta negli USA e nel mondo — Xuan Thuy ricevuto a Mosca da Kossighin <a pagina 12) 


Dopo il voto che ha confermato la grande forza del PCI e della sinistra 

I problemi del Paese richiedono 
risposte pronte e democratiche 

Travaglio nella DC e nei partiti alleati in vista delle trattative per il governo - Il socialdemocra¬ 
tico Galluppi per nuovi rapporti col PSI e con il PCI - La Direzione del PSIUP ribadisce la sua linea 
unitaria - Mancini esclude un centro-sinistra che umilii il PSI - Una dichiarazione di Lombardi 


Soluzioni 

improponibili 


In vista delle riunioni degli organi dirigenti dei partiti comunque interessati alla for¬ 
mazione della nuova maggioranza di governo, le prese di posizione dei vari esponenti — In 
discorsi o articoli — appaiono improntate ad una certa prudenza pur essendosi ormai iniziato 
il giuoco delle pressioni e dei ricatti. Appartiene a questo giuoco, ad esempio, il riferimento 
fatto dall'oc. Andreotti alla possibilità per la DC di scegliere fra la soluzione centrista e 
quella di centro-sinistra.- -Un riferimento che ha labili basi di fatto ma che testimonia della 

volontà di premere sui possi¬ 
bili alleati affinché si presen¬ 
tino alla trattativa ' docili e 
remissivi In realta, come era 
da prevedere, lo stato d’ani¬ 
mo - nelle forze candidate al 
la maggioranza non è del più 
sereni. Nessuno può sfuggire 
alla realtà rappresentata dal 
la conferma ed ulteriore e- 
spansione della forza comuni 
sta componente decisiva di 
uno schieramento di sinistra 
che raccoglie il 40 per cento 
del corpo elettorale Questo 
elemento condiziona e vincola 
ogni realtà politica anzitutto 
sbarrando la strada a Involu 
zioni reazionarie La stessa, 
DC. che insiste un po' goffa 
mente nel tentativo propa 
gandisttco di accreditare un 
proprio successo elettorale, è 
in effetti alle prese con seri 
problemi di condotta. I suoi 
dirigent' parlano di « rigoro 
sita delle scelte ». d' ? inequi 
voca volontà politica »>. ecce^ 
tera. ma il tavolo è ingom 
br di tutti gli stessi proble 
mi che hanno condotto al 
seppellimento anticipato del 
la legislatura Si notano già 
gli accenni ad una ripresa 
del conflitto fra le corrent. 
interne al partito La tradì 
zìonale unità elettorale della 
DC non ha resistito un gior¬ 
no di più Le «sinistre» già 
vantano il successo dei loro 
candidati di corrente per e- 
scludere un governo coi libe¬ 
rali. In tali condizioni non è 
neppure da escludere la so¬ 
lita * soluzione transitoria », 
cioè un monocolore in attesa 
dei congressi dei partiti. 

A tale ipotesi si oppongono 
1 repubblicani (e la stampa 
borghese che li ha spalleg¬ 
giati nella campagna elettora 
le) che hanno scritto che non 
si oossono tollerare « periodi 
di - sosta, di attesa, di par¬ 
cheggio e di evasione », e 
sembrano sollecitare una so¬ 
luzione purchessia (anche 
quella che comprenda liberali 
e socialisti) al di sopra di 
« pregiudiziali astratte ». 

Anche i socialdemocratici 
non si sono formalmente pro¬ 
nunciati sulla formula di go¬ 
verno. Sono alle prese con il 
duro conflitto interno scate¬ 
nato dal deludente risultato 
eettorale. Dopo il duro at¬ 
tacco della corrente Perrl- 
Preti alla maggioranza sara- 
gawiana. sono in corso com¬ 
piesse consultazioni e si par¬ 
la di un irrigidimento dell’ex 
presidente della Repubblica 
nel senso di rifiutare il con¬ 
gresso straordinario e di non 
liquidare le residue possibili¬ 
tà di dialogo col PSI. CTè, 
anzi, da notare un corsivo 
dello stesso Saragat che ha 
per pretesto il solito giura¬ 
mento anticomunista ma che 
riguarda, in effetti i rapporti 
con la DC a proposito della 
quale si dice che «tenta di 
screditare i dirigenti del par¬ 
titi di cut vuole ottenere la 
collaborazione per negoziarla 
alle condizioni che le faran¬ 
no comodo ». 

Ma dal seno dello stesso 
PSDI si levano anche voci in¬ 
solite che ben testimoniano 
del travaglio di questo parti¬ 
to Il capo del gruppo social¬ 
democratico al Consiglio re¬ 
gionale del Lazio. Galluppi, 
ha emesso una dichiarazione 
che condensa in sei punti una 


S ONO BASTATE quaran- 
tott’ore per dissipare 
lo stupido polverone della 
stampa anticomunista di¬ 
retto a distoreere il senso 
vero dell’esito elettorale. 
Consapevolmente o no, i 
commentatori, appena hanno 
cominciato a porsi il prò 
blema del governo, della sua 
formula e della sua maggio¬ 
ranza. hanno dovuto scoprire 
la realtà dei rapporti di 
forza: quelli nel paese anzi¬ 
tutto. e quelli nel parla¬ 
mento che, pur distorti dal 
meccanismo elettorale, sbar¬ 
rano la strada a involuzioni 
reazionarie e rendono prati¬ 
camente improponibile una 
soluzione di « normalizzazio¬ 
ne conservatrice ». Di questi 
rapporti di forza il perno è 
costituito dai 9 milioni di 
\oti comunisti, da ciò che 
essi qualitativamente rap¬ 
presentano: cioè Ja parie di 
gran lunga più consistente 
delle classi lavoratrici e del¬ 
le giovani generazioni. 

Con questi nove milioni di 
voti al PCI è stata fatta giu¬ 
stizia del tentativo di inver¬ 
tire la tendenza affermatasi 
nel voto del 1968 e nelle 
lotte degli anni successivi, è 
stata fatta giustizia del ten¬ 
tativo di contestare la gran¬ 
de forza unitaria e demo¬ 
cratica dei comunisti attra¬ 
verso l’irresponsabile estre¬ 
mismo di gruppi cosiddetti 
• di ultra sinistra », è stata 
fatta giustizia dei rinnovato 
tentativo di erigere il muro 
della discriminazione antico¬ 
munista all’interno dello 
schieramento di sinistra. A 
questo schieramento è an¬ 
dato il voto del 40% degli 
italiani: un voto unitario per 
quel che riguarda l’essen¬ 
ziale, cioè la volontà di bloc¬ 
care l’involuzione conserva¬ 
trice delia DC c l’eversione 
neofascista, e di progredire 
sulla via delle riforme, del¬ 
l’espansione della dcniocra 
*ia, delle conquiste sociali 
E’ del tutto chiaro che con 
il voto del 7 maggio si fa 
ancor più netto il nostro im¬ 
pegno a condurre la batta¬ 
glia per una svolta democra¬ 
tica le cui ragioni e la cui 
urgenza è stata esaltata dal 
voto, un impegno che di¬ 
viene ancor più grande per 
l’esigenza, che è nostra, di 
far sentire nel parlamento 
la voce e la volontà di quel 
milione di elettori di sini 
•tra, privi di rappresentanti 
diretti, che pure contano po¬ 


liticamente e moralmente 
nel paese. 

Non ha nulla a che ve¬ 
dere con qualsivoglia com¬ 
piacenza trionfalistica, la co¬ 
scienza che dal voto è uscita 
la cunferma della validità di 
una linea politica ispirata ai 
grandi valori dell'antifasci¬ 
smo e della Costituzione e 
costruita su un'analisi rigo¬ 
rosa di ciò che occorre 
all’Italia per progredire sul 
terreno della democrazia e 
del rinnovamento: una linea 
politica che implica l’unità 
delle sinistre e la collabora¬ 
zione delle grandi forze po¬ 
polari laiche e cattoliche. 
Chi pensasse di trovare nel 
voto del 7 maggio un inco¬ 
raggiamento a riannodare 
antichi c battuti disegni di 
rivincita conservatrice, non 
solo compirebbe un mador¬ 
nale errore di valutazione 
ma deve mettere nel conto 
questa nostra capacità e vo¬ 
lontà di essere un punto 
di riferimento unitario per 
tutte le forze di progresso 
da cui è impossibile pre¬ 
scindere. A meno che non 
si intenda percorrere la via 
delPazzardo e dell’avventura. 

I I, VOTO ha reso politica- 
mente inconsistente il ri¬ 
torno a una forma esplicita 
di centrismo. Sembra che 
ciò sia capito anche da una 
parte della DC. Certo de¬ 
tono averlo capito i social- 
democratici che hanno pa¬ 
gato un pesante tributo alla 
•centralità» fanfaniana. Noi 
non poniamo un ristretto 
prohlcma di partito: il PCI 
ha dimostrato di saper an¬ 
dare avanti attraverso prove 
di ogni genere. Ma noi pen¬ 
siamo al paese, e sappiamo 
che, nelle condizioni attuali, 
una soluzione neocentrista 
— comunque mascherata — 
non potrebbe che essere una 
apertura verso ìa reazione, 
come accadde nel 1960. 
Quando diciamo centrismo 
non ci riferiamo infatti solo 
a una formula, ma a una 
politica alla cui base sta la 
difesa del privilegio, la re¬ 
pressione delle libertà e la 
divisione fra i lavoratori. 

La DC ha chiesto agli elet¬ 
tori la • libertà » di eser¬ 
citare questa linea II paese 
le ha risposto di no Vigi¬ 
leremo. con tutta la nostra 
grande forza e nel più aperto 
spirito unitario, a che indie¬ 
tro non si torni, ma vice¬ 
versa si proceda alla neces¬ 
saria costruzione di una 
nuova prospettiva di rinno¬ 
vamento e di progresso. 


(Segue in penultima) 

DATI E SERVIZI ELETTO 
RALI ALLE PAGINE 2. 2 


Pisa: si cerca 
di nascondere 
la verità 
suH’omicidio 
di Serantini 


Franco Serantini, il gio¬ 
vane « figlio d'ignoti » dece¬ 
duto domenica mattina a 
Pisa, è stato ucciso dai ce¬ 
lerini: questo è certo ormai. 
Lo avevano picchiato du¬ 
rante gli incidenti verifica- 
tisi venerdì scorso in occa¬ 
sione di un comizio del MSI, 
è stato per un giorno e mez¬ 
zo in carcere privo di ogni 
assistenza medica, c'è il dub¬ 
bio che nei locali delia que¬ 
stura sia stato nuovamente 
colpito Occorre far luce ra¬ 
pidamente e con estrema 
chiarezza su questo nuovo 
tragico e gravissimo epi¬ 
sodio. 

A PAGINA 5 


La tragedia 
del DC8: i 
piloti non 
scenderanno più 
su 16 aeroporti 

Dopo la tragedia dei DC 8 
di Palermo, precipitato meri 
tre atterrava ali' aeroporto 
di Punta Rais) c nella quale 
hanno trovato la morte 115 
persone, i piloti italiani del 
le linee civili hanno annun¬ 
ciato, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, che non at¬ 
terreranno più su ben 16 
scali italiani considerati in¬ 
sicuri. Nel frattempo a Pa¬ 
lermo prosegue l'inchiesta 
sulla sciagura. E' stai» an¬ 
che identificato il ccrpo di 
un altro passeggero: si trat¬ 
ta del compagno Santino No¬ 
vara, emigrato in Svizzera 
e animatore della Federa¬ 
zione dei comunisti italiani 
di Ginevra. 

A PAGINA 5 



PARIGI — Decine di migliaia di persone hanno partecipato mercoledì alla manifestazione 
di protesta indetta dal PCF contro I' « escalation a di Nixon nel Vietnam 


Una dichiarazione del governo della RDV in inerito aH’ultimatuin americano 

I vietnamiti hanno determinazione e forza 
per perseverare nella loro giusta lotta 

« Quanto sta facendo Nixon non è che un atto disperato di un individuo che si trova in un vicolo cieco » — Le misure prese 
dai fantoccio Van Thieu sono il segno di un ultericre deterioramento delia situazione politica e militare de! regime — Am¬ 
mirazione degli stranieri per la resistenza tenace delle popolazioni della RDV di fronte alle incessanti aggressioni degli USA 




il mediatore 


¥ GIORNALI di ieri han- 
no pubblicato in ante¬ 
prima una nota al quo 
tidiano socialdemocratico 
che. dicevano, il senatore 
Saragat « ha fatto pubbli¬ 
care sul giornale elei suo 
partito ». Il PSDI, dunque, 
è di Saragat, e siccome il 
partito possiede un gtor 
naie. l’ex presidente delta 
Repubblica gli manda le 
sue note con Vindicazione 
«Si stampi », e « Umani¬ 
tà » riceve e pubblica. Fi¬ 
guratevi cosa succederei ^ 
be se Saragat diventasse 
un cantautore. 

Questa volta la nota 
« fatta » pubblicare da ras 
Tirabusciò sul giornale 
del «st/o» partito si rife¬ 
risce all'ipotesi formulata 
da un giornale del Nord 
che Saragat pensi di porsi 
come mediatore tra la DC 
e il PSI e il PCI. La pri¬ 
ma mediazione, quella tra 
DC e PSI, non viene, co¬ 
me eventualità, respinta; 
ma la seconda, quella tra 


DC e comunisti, il senato¬ 
re Saragat la rifiuta sde¬ 
gnalo, anche in sede di pu¬ 
ra ipotesi: « „. ma la me¬ 
diazione tra DC e PCI at 
tribuita a Saragat è una 
menzogna grossolana sroen 
tita da cinquantanni di 
vita politica dell'esponente 
socialdemocratico », cosi si 
esprime, anzi cosi barcol¬ 
la , il documento saragat- 
tiano, secondo il quale la 
oltraggiosa eventualità è 
dovuta al tentativo demo¬ 
cristiano di «screditare I 
dirigenti dei partiti di cui 
vuole (la DC) ottenere la 
collaborazione ». Ora, a 
parte il fatto che i comu¬ 
nisti non hanno bisogno 
della mediazione di nessu¬ 
no per condurre la loro po 
litica, c’i da notare che il 
senatore Saragat, liberissi¬ 
mo di accreditare o di re¬ 
spingere i propositi che gli 
vengono attribuiti di inter- 
venti o di intromissioni 
presso chicchessia, non ha 
nessun diritto, ni titolo. 


per offendersi e per rifiu¬ 
tare come calunniosa una 
ipotesi che, anche solamen¬ 
te come tale, rioi rcbhe in¬ 
vece considerare tanto ono¬ 
revole quanto immeritata 
ET proprio sicuro l’ex 
presidente della Repubbli¬ 
ca che in « cinquantanni 
di vita politica » non gli 
sia mai accaduto di intrat¬ 
tenere e addirittura di ri¬ 
cercare, persino per iscrit¬ 
to. fruttuosi rapporti con 
i comunisti? « In Saragat 
veritas», dice un vecchio 
latmetto enologico, ma da 
tempo il leader socialde 
mocratico ne tiene sempre 
meno conto e i risultati li 
abbiamo tutti davanti agli 
occhi Certo, una media¬ 
zione è necessaria, ma non 
Ira DC e PSI o ancor me¬ 
no tra DC e PCI, ma tra 
il PSDI e gli elettori, t 
quali, credendo che un se¬ 
natore Frascati non fosse 
più tra noi, si sono dimen¬ 
ticati di votarlo. 

Fortebracci* 


Dal nostro inviato 

HANOI, 11 

La proclamazione dello sta¬ 
to d’assedio e l’impasizione 
della legge marziale a Sai¬ 
gon, la richiesta dei pieni 
poteri da parte di Van Thieu 
vengono giudicate ad Hanoi, 
negli ambienti diplomatici, 
come un ulteriore serio de¬ 
terioramento della situazione 
politica e militare del regi¬ 
me fantoccio. 

Come era prevedibile l’ul¬ 
timatum di Nixon e la gra¬ 
vissima scalata dell’aggressio¬ 
ne americana, iniziata con 11 
tentativo di blocco del porto 
di Haiphong e di tutti gli al¬ 
tri porti della RDV. i sel¬ 
vaggi bombardamenti di Ha¬ 
noi, Haiphong e di decine di 
altri popolosi centri, di vie 
di comunicazione, di obiettivi 
economici e civili, non ha ar¬ 
restato la potenza dei colpi 
che le forze di liberazione 
stanno Infliggendo al regime 
saigonese In queste ore. E 
soprattutto non ha minima¬ 
mente intaccato il morale 
della popolazione, la sua ca¬ 
pacità di autodifesa, l’inten¬ 
so lavoro che continua, de¬ 
stando sorpresa e ammirazio¬ 
ne in tutti gli osservatori e 
testimoni stranieri, anche du¬ 
rante e nonostante 1 terrori¬ 
stici attacchi aerei americani 


che si susseguono ormai sen¬ 
za tregua. 

Non solo 1 ponti, le vie di 
comunicazione e gli obiettivi 
strategici, come afferma sta- 
mane il ministro della difesa 
americano, sono oggetto del- 
l’aggressione aerea america¬ 
na. ma con furia brigante¬ 
sca, gli aerei Usa si sono ac¬ 
caniti ieri su obiettivi civili, 
come i quartieri operai di 
Haiphong e di Hanoi, dove 
stamattina abbiamo avuto mo¬ 
do di controllare quali sono 

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 


Stasera in TV 
alle ZI dibattito 
sulle elezioni 

Per il PCI parteciperà 
il compagno Galluzzi 

Stasera in Tv alle 21 sul pro¬ 
gramma nazionale si svolgerà 
un dibattito sui risultati delle 
elezioni del 7 mastio, con la 
partecipazione dei rappresen¬ 
tanti dei nove partiti che pre¬ 
sero parte alle precedenti 
■ Tribune elettorali a. Per il 
PCI parteciperà II compagno 
Carlo Galluzzi 


Urgente 

mobilitazione 


O ccorre ri io miti i comu¬ 
nisti, tulli i democratici, 
lutti coloro i «inali amano In 
pati- si rendano conio (ino in 
tondo «Iella "rarità «-strema 
dei «Idilli die l’imporialismn 
L’SA Ma ronnncllcndo in Indo¬ 
cina e dd pericolo serissimo 
che tali alli comportano per 
la pace dd inondo. Occorre 
clic l’opinione pubblica e le 
01 g.uu/zaziuiii popolari si mo¬ 
bilitino rapidamente ed elfica- 
cemenle per Tur pelare la vo¬ 
lontà di pace del no-tro Paese, 
per far sentire la ferma con¬ 
danna ddl’llalia contro i nito¬ 
ri, criminali atti «li guerra de¬ 
cisi dal presidente Nivon. 

Gli Stali binili continuano 
barbaramente a bombardare le 
popolazioni civili dd Nord- 
Viclnam, coprendo di morii e 
feriti le strade di Hanoi e «li 
Haiphong. Gli Stali Uniti han¬ 
no disseminato di mine le 
iiccpic dinanzi a tutti i porti 
della Repubblica democratica 
«lei Vicinali), richiudo ogni 
legge internazionale, lanciando 
un’apcrln e irresponsabile sfida 
alPURSS c agli altri Paesi s„. 
ci alisti, rischiando — sul (ilo 
ilei rasoio — incidenti irrepa¬ 
rabili. 

La protesta si m.i levando 
in tulio il inondo: ila parti¬ 
tici Paesi socialisti, da parte 
«Ici Paesi nculiali. da parlo 
di molli Paesi clic pur sono 
alleali degli Siali Uniti alila- 
ver'O palli politici, economici, 
militari. E" una protesta di 
governi e «li popoli, una pro¬ 
testa nella «piale è ancora una 
volta in prima (ila la parte mi¬ 
glioro del mondo ptdiliro. 
«Idia cittadinanza e della 
gioveulii americana. Ha «pic-ta 
protesta c da «pic'ta condanna 
«*• verzomio'.iiio-nle a-'cnle il 
governo democri'liauo italiano: 
una ragione di più per impe¬ 
gnarsi subito e a fondo, uri 
nostro pac-e, al line di dare 
il necessario contributo alla 
lotta antimperialista e di ri- 
scattare la dignità st«-ss.i «|d 
nostro popolo c'osi gravemente 
tradita dai governanti, e di 
assicurare all'Italia un futuro 
di pace. 

I comunisti sono sempre -tali 
alla lesta «Idl'a/ione ili soliila- 
ridà con i combattenti e i pa¬ 
trioti vietnamiti, in ogni fase 
della loro lunga, eroica balla- 
glia per la libertà c l'indipen¬ 
denza. Non dimenticheremo 
mai le parole, di allo valore 
politico e internazionalista, 
pronunciale al XIII Congresso 
dd PCI dai rappresentanti d«-i 
compagni «lei Nord e «Id Sud- 
\ ietnant: parole «li gratitudine 
per il no-lro appoggio, «li riro- 
no«ciincnto prr tutta l'inizia¬ 
tiva politica di-piegata dai co- 
munisti italiani. U. ricordiamo 
che. nel mouirnlo in mi Xivnn 
ha ripreso la sua fidlr jrn/nl/i 
«li morte, il segretario gene¬ 
rale «Id PCI è stalo a Parigi, 
si è incontralo con gli espo¬ 
nenti «lei governo di Hanoi 
e «lei Governo rivoluzionario 
provvisorio «Id Sud-Victnaui. 
c Ita ribadito loro il sostegno 
pieno e fraterno di tulli i lavo¬ 
ratori italiani. 

Tulio que-to ri riempie di 
orgoglio, ci conferma nell» 
giustezza «Iella nostra linea in¬ 
ternazionalista. ci dice clic an¬ 
che per ciò il popolo italiano 
Ita «lato a noi co-i larga e cre¬ 
scente fiducia nelle recenti ele¬ 
zioni. Ma naturalmente tutto 
questo ci rende consapevoli 
«Ielle no-tre grandi rc-pon*a- 
hililà, dd dovere che abbiamo 
di non risparmiare gli sforzi 
in quest’ora così grave c «Iram- 
mafica. K* annunciata per do¬ 
mani sera a Roma, in Piazza 
del Popolo, una grande « ve¬ 
glia » unitaria «li solidarietà col 
Vietnam aggreililo; altre mani¬ 
festazioni si terranno nei pros¬ 
simi giorni in molti centri del 
paese. I comunisti vi parteci¬ 
peranno numerosi e compatti, 
come sempre quando si tratta 
ili battersi contro l'imperiali¬ 
smo, per la pace, per l'indi¬ 
pendenza dd popoli. 
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l'Unità / venerdì 12 maggio 1972 


La grande forza del PCI e della sinistra confermata dall’analisi del voto 


Dopo il fallimento 
dei «gruppetti» 


U N ESAME del risultalo 
elettorale dei gruppi che 
hanno preteso di collocarsi 
« alla nostra sinistra » è un 
compito cui occorrerà rivolger¬ 
si con attenzione e interesse. 
Non è infatti un esame che 
riguardi soltanto coloro che 
capeggiano determinati rag¬ 
gruppamenti o che hanno mes¬ 
so insieme determinate liste, 
e nemmeno soltanto coloro che 
per quelle liste hanno votato, 
convinti di votare « più a si¬ 
nistra » e che oggi sono certo 
rimasti delusi e colpiti. E non 
è neppure un esame che sia 
possibile attendersi — con 
qualche grado di serietà — da 
quella stampa borghese che. 
per esclusivo odio anticomuni¬ 
sta e nella speranza di dan¬ 
neggiarci. ha propagandato e 
« pompato » quei gruppi e 
quelle liste. No, anche questo 
è un problema che riguarda 
noi, che riguarda il PCI, come 
forza che si è confermata più 
che mai determinante per le 
sorti di tutta la sinistra italia¬ 
na e che. come espressione 
fondamentale dell* avanguar¬ 
dia di classe, intende rappre¬ 
sentare le aspirazioni sociali¬ 
ste e progressiste di tutti co¬ 
loro che, in vario modo, han¬ 
no inteso votare a sinistra. 

Il dato numerico, ben noto, 
non dice tutto. Il danno non 
è consistito solo nella disper¬ 
sione dei voti, e va al di là dei 
223 mila suffragi del « Mani¬ 
festo » e delle poche decine di 
migliaia andati ad altre lista- 
ielle. La campagna condotta 
contro di noi, gli attacchi dis¬ 
sennati al PCI e alle altre for¬ 
ze politiche e sindacali della 
sinistra cosiddetta « tradizio¬ 
nale ». la particolare virulen¬ 
za delle calunnie scagliate 
contro il PSIUP (accompa¬ 
gnate da una vera e propria 
azione disgregatrice in alcune 
regioni e province), non pos¬ 
sono non aver determinato 
sconcerto nell'opinione pubbli¬ 
ca democratica e in alcuni 
settori delle classi lavoratrici. 
Vi sono stati dunque effetti 
indiretti, e difficilmente mi¬ 
surabili, che l'avversario ha 
sfruttato a fondo, nella mi¬ 
sura in cui ci è riuscito, sot¬ 
tolineando le divisioni esisten¬ 
ti nella sinistra, facendo a 
sua volta campagna sull'alto 
numero di « falci e martelli » 
presenti nella scheda, e così 
via. E Io spoglio delle schede 
ha purtroppo confermato che 
— nonostante la nostra assi¬ 
dua opera di spiegazione e di 
chiarimento — si contano a 
decine e forse a centinaia di 
migliaia gli errori dovuti alla 
somiglianza dei simboli, alla 
ingenuità delle doppie vota¬ 
zioni, al disorientamento di 
quanti la nostra propaganda 
e le nostre organizzazioni non 
sono riusciti a raggiungere. 

Tutti questi elementi nega¬ 
tivi non vanno sottovalutati, 
e non bisogna fermarsi al fat¬ 
to che. in pratica, i voti rac¬ 
colti dai gruppi dell'« ultra¬ 
sinistra * sono stati tanto po¬ 
chi. Potremmo anzi aggiun 
gore, a questo proposito, che 
i suffragi dati con reale con¬ 


vinzione al « Manifesto * e al¬ 
la sua posizione politica sono 
stati ancora meno di quanto 
appaia dalle cifre. E' rivela¬ 
tore il fatto che la sola circo- 
scrizione nella quale questo 
gruppo è arrivato a superne 
l'uno per cento dei voti è sta- 
tn quella di Roma: dove la 
analisi delle preferenze dimo¬ 
stra che un numero consisten¬ 
te di elettori è stato indotto 
a votare « Manifesto » solo 
con l'intenzione, comprensibi¬ 
le e anche apprezzabile, ma 
del tutto illusoria, di contri¬ 
buire cosi alla liberazione di 
Valpreda. 

Ma teniamoci pure al dato 
numerico, cosi deludente per 
i promotori. Esso non costi¬ 
tuisce neppure una novità, 
nella storia postbellica dei ten¬ 
tativi scissionistici. Le nuove 
generazioni non possono ricor¬ 
darlo. ma nel 11)53 si presen¬ 
tò — contro il PCI — una li¬ 
sta denominata Unione socia¬ 
lista indipendente, formata da 
persone espulse dal partito 
(Cucchi e Magnani). Ebbene 
quella lista, presentatasi in 22 
circoscrizioni su 30. ebbe più 
di 225 mila voti, pari alio 0.8 
per cento: dunque ci dette 
maggior « disturbo » sia in vo¬ 
ti sia in percentuale. Dopo di 
che quel movimento si sciolse, 
e uno dei suoi esponenti rien¬ 
trò nel partito. 

Detto questo, tuttavia, esi¬ 
stono alcune decine di mi¬ 
gliaia di cittadini, in gran 
parte giovani alle loro prime 
esperienze politiche (di lotta 
ed elettorali), i quali hanno 
creduto di fare il loro dovere 
di militanti votando per questi 
gruppi, e hanno creduto di 
porsi cosi « più a sinistra » dei 
comunisti. Essi oggi vanno in¬ 
vitati alla riflessione e allo 
studio. Non si tratta di dimo¬ 
strare che quelle posizioni e 
quelle ambizioni hanno subito 
una durissima sconfitta: que¬ 
sto è chiaro a chiunque. Si 
tratta di dimostrare che quel¬ 
le posizioni e quelle ambizioni 
nascevano da un'analisi pro¬ 
fondamente errata della real¬ 
tà dello scontro di classe nel 
nostro paese, e da una visione 
gravemente distorta dei gran¬ 
di problemi storici e interna¬ 
zionali di oggi. Si tratta di 
convincere — anche alla luce 
assai vivida dei risultati elet¬ 
torali — che la sola vera for¬ 
za rivoluzionaria, attorno alla 
quale si raccoglie la grande 
maggioranza della classe ope¬ 
raia e delle altre classi lavo¬ 
ratrici. è il Partito comunista 
italiano: la sola forza capace 
quindi di incidere, per mutar¬ 
la. nella realtà sociale e po¬ 
litica italiana, di far argine 
alla politica di destra della 
DC e all'eversione neofasci¬ 
sta. di aprire un avvenire di 
progresso socialista al Paese. 
E’ questo il compito che dob 
biamo porci oggi nei confron¬ 
ti di quanti, convinti di vota¬ 
re « più a sinistra ». hanno in¬ 
consapevolmente aiutato la 
destra. 


I. pa. 


Deciso dalla CGIL, CISL e UIL 


Sciopero unitario nelle 
scuole il 24 e 25 maggio 

Il personale insegnante e non insegnante delle ele¬ 
mentari, medie e superiori si asterrà dal lavoro se il 
governo non intavolerà trattative concrete - Le di¬ 
chiarazioni di Capitani, segretario della CGIL-scuola 


Il 24 e ;1 25 maggio scio¬ 
pererà il personale docente 
e non docente delle scuole 
elementari, medie e superio¬ 
ri, se il governo non intavo¬ 
lerà subito « concrete tratta¬ 
tive » coi sindacati confede¬ 
rali per avviare a soluzione 
« sia pure gradualmente » ì 
problemi essenziali delia ca¬ 
tegoria. La decisione è stata 
presa dai sindacati scuola 
della CGIL, CISL e UIL 

L'iniziativa dei sindacati 
confederali — che organizza¬ 
no oltre 150 mila insegnanti e 
lavoratori della scuola — vuo¬ 
le porre il governo davanti 
alle proprie responsabilità, 
che sono gravissime poiché 
anche neH’ultimo Consiglio 
dei ministri ha eluso i pro¬ 
blemi di fondo della catego¬ 
ria. ricorrendo a promesse 
marginali. Le recenti decisioni 
governative ignorano ancora 
unr. volta i reali problemi 
normativi, economici e strut¬ 
turali del personale della 
scuola 

Il segretario generale della 
CGIL-scuola, Eugenio Capitani 
ha dichiarato in proposito che 
i sindacati confederali inten¬ 
dono ribaltare con la loro 
azione l'orientamento dato al¬ 
la vertenza insegnanti-gover 
no dai sindacati autonomi, che 
minacciano di indebolire il 
peso contrattuale della ca¬ 
tegoria «e di relegarla an 
cora una volta in un ghetto 
di questuanti senza diritti e 
senza contratto di lavoro ». 

Come si ricorderà, infatti, 
gli « autonomi » hanno piau 
dito alle misure preannuncia¬ 
te nella recente riunione del 
Consiglio dei ministri. In es- 
m U governo si è impegnato 


Mentre la DC esce duramente sconfitta dalla prova elettorale 


,. _ / k 

Calabria: l'avanzata del PCI 
segno dì riscatto antifascista 

Il nostro partito guadagna in voti (più 26.400), e in percentuale (più 2,05 per cento); lo scudo crociato arre¬ 
tra del 2,8 per cento — Addirittura dieci punti in meno alla lista democristiana nel Crotonese - Ridimen¬ 
sionate le ambizioni missine, mentre i caporioni della rivolta ricevono severe lezioni 


Gli eletti 
del PCI 
alla Camera 


Gli eletti comunisti alla Camera nelle varie circo¬ 
scrizioni: 


vagamente a sollecitare dal 
Parlamento !a approvazione 
dello stato giuridico, ma ha 
previsto un iter cosi lento, 
che è stato costretto a prean¬ 
nunciare la prossima presen 
fazione alle Camere di un di¬ 
segno di legge u fiancheggia 
tore ». Si tratta nuovamente 
di misure parziali e marginali 
< adeguamento della indennità 
di direzione: adeguamento 
dell’indennità per la funzione 
docente; pagamento degli 
straordinari al personale non 
docente) che rappresentano 
un palliativo del tutto inade¬ 
guato a risolvere la crisi in 
atto 

Su questo punto Capitani ha 
affermato: 

« Mi sembra sempre piu 
chiato anche nel più vasto 
ambito del pubblico impie 
go, che le peggiori illusioni 
per una categoria siano quel 
le che la spingono sulla chi 
na delle aggiunte retributive 
disarticolate, e che le mi¬ 
gliori prospettive siano inve¬ 
ce quelle che tendono ad ac¬ 
crescere la capacità contrat¬ 
tuale. Garanzia di occupazio 
ne. di stabilità funzionale, di 
diritti sindacali, di una nuo 
va normativa sono componen 
ti essenziali di una tale prò 
spettiva Mi auguro che lo 
sforzo che noi facciamo per 
unificare gli atteggiamenti ri¬ 
spetto a problemi di casi ar 
dua soluzione si congiunga 
sempre di più alla capacità e 
alla forza di tutte le altre ca¬ 
tegorie di lavoratori nell’af- 
frontare assieme a noi il pro¬ 
blema della scuola come bi¬ 
sogno di istruzione qualifica¬ 
ta, di formazione professiona¬ 
le e democratica per tutti ». 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 11 

Riflettendo sul risultato elet¬ 
torale calabrese (avanzata del 
PCI di 26.400 voti In più pa 
ri al 2,05 per cento; nerdita 
secca della DC di 20 mila 
voti e del 2.8 per cento In me 
no; incremento relativo, loca 
lizzato, e accompagnato ancne 
da regressi in alcune zone, del 
MSI) occorre tenere prima di 
tutto nella giusta considera 
zlone un fatto. In questa re 
gione non vi è soltanto un 
attacco alle istituzioni demo¬ 
cratiche sul terreno del qua¬ 
lunquismo o della semplice 
azione squadrlstica, ma qual 
cosa di più. 

In Calabria, l neofascisti, 
complici 1 caporioni della DC 
hanno tentato la « sperimenta¬ 
zione » di qualcosa che dove 
va uscire dal confini della 
stessa regione. La lunga e 
sanguinosa « guerriglia » di 
Reggio che, ad un certo pun¬ 
to. nulla aveva più a che fa¬ 
re con la vicenda del capo¬ 
luogo; 1 continui tentativi di 
accendere, sempre In combut¬ 
ta con caporioni della DC. 
analoghi focolai In altre zone 
della regione; gli Innumere¬ 
voli episodi di violenza, ancne 
recenti, ai danni delle orga¬ 
nizzazioni democratiche e del 
PCI, In primo luogo: sono tut¬ 
ti elementi che, nelle Intenzio¬ 
ni dei neofascisti, della par¬ 
te più retriva della DC, di 
certe rorze del privilegio e de¬ 
gli agrari parassiti, doveva¬ 
no alla lunga servire a tra¬ 
volgere ti debole tessuto de¬ 
mocratico della regione per 
far partire dalla Calabria un 
grave attacco a quello che di 
nuovo si è andato costruendo 
In questi anni In Italia, e so¬ 
prattutto per frenare l’avan 
zata del movimento del lavo¬ 
ratori. 

Questo tentativo, già a suo 
tempo contrastato validamen¬ 
te dallo schieramento antifa¬ 
scista che il PCI, dando subi¬ 
to esemplo di unità e chia¬ 
rezza In tutta la regione, ave 
va saputo guidare, oggi esce 
battuto e svuotato. I neofascl 
stl non hanno avuto l'Incre¬ 
mento sperato e soprattutto, 
il loro gonfiamento è limita¬ 
to in alcune zone, mentre in 
altre (Lamezia, Vlbo e In ge¬ 
nerale nelle canrmagne) subì 
scono anche perdite. 

Quel che più conta, però e 
l’avanzata del PCI. In tutta la 
regione (a Reggio vi è una 
flessione, ma 11 dato della pro¬ 
vincia ci porta a Quattromila 
voti più in là del *68). «1 mag¬ 
gior numero di voti al PCI. 
che in alcune zone deriva di 
rettamente dalle perdite della 
DC (Vibonese. Crotonese. La 
metino. molti centri del Ca¬ 
tanzarese e del Cosentino) sta 
ad indicare non solo l’elevato 
grado di mobilitazione e di 
consapevolezza politica rag¬ 
giunto dal comunisti calabresi, 
ma anche il fatto che. in vasti 
strati della popolazione di que¬ 
sta regione è andata avanti 
la consapevolezza che vi era 
un solo voto di « riscatto r ed 
era quello dato al PCI. 

In sostanza, il voto calabre¬ 
se. se esprime una condanna 
per la DC e anche una oat- 
tuta di arresto per quelle rorze 
che. in passato, ma anche nel- 
l’appena conclusa campagna 
elettorale, hanno creato illu¬ 
sioni evitando di andare al no¬ 
do dei problemi delle masse 
lavoratrici, esprime nello stes¬ 
so tempo una sconfitta per 
la demagogia sociale che ha 
caratterizzato la campagna 
elettorale dei neofascisti osila 
Calabria e nel Mezzogiorno so¬ 
prattutto. 

Contemporaneamente a fi¬ 
ducia espressa al PCI sta a 
significare che è giusta la 
strada che noi indichiamo per 
affrontare e risolvere l prò- 
blemi della regione e del Sud: 
la piena occupazione l'arresto 
dell'esodo, un nuovo processo 
di sviluppo che si basi sulla 
utilizzazione di tutte le risorse. 
Abbiamo indicato questa via. 
anche durante la tempesta di 
Reggio, perchè i gravi e 
drammatici problemi de.la so 
cietà calabrese e merid.ona 
le (disoccupazione, sottosala¬ 
rio. carenza di servizi. ìbban 
dono delle campagne, crescila 
caotica delle città, assenza di 
democrazia, storture nella 
macchina dello Stato, prevari¬ 
cazione e violenza, disordine) 
hanno origine ne; tipo di svi 
luppo che sì è voluto imporre 
a questa parte d’Italia, consl 
derata sempre e solamente 
serbatoio di mano d'opera 

Se non si va a sciogliere 
questo nodo, la denuncia iso 
lata di questa o quella ingiù 
stizia. di questo o quel coprii 
so, esaspera gli animi e se 
mina qualunquismo come è 
scopo di una forza intima 
mente reazionaria, quale tl 
MSI. ma non risolve il tram 
ma del disoccupato, del g.o 
vane senza prospettiva o del¬ 
l’impiegato stanco di subire 
soperchìerie, a Reggio Cala¬ 
bria o in qualsiasi altro po¬ 
sto. 

Il voto venuto al nostro pai- 
tito dai centri contadini e 
bracciantili (Corigliano. Ca- 
strovlllari) dal grossi centri 
abitati dove si avverte di più 
il bisogno di un cambiamen¬ 
to prima che sia compromes¬ 
sa la loro stessa esistenza 
(Paola. Sidemo, Roccella, VI- 
bo, Lamezia, Polistena, ere.) 
l'avanzata generale del comu¬ 
nisti nelle campagne, vanno 
In questa direzione. 


Problemi rimangono carta- 
mente nelle città malgrado il 
risultato sta stato ovunque po 
sitivo. In complesso, però, an¬ 
che nelle città come nel resto 
della regione, è fallito il ten 
tativo messo In atto da più 
parti, di portarci via voti con 
l metodi della corruzione e del 
richiamo clientelare. E’ un ri¬ 
sultato di notevole importanza 
se si tiene conto di come so¬ 
no fatte le città meridionali, 
e quanto peso abbia ancora 11 
ricatto da parte di chi ,)a le ' 
leve di potere In mano -lei 
confronti di masse enormi 
senza tuia occupazione e sen¬ 
za una certezza di prospet¬ 
tiva. 

La fiducia del calabresi al 
PCI, espressa col voto di do¬ 
menica, è un grande stimo¬ 
lo a proseguire su questa stra¬ 
da. La sconfitta della DC non 
è d’altra parte imputabile sol¬ 
tanto al voto di Reggio, do¬ 
ve pure esce sonoramente 
battuto quel Battaglia che non 
ha mal indicato la propria 
differenziazione e quella del 
suo partito rispetto al neo fa¬ 
scisti, ma è una costante re¬ 


gionale ad eccezione di alcu¬ 
ni grandi centri cittadini, do¬ 
ve i! partito delto scudo ero 
oiato ha recuperato una par- 
te di voti, pur sempre mode¬ 
rati, che si erano spostati ver¬ 
so altre forze governative. La 
emorragia di voti della DC In 
Calabria, inoltre, è un da¬ 
to costante di questo partito, 
dal *48 ad oggi. 

La DC, oltre alla sonora 
sconfitta di Reggio Calabria, 
dove ha pagato per avere 
mantenuto sempre a dtr duco 
un atteggiamento equivoco e 
non solo con Battaglia, ha su¬ 
bito un durissimo colpo nel 
Crotonese, dove ha perduto ol 
tre 10 punti In percentuale. 
Viceversa nella città di Cro¬ 
tone, il nostro partito ha su¬ 
perato 11 44 per cento de! voti. 

A Reggio ridicolizzati esco¬ 
no altri personaggi della « ri¬ 
volta » compreso quel Mata- 
cena che ha investito un oc¬ 
chio della testa nel tentativo 
di essere eletto nelle liste del 
PLI. 

Franco Martelli 


CALABRIA 

Il voto per la Camera 


POLITICHE 1972 


POLITICHE 1968 


Piemonte 

TORINO 

NOVARA-VERCELLI 

Gian Carlo PAJETTA 
Mario GARBI 
Vito DAMICO 
Giovanni FURIA 
Ugo SPAGNOLI 
Alberto TODROS 
Tullio BENEDETTI 
Carmen QUAGLIOTTI CA- 
SAPIERI 

Enaldo GASTONE 
Mario TAMINI 

CUNEO 

ALESSANDRIA-ASTI 


PCI 

259.995 

25,9 

233.419 

23,9 

Ugo PECCHIOLI 

Bruno FRACCHIA 

PSIUP 

20.551 

2,1 

43.157 

4,4 

Aldo MIRATE 

MPL 

4.038 

0,4 

- 



MANIFESTO 

6.263 

0,6 

- 

— 

Lombardia 

PSI 

124.471 

12,4 

— 


MILANO-PAVIA 

PSI-PSDI 

— 

— 

174.548 

17,8 

Luigi LONGO 

PSDI 

32.962 

3,3 



Aldo TORTORELLA 

PRI 

20.277 

2,0 

23.915 

2,5 

Marco BACCALINI 
Giuseppe CARRA' 

DC 

392.968 

39,2 

410.367 

41,9 

Alberto MALAGUGINI 

PLI 

16.451 

1.6 

25.743 

2.6 

6,1 

Giorgio MILANI 

MSI-PDIUM 

122.106 

12,2 

59.585 

Giuseppe EPERICO 
Silvio LEONARDI 

ALTRI 

3.247 

0,3 

7.987 

0,8 

Guido VENEGONI 




Francesco ZOPPETTI 


TOTALI 


1.003.329 


798.721 


Nelle zone industriali più accentuata l’avanzata comunista 

TORINO: PIO VOTI AL P.C.I. 
dai lavoratori delle fabbriche 

Anche nella cintura della città e nei centri industriali della regione il nostro Partito ha guadagnato in 
voti e in percentuale - Eletto il compagno Garbi, operaio della Fiat • Fallimento delle liste di disturbo 

Dalla nostra redazione 1 cen *°- Gna fiducia che si è lm i simbolo del PCI sono confluì- i taglie della Rossarl e Mo 
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TORINO, 11 

Il voto operalo è stato. In¬ 
sieme a quello del giovani, 
una delle componenti fonda¬ 
mentali deH'affermazione del 
PCI In Piemonte, nella consul¬ 
tazione del 7 maggio. E' un 
dato che scaturisce soprattut¬ 
to dal centri dove In questi 
ultimi anni si sono sviluppa¬ 
te ampie lotte di fabbrica, 
contro l'attacco padronale al¬ 
le conquiste operaie e alla 
occupazione. Ed è un dato 
che si accompagna, ovunque, 
al clamoroso, significativo In¬ 
successo delle liste di distur¬ 
bo dei gruppetti, sia del Ma¬ 
nifesto che del « marxisti-le¬ 
ninisti ». che in questi centri 
avevano riposto illusorie spe¬ 
ranze di una adesione alle 
loro teorie velleitarie e avven- 
turiste. La classe operaia li 
ha respinti, confermando e ac¬ 
crescendo la sua fiducia nel 
PCI 

Ma facciamo una rapida pa¬ 
noramica regionale. A To¬ 
rino, città della Fiat, il cui 
giornale non ha mancato, nel¬ 
le settimane precedenti le ele¬ 
zioni, alla sua funzione di so¬ 
stegno della DC e del suoi 
alleati, soprattutto nella loro 
versione centrista, il voto ope¬ 
raio è stato determinante nel¬ 
la nuova avanzata del PCI, che 
si è confermato il primo par¬ 
tito cittadino, guadagnando 
circa 15 mila voti e lo 0.5 per 


cento. Una fiducia che si è ira 
mediatamente tradotta In un 
legame che potremmo definire 
« fisico » tra la problematica 
del grande centro Industriale 
piemontese e la prossima le¬ 
gislatura con la elezione, tra 
i deputati comunisti, dell'ope¬ 
raio della FIAT ferriere com¬ 
pagno Mario Garbi, uno del 
tanti protagonisti, prima, del¬ 
la resistenza alla repressione 
e alla discriminazione del Val¬ 
letta e degli Agnelli e poi del¬ 
la riscossa operaia nel mono¬ 
polio deli’auto. Garbi, dopo il 
7 maggio, e a notizia diffu¬ 
sa della sua elezione, è tor¬ 
nato in fabbrica, al suo po¬ 
sto di lavoro, dove Intende 
rimanervi, per svolgere me¬ 
glio le sue funzioni di parlar 
meritare operaio. I suol com¬ 
pagni lo hanno festeggiato 
non con 11 rituale delle con¬ 
gratulazioni e del brindisi, 
ma con il reciproco Impegno 
di fare del loro deputato un 
genuino portavoce dei proble¬ 
mi della fabbrica, là dove si 
dovranno fare a leggi per I la¬ 
voratori ». 

Anche nella cintura torine¬ 
se, in alcuni centri operai 11 
PCI ha registrato consistenti 
affermazioni. Cosi è stato ad 
Avigliana. a Chieri, a Gruglia- 
sco, a Ivrea, a Nichelino, a Pi- 
nerolo, a Settimo Torinese 
(dove In questi ultimi mesi 
si sono sviluppate aspre lot¬ 
te dalla Pirelli, alla Oreal, 
alla Facis. ecc.i: ovunque sul 


simbolo del PCI sono conflui¬ 
te nuove migliaia di voti: in 
assoluto, nei centri della cin¬ 
tura. quasi 13 mila in più del 
1968 

Nella regione, particolare si¬ 
gnificato assume il risultato dì 
Verbania, centro che ha vissu¬ 
to l’aspra lotta del 4 mila 
operai della Rhodiatoce e del- 
, le fabbriche tessili e che è 
tuttora impegnato nella batta¬ 
glia per la difesa dell'occupa¬ 
zione. Qui l'avanzata del PCI 
è stata netta e consistente: 
circa 800 voti in più, pari ad 
un incremento dello 0.73%; 
è stato eletto deputato, il com 
pagno Mario Tamini, tecnico 
alla Rhodiatoce, dirigente del¬ 
la sezione comunista di fab¬ 
brica e uno dei protagonisti 
delle tante battaglie di questa 
classe operaia verbanese. An 
che a Villadossola, altro centro 
operaio del Verbano Cusio-Os- 
sola. il PCI ha registrato una 
avanzata del 2%, con 1721 vo¬ 
ti Qui 11 a Manifesto » che 
« vantava » due candidati ope¬ 
rai del posto, ha racimolato in 
tutto 33 voti. 

Sempre nel novarese signifi¬ 
cativi i risultati di altri due 
centri che sono stati e sono 
al centro di vigorose lotte 
operaie: Gozzano, cittadina do¬ 
ve gli oltre 2000 lavoratori 
Bemberg sono impegnati nel¬ 
la battaglia per l'occupazio¬ 
ne, il PCI è avanzato del- 
IT.71%: a Borgomanero, do¬ 
ve si sono sviluppate dure bat¬ 


taglie della Rossarl e Mo¬ 
da e della Torcitura contro la 
ristrutturazione padronale, jj 
PCI è andato ancora avan¬ 
ti deiri.14%. 

Anche in una provincia 
« bianca » come il cuneense, 
il voto operaio ha contribui¬ 
to in modo decisivo a incre¬ 
mentare la forza del comu¬ 
nisti. A Cuneo, nella zona del¬ 
l’insediamento Michelin, il 
PCI ha guadagnato 400 voti 
in più; a Savigliano l’aumen¬ 
to è stato di oltre 500 voti; 
più di duecento voti di au¬ 
mento si sono avuti anche nel 
centri industriali di Fossano 
e di Racconlgi. 

Nel vercellese nell'ambito di 
una generale avanzata comu¬ 
nista significativi i risultati di 
Trino, dove il PCI avanza 
dell’1.4% e di Gattinara, do¬ 
ve guadagna oltre 150 voti e 
l’1.3%. 

Ad Asti città nel 31 seggi 
del quartieri operai il nostro 
partito fa un balzo del 2.19%. 
con oltre mille voti in più. 
Nell’Alessandrino pressoché 
generale è l'avanzata nei cen¬ 
tri industriali: dove già il PCI 
era forte come a Ovada, avan¬ 
za ancora e dal 49.4% passa 
al 50.15; ad Acqui dal 35,7 al 
37.3%; ad Arquata Scrivia, 
dal 34.8 al 36.7%. con oltre 
150 voti In più. 

Ezio Rondolini 


BOLOGNA - Significativo prova di consenso delle nuove leve di elettori 

Ai comunisti il 53% dei voti dei giovani 

! successi maggiori nei quartieri e nelle zone dove è attiva la F6C1 - 9 mila voti in più al PCI nei co¬ 
muni della cintura industriale • La diffusione delPUnità indispensabile strumento di propaganda elettorale 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 11 

La generazione Vietnam ha 
ampiamente votato comuni¬ 
sta, il voto operaio si è ul¬ 
teriormente concentrato sulle 
liste del PCI Sono, questi, 
due elementi evidentissimi 
della nuova avanzata del no¬ 
stro Partito, che continua a 
dispiacere moltissimo non so¬ 
lo al primitivismo politico del 
direttore del a Carlino » ma 
anche agli inviati delia co- 
sidetta grande stampa, che 
tentano di insistere sul va¬ 
cuo « rosso un po’ meno ros¬ 
so » Ma lasciamo costoro 
alle prese con le loro insulse 
elucubrazioni che debbono per 
forza * dimostrare » il falso. 

Il successo I! PCI su scala 
provinciale è andato avanti, 
ha migliorato dello 0.7% por- 
tandasi dal 45,4 del 1968 al 
46.1%; in cifra assoluta ha 
ottenuto 18 715 voti in più, 
essendo passato dai 285 910 
voti di quattro anni fa agU 
attuali 304.085 I giovani. Al¬ 
l’interno di questa affermazio¬ 
ne sta la significativa prova 
di consenso e di fiducia dei 
giovani elettori. Infatti del 
58.718 voti validi di differenza 
in più alla Camera rispetto 
a quelli del Senato, il PCI 
ne ha ottenuti 31 mila, e ciò 
sifinifica che quasi il 53 per 
cento dei giovani elettori han¬ 
no dato la loro approvazione 
alle proposte ed alle scelte 
dei comunisti. 

Va chiaramente detto che 
r»n si tratta di un voto per 
cosi dire automatico, anche 


se In generale si può osser¬ 
vare che nella sua maggio¬ 
ranza la gioventù ha accolto 
il contenuto politico del di¬ 
scorso che I comunisti han 
no fatto ad essa Difetti t 
successi maggiori in questa 
direzione sono stali colti lad¬ 
dove, come nei quartieri Bor¬ 
go Pani gale (zona Industria¬ 
le in cui la lotta alla Ducati 
Elettrotecnica, tutt’ora in cor 
so. si è saldata alla vita ester¬ 
na) e Barca (nuovo centro 
residenziale prevalentemente 
di operai e Impiegati), è pre¬ 
sente e lavora il circolo del¬ 
la FOCI 

Proprio al giovani che han¬ 
no votalo comunista il diret¬ 
tivo della federazione del PCI 
ha lanciato pubblicamente og¬ 
gi l’invito ad entrare nel par¬ 
tito o nella FGCI per far si 
che con maggiore forza ) lo 
ro ideali di 'rinnovamento del 
paese e di lotta contro l'im 
perialismo siano espressi e 
portati avanti in forza orga¬ 
nizzata. 

Il voto operato II risultalo 
globale, Tanalisi pur somma¬ 
ria del dati nei quartieri di 
Bologna e nei 16 comuni del¬ 
la cintura industriale — qut 
il PCI ha guadagnato 9 mila 
voti — permettono di dire 
con sicurezza che il successo 
elettorale ha avuto un formi¬ 
dabile contributo dalla classe 
operaia. Il voto operaio ha 
cosi concretizzato quanto già 
si avvertiva chiaramente du¬ 
rante le centinaia di comizi 
volanti e di incontri che il 
PCI ha tenuto davanti a fab¬ 
briche, cantieri edili, super¬ 


mercati. aziende agricole, eoo 
perative di produzione e la¬ 
voro, impianti ferroviari, scuci 
le I frutti maggiori sono stati 
raccolti infatti dove il PCI 
ha lavorato per costruire una 
sua presenza qualificata e sta¬ 
bile. e si è tradotta in real¬ 
tà anche la parola d'ordine 
della costruzione del succes¬ 
so elettorale tramite la mag¬ 
giore diffusione de « l'Unita ». 

Migliaia di copie in piu so¬ 
no state diffuse ogni giorno 
— mai era stato fatto pri¬ 
ma — da centinaia di compa¬ 
gni nei posti di lavoro, di 
primo mattino alle stazioni 
con l'arrivo del « pendolari », 
nelle facoltà universitarie, mi¬ 
gliaia di abbonamenti elet¬ 
torali attivati e che ora si 
tende a tramutare in norma 
li per l’intero corso dell'an 
no Un altro necessario dato 
di ^contabilita politica» viene 
a confermare l'accresciuto vo 
to operaio per il F*CI, ed è 
quello non meno Importante 
della sottoscrizione elettorale. 
Questa contribuzione volonta¬ 
ria per finanziare Io sforzo 
dei comunisti, attaccati dagli 
strumenti di « deformazione » 
della DC e del padronato è 
stata una conferma, in anti¬ 
cipo. del prestigio e dell’ln- 
fluenza del PCI tra 1 lavora¬ 
tori. L’obiettivo dei 100 mi¬ 
lioni di lire è stato raggiun¬ 
to e superato (oggi siamo al 
105 milioni), grazie ad una 
adesione entusiastica, che nei 
posti di lavoro si è svilup¬ 
pata in iniziative varie quali 
ad esempio il versamento di 
una giornata di salario. Con 


esplicita adesione politica han 
no dato il loro contributo fi¬ 
nanziario migliaia di lavora 
tori della CISL e delia UIL 

I comunisti bolognesi delle 
fabbriche, rafforzati dal va¬ 
sto consenso operaio, ora si 
rimettono al lavoro per meglio 
qualificare la presenza ed il 
ruolo del partito sui posti di 
lavoro. Il loro contributo al¬ 
le imminenti lotte contrattua¬ 
li degli edili, dei chimici, del 
metalmeccanici è più che ne¬ 
cessario. 

Oggi si analizza 11 voto, 
ma le organizzazioni del rei 
non si fermano ai conteggi. 

« Il successo elettorale e la 
analisi del voto — ha detto 11 
direttivo della federazione co¬ 
munista bolognese nel rivol¬ 
gersi ai 107 mila compagni ed 
a tutti I democratici — devo 
no diventare oggetto di un 
vasto ed esteso dibattito di 
massa, attraverso iniziative 
esterne tra 1 cittadini, la clas¬ 
se operaia, le masse popolari. 
1 giovani, per imprimere con¬ 
tinuità a quel rapporto aper¬ 
to con gli elettori, che è sta¬ 
to un aspetto caratterizzante 
del nostro modo di condurre 
la difficile competizione elet¬ 
torale; per tenere alta e con¬ 
solidare l'unità di tutte le 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste. patrimonio Inalienabile 
della nostra società, baluardo 
contro tutti I propositi di 
continuare nella svolta a de¬ 
stra portata avanti, nel me¬ 
si scorsi, dalla DC». 

Remigio Barbieri 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Il romanzo della epopea contadina del Perù 

I «COMUNEROS» 
DI RANCAS 

Assumendo la letteratura come strumento di azione sociale e di interven¬ 
to politico Manuel Scorza ha scritto « la cronaca esasperatamente vera » 
della lotta degli indios contro i latifondisti e le compagnie nordamericane 



« Questo libro è la crona¬ 
ca esasperatamente vera di 
una lotta solitaria: la lotta 
condotta nelle Ande Centra¬ 
li fra il 1950 e il 1962 ». La 
dichiarazione, che le scritto¬ 
re peruviano Manuel Scorza 
— egli stesso protagonista 
di quella lotta e ora in esi¬ 
lio a Parigi — ha premesso 
a « Rulli di tamburo per 
Rancas » (Feltrinelli, pp. 
239, L. 2.500), il romanzo 
che sta riscuotendo un suc¬ 
cesso internazionale, indica 
per un verso la collocazione 
socio-politica dell’autore e 
la sua scelta operativa, per 
l’altro la chiave di lettura 
dell’opera. 

I dati biografici di Scorza 
ci informano che egli è per¬ 
venuto alla narrativa dopo 
avere pubblicato quattro li¬ 
bri di poesie. Ed è come 
dire che egli è approdato al 
rifiuto della letteratura qua¬ 
le operazione formale e al¬ 
l’adozione di essa in funzio¬ 
ne pragmatica, quale stru¬ 
mento cioè di azione sociale 
e di intervento politico. Il 
romanzo è difatti costruito 
ed esibito non come prodot¬ 
to della sua speculazione in¬ 
dividuale e soggettiva, ma 
come invenzione della co¬ 
scienza collettiva delle co¬ 
munità contadine di Rancas. 
Più che romanziere lo scrit¬ 
tore si considera testimone 
dei fatti narrati. 

Tramite la sua operazione 
immaginaria egli rielabora 
le vicende drammatiche del¬ 
la rivolta dei comuneros 
sfruttati e oppressi dai lati- 
fondisti locali e da potentis¬ 
sime compagnie nordameri¬ 
cane. Simboli del feudalesi¬ 
mo indigeno o del capitali¬ 
smo straniero sono perso¬ 
naggi reali della odierna cro¬ 
naca politica del Perù, qua¬ 
li il dottor don Francisco 
Montenegro, giudice di Yan- 
huanca e don Migdonio de 
la Torre di E1 Estribo, o il 
dottor Harry Troeller, so¬ 
vrintendente della famigera¬ 
ta Cerro de Pasco Corpora¬ 
tion « che nel suo ultimo bi¬ 
lancio ha raggiunto un utile 
di cinque milioni di dolla¬ 
ri ». Al loro servizio contro 
ì comuneros ribelli operano 
la polizia, l’esercito e av¬ 
venturieri prezzolati come 
Armando il Tagliaorecchie. 
Ma i veri protagonisti sono 
ì comuneros di Rancas gui¬ 
dati nella loro lotta da Héc- 
tor Chacòn, detto Nictalope. 

La narrazione si snoda in 


trentaquattro capitoletti or¬ 
chestrati come sequenze di 
una vera e propria ballata, 
un componimento in cui an¬ 
che le voci più isolate dei 
singoli protagonisti hanno 
una funzione corale, di ac¬ 
cordo e di coniugazione di 
sentimenti collettivi e di co¬ 
municazione di esigenze so¬ 
ciali. Il diverso modularsi 
dell’espressione, giocata fra 
realtà e sogno, mito e so¬ 
cietà, storia e leggenda, è 
sempre in sintonia con l’at¬ 
teggiamento della coscienza 
collettiva dei comuneros. 

Il paesaggio è lo sfondo 
dell’ordito narrativo: ma si 
tratta di un paesaggio che 
si anima di sensazioni, vi¬ 
sioni, simboli, allegorie in 
cui implicitamente si espri¬ 
me la condizione di esisten¬ 
za dei comuneros. L’ottica, 
cioè, di Scorza non è di or¬ 
dine naturalistico. L’opera¬ 
zione immaginaria scatta 
come un atto di magia che 
investe tutta la realtà, la 
sottrae all’oggettività o ba¬ 
nalità del quotidiano e la 
percepisce nella complessa 
e contraddittoria trama dei 
suoi elementi: fra i quali, 
il dato del sogno incide 
quanto quello dell’empiria, 
la natura quanto la società. 
Gli eventi della cronaca, gli 
oggetti e i personaggi si ca¬ 
ricano così di sensi insospet- 
tatì e appaiono finalmente 
nella concretezza della loro 
specifica significazione sto¬ 
rica o funzione sociale. 

A verificare l’efficacia del 
realismo fantastico di Scor¬ 
za, basta leggere il primo 
capitolo oppure solo la pri¬ 
ma pagina del libro, in cui 
la presenza del giudice Mon¬ 
tenegro incombe come un 
incubo nella coscienza col¬ 
lettiva della comunità di 
Yanhuanca. Una pagina tut¬ 
ta costruita con simboli e 
allegorie per nulla elusivi 
del reale ma che, anzi. Io 
propongono nella sua dram¬ 
matica dimensione dell’odier¬ 
na lotta di classe. 

Al di là e contro i pre¬ 
giudizi estetici borghesi che 
avallano un’idea — tutt’al- 
tro che innocente — di let¬ 
teratura avulsa dai problemi 
reali e in ogni caso aliena 
da quelli della cronaca po¬ 
litica, Scorza opera per il 
romanzo sociologico, anzi per 
il romanzo politicamente im¬ 
pegnato: suo compito è di 
svelare Io scandalo e l’orro¬ 
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re della condizione umana 
nella società borghese. 

Per questo, egli rifiuta i 
moduli stilistici della misti¬ 
ficata razionalità borghese. 
Il suo realismo è tutto fan¬ 
tastico e delirante: non vi è 
altro modo per lui di perce¬ 
pire l'irrazionalità odierna 
del mondo se non rompendo 
con la logica borghese e ope¬ 
rando col « cesello del so¬ 
gno ». Attraverso i prodigi 
della fantasia o gli incubi 
del sogno, egli non intende 
però proporre la drammati¬ 
cità dell’odierna condizione 
umana come un dato esi¬ 
stenziale ineluttabile. La sua 
operazione immaginaria si 
fonda, cioè, sulla precisa 
consapevolezza ideologica 
delle motivazioni storico-po¬ 
litiche sottese alla dramma¬ 
ticità della realtà borghese. 
Per questo, egli non subi¬ 
sce la tragicità del reale, 
ma da vero scrittore rivolu¬ 
zionario trascende e capo¬ 
volge il pessimismo del sen¬ 
timento in ottimismo della 
volontà. 

Il modulo stilistico libera¬ 
tore è l’umorismo. Riviven¬ 
do in termini di ironia le 
tragiche vicende della rivol¬ 
ta dei comuneros di Rancas, 
assume i fatti della storia 
o gli episodi della cronaca 
sociale in figli* azioni mitiche 
da cui fa esplodere sensi 
paradossali e allucinanti, in 
ogni caso capaci di demisti¬ 
ficare e corrodere i « valo¬ 
ri > e le istituzioni della so¬ 
cietà borghese: dalla magi¬ 
stratura all’esercito, ad ogni 
altro simbolo (la bandiera) 
o nome (la Patria, la Civil¬ 
tà) di cui si ammanta il po¬ 
tere di classe del capitali¬ 
smo nazionale e straniero. 
L’umorismo — ha detto in 
una recente intervista Io 
scrittore — è necessario per 
non cadere nella trappola 
della « razionalità » borghe¬ 
se: « ormai nessuno può 
prendere sul serio una real¬ 
tà nella quale (...) la men¬ 
zogna è utilizzata sistemati¬ 
camente nelle istituzioni 
(...). Se il mio tono è esa¬ 
gerato, è perchè la realtà 
è esagerata ». 

L’efficacia del romanzo è 
nella forza della denuncia 
che è pari alia brutalità e 
mostruosità dell’* ordine » 
dominante. Non per nulla, 
il libro ha conseguito come 
suo primo effetto pratico la 
liberazione dal carcere di 
Héctor Chacòn. Peraltro, la 
sua funzione sociale — ol¬ 
tre che dalle reazioni arrab¬ 
biate del latifondista giudi¬ 
ce Montenegro (per cui 
Scorza è « un miserabile », 
«un tipo pericoloso») o di 
Harry Troeller ( « Scorza è 
un estremista, dovrebbe es¬ 
sere arrestato, invece di vi¬ 
vere a Parigi ») — è dimo¬ 
strata dal fatto che esso è 
considerato dai comuneros il 
libro della loro epopea (tan¬ 
to che ne « imparano brani 
a memoria come ballate »). 

Il romanzo, cioè, si è im¬ 
posto immediatamente come 
un elemento costitutivo del¬ 
la coscienza collettiva degli 
indios: esso è divenuto in¬ 
sieme cifra della realtà so¬ 
ciale peruviana e segno an¬ 
tagonista e alternativo di 
essa. II che prova che, con 
« Rulli di tamburo per Ran¬ 
cas », Manuel Scorza, super¬ 
stite dalla lotta sociale di¬ 
retta (pare che gli avversa¬ 
ri intendessero farlo bru¬ 
ciare), ha ripreso e conti¬ 
nua su un altro piano-ma 
non con minore efficacia la 
sua azione di rivoluzionario. 

Armando La Torre 
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Una prova decisiva che ha impedito alla trappola anticomunista di scattare - L'avanzata del PCI nei quartieri dei lavo¬ 
ratori delle industrie e del porto - Fallimento dei « gruppuscoli » - Le componenti del voto fascista - Ingloriosa boccia¬ 
tura di un leader liberale che aveva investito somme favolose nella propaganda - Un'azione unitaria da portare avanti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, li 

A Genova la trappola dei 
l’anticomunismo era stata 
montata pezzo a pezzo con 
una progressione sapiente e 
una precisione da computer. 
La vicenda di Paolo Castagni¬ 
no « Saetta » è abbastanza no 
ta nel paese: meno noti sono 
forse i contorni generali di 
un disegno che qualcuno, con 
amara ironia, aveva ribattez¬ 
zato « Operazione nacht und 
nebel », notte e nebbia. 

La paura è stata seminata a 
piene mani grazie alle « per¬ 
quisizioni a tappeto », seguite 
da titoli incredibili sulle pri¬ 
me pagine dei giornali padro¬ 
nali. La manipolazione del ve¬ 
ro e del falso (ma soprattutto 
del falso) è stata compiuta 
con abilità consumata; il gin 
co delle « voci » allarmistiche, 
l’escalation di un anticomuni¬ 
smo paranoico, tutto è servi 
to per costruire una greve 
atmosfera che avrebbe dovu 
to ripetere il miracolo del 18 
aprile 1948, spingendo i ceti 
intermedi e gli stessi lavora¬ 
tori tra le braccia della DC. 

Crediamo che qualsiasi ana 
lisi del voto a Genova non 
possa prescindere da questi 
fatti. Oggi che l’operazione 
« notte e nebbia » si è rive¬ 
lata una inconsistente ragna¬ 
tela (ma non è detto che non 
ci riprovino), la splendida 
avanzata comunista acquista 
un valore anche maggiore. La 
DC non ha avuto affatto il suo 
18 aprile, benché registri una 
certa crescita rispetto alle 
« regionali »; ha piuttosto ali¬ 
mentato il voto nero del MSI 
ma in misura nettamente in 
feriore alle attese delle forze 
reazionarie. I gruppuscoli — 
che qui hanno presentato ben 
tre liste — sono stati secca¬ 
mente sconfitti, anche se la 
loro presenza ha fatto disper¬ 
dere nel comune di Genova 5 
mila 428 voti. 

« Mentre nelle zone elegan¬ 
ti — ha osservato Camillo Ar- 
curi sul Giorno — la pro¬ 
testa di chi gode di situazioni 
di benessere si è espressa col 
voto nero, punendo duramen 
te i liberali, nelle delegazioni 
popolari il malcontento che 
può nascere da condizioni di 
vita obiettivamente difficili 
non ha certo giovato alle li 
ste dei gruppuscoli che sono 
rimasti loro malgrado extra¬ 
parlamentari con percentuali 
vicine allo zero: invece qui so 
no usciti rafforzati i grandi 
partiti di massa: anche da 
questi diversi modi di espri 
mere un dissenso si può misu¬ 
rare la consapevolezza e la 
maturità democratica di un 
elettorato ». 

E’ una diagnosi corretta — 
se per « partiti di massa » si 
intende soprattutto la sinistra 
— che possiamo ora comple¬ 
tare e verificare con le cifre. 
A Genova il Partito comuni¬ 
sta ha avanzato ovunque, an¬ 
che nei paesini dell’entroter- 


ra popolati ormai piu dalle 
vipere che dagli uomini. Ma 
il voto decisivo è stato, anco¬ 
ra una volta, quello operaio. 

Proviamo a considerare set¬ 
te quartieri abitati in preva¬ 
lenza da lavoratori delle indu¬ 
strie e del porto: Corniglia- 
no. Pontedecimo, Pra, Riva- 
rolo, Sampierdarena. San Teo¬ 
doro e Sestri Ponente. I raf¬ 
fronti. per essere omogenei, 
devono essere fatti con le « re¬ 
gionali » del 1970, perchè ri¬ 
spetto al 1968 è mutata la fi¬ 
sionomia dei seggi. Questi 
sette quartieri esprimono poco 
più di un terzo dei voti va¬ 
lidi, e nello stesso tempo han¬ 


no dato il 50 per cento dei 
suffragi guadagnati dal PCI 

Rispetto ad una avanzata 
media dello 0,60 per cento 
(sul 1968 il progresso sfiora 
un punto in percentuale), ab¬ 
biamo più 0,74 a Cornigliano 
0,75 a Pontedecimo, quasi 
l’uno per cento a Sestri, 1*1,24 
a Pra. 1*1,21 a San Teodoro, 
dove abitano i portuali. 

Significativo è invece l’an¬ 
damento dei gruppuscoli in 
queste zone operaie. Le liste 
erano tre: il « Manifesto », 
« Stella Rossa » e -s Servire il 
popolo ». Le ultime due liste 
sono pressoché inesistenti, 
mentre il « Manifesto » ha avu¬ 


to una percentuale comunale 
dello 0,52. Ma ecco che questa 
percentuale scende allo 0,4 a 
Cornigliano e a Sestri Ponen¬ 
te. e addirittura allo 0,3 a 
Pontedecimo e Rivarolo. 

Paradossalmente — ma non 
troppo — questi gruppi han¬ 
no ottenuto più voti tra la 
<r gente-bene » conquistando lo 
0,6 ad Albaro e lo 0,76 a Ca¬ 
stelletto: una fine più inglo¬ 
riosa era difficilmente pen¬ 
sabile. Sempre qui ad Albaro 
e Castelletto, tra palazzine lin¬ 
de, siepi di ligustro, atmo¬ 
sfera ovattata e auto da tre 
litri, cresce più rigogliosa la 
pianta del voto nero. I libe¬ 


rali escono distrutti. Il loro 
leader — presidente naziona¬ 
le dei costruttori edili — ave¬ 
va profuso somme favolose 
nella campagna elettorale 
chiedendo fiducia perché « io 
sono — diceva — un vero co¬ 
struttore anche in politica ». 

E’ stato bocciato e gli altri 
costruttori — famiglie che da 
anni affidano le loro fortune 
alla speculazione immobilia¬ 
re — gli hanno preferito il 
fascio, suggestionati da quella 
ondata anticomunista della 
DC che. se non ha scalfito 
il PCI diventato più forte che 
mai, ha tuttavia frugato nelle 
pieghe profonde della società 


borghese cavandone tutti gli 
umori più reazionari. 

A Genova il MSI — sempre 
rispetto al 1970 — è cresciu¬ 
to del 2 per cento e a Castel¬ 
letto e Albaro del 5; buona 
parte dell’aumento fascista è 
concentrato in questi due 
quartieri che pure esprimono 
appena il 9.5 per cento dei 
voti validi. Altre porzioni del 
voto nero le ritroviamo in 
quei comuni della Riviera do¬ 
ve la « Milano bene » possie¬ 
de la seconda casa al mare, o 
ha le mani in pasta nella 
« rapallizzazione » della costa. 

E‘ stata appunto la paura 
di non poter più « rapallizza- 
re » grazie alla legge sulla ca¬ 
sa — raffigurata dalla DC in 
maniera deformata — a spin¬ 
gere costoro verso il MSI, 
trascinando nella trappola an¬ 
che qualche ingenuo picco¬ 
lo-borghese. Così a Chiavari 
(ma bisogna subito avvertire 
che in questi comuni vi è an¬ 
che una forte avanzata comu¬ 
nista) il fascio sale dal 4,47% 
aH’8,30 a Pieve Ligure dal 
3,52 al 7,70, a Rapallo dal 
7,32 allTl,13. a Santa Mar¬ 
gherita Ligure dal 4,82 al 7,57. 

Sul versante opposto della 
Genova vecchia qualche dispe¬ 
rato del sottoproletariato è fi¬ 
nito a sua volta nelle braccia 
del MSI, ma in misura ridot¬ 
tissima perchè non c’è dispe¬ 
razione dove opera un gran¬ 
de partito operaio ricco di 
idee, di forza politica e mora¬ 
le. E a questo punto l’analisi 
può essere conclusa con una 
osservazione e un avvertimen¬ 
to: sarebbe sbagliato pensare 
che soltanto il voto operaio ab¬ 
bia costruito la vittoria del 
PCI a Genova e in Liguria; 
vi hanno contribuito invece in 
larga misura anche artigiani, 
piccoli commercianti, tecnici e 
impiegati. Basti osservare, a 
questo riguardo, alcuni quar¬ 
tieri dove i ceti medi produt¬ 
tivi sono largamente presenti. 

A Marassi il PCI aumenta 
(sempre rispetto al 1970, e in 
misura maggiore sul 1968) del¬ 
lo 0,74%, a Nervi dell’1,01, a 
San Martino quasi dell’uno per 
cento, a Sfuria dello 0,80. 

Non a caso le grandi lotte 
delle fabbriche genovesi, oltre 
a registrare l’unità tra operai, 
tecnici e impiegati, si sono 
proiettate all’esterno conqui¬ 
stando consensi attorno a una 
politica nuova dello sviluppo 
economico e dell’uso del ter¬ 
ritorio. Ora di qui bisogna 
riprendere il lavoro, comin¬ 
ciando anzitutto a costituire 
una giunta di sinistra a Ge¬ 
nova. I socialisti, che dopo il , 
grande crollo del 1968 hanno 
ripreso a crescere grazie alla 
loro diversa dislocazione, de¬ 
vono far corrispondere i pro¬ 
pri atti alla riconquista dei 
consensi popolari: una ricon¬ 
quista (aumento dello 0.25%) 
che sarebbe stata assai più 
cospicua senza gli ultimi re¬ 
sidui di ambiguità. 

Flavio Michelini 



TERRORE USA CONTRO HANOI 

bardamenti terroristici contro le due maggiori città 
nord-vietnamite, Hanoi ed Haiphong, già duramente colpite alla metà del mese scorso. Le bombe, i terribili ordigni a biglia 
che seminano la morte in un raggio di centinaia di metri, i I « napalm » ed ogni altro strumento di distruzione di massa 
sono stati scaricati dai pirati americani, mandati da Nixon, contro le zone più popolate delle due città. Nella telefoto, 
diffusa ieri dall'agenzia nord-vietnamita VNA, si possono vedere uno degli ordigni a biglia, cioè anti-uomo, e le distruzioni 
recate, ad Hanoi, all'edificio dove ha sede la missione eco nomica e sociale cinese nella RDV 


Conversazione con i giovani che a Mosca seguono i corsi di specializzazione 


Dal Vietnam per studiare l’italiano 

Le lezioni alNstituto « Maurice Thorez » vanno dalla grammatica alla storia, dal diritto costituzionale alla vita politica del nostro paese - La 
corrispondenza con ragazzi di Modena e di Roma - La prima lettura di un romanzo italiano ad Hanoi: «Cronache di poveri amanti» di Pra¬ 
tolini - Una tesi sulla lotta contro il fascismo - Il «privilegio» di dedicarsi ai libri, mentre si intensifica Faggressione americana 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, maggio. 

Dal Vietnam a Mosca per 
studiare l’italiano. La storia 
è nota: l’Unità ne ha già par¬ 
lato due anni fa intervistando 
ì primi cinque vietnamiti giun¬ 
ti nella capitale sovietica per 
frequentare i corsi di lingua 
italiana all’istituto « Maurice 
Thorez». Allora, Tarn, Nani, 
Tu, Hong e Toai erano appe¬ 
na agli inizi: cominciavano a 
studiare la nostra lingua su¬ 
bito dopo essere riusciti ad 
apprendere il russo. Dal Viet¬ 
nam sono poi giunti altri sette 
giovani che aspirano alla stes¬ 
sa specializzazione, e così la 
pattuglia dei primi « italiani¬ 
sti » vietnamiti si è ingrossata. 
Oggi essi seguono un vero e 
proprio « corso di studio » che 
comprende — oltre a lezioni 
di grammatica e di fonetica 
— storia, geografia, diritto co¬ 
stituzionale, oltre che apposite 
lezioni sulla vita politica del¬ 
l’Italia. 

Ci incontriamo con gli stu¬ 
denti del Vietnam in un mo 
mento diffìcile, mentre la ra 
dio e i giornali diffondono no¬ 
tizie sui nuovi crimini com¬ 
messi dagli imperialisti net 
territori de! Vietnam del nord 
e del sud, contro città come 
Hanoi e Haiphong. Parliamo 
con loro delle barbare azioni 
degli aggressori e dei soldati 
del regime fantoccio, dei fra¬ 
telli più grandi e dei padri 
impegnati ne] duro scontro 
quotidiano. ET una tensione 
continua, per loro, seguire da 
lontano ciò che succede nel 
loro paese. Il rigore, la preci¬ 
sione, la dedizione che è pro¬ 


pria dei combattenti vietna¬ 
miti per questi giovani di¬ 
ventano qualità da applicare 
allo studio, il loro dovere di 
oggi. 

Parliamo della scuola, di co¬ 
sa accade in Italia, dei pro¬ 
blemi della nostra lingua, del¬ 
le prospettive che hanno i no¬ 
stri amici e delle possibilità 
esistenti per ampliare l’inse¬ 
gnamento della lingua a grup¬ 
pi sempre più numerosi. 

La forza 
delle idee 

Il compagno Nguyen Van 
Nam, un giovane di 22 anni, 
nato nella provincia di Hanoi, 
scambia alcune battute in viet¬ 
namita con i suoi compagni 
(ai professori si rivolge in 
russo) e poi introduce il col¬ 
loquio in italiano. 

Dopo aver chiesto scusa per 
gli eventuali sbagli (che non 
farà) racconta le sue espe¬ 
rienze, ma afferma che non è 
il caso di soffermarsi sulla 
storia della sua generazione. 
Dice che è quella di tutti i 
vietnamiti, di gente cioè abi¬ 
tuata alla guerra fin dal na¬ 
scere, abituata a lottare con¬ 
tro un nemico che possiede 
grandi mezzi, che ha armi e 
aerei ma che non ha « la for¬ 
za delle idee». 

Nam è interessato a parlare 
dell’Italia. « Sono in corrispon¬ 
denza — mi dice — con un 
compagno di Modena. So tut¬ 
to di lui e conosco ogni cosa 
di quella città. Ma quello che 


mi appassiona — prosegue sce¬ 
gliendo con cura le parole — 
è la vita dell’Italia oggi e gii 
avvenimenti del suo passato. 
Attualmente sono impregnato 
nello studio della formazione 
del gruppo dirigente del PCI 
e della lotta svolta dai comu¬ 
nisti contro le tendenze estre¬ 
mistiche. Per apprendere que¬ 
sti problemi mi servo di libri e 
di opuscoli che ho trovato nel¬ 
la biblioteca dell’istituto. Leg¬ 
go anche l’Unità e Rinascita 
e ascolto radio Mosca e radio 
Budapest in italiano. Insom- 
ma, approfitto di ogni occasio¬ 
ne per conoscere il vostro pae¬ 
se che prima sentivo così lon¬ 
tano, ma del quale, ora, so 
molte cose. Tanto è vero che 
la tesi che sto preparando è 
dedicata aH'esame della lotta 
del PCI per la democrazia, il 
progresso e il socialismo. Cer¬ 
to non mi occupo solo di po¬ 
litica: seguo anche la vostra 
letteratura. La mia prima let¬ 
tura in Vietnam, il primo 
romanzo italiano che ho co¬ 
nosciuto è stato Cronache di 
poveri amanti di Pratolini. Ma 
la traduzione era stata fatta 
dal francese in vietnamita- 
ora, invece, posso leggere tut¬ 
ti i libri direttamente nella 
vostra lingua». 

Interviene nel discorso una 
studentessa, Farri Dan Tarn. Il 
suo nome vuol dire « cuore 
rosso». E’ nata anche lei nel¬ 
la provincia di Hanoi. « Quan¬ 
do ero nel Vietnam — dioe — 
tra le mie aspirazioni più 
grandi c’era quella di cono¬ 
scere l’Italia. L’occasione è 
venuta quando ho comincia¬ 
to a studiare a Mosca. Ci 


siamo riuniti m cinque per 
frequentare i corsi di italiano 
ed ora eccoci qui. Come vedi 
riusciamo già a parlare cor¬ 
rettamente e più andiamo 
avanti più ci impadroniamo di 
tutti i segreti della vostra 
lingua. Per me, poi, è di 
grande aiuto la corrisponden¬ 
za con una ragazza di Roma 
che puntualmente mi spiega 
che cosa avviene nella capi¬ 
tale e in particolare mi de¬ 
scrive le attività e gli interessi 
dei giovani ». 

Tra i programmi di Pam 
Dan Tarn c’è un lavoro molto 
importante: una tesi sul mo¬ 
vimento sindacale italiano. Ci 
chiede di aiutarla facendole 
avere del materiale, libri, ri¬ 
viste sindacali, e foto 

La discussione si anima. I 
giovani vietnamiti raccontano 
di se stessi, e poi fanno do¬ 
mande, vogliono sapere di più 
su tutti gli aspetti della vita 
in Italia. Adesso parla Dang 
H&in Thoai. «Io — dice pre¬ 
sentandosi — ho 21 anni e so¬ 
no nato nella provincia di Tai 
Binh, che si trova vicino al 
mare, nella parte est del no¬ 
stro paese. Studio con impe¬ 
gno perchè so che è un privi¬ 
legio stare qui a Mosca ad 
apprendere una lingua. So pu¬ 
re che una volta tornato in 
patria dovrò servire la causa 
del nostro paese. Per questo 
cerco di non perdere tempo 
e di apprendere il più possi¬ 
bile. Vi ringrazio per quello 
che scrivete sull’Unità, per 
tutte le parole e le azioni di 
solidarietà con il nostro po¬ 
polo ». 

Le Vinh Thu ha anche lui 


21 anni. « Sono nato nella pro¬ 
vincia di Vinh Lin. vicino al 
fiume Ben Hai. E’ li — dice 

— che i B-52 americani scari¬ 
cano tonnellate di bombe ». 

Dopo un attimo di silenzio, 
più drammatico e significati¬ 
vo di qualunque commento, 
continua a parlare dei pro¬ 
grammi di studio, della sua te¬ 
si sulla « lotta del popolo ita¬ 
liano contro il fascismo». 

Passa poi la parola a Nguyen 
Chi Thang. « Ho 20 anni e so¬ 
no nato nella provincia di Nam 
Ha, a sud di Hanoi. DellTtalia 
vorrei conoscere molte cose 
ed è per questo che cerco di 
apprendere la lingua sempre 
meglio e al più presto perchè 
il tempo corre in fretta e bi¬ 
sogna approfittare di questo 
periodo. Gli altri compagni 
che erano qui a Mosca a stu¬ 
diare ora sono in patria a di¬ 
fenderci dagli aggressori ». 

Il fratello 
al fronte 

Nguyen Tuet Dung ha 20 an¬ 
ni ed è nata a Hanoi. « A casa 

— mi dice — siamo in quat¬ 
tro: tre ragazzi e una ragaz¬ 
za. Uno dei fratelli, quello 
che ha 18 anni, è al fronte. 
Io, invece, sono qui a studia¬ 
re. Tornerò fra tre anni e spe¬ 
ro di trovare la pace». 

« Anche io sono di Hanoi » 
aggiunge Cin Din Hung, un 
giovane di 20 anni che sta 
preparando una tesi sulla in- 
fluenza della Rivoluzione d’ot¬ 
tobre In Italia. 


Nel gruppo c’è un’altra ra 
gazza: Nong Thu Hien. Ha 19 
anni e studia italiano da soli 
sei mesi, ma già capisce molte 
parole. I suoi amici dicono 
che scrive delle poesie molto 
belle: « Purtroppo — aggiun¬ 
ge lei — per ora ne scrivo solo 
in vietnamita». 

Nguyen Viet Cuong si pre¬ 
senta: «Ho 18 anni e sono 
nato ad Haiphong. La cono¬ 
scete, è vero, la mia città? 
Se ne parla molto in questi 
giorni, ma non prer colpa no¬ 
stra ». 

L’ultimo ragazzo del grup¬ 
po è Ha Van Ien. « Io sono 
nato a Vin Fu, nei pressi di 
Hanoi, diciannove anni fa. 
Questi studi mi appassionano 
davvero: spierò di apprendere 
bene Titaliano. Vorrei tanto 
leggere i vostri libri, cantare 
le vostre canzoni, tradurre le 
vostre poesie. Ci riuscirò». 

La conversazione si conclu¬ 
de con il giudizio che dànno 
degli studenti vietnamiti i lo¬ 
ro professori sovietici, i com¬ 
pagni Kobilanskì, Canestri, 
Greisbord, Krassova, Proko- 
poric, Petrcrva: un giudizio po¬ 
sitivo, che riconosce l’impre¬ 
gno e la serietà di tutto il 
gruppo. Chiediamo ancora: 
«Che cosa vorreste fare una 
volta tornati nel Vietnam?». 
«Vorremmo insegnare l’italia¬ 
no e tradurre » e aggiungono: 
« Ma per ora pensiamo all’ob- 
hiettivo più importante e più 
urgente, quello della difesa 
del pjaese e della conquista 
della prece. Il resto verrà «Ja 
solo ». 

Carlo Benedotti 
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Per coordinare le iniziative 

MONTEDISON i 

confronto di • 
esperienze fra ! 
i lavoratori ■ 


Primo positivo incontro in un seminario svol¬ 
tosi ad Ariccia — Prossimo appuntamento 


Oltre 200.000 operai a sottosalario con ritmi e orari massacranti 1 

Lavoro in appalto : la piu grande 
industria del supersfruttamento 


Per il contratte 

- v 

I metalmeccanici verso 

% * 

l’assemblea dei delegati 

Si sono conclusi i lavori dell'esecutivo 
unitario per l'esame della piattaforma 


Si sono conclusi i lavori del 
Comitato esecutivo unitario 
delle federazioni dei metal- 


co; - la parità normativa; la 
mensilizzazione del salarlo; 
gli Aumenti salariali; le strut- 


II significato della lotta per modificare l'organizzazione capitalistica del lavoro - La parcellizzazione delle man¬ 
sioni e l'automazione - Ci si ammala anche di rumore - Il ricorso all'appalto per annullare le conquiste contrattuali 


meccanici PIOM, FIM e UILM ture di fabbrica. 


convocato per l’esame della 
piattaforma rivendicativa per 


1 Sono stati anche affrontati 
1 - problemi relativi alle lotte 


il rinnovo del contratto di ca- sociali e al collegamento fra 


Si è svolto ad Aricela un se¬ 
minario destinato ai lavoratori 
del gruppo Montedison appar¬ 
tenenti a diverse categorie. 
L’iniziativa a carattere unita¬ 
rio. ha permesso di affrontare 
a fondo l’analisi dei processi 
di ristrutturazione da tempo 
avviati in tutte le unità del 
Gruppo e di formulare indi¬ 
cazioni organizzative e inizia¬ 
tive di coordinamento tali da 
prospettare una risposta non 
frammentaria ed episodica al¬ 
ia strategia di espansione-ri¬ 
strutturazione. ciie la Monte¬ 
dison sta realizzando in quasi 
tutti i più importanti settori 
industriali. La molteplicità 
delle partecipazioni al semina¬ 
ria ha consentito di affronta¬ 
re i nodi più importanti sia 
dal punto di vista dei proble¬ 
mi territoriali che da quello 
dello sviluppo settoriale dei 
singoli comparti in cui la pre¬ 
senza del Gruppo appare or¬ 
mai determinante. Erano in¬ 
fatti presenti ai lavori del 
seminario operai, tecnici e di¬ 
rigenti sindacali dei settori 
chimico, tessile, metalmecca¬ 
nico. dell'abbigliamento e del 
la distribuzione provenienti 
dalle fabbriche più importan¬ 
ti del gruppo: la Chatillon di 
Ivrea e P. Marghera. la Ma¬ 
grini di Bergamo. l’OIcese Ve¬ 
neziano di Novara e Pordeno¬ 
ne, la OTE di Firenze, la 
FI.MER di Pomezia. ì grandi 
petrolchimici di Ferrara. Brin¬ 
disi e Siracusa, i magazzini 
Stantìa di Genova. Trieste. R. 
Calabria ecc. 

Dal dibattito, pur nella di¬ 
versità delle singole esperien¬ 
ze, è emerso chiaramente il 
carattere strumentale della 
cosiddetta « crisi ». cui si vor¬ 
rebbe condizionare la stessa 
iniziativa sindacale nelle fab¬ 
briche e che in realtà viene 
utilizzata per accelerare pro¬ 
cessi di ristrutturazione, tutti 
interni ad una logica dì razio¬ 
nalità aziendale. Da un lato 
infatti la Montedison giustifi¬ 
ca la chiusura di stabilimenti 
ed impianti (come nel caso 
dei fertilizzanti) con la non 
competitività delle produzioni 
o l’arretratezza del macchina¬ 
ri: dall’altro tende a creare 
un clima di intimidazione, 
prospettando la logica dei 
« rami secchi ». anche rispetto 
ad aziende sulla cui vitalità 
non possono esistere dubbi, co¬ 
me nel caso di molte aziende 
metalmeccaniche. 

Da un punto di vista gene¬ 
rale è stato sottolineato come 
il potenziamento di alcuni 
settori e la cessione di altri, 
risponda in realtà a criteri 
tutti interni alle esigenze di 
riequilibrio dei saggi di pro¬ 
fitto del gruppo e non certo a 
quello di uno stimolo all’al- 
largamento della base indu¬ 
striale e alla espansione di 
produzioni qualificate 

Accanto a questo processo 
di specializzazione produttiva 
del gruppo, cui sono in larga 
misura condizionati provvedi¬ 
menti di interesse generale 
come il « piano chimico » e la 
stessa presenza del capitale 
pubblico nel Sindacato di 
controllo, si vanno delinean¬ 
do i termini sempre più chia¬ 
ri di una ristrutturazione in¬ 
terna alle fabbriche, che in¬ 
veste in egual misura tutti i 
settori e che ovunque presen¬ 
ta le stesse caratteristiche: 
un aumento massiccio dell’au- 
tomazione. tale da comporta¬ 
re pochissimi nuovi posti di 
lavoro per i nuovi investi¬ 
menti previsti (si parla di 
circa 1820 mila unità per 
2 800 miliardi!), una riorga¬ 
nizzazione tecnica dei proces¬ 
si produttivi tendente a recu¬ 
perare fino in fondo il control 
lo completo delia organizzazio¬ 
ne del lavoro, facendo pagare 
ai lavoratori con l’aumento 
della disoccuoazione. l'intensi¬ 
ficazione dello sfruttamento e 
la dequalificazione. il prezzo di 
una ritrovata competitività 

In questo quadro sono stati 
affrontati i contenuti della 
piattaforma rivendicativa dei 
chimici, che prefigurano una 
risposta generale a questo ti¬ 
po di disegno, attraverso ri¬ 
chieste quali 1‘eliminazione 
dell'appalto, strumento fonda- 
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Una recente manifestazione a Roma dei telefonici contro gli appalti 


A Roma il 26 e 27 maggio 


I BRACCIANTI PREPARANO 
LA CONFERENZA NAZIONALE 

Indetta dalla Federbraccianti-CGIL - Unità sindacale, contratti, riforme: 
temi di dibattito - Mobilitazione della categoria nelle singole province 


Avranno luogo oggi 

Incontri al ministero 
per tessili e telefonici 

Mobilitati i lavoratori del settore acque 
e bevande gassate per il contratto 


Giornata di importanti ap¬ 
puntamenti. quella di oggi, per 
i lavoratori tessili e per i te¬ 
lefonici, i primi in lotta contro 
i piani di ristrutturazione delle 
aziende che colpiscono in modo 
massiccio l'occupazione; i se¬ 
condi impegnati da mesi per 
la conquista di ulta nuova piat¬ 
taforma rivendicativa. 

Al ministero del Lavoro si in¬ 
contreranno i rappresentanti sin¬ 
dacali dei tessili con il mini¬ 
stro Donai Cattili, funzionari 
della Gtpi. c i ministri del Bi¬ 
lancio e delle Partecipazioni 
statali. Si discuterà dei proble¬ 
mi riguardanti il settore, con 
particolare riferimento agli in¬ 
terventi che la Gcpi potrà rea 
lizzare a favore delle aziende 
in crisi. Come è noto oltre 13 
mila sono i lavoratori tessili 
che rischiano di perdere il po¬ 
sto di lavoro: la categoria ha 
manifestato nelle scorse setti 
mane, con un possente sciope¬ 
ro. la propria volontà unitaria 


mentale dì divisione all ;n- i jjj difendere e sviluppare l'oc- 
terno delle fabbriche, la ri- cupazione. giungendo ad una 
duzione degli orari per i la- riduzione dei carichi di lavoro 
voratori turnisti, con conse¬ 
guente aumento degli organi--—- 

ci. ecc. Si è dunaue intravi- 

sto nella possibilità di gene- TT 1° flTfjri'MO 
ralizzare tali contenuti riven¬ 
dicativi — pur nella partico- --" 

larità delle singole situazioni 

— anche alle altre aziende d"! [I/I_... 

gruppo, un primo livello di lflcllllI0Sl3.ZIC 

risposta tale da impedire la / 

realizzazione del processo di | • 1 -- 

ristrutturazione al di fuori di : 1101* 1 Ilffìflfltt 

una costante pressione da p3r- ; 
te dei lavoratori. canace di ; 

saldare le risposte aU’interno j BOLOGNA. 11 

delle fabbriche ai problemi ; La manifestazione per il 

più generali che la riorganiz > lancio dell'* Agriroop ». il mar- 

zazrene della Montedison prò : chio dì qualità e genuinità 
spetta. ! della cooperazione agricola 

In questo senso sono venute ! italiana, avrà luogo 11 1. giu 

precise indicazioni per rea- j 

lizzare nell? diverse zone dei -- 

coordinamenti tra i lavorato¬ 
ri d“l!e varie r-nbririie Mon- fìnrilHIAfltA 

tedison. in modo da appro- MUVWIHCUIU 

fondirc i problemi che pre- , 

sentano nell? varie realtà SUI 1 UfllfO 

La necessità di affrontare 

più dettagl’atamente a seeon- J.ll- ^I-l uhmaIm 

da delle diverse provine? i 06110 VISI VGncIU 

Un documento sull'unità sin- 
f 1 dacale. nel quale SI rileva il 

e • C ™,'- CT?nz ' ™ « ^j 2 2 i pericolo di lacerazioni che pos- 
ni di lavoro e di vita de le va- . derivare dalla ir.osser- 

ne zone, ha suggerito di ri- van _ da nar} « di , truUure 


e degli orari, per un allarga¬ 
mento degli organici. 

Sempre nella giornata di og¬ 
gi al Ministero del lavoro avrà 
luogo un nuovo incontro per la 
vertenza dei telefonici: il mi¬ 
nistro Donat Cattin si incontre¬ 
rà con i sindacalisti della Sip 
e con i rappresentanti dell’In- 
tersind. I risultati dell'incon¬ 
tro saranno poi discussi dalle 
tre segreterie, anche in base 
alle precedenti riunioni l'ulti¬ 
ma delle quali si è svolta ieri 
mattina. 

Le federazioni sindacali dei 
lavoratori del settore acque e 
bevande gassate hanno procla¬ 
mato lo stato d'agitazione del¬ 
la categoria in seguito al rifiu¬ 
to delle associazioni degli im¬ 
prenditori di fare un unico con¬ 
tratto per i lavoratori addetti 
alle industrie delle acque e be¬ 
vande gassate e per i dipen¬ 
denti delle aziende idrotermali. 

Il 15 maggio intanto avrà 
luogo un incontro fra le parti 
per la fissazione delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del contrat¬ 
to rii lavoro del settore. 


Manifestazione di lancio 
per i prodotti «Agricoop» 


BOLOGNA. 11 
La manifestazione per il 
lancio deli'* Agricoop ». il mar¬ 
chio di qualità e genuinità 
della coopcrazione agricola 
italiana, avrà luogo 11 1. giu 


Documento 
sull'unità 
della Cisi veneta 

Un documento sull'unità sin¬ 
dacale. nel quale si rileva il 
pericolo di lacerazioni che pos¬ 
sono derivare dalla ir.osser- 


gno (alle ore 10) presso la '«"«amen,*,, nei,a mu¬ 
sala del Palazzo degli affari s '7 n .f' -..«io 

SIA (Salone Intemazionale 1 „ C ,22 f EmonieHimilitilo 
Alimentazione) di Bologna. t ai i interi bri 

SlSEnL ,a rtpir.vr?7^ <• !<* ton» organizzazioni per la 

presidente dell ANCA (A^o- d ro 

C °° peratl ‘ ti e con gli onerai dell'industria, 
ve agricole». s«nn pianto invitati a parte- 

Dal 1. giugno il marchio (ìnare oltre ai lavoratori e rii- 

* Agricoop » distinguerà cosi riganti do rt 'ì altri duo «irriacati 

le produzioni accuratamente ; aCrico ij (FISR* UISRA). i ran- 
selezionate di 300.000 aziende j profilanti delle organizzazioni 


Avrà luogo il 26 e 27 maggio, 
a Roma, la Conferenza nazio¬ 
nale della Federbraccianti alla 
quale parteciperanno 500 dele¬ 
gati di cui 200 delegati azien¬ 
dali. 100 rappresentanti delle 
Commissioni di collocamento e 
200 rappresentanti delle struttu¬ 
re territoriali. 

La Federbraccianti-CGIL a- 
vrebbe dovuto, in questo pe¬ 
riodo tenere il ». Congresso, 
che. a seguito delle decisioni 
prese dalle tre confederazioni 
a Firenze sull’unità sin¬ 
dacale. non si terrà in relazio¬ 
ne ai tempi stabiliti dalle Con¬ 
federazioni per i congressi di 
scioglimento e i congressi del¬ 
l’unità che la Federbraccianti 
fa propri. 

La Federbraccianti ha ritenu¬ 
to tuttavia necessario promuo¬ 
vere con la conferenza nazio¬ 
nale un dibattito di massa sui 
problemi della categoria e del¬ 
l’insieme del movimento sinda¬ 
cale. La conferenza nazionale c 
stata infatti preceduta ria cen¬ 
tinaia di assemblee aziendali, 
comunali e zonali, che hanno 
registrato una forte presenza 
di lavoratori, e. dalle conferen¬ 
ze provinciali, in svolgimento 
proprio in questi giorni. 

La conferenza nazionale, co¬ 
me alleile provinciali, dovrà pro¬ 
nunciarsi sulle questioni dell'uni¬ 
tà sindacale, sui modi e sulle 
iniziative da intraprendere per 
superare le difficoltà ancora esi¬ 
stenti nel processo unitario del¬ 
la categoria: sullo sviluppo del 
movimento nei confronti del pa¬ 
dronato per la vertenza nazio¬ 
nale ancora aperta e i»er circa 
50 contratti nrovineiali che sca¬ 
dono nel 1972. 

Si dovrà anche affrontare il 
tema riguardante ’e iniziative 
da prendere nei confronti del go¬ 
verno per quanto attiene a tutti 
i problemi dell’assistenza e del¬ 
la previdenza 

I problemi del rinnovamento 
del sindacato, attraverso l’esten¬ 
sione dei delegati aziendali e dei 
Consigli dei delegati, e ìa costi¬ 
tuzione di organsmi consliari 
intercategoriali al livello di ter¬ 
ritorio. e la riqualificazione e il 
rafforzamento delia funzione di 
sintesi politica degli organismi 
sindacali territoriali. saranno 
temi fondamentali della discus¬ 
sione. 

I,a Conferenza vuole inoltre 
essere un momento di dibattito 
c rii confronto con i contadini 
c !o loro organizzazioni per la 
azione comun*» da portare avan¬ 
ti e con gli operai deU’industria. 
S«no pertanto invitati a parte- 
cinare oltre ai lavoratori e di¬ 
rigenti do"ii altri duo sirdacati 
agricoli (FTSR^ U1S9A). i ran- 


Mutare la condizione uma¬ 
na del lavoratore, mutare pro¬ 
fondamente i meccanismi di 
produzione: questi due gran¬ 
di temi della contrattaz-jne 
del 1969, dopo i primi succes 


1 dipendenti di ditte appalta- 
trici che svolgono lavori inse¬ 
riti continunmente nel cieto 
produttivo e nelle attività ad 
esse collegato siano oltre 200 
mila. SI tratta praticamente 
della più grande « industria » 


italiana che ha ramificazioni 
In ogni settore, una gigante¬ 
sca macchina di sfruttamen- 


tegoria. 

In particolare sono state di¬ 
scusse le proposte riguardanti 
l’orario di lavoro (applicazio¬ 
ne delle 40 ore e riduzione a 


to che vede ben allineati pa- 36 ore per certe lavorazioni), 


dronato pubblico e privato. 

Alessandro Cardulli 


il cottimo (superamento o li¬ 
mitazione dell’incentivazione 
diretta); rinquadrnmento unl- 


le varie categorie di lavora¬ 
tori e fra politiche confede¬ 
rali e rivendicazioni di cate¬ 
goria. 

Il documento sarà sottopo¬ 
sto all'assemblea dei delegati 
che avrà luogo entro la fine 
del mese. 




contadine italiane associate in 
500 cooperative e consorzi. Si 
tratta di oltre 1.000.000 di 
quintali di prodotti ortofrut¬ 
ticoli. di 300.000 ettolitri di 
vino di tutte le zone tipiche 
d’Italia con una vasta gam¬ 
ma di prodotti alimentari che 


si e le prime conquiste, sa- della piu grande «industria» I niosjuriuiw waiuuiu 1 diretta); Tlnquadramento uni- del mese, 
ranno al centro della riven¬ 
dicazione per i contratti del mini........ 

1972. Il movimento sindacale 
in questi anni è andato ap¬ 
profondendo in maniera signi¬ 
ficativa i problemi dell’orga- /-N » I* ' ■ Il /‘■'st I t i 

ssrsQuindici anni: alia Standa tante cose 

da cercare trovare prendere 7 ; v 4 

cambiare un modo di produ- 1 . . 

zione che fa pagare un prez¬ 
zo altissimo, intollerabile al¬ 
l'operaio. Infortuni, morti sul 
lavoro, invalidi, ammalati, la¬ 
voratori finiti in giovane eia: 
questo il prezzo di una or¬ 
ganizzazione del lavoro che 
si centra sostanzialmente su 
tre punti: la parcellizzazione 
delle mansioni, la meccaniz¬ 
zazione e l’automazione, la 
precarietà del rapporto di la 
voro (appalto, lavoro a domi¬ 
cilio, subappalto). 

Vediamo le conseguenze di 
tale organizzazione. La par¬ 
cellizzazione delle mansioni 
riduce il lavoratore ad un 
« servo » della macchina, lo 
rende estraneo al quadro com¬ 
plessivo del processo produt¬ 
tivo. L’operaio molto spesso 
non conosce nepmtre qual è 
ia destinazione ultima rii ciò 
che produce. Insofferenza fi¬ 
sica e psichica, che è all’ori¬ 
gine di malattie specifiche e 
di infortuni, si determina nel¬ 
l’operaio in un arco di tem¬ 
po estremamente breve come 
dimostrano inchieste condot¬ 
te in numerose aziende 

Il secondo aspetto, relativo 
alla meccanizzazione, provoca 
un processo di crescente im¬ 
poverimento delle capacità fi¬ 
siche e intellettuali del lavo¬ 
ratore. La macchina deter¬ 
mina la condizione salariale, 
la macchina determina lo sfor¬ 
zo fisico e psichico del lavo¬ 
ratore. Lo sottopone a ritmi 
massacranti, « crea » ambien¬ 
ti di lavoro intollerabili. Un 
esempio: una indagine sui 
traumi acustici condotta dalla 
clinica del lavoro dell’Univer¬ 
sità di Milano ha rilevato cne 
il 43% di 2040 lavoratori di 
industrie tessili sottoposti ad 
un rumore di 101-106 decibel 
è risultato poco sensibile ai 
rumori, affetto cioè da for¬ 
me di sordità. Su 106 mina¬ 
tori di una miniera sarda che 
avevano usato martelli pneu¬ 
matici gran parte è risultata 
poco sensibile al rumore. Se 
si tiene conto che i normali 
rumori (traffico, elettrodome¬ 
stici, ecc.) producono suoni 
di una intensità di 80 decibel 
è ancor più comprensibile la 
facilità con cui si raggiungo¬ 
no i 101 decibel. 

Le cellule dell’epitelio acu¬ 
stico vengono lese provocan¬ 
do gravi disturbi nervosi, ac¬ 
crescendo la « disponibilità ?> 
all’infortunio: una macchina 
per tessitura automatica de¬ 
termina un rumore di 106 de¬ 
cibel. 

Il terzo aspetto del modo 
di produrre capitalistico è 
quello che sta emergendo in 
questi anni in tutta la sua 
gravità. Ci riferiamo al lavo¬ 
ro precario e soprattutto del¬ 
l'appalto. La lotta operaia ha 
posto al padronato un pro¬ 
blema di rondo: quello di mu¬ 
tare l’attuale organizzazione 
senza diminuire la produzio¬ 
ne e senza far pagare aU’cDe- 
raio nè in termini di salute 
e sicurezza nè in termini di 
occupazione. La risposta del 
padronato è stata una vera 
e propria « fuga » dal proble¬ 
ma. un tentativo palese di av¬ 
viarsi verso l’appalto risi la¬ 
vori per rendere minore la 
incidenza del costo dell’ope¬ 
raio, per avere manodopera 
disponibile a più basso prez¬ 
zo, costretta a orari e ritmi 

Negli appalti si muore con A ' - T - h- : ; -5' 7 ^ 

sempre maggior frequenza: * £ : V;-\- • ™ : 

ogni giorno un vero e pio- fi? -vi ^x ^ ' x 

prio stillicidio di sangue in [ji '• 'J? W- V/^ v ■; v.-. ~ ■2'-■ 

grandi complessi, priviti e to-: 7 : < V • y;. : | 

pubblici; sciagure che scon- » ••.. . '. -7- " a .'-. ■: jf “ 

volgono intere città, che get¬ 
tano nel lutto numerose fa¬ 
miglie, come è avvenuto pro¬ 
prio in questi giorni a Ca¬ 
tania. 

* Con il ricorso sempre pm 
esteso all’appalto e alla fran¬ 
tumazione del ciclo produvi- 
vo che utilizza anche l’appal¬ 
to di fasi dei ciclo stesso, 
affidate ad aziende piccole e 
medie, spesso fittizie (perchè 
di fatto controllate iall’np- 
paltante) — è stato afferma¬ 
to di recente al convegno pro¬ 
mosso su questo problema 
dalla CGIL, CISL e UIL — 
il padronato punta a ridurre 
gli oneri delle nuove norma¬ 
tive e tende a sottrarsi Pila 
necessità di modificare l’o^- 
ganizzazione produttiva c f »sì 
come presuppongono ,e con¬ 
quiste contrat'uaìi del per.o- 
do più recente ». 

Da qui Timportanza che as- 
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rontnHinf-. dolorali orerai o di | Da qui n m portanza che as- 
rigon«i cindacaV rann^roian j sume la j oUa portata avanti 
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lizzare ulteriori sere nai in- i categoriali, delle condizioni e 


vanza, da parte di strutture vanno dal formaggio « Par- 


tercateuroriall non niù a livel¬ 
lo nazionale, ma di territorio, 
come premessa alla iWin’z'n- 
ne dei necessari roord’namen- 
ti e delle stesse ipotesi riven- 
dfeative. I risultati di tali 
Iniziative, e l’arricohìmente 
che essi potranno portare al 
dibattito venerale, verranno 
valutati nel corso di un ulte¬ 
riore incontro, eh» dovrà te¬ 
nersi verso la metà del mese 
tfl giugno. 


dei tempi stabiliti dalle Con¬ 
federazioni per realizzare la 
unità sindacale organica, è 
stato approvato dal consiglio 
generale regionale della CI5L 
veneta, con un solo voto con 
trario. Il consiglio ha anche 
preso atto delle dimissioni 
presentate dal segretario re¬ 
gionale Sergio Bicego e del 
reiezione di Italo Dotti, attua- 


migiano reggiano » ai latti¬ 
cini in genere, dal prosciut¬ 
to di * Langhirano » aila mor¬ 
tadella « Bologna ». allo zam¬ 
pone di « Modena », insaccati 
vari, carni fresche, paste ali¬ 
mentari. succhi e conserve di 
frutta, prodotti ortofrutticoli 
ed agrumicoli prodotti da 
aziende cooperative altamen 
te specializzate, con tecniche 


li fi«!i« f«—noiiii-hf rii sinistra 
e degli Enti locali. 


Aumenta a Trieste 
la disoccupazione 

Gli iscritti nelle liste di col¬ 
locamento della provincia di 


contro l’appalto da impor'nn- ! 
ti categorie fra cui I telefo¬ 
nici, i ferrovieri e sopratut- 
to quella che si svilupperà 
con i nuovi contratti, oa 
quello del chimici, a que.lo 
dei metalmeccanici, degli edj- j 
li. Non è a caso che 1 più 
grandi gruppi privati e pub- ] 
blici, a partire dalla Montedi- j 
son, mostrino una ostilità sem- i 


Trieste ammontavano, nello P re pM crescente proprio su 


scorso mese di marzo, a 3512, 
con un aumento di 112 unità 
(+3,3%) rispetto allo stesso 
periodo del 1971. Secondo dati 


questo problema che è ccn i 
trale per modificare l’orga- ! 
nizzazione del lavoro e, al , 
tempo stesso, aprire nuove « 



fomiti dall'ufficio statistica prospettive per l’occupazione. 


Ingrid Pedroni 


; le segretario dell’unione CISL ; avanzate, sempre però nel ri- 
I di Vicenza, a nuovo segreta- I spetto piti rigoroso della tra- 
S i rio coordinatore della CISL I dizione culinaria casalinga Ita- 


venetA. 


l liana. 


della Camera di Commercio, 
le unità occupate erano, nel 
mese in esame, 88.742 contro 
le 89.742 ( — 0,9% ) del marzo 
dello scorso anno. 


Il problema è grande non 
solo dal punto di vista della 
qualità dell’azione sindacale, 
ma anche da quello quanti¬ 
tativo. Si calcola Infatti che 
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Il micidiale 
ostacolo 



PISA: ancora oscure le circostanze in cui si è verificato Pomicidio 
del giovane dopo le cariche poliziesche di venerdì scorso 

. ■* t 

Vogliono nascondere la verità 
suirassassinio di Serantini 

Una fìtta rete di omertà, reticenze, tentativi di «scarica-barile» fra un settore e l'altro dell'apparato statale 
che tende a confondere le acque — Riserve e dubbi sulla decisione del PG di Firenze Calamari di avocare 
a sè le indagini — Voci di nuove imminenti e gravi provocazioni — Ferma e vigile posizione dei comunisti 


M?* 


" r* wi .W-V- 
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PUNTA RAISI — La montagna incombe minacciosa proprio sopra le piste. Cosi è stato voluto, per scandalose decisioni, uno 
dei sedici scali definiti pericolosissimi dai piloti italiani. Otto esperti piloti a suo tempo consultati sconsigliarono la cosfru- 
lone dello scalo a ridosso della montagna. (Foto da « L'Europeo ») 


Dal nostro inviato 

PISA, 11 

A quattro giorni di distan- 
za dalla morte del ventenne 
Franco Serantini, spirato do¬ 
menica mattina nel carcere 
« Don Bosco » di Pisa dopo 1 
terribili colpi ricevuti duran¬ 
te le forsennate cariche poli¬ 
ziesche del venerdì preceden¬ 
te, nel corso dei tumulti a un 
comizio missino, le circostan¬ 
ze in cui si è potuto verifica- 
re il tragico episodio sono 
ben lungi dall'essere state ac¬ 
certate e chiarite. Un dato so¬ 
lamente è, per ora, sicuro: si 


è trattato di un delitto, e di 
. un delitto compiuto in modo 
feroce. Un procedimento pe¬ 
nale contro ignoti, come è no¬ 
to, è stato formalmente aper¬ 
to dalla Procura della Repub¬ 
blica di Pisa, appena sono sta¬ 
ti resi noti i primi risultati 
dell'autopsia, che parlano dì 
doppia frattura cranica e di 
gravi contusioni, escoriazioni 
ed ecchimosi riscontrate su 
quasi tutto il corpo del gio¬ 
vane: sul petto, sulla schiena, 
sulle braccia, sul ventre, nella 
regione pubica. Adesso questo 
si sa. 

Ma persino questi primi dati 


Drammatico annuncio dei piloti civili italiani in difesa della sicurezza dei voli 

«Dirotteremo da 16 scali pericolosi» 

) , 

Quali sono gli aeroporti giudicati insicuri - La mancanza delle apparecchiature a terra per guidare gli aerei nelle 
fasi di avvicinamento e atterraggio - Nè radar nè radiofari efficienti — Il grave problema delle responsabilità 


La sciagura del DC8 a Palermo 

Sotto accusa 
rimane sempre 
Y aeroporto 

. L'inchiesta deve far luce sulla, mancanza 
di sicurezza di piste e impianti a Punta Raisi 
Un compagno emigrante fra le vittime 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11. 

Ormai non è più possibile 
ciurlare nel manico: che sen¬ 
so hanno più le ancor conti¬ 
nue scarpinate delle Commis¬ 
sioni di inchiesta in cima al¬ 
la Montagna Longa, tra i re¬ 
sti del jet polverizzato dal 
terrificante impatto di vener¬ 
dì sera, che ha orribilmente 
ucciso 115 persone? Che sen¬ 
so ha, insomma, questa im¬ 
possibile ricerca — in un dis¬ 
sestato pagliaio di tre chilo¬ 
metri quadrati — di quell’ago 
eventualmente rivelatore del¬ 


la causa più immediata e cer¬ 
tamente accidentale del disa¬ 
stro, una volta che nessuna 
indicazione, neppure appros¬ 
simativamente orientativa, 
può essere fornita dalla tanto 
celebre « scatola nera » rive¬ 
latasi più inutile di un raf¬ 
freddore, dal momento che 
proprio questo marchingegno 
che avrebbe dovuto memoriz¬ 
zare ogni pulsazione dell’aereo 
della morte, si è rivelato, in 
realtà, totalmente muto per 
un guasto che risale addirittu¬ 
ra ad una settimana prima 
del disastro 9 


Calvario ancora inconcluso 


Oggettivamente, tutto sem¬ 
bra un acchiappar nuvole; e 
si risolve solo in una perico¬ 
losa suggestione attendista, 
quasi che l’incertezza sulla 
causa prossima o, al limite, 
la individuazione di un qual¬ 
siasi movente immediato, pos¬ 
sa in qualche modo chetare, o 
distrarre su cose secondarie, 
una opinione pubblica atter¬ 
rita e indignata di fronte al¬ 
la somma di tare di origine 
— la montagna a picco, le 
piste-groviera, i venti mici¬ 
diali, ecc. — e di attrezzature 
(la mancanza persino del ra¬ 
dar e tutto il resto oggi de¬ 
nunciato dai piloti nella con¬ 
ferenza stampa di cui rife¬ 
riamo qui accanto) di questo 
maledetto aeroporto di Punta 
Raisi clic, con le sue colpe 
voli inefficienze, ha prodotto 
l’orrenda, ma tutt’altro che 
Imprevista catastrofe. E* con 
questa realtà che devono (ma 
non sembra) misurarsi gli in¬ 
quirenti. Oltretutto, lo esige 
una città che. con sentimenti 
assai meno di rassegnazione 
che non di vero e proprio 
odio, e precorrendo la solen¬ 
ne cerimonia funebre genera¬ 
le fissata per domani mattina 
in cattedrale, già da tre gior¬ 
ni seppellisce i suoi tanti 
morti con uno strazio davve¬ 
ro collettivo. 

E’ stato questo un calvario 
ancora inconcluso, e che an¬ 


cora fornisce terribili sorpre¬ 
se, come quella — ad esem¬ 
pio — che, sulla base di un 
riconoscimento diventato cer¬ 
to solo ieri sera, ha fatto 
allungare ulteriormente il 
tragico elenco dei nostri com¬ 
pagni periti nel disastro. 

Ai nomi della nostra An¬ 
gelina Fais e di Alberto Scan- 
done, di Carla Colajanni, dei 
coniugi Ricci e di Diana Luc- 
chesini. c’è, purtroppo, da ag¬ 
giungere ora anche quello di 
Santino Novara, operaio di 
Mazzara del Vallo (Trapani) 
da anni emigrato in Svizzera 
dove era tra gli animatori 
della Federazione dei comu¬ 
nisti italiani a Ginevra. 

Dopo aver organizzato i tre¬ 
ni degli emigrati per le ele¬ 
zioni. anche lui tornava dì 
corsa a casa per votare. 

Intanto, le stesse centinaia 
di parenti e di amici che si¬ 
no a ieri avevano vagato or- 
ripilate tra i resti delle vitti¬ 
me, ora affollano alcuni ca¬ 
pannoni della caserma Carini 
dove è stata allestita una pa¬ 
tetica mostra di tutti i beni 
e i bagagli recuperati tra i 
rottami del DC-8 e lungo gli 
scoscesi costoni dì Montagna 
Longa con un’opera preziosa 
e infaticabile di centinaia di 
soldati, quattro dei quali nel¬ 
le ricerche sono rimasti nei 
giorni scorsi gravemente fe¬ 
riti. 


Il prezzo d’una vita 


In colonna, si guarda e si 
controlla tutto; spesso si ri¬ 
conosce e si ritrova qualco¬ 
sa. Brevi verbali e poi via, 
con qualcosa in pugno, e il 
pianto in gola. 

Li stesso — con il conteg¬ 
gio accertato o presunto del 
bagaglio d’ogni passeggero — 
per ogni collo perduto si ri¬ 
fonde la quota fissa di cen¬ 
tomila lire — viene messo an¬ 
che in moto il meccanismo de¬ 
gli indennizzi. 

E' un brutto discorso, que¬ 
sto, ma bisogna farlo per ca¬ 
pire sino in fondo a che co¬ 
sa può giungere il profitto 
In questa società, e in quale 
considerazione sia tenuta la 
vita umana. 

Per le compagnie d’assicu¬ 
razione e riassicuratrici, dun¬ 
que, un passeggero — uno 
qualunque del 108 periti nel 
disastro insieme ai sette mem¬ 
bri dell’equipaggio — vale 
esattamente 5 milioni e 200 
mila lire se provvisto di bi- 

f lietto nazionale, e il doppio 
passeggeri (ma erano mol- 

£ pochi) provvisti di bigltct- 
intemssicnale. 


D’accordo, una vita umana 
non ha prezzo: ma non è nep¬ 
pure ammissibile che la si 
ripaghi con un miserrimo 
obolo, tanto più di fronte al¬ 
l’agghiacciante risvolto di 92 
tra bambini e ragazzi rima¬ 
sti orfani, e di 45 persone che 
nel disastro hanno perduto 
il coniuge-lavoratore. 
Addirittura, una quindicina 
di bambini sono rimasti pri¬ 
vi di tutti e due i genitori: 
come andranno avanti nella 
vita, la maggior parte di lo¬ 
ro senza parenti prossimi in 
grado di provvedere alle loro 
necessità? - 

E’ probabile che oltre alla 
generale consapevolezza della 
esistenza di precise responsa¬ 
bilità per un disastro che 
troppo frettolosamente 1 di¬ 
rigenti deirAlitalia hanno at¬ 
tribuito a «fatalità», anche 
questo tipo di interrogativi 
spieghi il fatto che ancora 
nessuno abbia aderito alle 
sollecitazioni per avviare le 
pratiche di indennizzo. 

Giorgio Frasca Polara 


‘ Da oggi, l piloti italiani del¬ 
le linee civili non atterreran¬ 
no più su ben 16 aeroporti 
del territorio nazionale a me¬ 
no che le condizioni meteo 
rologiche e la visibilità su 
quegli scali — al momento 
dell’atterraggio — non venga¬ 
no giudicate buone dal co¬ 
mandante pilota interessato. 
Gli aeroporti in questione so¬ 
no quelli di Alghero, Bari, 
Catania (Fontana Rossa). Cro¬ 
tone, Comiso. Forlì, Firenze, 
Lampedusa, Lecce, Olbia, Pa¬ 
lermo (Punta Raisi), Pantel¬ 
leria, Rimini, Reggio Calabria, 
Taranto e Trapani. Si tratta 
di scali dove tutte le appa¬ 
recchiature a terrà di assi¬ 
stenza al volo — 'quelle cioè 
che, in caso di maltempo op¬ 
pure di notte, devono aiuta¬ 
re 11 pilota nelle fasi di av¬ 
vicinamento e di atterraggio 
— non offrono garanzia di 
sicurezza. Gli aerei verranno 
dunque dirottati, qualora il 
pilota lo giudichi necessario 
per la sicurezza dell’equipag¬ 
gio e dei passeggeri, sul più 
vicino aeroporto che permet¬ 
ta - un atterraggio sicuro Se 
le autorità interessate non 
prenderanno, da oggi, gli op¬ 
portuni provvedimenti per ga¬ 
rantire l’efficienza delle ap¬ 
parecchiature a terra (radio¬ 
fari. radar, sistemazione del¬ 
le piste, ecc.) i piloti si ri¬ 
fiuteranno. in un prossimo 
futuro, di atterrare del tutto 
sugli scali -plìj pericolosi. 

Questa clamorosa decisio¬ 
ne, insieme agli elenchi de¬ 
gli aeroporti « incriminati », è 
stata resa nota nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta dall’ANPAC (Associazione 
nazionale piloti aviazione com¬ 
merciale) in collaborazione col 
SIPAC, • il sindacato dei pilo¬ 
ti civili aderente ■ a CGIL. 
CISL e UIL « Siamo giunti a 
ciò — hanno detto 1 rappre¬ 
sentanti dei -piloti — consi¬ 
derando ormai insostenibile 
la deficitaria organizzazione 
nazionale del sistema aero- 
portuale e di - assistenza al 
volo, più volte da noi denun¬ 
ciala agli organi competenti. 
Con la nostra azione ci pro¬ 
poniamo di modificare l’in¬ 
sufficienza del controllo del 
traffico, delle informazioni 
meteorologiche e delle radio¬ 
assistenze in modo da miglio¬ 
rare il sistema attuale, che è 
decisamente al di sotto alla 
media europea ». - 

Il comandante Pellegrino, 
presidente dell’ANPAC, ha fat¬ 
to un dettagliato elenco di 
tutte le iniziative prese dalla 
associazione dei piloti per de¬ 
nunciare la gravissima situa¬ 
zione esistente in Italia in 
merito alla sicurezza del volo. 
Per quanto riguarda, ad esem¬ 
pio. Io scalo palermitano di 
Punta Raisi. già nel 1960 e 
per ben due volte i piloti de¬ 
nunciarono le condizioni di 
scarsissima agibilità della pi¬ 
sta: il ministero della Dife¬ 
sa, in ambedue le occasioni, 
si trincerò dietro risposte del 
tutto evasiva II 17 aprile 1972 
(meno di un mese fa. e dun¬ 
que poco prima della trage¬ 
dia del DC8 sulla Montagna 
Lunga ) l’ANPAC citò in un do¬ 
cumento ufficiale come estre¬ 
mamente crìtica la situazione 
aeroportuale a Punta Raisi: 
ma anche quel documento — 
come del resto moltissimi al¬ 
tri riguardami casi ugualmen¬ 
te clamorosi — non tro¬ 
vò alcun riscontro presso gli 
organismi statali: la Direzione 
generale dell’Aviazione civile, 
il ministero dei Trasporti, 
quello della Difesa, il consi¬ 
glio superiore dei Lavori Pub¬ 
blici. 

Dal canto loro, I rappresen 
tanti del SIPAC. così scrive¬ 
vano in un documento pre¬ 
sentato alcuni mesi or sono 
alla Commissione Trasporti 
della Camera: « I piloti.., ri¬ 
chiamano i rappresentanti del 
Parlamento sulla opportunità 
che venga disposta una ap¬ 
profondita indagine volta ad 
individuare le cause che ren¬ 
dono la situazione allarman¬ 
te, prima che essa divenga 
drammatica, riguardo ai pro¬ 
blemi della sicurezza del volo 
e dell’efficienza della rete ae¬ 
roportuale ». • > 

• Su questi problemi. Il PCI 
ha presentato'-alla Camera, In 
data- 22 febbraio di quest'an¬ 


no, una Interrogazione ai mi¬ 
nistri della Difesa, dei Tra 
sporti e Aviazione civile. 

Oggi, purtroppo, la sltuazio 
ne è divenuta — come teme¬ 
vano i piloti — drammatica 
La tragedia del DC 8 schian 
tatosi a Palermo potrebbe ri¬ 
petersi in altri scali: questa 
è la realtà, e non serve a 
nulla nasconderla. L’assisten¬ 
za al volo che viene fornita 
in Italia — ‘dicono i piloti 
— è del tutto insufficiente; 
il tipo di strumentazione a 
terra adoperato nella stra¬ 
grande maggioranza del no¬ 
stri aeroporti è talmente vec¬ 
chio e scadente che, in altri 
Paesi, viene usato come « aiu¬ 
to » alla strumentazione nor¬ 
male. ben più moderna e com¬ 
plessa. E vi è da considera¬ 
re che l’Italia, a causa della 
sua caratteristica orografica 
(vale a dire la complessità e 
la ramificazione del sistema 
montuoso) ha la maggior par¬ 
te degli scali aerei civili ubi¬ 
cati In prossimità d! monta 


gne: il che dovrebbe Impli¬ 
care — per l’insieme dei prò 
bl*»mi che ne derivano — un 
perfetto e modernissimo siste¬ 
ma di impianti a terra Inve 
ce molti aeroporti (come quel¬ 
li di Palermo, Catania e Al 
ghero: t r e scali pericolosissi¬ 
mi' non hanno neppure un 
radai e non dispongono di 
radiofari funzionanti in altis- 
•urna frequenza e allineati alle 
piste 

Si aggiunga a tutto ciò il 
traffico aereo fattosi ormai 
caotico e congestionato; le 
condizioni di stress in cu! 
vengono fatti lavorare i pilo¬ 
ti; 1 problem» legati all’assi¬ 
stenza tecnica dei velivoli: ne 
risulta un quadro tutt’altro 
che confortevole. 

In compenso, allorché I pi¬ 
loti — ad esempio — rifiu¬ 
tano di volare con aerei che 
non siano stati verificati a 
terra, e pongono con forza — 
anche scioperando — i pro¬ 
blemi della sicurezza del vo¬ 
lo l’Alitalia e le altre com¬ 


pagnie reagiscono con prov¬ 
vedimenti disciplinari e re- 
pressw. sospensione dal vo 
le e dallo stipendio. 

« Non vorrei sembrar cini¬ 
co Ma sulla ruota di Paler¬ 
mo d numero tragico del 
DC H è usctto persino con ri 
tardo Queste sono, purtrop¬ 
po, le condizioni della sicu¬ 
rezza del volo in Italia » — ci 
ha detto un pilota. E’ per 
questo che i piloti di linea 
italiani non sono più disposti 
a rischiare la loro vita e 
queiia d' migliaia di passeg¬ 
geri Da oggi dirotteranno i 
loro aerei su aeroporti più 
sicuri a Vogliamo che il pub¬ 
blico. al quale potremmo for¬ 
se arrecale qualche fastidio 
sugli orari d’arrivo, capisca 
fino in fondo V senso di que¬ 
sta nostra decisione. Che è 
presa unicamente per essere 
sicuri al cento per cento, non 
soltanto di arrivare in un po¬ 
sto ma dì arrivarci vivi » 

Cesare De Simone 


Milano: la folle notte di un sessantenne 

DUE ORE SUL TETTO 
POI IL TRAGICO VOLO 

L’uomo, da tempo sofferente di un forte esaurimento nervoso, aveva avuto 
un violento litigio con la moglie - Prima aveva tentato di strozzare la donna 


MILANO, 11. 

Un uomo di 60 anni. Salvato¬ 
re Patti, ha tentato di ucci 
dere la moglie, quindi è salito 
sul tetto dell’edificio nel quale 
abitava: vi è rimasto quasi tre 
ore e mezzo poi è caduto. E' 
finito su una cancellata ed è 
morto all’ospedale Fatebenefra- 
tclli dove era stato portato. 

Versò le quattro di stamani 
l'uomo, originario di Palermo, 
ha tentato di strangolare la pru 
pria moglie. Maria Anna Sa- 
bclla di 55 anni, le cui grida 
hanno svegliato gli inquilini del¬ 
lo stabile che hanno telefonato 
alla polizia. Salvatore Patti si 
è rifugiato sul tetto deH’ediN- 
cio. Poco dopo le sette l’uomo 
si è buttato ed è rimasto infil¬ 
zato nella cancellata. 

Ieri sera era rientrato a casa 
piuttosto tardi e aveva avuto 
una prima discussione con la 
moglie con la quale i rapporti 
non erano felici, a causa del 
forte esaurimento nervoso di cui 
il Patti soffriva. Nel cuore del¬ 
la notte, poco prima delle quat¬ 
tro. l’uomo si sarebbe svegliato 
e avrebbe picchiato la moglie 
e tentato di strangolarla. Quan¬ 
do la donna ha perso i sensi, il 
Patti, in maglietta e pantaloni 
del pigiama, è uscito dall'ap¬ 
partamento. quindi è salito fino 
al solaio dove ha aderto con 
una spallata una porticina in 
legno dalla quale è arrivato sul 
tetto. 

Quando su! posto sono giunti 
i vigili del fuoco e gli agenti, 
l’uomo è stato inquadrato con 
i riflettori. Mentre i soccorri¬ 
tori stendevano teloni tutt’attor- 
no al caseggiato, alami inqui¬ 
lini e gli stessi figli dell'uomo 
hanno tentato di parlargli e di 
convincerlo a scendere. 

Dopo -tre ore c mezzo, stre¬ 
mato dalla stanchezza e impau¬ 
rito dall’awicinarsrdi alcuni vi¬ 
gili del fuoco che erano saliti 
sul tetto nel tentativo di co¬ 
glierlo di sorpresa. Patti si c av¬ 
vicinato ancora di più alla 
grondaia. Alami testimoni han¬ 
no riferito che'a un tratto l’uo¬ 
mo si è girato aH’indietro. poi 
ha perso l'equilibrio o è sci¬ 
volato. Sta di fatto che prima 
di cadere nel vuoto si è aggrap¬ 
pato al bordo del tetto. E’ ri¬ 
masto in bilico per pochi se¬ 
condi. poi' le sue mani hanno 
abbandonato la presa od è preci¬ 
pitato, finendo suU'unicn punto 
dove non c’erano ' i ■ teloni: la 
cancellata che divide il cortile 
del caseggiato da una strada 
secondaria. . ‘ . . 




f 








L'uomo si aggrappa alla grondaia del vecchio edificio: an¬ 
cora pochi secondi e poi il salto nel vuofo. Nella foto pic¬ 
cola: il suicida. 


Giovane suicida per amore 
si era dato fuoco in strada 

„ BRESCIA. II. 

Il giovane che mercoledì scorso si era dato rttoco per una delu¬ 
sione amorosa è morto neH’ospedale di Brescia dove era stato 
ricoverato in gravissime condizioni. L’episodio accadde a Lardone 
Val Trompia quando il giovane, Giovanbattista Rregoli operato 
ventitreenne di Pczzasc. entrò nell’ulTicio di una società di assi¬ 
curazioni con cui doveva definire una pratica. In quell’occasione 
ripetè alcune profferte d’amore ad una giovane donna impiegata 
nella società, conosciuta poche settimane prima. 

Il giovane, per convincere della sua passione la ragazza, disse 
che in caso di diniego si sarebbe dato fuoco. La giovane corse 
spaventata per strada a chiedere aiuto. Quando alcune persone 
giunsero sul posto il Brogoh aveva già dato atto ai suoi folli pro¬ 
positi. I suoi abiti bruciavano e ormai il corpo era piagato da 
orribili ustioni. Trasportato all’ospedale di Brescia vi giunse in 
condizioni disperate ed ogni cura si è rivelata vana. 


di fatto, che non toccano an¬ 
cora il campo delle responsa¬ 
bilità, si è tentato in un pri¬ 
mo tempo dì nascondere, ed 
addirittura di sottrarre, non 
solo alla conoscenza dell’opi¬ 
nione pubblica, ma addirittu¬ 
ra alla competenza dell'auto¬ 
rità giudiziaria. Vedremo tra 
poco in che modo. Accertati 
questi elementi, però, una fit¬ 
ta rete di omertà, di reticenze, 
di tentativi di scarica-barile 
tra un settore e l'altro dell’ap¬ 
parato dello Stato, pare ora 
tendere a confondere le ac¬ 
que, ad impedire che la ve¬ 
rità su un omicidio si faccia 
strada, mentre non può non 
sollevare riserve e dubbi la 
decisione del noto Procurato¬ 
re generale di Firenze, Mario 
Calamari, di avocare a sé l’in¬ 
chiesta sui gravi incidenti di 
venerdì scorso, separandola da 
quella in corso relativa alla 
morte dì Franco Serantini, 
che è stata affidata al Sosti¬ 
tuto Sellaroli. E, nello stesso 
tempo, voci di nuove, immi¬ 
nenti e gravi provocazioni, in¬ 
quietano la popolazione di 
Pisa. 

I comunisti pisani sono im¬ 
pegnati a sventare runa e l’al¬ 
tra trama: e cioè sia a bat¬ 
tersi sino in fondo e con una 
molteplicità dì iniziative per 
il completo accertamento del¬ 
le responsabilità circa l’ucci¬ 
sione del giovane Franco Se¬ 
rantini, sia a chiamare i lavo¬ 
ratori e la popolazione alla 
più gronde vigilanza contro 
ogni tipo di provocazione. Pi¬ 
sa. essi dicono, ha bisogno di 
unirsi, di agire e di lottare per 
la sopravvivenza della sua eco¬ 
nomia in difficoltà, colpita so¬ 
prattutto in tante piccole e 
medie industrie che minac¬ 
ciano licenziamenti e smobi¬ 
litazioni. Un momento di que¬ 
sta mobilitazione di lotta sa¬ 
rà la grande manifestazione 
popolare di sabato contro 
gli attentati alla democra¬ 
zia e contro l’imperialismo, 
nel corso della quale parlerà 
il compagno Giancarlo Pajetta. 

Nuovi elementi sono intan¬ 
to venuti a rendere ancor più 
inquietanti gli interrogativi 
sulle circostanze della morte 
del giovane « figlio di nes¬ 
suno» (Franco Serantini, co¬ 
me è noto, è di padre e madre 
ignoti, come « ignoti » sono 
considerati i suoi uccisori, ed 
ha trascorso tutta la sua bre¬ 
ve e povera esistenza tra bre¬ 
fotrofi e istituti di educazio¬ 
ne) Qualche giornale ha scrit¬ 
to. non si sa per ispirazione 
di chi, che il giovane sarebbe 
stato ricoverato nell’inferme- 
ria del carcere subito dopo 
l’interrogatorio cui lo sotto¬ 
pose sabato mattina il Sosti¬ 
tuto procuratore Sellaroli, al 
quale egli aveva detto di sen¬ 
tire un tremendo male alla 
testa. Tale notizia non corri¬ 
sponde alla verità Si sa inve¬ 
ce che il giovane è stato tra¬ 
sportato a braccia da un agen¬ 
te carcerario nell’ufficio della 
Procura, tanto stava male, e 
che lo stesso agente, preoccu¬ 
pato ed impietosito per le con¬ 
dizioni del Serantini, avrebbe 
fatto in modo di affrettare 
l’interrogatorio, facendogli sca¬ 
valcare il turno degli altri gio¬ 
vani coimputati. 

Sembra, inoltre, che, duran¬ 
te l’interrogatorio, il giovane 
fosse costretto a reclinare più 
volte il capo sul braccio po¬ 
sato sul tavolo. Franco Seran¬ 
tini disse al Sostituto procu¬ 
ratore di essere stato basto¬ 
nato in modo implacabile e 
di sentirsi molto male. Non ri¬ 
sulta che il magistrato abbia 
preso alcuna iniziativa per 
fare sottoporre il giovane a 
visita medica. 

Riportato in carcere, Seran¬ 
tini non ricevette alcuna assi¬ 
stenza. Una sola persona cari¬ 
tatevole (anche se di una pie¬ 
tà assolutamente inadeguata 
ed inefficace) il povero gio¬ 
vane ha trovato nelle ultime, 
terribili ore della sua vita: 
un secondino, il quale, ve¬ 
dendo il giovane tanto soffe¬ 
rente, gli procurò una borsa 
di ghiaccio da applicare sul¬ 
la testa. Atroce deve essere 
stata l'agonia di Serantini tra 
la giornata di sabato e la not¬ 
te successiva. Alle 8,45 circa 
di domenica mattina, inter¬ 
venne la crisi renale. Il gio¬ 
vane fu finalmente trasporta¬ 
to nella infermeria, mentre si 
provvedeva a chiamare il me¬ 
dico del carcere. Questi arri¬ 
vò verso le 9.45, ma non potè 
fare altro che constatare che 
Franco Serantini era già spi¬ 
rato pochi minuti prima. 

A questo punto, si pongono 
alcuni interrogativi: innanzi¬ 
tutto ci si chiede, a Pisa, se 
negli ambienti della Procura 
non si avverta un certo disa¬ 
gio per il fatto che incaricato 
della indagine sulla morte di 
Franco Serantini sia lo stesso 
Sostituto il quale non si av¬ 
vide delle gravissime condi¬ 
zioni del giovane e non si ado¬ 
però per una immediata vi¬ 
sita medica. 

Ma l'interrogativo più pe¬ 
sante sorge dal sospetto che 
non furono soltanto i colpi ri¬ 
cevuti durante la feroce ba¬ 
stonatura in strada, ad opera 
di circa venti agenti del bat¬ 
taglione mobile di Roma, a 
procurare a Franco Serantini 
la frattura mortale. Il magi¬ 
strato si dice sicuro di que¬ 
sto, ma a rendere se non altro 
meno certa tale ipotesi, stan¬ 
no due elementi: l) le dichia¬ 
razioni dei periti che hanno 
compiuto l'autopsìa, 1 quali, 
sulla base delle lesioni ri¬ 
scontrate sulla scatola crani¬ 
ca e delle devastazioni nella 
stessa materia cerebrale del 
giovane, hanno affermato che 
Franco Serantini avrebbe do¬ 
vuto precipitare in un coma 
profondo ben prima di dome¬ 
nica mattina; 2) le attestazio¬ 


ni di alcuni del giovani arre¬ 
stati o fermati in quella stes¬ 
sa sera di venerdì scorso, 1 
quali affermarono che basto¬ 
nature e violenze ebbero luo¬ 
go anche nel locali della que¬ 
stura. 

Il magistrato preposto alle 
indagini è in possesso di ele¬ 
menti che possono tassativa¬ 
mente escludere questa ipote¬ 
si? E’ in grado di smentire le 
altre gravissime voci che cor¬ 
rono a proposito del compor¬ 
tamento della Direzione del 
carcere «Don Bosco» dopo la 


Con il laser 
imbriglieranno 
l’energia 
nucleare 


MONTREAL, 11. 

Un gruppo di scienziati 
americani ha dato ieri l’an¬ 
nuncio di una nuova tecnica 
che dovrebbe consentire un 
giorno l’imbrigliamento del¬ 
la energia nucleare attraver¬ 
so l’uso del laser. Una con¬ 
quista che potrebbe assicu¬ 
rare una disponibilità di ener¬ 
gia sufficiente ad inviare una 
nave spaziale fino a Marte e 
farla ritornare sulla terra nel 
giro di appena due settimane. 

Si tratta di un annuncio 
certamente sensazionale, alme¬ 
no per il grosso pubblico, e 
che crea prospettive di un 
progresso fantastico se potrà 
avere, come si spera, una sol¬ 
lecita applicazione nei più sva¬ 
riati campi dell’attività uma¬ 
na e se la nuova tecnica non 
verrà utilizzata a fini mi¬ 
litari. 

Il prof. John Nuckolls del¬ 
l’istituto Livermore dell’uni¬ 
versità della California che 
in questi giorni prende par¬ 
te ad un congresso internazio¬ 
nale dì fisica elettronica, ha 
parlato di questo nuovo me¬ 
todo ad una conferenza stam- 


morte dì Franco Serantini? 
Pare, infatti, che sì sia tentato 
di ottenere, se non con l’in¬ 
ganno aperto, almeno con una 
procedura non usuale, dal¬ 
l’Ufficio di Stato civile del 
Comune di Pisa il « nulla 
osta » per il piu sollecito, o 
quasi clandestino, seppelli¬ 
mento del corpo, ormai privo 
di vita, del giovane ucciso 
dai colpi degli agenti. Tale 
fretta è forse da mettere in 
relazione con il fatto che di¬ 
rettore del carcere della città 
è quello stesso dott. France¬ 
sco Occhipinti, già avvisato 
di reato dalla Magistratura in 
seguito al suicidio, avvenuto 
nella prigione da lui diretta, 
di Adolfo Meciani, implicato 
nel caso Lavorini? Si dovreb¬ 
be solo alla fermezza dell’uf¬ 
ficiale di Stato civile del Co¬ 
mune se della questione è 
stata, invece, subito investita 
la Procura della Repubblica e 
se, pertanto, si è in seguito 
proceduto alla autopsia della 
salma del giovane Serantini. 
Ma non sarebbe mancato un 
ulteriore tentativo da parte di 
un funzionario del carcere di 
trarre in errore l’ufficiale di 
Stato civile. Si dice infatti 
che, per telefono, quel funzio¬ 
nario avrebbe assicurato il 
dipendente comunale che il 
Sostituto Procuratore Sellaro¬ 
li era informato della cosa e 
che riteneva possibile il tra¬ 
sporto funebre Ove rispon¬ 
desse a verità, tale circostan¬ 
za sarebbe di una gravità 
enorme 

Sono, tutti questi, altri ele¬ 
menti su cui occorre svilup¬ 
pare '/indagine Ma innanzi¬ 
tutto l’inchiesta non può non 
investire tutta la vicenda di 
quel venerdì della scorsa set¬ 
timana e, in particolare, il 
comportamento della polizia, 
la quale, più che intesa a li¬ 
mitare gli incidenti in occa¬ 
sione del comizio missino, 
sembrò adoperarsi per esten¬ 
derne la portata e coinvolgere 
In una terribile serata di vio¬ 
lenze tutto il centro della 
città. 

Andrea Pirandello 


Tetano: nuova terapia 
presentata a Milano 


MILANO, 11. 

Una nuova terapia del te¬ 
tano è stata presentata a 
Milano dal professor Giusep^ 
pe Leonardi, primario medi¬ 
co dell’ospedale di Portogrua- 
ro (Venezia). «Questa ma¬ 
lattia — ha detto — è pro¬ 
vocata da una tossina for¬ 
mata dal germe clostridium. 
E’ una tossina che si lega 
indissolubilmente ai centri 
nervosi irritandoli e provo¬ 
cando spasmi muscolari spes¬ 
so mortali. Questo spasmo 
impedisce persino la respi¬ 
razione. Tutti questi gravi 
sintomi spesso non vengono 
ovviati nè dal siero antite¬ 
tanico. nè da misure chirur¬ 
giche come la tracheotomia, 
nè da mezzi meccanici 


Secondo il prof. Leonardi, 
il tetano è ancora una ma¬ 
lattia grave, indomabile, che 
causa 700 morti aU'anno in 
Italia. Di qui il suo interes¬ 
se per uno studio più ac¬ 
curato e sistematico, studio 
che i'ha portato a identifi¬ 
care la causa di tutte in un 
eccesso di acetiìcolina nel si¬ 
stema nervoso, acetiìcolina 
che per solito viene disciol- 
ta da un enzima. Nel mala¬ 
to di tetano l’acetilcolina 
non viene disciolta, si accu¬ 
mula. stimola continuamente 
i nervi e provoca un costan¬ 
te spasmo muscolare. 

Il prof. Leonardi ha perciò 
suggerito l’impiego di far¬ 
maci capaci di bloccare l’aoe- 
tilcolina. 


NEL N. 19 DI 


Rinascita 

da sabato 13 nelle edicole 


IL VOTO DEL 7 MAGGIO 

• LA FORZA DEI COMUNISTI (editoriale di Ales 
sandro Natta) 

• LA SCONFITTA DELLA CENTRALITÀ* (di 

Aniello Coppola) 

Le elezioni politiche dal 1946 al 1972. Gii spo¬ 
stamenti elettorali dal 1963 al 1972 per grandi 
aree geografiche. La composizione della Camera 
e del Senato nel 1968 e nel 1972. 

• PRIMO RAGIONAMENTO SUGLI ELETTI (di 
Bruno Schacherl) 

Dove e quanto avanzano i partiti. La riparti¬ 
zione dei deputati fra i vari partiti dal 1946 ni 
1972. I confronti dei voti per la Camera regione 
per regione. 

NIXON SULLE ORME Di DULLES (di Romano Ledda) 

Nostra inchiesta sulle lotte operaie in Europa: la ri¬ 
cerca della prova di forza nella Repubblica Federale 
Tedesca (di Sergio Garavini) 

Le schede di Dayan (di Massimo Robersi) 

• * * 

Perché è morto Franco Serantini? 

• » • 

Come Labriola abbandonò i radicali (di N. S’Ciìiam 
de Cumis) 

Psichiatria e potere: chi prende a cornate il guru 

(dì Marisa Pittaluga) 

Teatro: Bergman fa i conti con Ibsen (di Edoardo Fa 
dini) 

TV: Pinocchio cammina con le sue gambe (di Ivano 
Cipriani) 

Cinema: Omaggio di Russell alle « fofies » anni '20 

(di Mino Argentieri) 

LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Umberto Cerroni. Edu¬ 
cazione come egemonia; Vincenzo Vitello, Decisioni di 
investimento pubblico; Paolo Alatri. Cuneo dall'unità 
al fascismo; Giancarlo Ferretti, Un nuovo Giudici: 
«O beatrice»; Mario Lunetta, La guerriglia urbana 
di Rosselli. 

* • • 

N'Krumah, una certa idea dell'Africa (di Yves Bene*) 













PAG. 6 / echi e notizie 


Il primo atto dell’inchiesta conferma gravi responsabilità per la strage di Catania 


Avviso di reato per l’appaltatore 
dopo la tragica morte di 6 operai 

Le indagini comunque escludono per ora fermi o arresti - La ricostruzione della tragica mat¬ 
tinata smentisce le versioni di comodo date dalla stampa padronale siciliana - Nella squadra 
era pure un quattordicenne - Drammatiche testimonianze sulle condizioni di lavoro negli appalti 


In servizio allo scalo 
militare di Piacenza 


Due genieri 
annegano nelle 
acque del Po 

Incerte le cause della sciagura - Im¬ 
pressionante serie di annegamenti 


Dal nostro inviato 

CATANIA, 11 

Dei sei operai molti mar¬ 
tedì mattina a due passi da 
Catania — località Passo Mar¬ 
tino — mentre collocavano un 
traliccio dell'alta tensione, si 
parla poco e male, qui in cit¬ 
ta Alla drammatica denun¬ 
cia dei sindacati che chiedono 
l'arresto del responsabile del¬ 
la impresa da cui dipendeva¬ 
no sii operai, la sospensione 
dezli appalti dati dall'ENEL, 
la condanna decisa dell'ente 
di Stato, si risponde in modo 
che non e certo adeguato alla 
gravita dell’accaduto 

Sono morti sei operai (gio¬ 
vani di 18. 24. 20. 31. 22 anni, 
uno solo ne aveva 50) men¬ 
tre calavano il traliccio per 
la corrente elettrica nella ap 
posita tossa, fulminati da una 
scarica a 70 mila volts. 

Un dramma per una città: 
ci sono tre vedove e cinque or¬ 
fani fra 1 due e ì sei anni, un 
padre e figlio morti insieme, 
un solo superstite che è un ra¬ 
gazzo di 14 anni, e che lì, do¬ 
ve si lavorava durissimamen- 
te e si rischiava la vita, non 
avrebb" dovuto esserci. Ebbe¬ 
ne, di tutto questo il giornale 
cittadino che in genere pub¬ 
blica in prima pagina anche 
gli scippi m via Etnea, da un 
rapido servizio in pagina in¬ 
terna e per giunta infarcito di 
bugie e di insinuazioni. Le tre 
inchieste aperte (autorità giu¬ 
diziaria. ispettorato del La¬ 
voro. ENEL) vanno a rilento 
e si sa che invece è proppo 
nelle prime ore che una in¬ 
chiesta può sperare di rag¬ 
giungere risultati validi. Si 
sono mossi piu di tutti i ca¬ 
rabinieri e le autorità giudi¬ 
ziarie. ma sempre con caute¬ 
la. Nei confronti del proprie¬ 
tario della ditta che appalta¬ 
va i lavori dell'ENEL. Anto¬ 
nio Nobile, il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica ha 
emesso avviso di procedimen¬ 
to per il reato di omicidio 
colposo plurimo aggravato ma 
non si parla di alcun fermo. 
Per molto meno in Italia si 
passano giornate nelle guardi¬ 
ne o nei carceri in attesa solo 
di poter parlare con il giu¬ 
dice 

Il giornale cittadino — il 
« Sicilia », organo della po¬ 
tente e ricca agraria catane- 
se. che fa votare MSI — par¬ 
la di Nobile come di un citta¬ 
dino che « si è presentato (la 
sottolineatura è nostra n.d.r.) 
alla autorità giudiziaria in¬ 
sieme al suo avvocato »: in- 
somma un gesto generoso di 
civismo. IjO stesso Nobile poi, 
dice il giornale, ha già diffu¬ 
so la sua versione. Sentite: 
« Di chi la colpa? Pur con le 
lacrime agli occhi, riferendo 
questi fatti. Il Nobile l’ha im¬ 
plicitamente riversata su suoi 
operai e m particolare sul ca- 
posquadia Tripoli». Assoluta- 
mente commovente. 

Una scarica 
mortale 

Come sono andate le cose? 
Le riassumiamo Poco prima 
delle il di martedì cinque 
operai stanno calando il tra¬ 
liccio in una fossa. Una picco¬ 
la gru lo solleva, gli operai 
lo stanno assestando nella bu¬ 
ca quando la punta del tralic¬ 
cio va troppo vicina ai fili del¬ 
l’alta tensione che passano lì 
sopra: è la scarica c la mor¬ 
te dei cmque: il sesto. Tuccio. 
si precipita per soccorrere il 
giovane Sapienza e resta ful¬ 
minato anche lui: il ragazzo 
Merendino avverte la scarica 
di .t ritorno » (quella che al¬ 
lontana e non attira) e finisce 
a dieci metri restando sotto 
choc. E ora ecco le prime ri¬ 
sposte che gli indiziati forni¬ 
scono ai molti interrogativi 
che il dramma suggerisce: 

1 1 ENEL: si tratta di lavori 
di edilizia e perciò noi h ap¬ 
paltiamo Infatti si deve solo 
impiantare nella fossa il pri¬ 
mo elemento del traliccio, che 
sbuca da terra d: appena quat¬ 
tro metri e poi riempire il tut¬ 
to con il caIcestruz.zo: la cor¬ 
rente passa a dieci metri so¬ 
pra e quindi non c'è pericolo 
rii sorta Quando si collocano, 
in fase successiva, il secondo 
e fi terzo elemento del tra¬ 
liccio noi togliamo ìa corren¬ 
te e mandiamo la nostra ma¬ 
no d’opera e : nostri tecnici 
SpeciaLzzat: Noi quindi non 
c’entriamo. 

2) Impresa Nobile : Il Tripo¬ 
li che era il caposquadra ave¬ 
va l'ordine di montare solo la 
base, non il secondo elemen¬ 
to del traliccio: sa lo ha fatto 
è colpa sua. Nobile stesso sa¬ 
bato sera, viene detto, ispe¬ 
zionò i lavori e raccomandò 


Il primate 
jugoslavo 
visiterà 
il Molise 

- AMPOBASSO. 11. 

Il prima** os .lugoslav.a. car¬ 
dinale Francesco Scper. visite 
rà domenica prossima Acquavi- 
va Collecroci. un comuii-- di ori¬ 
gine slava nel basso Molise. 

Ad accogliere il primate sa¬ 
ranno anche i smelaci di altri 
due comuni di origine slava. 
San Felice del Molise c Monte- 
nitro. nonché parlamentari mo¬ 
lisani. esponenti del Consiglio 
regionale e di quello provinciale. 


al Tripoli di non montare in 
alcun caso il secondo ele¬ 
mento. L’avvocato di Nobile, 
Nino Magnano di San Lio, e, 
ha detto in tono confiden¬ 
ziale per telefono che in reai 
fa questo Tripoli era un po’ 
troppo solerte, un po’ un pri¬ 
mo della classe («sa, anche 
presuntuoso») e così ha volu¬ 
to montare anche la seconda 
parte del traliccio- di qui la 
scarica e la sua colpa. 

Abbiamo però rat-co’to pa¬ 
recchie notizie che contrasta 
no con queste coni «le vcisio 
ni. Per esempio un operaio 
ci ha detto che lunedì quan 
do andò a lavorare da quel 
le parti, vide benissimo che 
il traliccio era steso a terra 
vicino alla buca, monto per 
essere collocato, ed era già 
montato in tutti e due gii 
elementi. Ma forse Nobile 
poteva non sapei.o ob.etto 
Impossibile, risponde, perchè 
ogni sera ogni caposquadra 
fa una relazione dettagli ita 
a Nobile stesso dicendo tutto 
il lavoio svolto nella gior¬ 
nata. Quindi Nobile poteva 
avere fatto tutte le iacco- 
mandaziom che voleva a Tri 
poli il sabato sera, ma il lu¬ 
nedi sera sapeva d: certo che 
quelle raccomandazioni non 
erano state obbedite 


Contratti 

indecenti 


La verità è che per lavora¬ 
re in economia, stringere i 
tempi e guadagnare sall’ap 
paltò si montavano speso j i 
tralicci « prima » a terra. 
Racconta un altro operino: 
« Una volta eravamo quasi al 
momento di rizzare il traliccio 
quando mi è venuta un’idea 
e l'ho attuata cosi, alla buo¬ 
na: ho preso due tavole di le¬ 
gno e le ho tirate su, all’al¬ 
tezza che avrebbe dovuto 'ag¬ 
giungere il traliccio e ho 
scoperto cosi che sarebbero 
arrivate a venti centimetri 
dall’alta tensione. ' Mi salvai 
la vita». Ecco: Tripoli non ha 
avuto questa idea. Ma l’ope¬ 
raio con cui ho parlato ag¬ 
giunge giustamente: « Ci pen¬ 
sai per caso: sa, noi siamo 
manovali, non siamo mica 
degli esperti ». 

E qui salta fuori l’ENEL 
Per lo stesso capitolato d’ap 
paltò è obbligatoria '.a pre 
senza di un assistente tecni¬ 
co durante questi lavori: non 
c’era e non si trattava - lo 
abbiamo visto — di lavori 
'• edilizi », ma proprio di la¬ 
vori da operaio elettrica 

Forse d’altra parte qual¬ 
cuno pensò ai rischi martedì. 
Sembra infatti — ma questa 
è solo una voce — che mar¬ 
tedì mattina il flusso di cor¬ 
rente fu interrotto brevemen¬ 
te poco prima, deU’incidente: 
gli operai potevano avere 
creduto che la corrente era 
stati tolta? Niente da stu¬ 
pirsi se si pensa che uno de¬ 
gli ultimi omicidi bianchi 
dellTtalsider di Taranto av¬ 
venne proprio perche gli ope¬ 
rai credevano (gli era stato 
detto per «tranquillizzarli») 
che il flusso di gas fosse stato 
sospeso e invece non era vero. 
Anche 11 la commissione di 
inchiesta, dopo sei mesi, an¬ 
cora indaga. 

Infine la faccenda di Me¬ 
rendino che lavorava a 14 an 
ni. Anche qui c’è un'inchiesta 
dell'Ispettorato del lavoro: da 
ridere se ci si guarda intorno 
a Catania, ronzante come un 
alveare di ragazzini che lavo¬ 
rano da adulti. L'avvocato Ma¬ 
gnano di San Lio comunque 
ha già una spiegazione an¬ 
che per questo: « Nobile è 
persona generosa, ha voluto 
aiutare 1 genitori del ragazzo 
togliendolo dalla strada: sta¬ 
va lì giusto per portare una 
brocca d’acqua agli operai, 
per preparargli da mangia 
re... ». una sorta di allegra 
mascotte, insomma. 

I sindacati si battono da an¬ 
ni perchè questi operai del¬ 
l'impresa Nobile a e di altre » 
abbiano un contratto decente. 
Fanno lavori specializzati, al¬ 
meno da metalmeccanici e si¬ 
curamente anche da elettrici 
e hanno il contratto di mano¬ 
vali edili. Prendono, mi dice 
uno degli operai che ho in¬ 
contrato, 4 500 lire al giorno 
a forfait: forfait significa che 
spesso, soprattutto quando 
splende il sole, si lavora dal¬ 
le cinque del mattino alle die¬ 
ci di sera, senza mangiare, 
al fine di « recuperare » il 
tempo delle giornate di piog 
già. Ecco su che cosa si fon¬ 
da buona parte della « reddi¬ 
tività » e della « competitivi¬ 
tà » delle nosxre aziende di 
Stato; ecco perché l'Enel dà 
in appalto 1 lavori. 

Sono andato a Patemò do¬ 
ve abitavano tre dei morti; 
sono arrivato nella casa di 
Tucco — 30 anni, 4 bambini 
dai sei mesi ai sei anni - due 
ore prima del funerale. Pa¬ 
terno è un pìccolo e orrido 
campo delle grandi specula¬ 
zioni cittadine del Sud e qui 
sta anche l’impresa Nobile. 
C’è il vecchio paese cadente 
e c'è la a cittadina » nuova che 
ha in alto piazze piacentine e 
trionfali, palazzoni residen¬ 
ziali e di speculazione sul mo¬ 
dello di Vigna Clara a Roma 
e delle varie « oasi » ricche di 
Napoli, Palermo, Catania. Reg¬ 
gio Calabria Ma nemmeno 11 
devo cercare la casa Tucco: 
è più giù, dietro il campo 
sportivo, una baracca in con¬ 
trada Fungo, dove stanza e 
stalla si affiancano, e al sole 
di questa primavera, fra le co- 
rone funeree poste a terra e 
le galline che vi razzolano In 
mezzo, si capisce quanta stra¬ 
da ancora ci sia da fare per 
parlare di civiltà. 
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SCONTRO NELLA NEBBIA SUL RIO DE LA PLATA 

BUENOS AIRES, 11 — Due navi sono entrate in collisione stamani nelle acque del Rio De La Piata. Una di esse è una 
petroliera liberiana, la « Tien Cheen », che si è incendiata mentre l'altra è la nave « Roystin Grange», battente bandiera 
britannica. Nella zona in cui è avvenuta la collisione è stata scoperta un'imbarcazione totalmente devastata dalle fiamme 
e senza alcun marinaio a bordo. Al momento della collisione, nel Rio de la Piata regnava una fitta nebbia. Imbarcazioni 
di soccorso argentine e uruguayane, accorse sul luogo dell'incidente, hanno tratto finora in salvo 35 persone. Di queste 29 
appartengono all'equipaggio della petroliera liberiana. Sono ancora dispersi 16 marinai della petroliera e 63 marinai più 
dieci passeggeri del mercantile inglese. Nella foto: lo scontro fotografato dall'alto 

Ha ricevuto un pacco postale pieno di esplosivo 

Cercano di uccidere la donna 

che dà la caccia ai nazisti 

/ 

Per fortuna il marito ha portato l'involucro al commissariato * Beate Klasfeld aveva forse scoperto in 
Bolivia il capo delia Gestapo di Lione che aveva fatto massacrare molti uomini della Resistenza 


Irruzione della polizia a Milano 

IN UN'OFFICINA SI 
FABBRICAVANO ARMI? 

Sarebhe stato scoperto, a Porta Ticinese, un gros¬ 
so quantitativo di materiale bellico 


MILANO. 12. 

Secondo notizie trapelate in 
questura, agenti dell'ufficio 
politico hanno effettuato nel 
pomeriggio una perquisizione 
a Porta Ticinese scoprendo 
quella che è stala addirittura 
definita una « fabbrica d'ar 
mi ». La fabbrica in questione 
è stata individuata in un’au¬ 
tofficina di Porta Ticinese, do¬ 
ve. appunto, hanno fatto ir¬ 
ruzione gli agenti diretti da 
alcuni funzionari dell’ufficio 
politico. 

Secondo le notizie ufficiose 
raccolte m serata, la polizia 
ha rinvenuto numerose parti 
di pistole di vario tipo e di 
armi automatiche, parti che 


sarebbero state fabbricate nel¬ 
la stessa officina. Secondo al¬ 
tre voci, invece, piu che della 
vera e propria fabbricazione 
di armi (che richiede, come 
è noto, una complessa attrez¬ 
zatura). neH’officina-armeria 
cui l'autofficina avrebbe fatto 
da paravento, sì procedeva al 
montaggio di parti di armi 
automatiche, sulla cui prove¬ 
nienza. però, nulla di preciso 
è stato possibile sapere. Il 
materiale sequestrato sareb¬ 
be. comunque, di ragguarde¬ 
vole entità. 

Al termine della perquisi¬ 
zione sono state fermate va¬ 
rie persone, fra cui il titolare 
dell'autofficina. 


Il 18 e 19 maggio lo sciopero degli statali 

Anche molti funzionari 
contro i super aumenti 


Ugo Baduel 


Mentre le Federazioni degli 
statali aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL preparano lo scio 
pero nazionale del 18 e 19 mag¬ 
gio per respingere le gravi de 
cisìonì del governo che intcn 
de concedere favolosi aumen¬ 
ti di stipendio ai superburo¬ 
crati dando un colpo alla ri¬ 
forma democratica della pul> 
blica amministrazione, va cre¬ 
scendo la protesta fra gli stes¬ 
si dirigenti statali. 

I funzionari direttivi aderen¬ 
ti a « Nuova ’ dirigenza ». re¬ 
centemente scissasi dalla or¬ 
ganizzazione corporativa che 
raccoglie gruppi di dirigenti, 
la Dirstat, si apprestano a di 
scutere l’atteggiamento che 
dovranno assumere di fronte 
allo sciopero. « Nuova diri¬ 
genza » si riunirà il 16 maggio 
ed è probabile che decida ’.a 
adesione allo sciopero proda 
mato dai sindacati CGIL. CISL 
e UIL - 

In un comunicato « Nuova 
dirigenza » ricorda che il grup¬ 
po ha deciso di costituirsi in 
sindacato autonomo c che al- 
l'iniziativa sono interessati cir¬ 
ca due terzi della categoria. 
Il doti. Vlsocchl, che dirige il 


gruppo, in una dichiarazione 
ha affermato che « la sconta¬ 
ta approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri del pro¬ 
getto Gaspari sulla dirigenza 
non è grave solo perchè af¬ 
fronta e risolve malamente e 
parzialmente il problema eco¬ 
nomico di una ristretta cer¬ 
chia di vertice, ma lo è anror 
piu perchè interrompe e pre 
giudica il discorso sulla rifor¬ 
ma della normativa, degli or¬ 
gani e dei sistemi della vigen¬ 
te burocrazia ». 

« Per tali ragioni — ha con¬ 
tinuato Visocchi — l'approva¬ 
zione del provvedimento ser¬ 
virà solo a scatenare una se 
ne di rivendicazioni economi¬ 
che e pseudo normative la cui 
ampiezza e la cui durata non 
sono prevedibili » 

« Inoltre — ha concluso — 
la soddisfazione manifestata 
dalla Dirstat subito dopo l’ap¬ 
provazione di un provvedimen¬ 
to che rappresenta. In termi¬ 
ni quantitativi e qualitativi 
una vera e propria sconfitta 
sindacale non fa Altro che se¬ 
gnare la fine della Dirstat e 
del suo ”rhodo” di fare po¬ 
litica sindacale». 


PARIGI, li. 

Un ordigno esplosivo di ru¬ 
dimentale fabbricazione è stato 
recapitato per posta a Beate 
Klarsfeld, la giovane donna 
di origine tedesca ette milita at¬ 
tivamente nelle file della Lega 
internazionale contro il razzi¬ 
smo e l’antisemitismo. e parte 
cipa alla ricerca dei criminali 
di guerra nazisti. 

La signora Klarsfeld non era 
a casa quando è giunto il pac¬ 
chetto al suo appartamento pa¬ 
rigino Si trovava a Cannes. 
o\e ha preso la parola a una 
locale riunione della lega. A 
prendere in consegna il pacco 
è stato il marito della Klar¬ 
sfeld. 

Sul pacchetto era il nome 
del mittente: « Samuel Segai. 
Les Guillerettes. par Gignac ». 
La suocera della Klarsfeld ha 
fatto notare al figlio, già dub 
bioso. che il pacchetto era sta¬ 
to in realtà spedito da Parigi, 
in quanto recava il timbro di 
un ufficio del diciassettesimo 
Arrondissement. 

c Insospettito ho portato il 
pacco al commissariato di po¬ 
lizia » ha poi detto il signor 
Klarsfeld. « Poi sono tornato a 
casa. Più tardi sono venuti da 
me gli artificieri e mi hanno 
detto che se avessi aperto Io 
astuccio di bakelite contenuto 
nel pacco sarei potuto resta¬ 
re ucciso ». 

« Un investigatore * ha con¬ 
cluso il marito di Beate Klar¬ 
sfeld « mi ha fatto rilevare 
che le iniziali dello speditore 
sono SS ». 

La signora Klarsfeld è stata 
più volte alla ribalta delle cro¬ 
nache intemazionali per i suoi 
tentativi di rintracciare crimi¬ 
nali di guerra nazisti. Nel mese 
di marzo è stata a La Paz, per 
cercare di dimostrare che Klaus 
Altmann, un tedesco naturaliz¬ 
zato boliviano, è in realtà 
Klaus Barbio, già capo della 
Gestapo di Lione, ricercato per 
crimini di guerra. 

Voleva organizzare un confron¬ 
to fra Altmann e la sessanta 
settenne Ita Halaunbrenner, che 
nel 1943 vide i suoi tre figli 
arrestati da Barbie a Lione: 
morirono poi in mano nazista. 

.11 governo francese aveva chie¬ 
sto l'estradizione del cinquan- 
tasoienne Altmann dicendo die 
si trattava di Barbie. La Klar¬ 
sfeld è rientrata in Francia, 
dopo due visite a La Paz. sen 
za essere riuscita nel suo in¬ 
tento. 


Scioperano i medici 
previdenziali 

A conclusione della riunione 
tenutasi presso il ministero del 
Lavoro per la soluzione della 
vertenza in atto ilei medici de 
gli istituti previdenziali anche 
il sindacato medici CISL-INAM 
ha deciso di riprendere lo scio¬ 
pero n partire da oggi. 

Nel corso della riunione al 
ministero non è emerso infatti 
alcun elemento nuovo per la 
conclusione della vertenza. 


Bimbo 
di due anni 
divorato da 
un leone 


PARIGI. 11. 

Tragedia stamane : el giar¬ 
dino zoologico della Jorelière. 
alla periferia di Nantes: un 
bambino di due anni. Patrice 
Beziers. è stato letteralmente 
divorato da un leone che Io 
aveva ghermito attraverso le 
sbarre della gabbia. 

La proprietaria dello zoo. la 
signora Liope. sarà deferita al¬ 
l’autorità giudiziaria sotto l'ac¬ 
cusa di omicidio colposo dato 
che, contrariamente alle dispo 
sizioni vigenti, la gabbia del 
felino non era totalmente iso¬ 
lata dai visitatori. 

Il piccolo Patrice era solito 
recarsi a giocare nel parco in 
cui è allestito il giardino zoo¬ 
logico. Stamane, avendo trova¬ 
to un’apertura nella nuova rete 
metallica in via di installazio¬ 
ne attorno allo zoo. si è intro¬ 
dotto nel recinto c la sua cu¬ 
riosità è stata subito attirata 
dalla gabbia del leone. Per ve¬ 
dere da vicino la belva. Pa¬ 
trice non ha esitato ad avvici¬ 
narsi alle sbarre: improvvisa¬ 
mente « Cypion ». un Itone di 
sci anni definito dalla proprie 
taria « generalmente molto do 
Cile ». lo ha artigliato. 


Investito 
e ucciso 
ragazzo che 
attraversa 
l'Autostrada 

FIRENZE, 11. 

Un ragazzo di undici anni. Gia¬ 
como Gabrielli, di Scandicci. un 
comune all’estrema periferia 
della città, è stato investito ed 
ucciso mentre stava attraver¬ 
sando l'autostrada del Sole. 

Il fatto e avvenuto nel tardo 
pomeriggio di oggi nel tratto di 
autostrada che passa nei pres¬ 
si dell’abitato di Scandicci. po¬ 
co distante dal parcheggio omo 
nimo. Il Gabrielli era con altri 
ragazzi che avevano fatto una 
gita. Al ritorno essi erano sa¬ 
liti sulla scarpata sopra la qua¬ 
le passa l’autostrada: ad un 
tratto il Gabrielli, forse per ar¬ 
rivare prima a casa, ha attra¬ 
versato la corsia Nord, ed è 
stato investito in pieno da un 
autopullman vuoto, targato Na¬ 
poli. condotto da Francesco Pa- 
latucci. di 31 anni, di Castellam¬ 
mare di Stabia. Scagliato contro 
il guard rail il ragazzo è mor¬ 
to sul colpo. 


PIACENZA. 11 

Una grave sciagura è sta¬ 
mane avvenuta in quel trat¬ 
to del Po presso Piacenza 
dove ha sede lo scalo mili¬ 
tare dei pontieri: due mili¬ 
tari, due giovani pontieri, so¬ 
no morti annegati precipitan¬ 
do da una delle barche a 
bordo delle quali stavano 
svolgendo i servizi di guar¬ 
dia allo scalo stesso. 

Come al solito solo a tar¬ 
da ora dalla caserma dove ha 
stanza il 2. Reggimento Ge¬ 
nio Pontieri è stata strappa¬ 
ta la conferma della terribi¬ 
le notizia e le autorità mi¬ 
litari con le quali abbiamo 
potuto parlare sono state 
avarissime di notizie. Sono 
state comunque comunicate le 
geneialita dei due giovani 
morti: uno di loro era un 
soldato semplice, un sardo, 
Libero Pordu di 21 anni, na¬ 
to a Bodusso (Sassari) ma 
residente a Milano, l’altro, 
Bartolomeo Torta, era capo- 
ralmaggiore, allievo sottuffi¬ 
ciale di complemento, ventu¬ 
nenne. 

Non si conoscono le circo 
stanze esatte della sciagura. 

I due, di guardia insieme con 
altri commilitoni, della caser¬ 
ma «Tenente Filippo Nìcco- 
lai » si sarebbero trovati a 
bordo di una imbarcazione 
ancorata allo scalo pontieri, 
che dista da Piacenza appe¬ 
na due chilometri. Su quel 
tratto del Po, a poca distan¬ 
za, si trova il ponte della fer¬ 
rovia. Non si sa bene per 
quale ragione uno dei due 
militari, il soldato semplice, 
è improvvisamente piombato 
in acqua. L’altro pare si sia 
gettato in soccorso del com¬ 
pagno. Oppure la barca si è 
rovesciata. In quel tratto la 
corrente è vorticosa — ci ha 
spiegato l'ufficiale dei vigili 
del fuoco che sono interve¬ 
nuti subito dopo la sciagu¬ 
ra — e l’acqua è abbastanza 
profonda 

Nonostante il riserbo delle 
autorità giustificabile forse 
con il desiderio dì avvertire 
prima le famiglie delle vitti¬ 
me — ma a diverse ore dal¬ 
la sciagura, ripetiamo, nessu¬ 
na notizia era stata dirama¬ 
ta — le circostanze della tra¬ 
gedia ripropongono i proble¬ 
mi della sicurezza durante le 
esercitazioni, o comunque, 
durante l’espletamento dei 
servizi nel corso della ferma 
militare. Non è la prima vol¬ 
ta che sciagure avvengono du¬ 
rante le operazioni consuete 
della ferma militare. Comun¬ 
que in questo caso appare 
strano che 1 due genieri la¬ 
vorassero da soli e che nes¬ 
suno abbia potuto in qualche 
modo soccorrerli tempestiva¬ 
mente. 

• • * 

MIRA (Venezia), 11 

Un bambino di otto anni, 
Alfredo Biasio è annegato og¬ 
gi in una buca scavata nel 
fondo della costruenda idro¬ 
via Venezia-Padova. 

Il piccolo si era recato dal 
nonni, assieme alla madre 
Franca Mandruzzato: poco 
dopo, con una cuginetta. è an¬ 
dato a giocare in una cana¬ 
letti dell’idrovia, attualmen¬ 
te in costruzione. Salito su 
un mucchio di terra, il bam¬ 
bino si è chinato verso una 
pozza di acqua profonda ol¬ 
tre due metri, finendovi den¬ 
tro. In pochi istanti è scom¬ 
parso alla vista della cugi 
netta, che ha dato l’allarme. 

II corpo del piccolo è sta¬ 
to recuperato dai sommozza¬ 
tori dei vigili del fuoco. 

• * • 

GALLIPOLI (Lecce), 11. 

Un giovane di 18 anni è an¬ 
negato stamani mentre face¬ 
va il bagno al largo di «Mon¬ 
tagna Spaccata», a tre chi¬ 
lometri dall’abitato di Galli- 
poli. Il giovane — Antonio 
Minerba, residente ad Ara- 
deo, a 15 chilometri da Gal¬ 
lipoli — aveva raggiunto la 
spiaggia con tre coetanei, En¬ 
rico Cazzato. Mario Giggia e 
Fernando Licci e. nonostante 
il mare agitato, ha raggiunto 
con loro una zona a cinquan¬ 
ta metri dalla riva dove l’ac 
qua è profonda tre metri. Al¬ 
l'improvviso Minerba ha co 
minciato ad annaspare ed è 
scomparso tra 1 flutti. I suoi 
amici, presi dal panico, sono 
stati salvati da alcuni pesca¬ 
tori e ricoverati nell'ospedale 
civile in stato di choc. 

• * * 

GENOVA. 11 

Un giovane di 18 anni. Pa¬ 
squale Parodi, è annegato nel 
tardo pomeriggio nello spec¬ 
chio di mare di fronte ad 
Arenzano. 

Il giovane era andato sulla 
spiaggia di Arenzano con quat¬ 
tro amici: dopo una serie di 
tuffi e di nuotate i compagni 
erano tornati a riva mentre 
Parodi era rimasto in acqua. 
Ad un certo punto è stato vi¬ 
sto scomparire sott’acqua. In 
suo aiuto si sono lanciati gli 
amici ed alcuni presenti che 

10 hanno tratto a riva e poi 
trasportato all'ospedale San 
Carlo di Voltri. Il giovane, pe¬ 
rò, è morto durante il tragitto. 

* • • 

CAGLIARI, 11. 

Un ragazzo di 12 anni. An 
tonello Melis, di Sassari, è 
annegato in un laghetto a 35 
chilometri dal capoiuogo, 
mentre tentava di recuperare 
un pallone caduto in acqua. 

II ragazzo, si era recato in gi¬ 
ta con i genitori sulle rive 
del lago; dopo aver pranzato, 
si è seduto sulla riva ed ha 
immerso i piedi nell’acqua, a 
poca distanza alcuni giovani 
slavano giocando al pallone 
che a un certo punto è finito 
in acqua. Antonello Melis ha 
cercato di raggiungerlo ma. 
fatti pochi passi, è sprofonda¬ 
to in una buca ed è scompar¬ 
so. I genitori, hanno assistito 
impotenti alla scena, I vigili 
del fuoco hanno poi trovato 

11 corpo di Antonello Melis 
imprigionato nella melma. 


l'Unità / venerdì 12 maggio 1972 


-Lettere —— 
all’ Unita : 


Denunciano 
la repressione 
del governo 
militare brasiliano 

Signor direttore, 

il segretariato italiano del¬ 
la Gioventù Operaia Cristia¬ 
na ha ricevuto notizie dello 
oiny.o iti Brasile di Maria 
Angelina De Oliveira. L’an- 
ziana ex dirìgente della JCC 
internazionale, è stata arre¬ 
stata a Reci/e, il 25 aprile 72. 
sul suo posto di lavoro. Si 
ignora dove ella si trovi im¬ 
prigionata e il motivo del suo 
arresto. Dall'ottobre 1969 al 
dicembre 1971, M. Angelina a- 
veva la funzione di vice-pre¬ 
sidente della JOC interna¬ 
zionale. Alla fine del suo 
inondato, nel dicembre 1971, 
era tornata a vivere presso 
la sua famiglia in Brasile 
dove aveva trovato lavoro in 
una fabbrteu. E ‘ l'ultimo epi¬ 
sodio di repressione, in al¬ 
dine di tempo, che colpisce 
militanti e responsabili della 
JOC brasiliana già da molti 
anni. 

Noi della Gioventu Opera¬ 
ia Cristiana, abbiamo scrit¬ 
to alla Conferenza Episcopa¬ 
le Italiana per protestare con 
indignazione contro questo 
arresto verso chi per lunghi 
anni si è impegnato a li¬ 
vello locale, nazionale c in¬ 
ternazionale per la libera¬ 
zione individuale e colletti¬ 
va dei lavoratori. Protestia¬ 
mo energicamente contro 'a 
campagna incessante di re¬ 
pressione condotta ininter¬ 
rottamente in Brasile contro 
i lavoratori che lottano per 
la giustizia sociale e la libe¬ 
razione. 

Tra Vallro. alla CEI abbia¬ 
mo scritto: « Voi non potete 
tacere: se tacete, vi dobbiamo 
considerare sullo stesso pia¬ 
no degli oppressori, responsa¬ 
bili come loro dell'ingiustizia 
e della repressione in Brasi¬ 
le e nel mondo. Vi preghia¬ 
mo di non fare ancora una 
volta appello allo spirito di 
diplomazia con il quale già 
neqli anni scorsi vt siete po¬ 
sti di fronte a fatti veramen¬ 
te tragici e disumani della 
repressione brasiliana Se 
veramente volete ta giusti¬ 
zia e la pace nel mondo, non 
potete non denunciare e 
prendere posizioni precise di 
fronte a questi fatti preetst. 
Noi giovani operai, con tutti 
gli uomini di oggi, non sap¬ 
piamo che farcene di una pa¬ 
ce e di una giustizia racchiu¬ 
sa c sbandierata in parole 
generiche e astratte, ma vo¬ 
gliamo una giustizia concre¬ 
ta da realizzarsi in situazioni 
storiche concrete ». 

Ringraziamo per l'ospitali¬ 
tà, porgiamo distinti saluti. 

Sonia SVAB, Lidia MIA- 

NI, Michele LORUSSO, 

Bartolo RAGONE. Renzo 

GRADARA (Roma) 

La delusione (dopo 
37 anni di servizio) 
del maresciallo 
dell’Aeronautica 

Signor direttore, 

sono un maresciallo del- 
l’Aeronautica, attualmente in 
aspettativa per infermità con¬ 
tratte in guerra e ricono¬ 
sciute per causa di servi¬ 
zio. Sono stato escluso dalla 
qualifica di a scelto » confe¬ 
rita in virtù della legge 28 
dicembre 1970, n. 1079. A cau¬ 
sa dell’esclusione, ho invia¬ 
to un esposto al ministro del¬ 
la Difesa. Non avendo avuto 
riscontro, mi sono recato al- 
■ la direzione generale del per¬ 
sonale militare dell'Aeronau¬ 
tica militare per avere infor¬ 
mazioni. Sono stato ricevuto 
dal direttore della seconda 
sezione della quarta divisio¬ 
ne, il quale ha detto che non 
avevo diritto alla qualifica di 
a scelto » in quanto, al mo¬ 
mento dell’entrata in vigore 
della legge mi trovavo in con¬ 
valescenza, ed attualmente in 
aspettativa; quindi, non in 
condizioni di idoneità fisica 
per ottenere la qualifica. Ha 
poi aggiunto: <r Fi siete mes¬ 
si tn questa posizione di co¬ 
modo ed ora siete rimasti in¬ 
castrati ». 

Mentre sto per lasciare il 
servizio, per ragioni di salu¬ 
te, non mi sarei aspettalo 
commenti del tipo di quello 
sopra citato. Nemmeno mi 
aspettavo che, malato percau¬ 
sa di servizio, sarei stato 
escluso — perchè non idoneo 
fisicamente — da una qualifi¬ 
ca fai soli fini amministrati¬ 
vi) che mi avrebbe compor¬ 
tato dei vantaggi sia nell'ap¬ 
plicazione della legge 336 a 
favore degli ex combattenti, 
al momento in cui andrò in 
pensione, sia piccoli miglio¬ 
ramenti economici capaci pe¬ 
rò di contribuire alle spese 
delle costose cure mediche 
cui continuamente devo sot¬ 
topormi 

In conclusione, devo dire 
con rammarico che il mio or¬ 
goglio di soldato e di uomo 
si ribella a simili trattamen¬ 
ti. aruti in questi ultimi tem¬ 
pi. da parte dell’amministra¬ 
zione aeronautica che ho ser¬ 
vito per 37 anni 

ALBERTO MONTANARI 
(Roma) 

Le agevolazioni 
fiscali 

per la montagna 

Egregio direttore, 

vorrei sottoporle un interes¬ 
sante problema, riguardante 
le nuove norme per lo svilup¬ 
po della montagna ed in par¬ 
ticolare l'articolo che riguar¬ 
da le agevolazioni fiscali. Non 
appare sufficientemente chia¬ 
ro, infatti, se il legislatore ab¬ 
bia inteso estendere la e esen¬ 
zione fiscale » anche ai contri¬ 
buti unificati oppure limitarla 
alla sola questione riguardan¬ 
te il fisco. Vi è da dire che, 
così come è strutturala la leg 
ge, il legislatore non ha te¬ 
nuto conto della sottile, ma 
sostanziale distinzione tra ri 
tenute fiscali e ritenute socia 
li, tanto che, sia all’art. 8 del¬ 
la legge 25 luglio 1952, n. 991, 
sia all’art. 12 della legge 3 di¬ 
cembre 1971, n. 1102, ha dato 


lo stesso titolo: « Agevolazio¬ 
ni fiscali». 

D’altro canto, poiché l'arti¬ 
colo della prima legge com¬ 
prende in unico comma dispo¬ 
sizioni su materia fiscale e su 
materia previdenziale, il ri¬ 
chiamo contenuto nell'artico¬ 
lo detta seconda legge è rife¬ 
rito a tutto il comma e non 
ad urta parte di esso. Sarebbe 
quindi esplicito che l’esenzio¬ 
ne riguarda ambedue gli a- 
spetti del problema. 

Questa mia lettera è stata 
determinata dal fatto che gli 
uffici competenti, qui in Sar¬ 
degna, danno interpretazioni 
contrastanti sull'applicazione 
dell’articolo 12 della legge nu¬ 
mero 1102-1971 e lasciano per¬ 
plessi il coltivatore sul meto¬ 
do da seguire. 

Dottor SIRO VANNELLI 
(Tempio • Sassari) 

A noi sembra che la legge 
del 1971 si debba interpretare 
m un solo e preciso modo: 
la esenzione non comprende 1 
contributi. Questi, infatti, non 
sono assimilabili alle imposte 
in quanto destinati ad alimen¬ 
tare i fondi previdenziali (sa¬ 
lariali) e parie del salano (sa¬ 
lario indiretto). La legge del 
1971 ha inteso correggere l’a¬ 
buso cui si è ricorsi frequen¬ 
temente negli ultimi anni: 
quello cioè di ridurre o abo¬ 
lire, con decisione dello Stato, 
quote di salario che benché 
stabilite per legge costituisco¬ 
no parte integrante della retri¬ 
buzione del lavoratore. Questa 
quote dovrebbero quindi es¬ 
sere intangibili ed escluse da 
certe « manovre » di politica 
economica che colpiscono ir» 
particolare i lavoratori 

E’ una garanzia 
per il Paese una 
maggiore libertà 
per i militari 

Cara Unità, 

il progetto di legge, presen¬ 
tato dal PCI nel dicembre '71 m 
favore dei militari di leva c di 
carriera di tutte le Forze Ar¬ 
mate e dette Forze di polizia 
a min avviso dovrebbe essere 
pubblicato inteqralincnte. per 
invitare poi tutti i m’htari e 
t civili a presentare eventua¬ 
li proposte migliorative, di 
cui si deve tener conto m se¬ 
de di discussione nnrlamen- 
tare Dobbiamo tener pre¬ 
sente che la anranzia della li¬ 
bertà dei militari è una delle 
migliori garanzie di libertà 
per tutti i ciffarhn, riniin Re¬ 
pubblica 

Accanto ai punti qualificanti 
della legge fl’istitiizione del 
sindacato e dell'ispettore par¬ 
lamentare. che deve proteg¬ 
gere il militare da qualsiasi 
sopruso: la riduzione della fer¬ 
ma di leva a un anno c l'au¬ 
mento del soldo pari alla re¬ 
tribuzione di un lavoratore ci¬ 
vile: l'aumento delle pensioni 
minime: il diritto di sposarsi 
quando vuole, di vestire abiti 
civili in libera uscita ecc.) 
vanno considerati i seguenti 
altri punti: 11 il diritto di ri¬ 
fiutarsi aa eventuali ordini 
tendenti a sovvertire le istitu¬ 
zioni e il dovere di denun¬ 
ciarli all’ispettore parlamen¬ 
tare: 2) al fine di anrantire 
la promozione dei migliori, 
dei più preparati dal punto di 
vtsta culturale e professiona¬ 
le. le commissioni esamina¬ 
trici per l'avanzamento di ara¬ 
do. per esami e per merito, 
devono essere composte di 
membri militari e civili, tra 
i quali nomi proposti dai sin¬ 
dacati: 3) con lo stesso crite¬ 
rio devono essere comnoste le 
commissioni di disciplina e le 
commissioni per l’arruola¬ 
mento dei militari di leva e 
di carriera: 4) al fine di ga¬ 
rantire la libertà di opinione 
e una preparazione culturale 
democratica, devono essere 
messi a disposizione dei mi¬ 
litari. gratuitamente, nelle sa¬ 
le di conveano e nei circoli 
ufficiali, i giornali di tutti i 
partiti, miste e libri di tutte 
le tendenze politiche filosofi¬ 
che. religiose ecc 

Sarà cosi finalmente strap¬ 
pata la maschera ipocrita 
« del partito ai qoverno », im¬ 
posta per tanti anni a tutti f 
militari dt carriera, e sarà de¬ 
tronizzato il carrierismo di 
clementi senza scrupoli che. a 
cavallo del clientelismo demo¬ 
cristiano e socialdemocratico, 
hanno potuto raggiungere i 
più alti gradi, scavalcando gli 
elementi migliori delle Forze 
Armate e dette Forze di po¬ 
lizia. per scivolare poi nella 
cloaca del fascismo scorno 
dell’a apoliticità » tanto concla¬ 
mata. 

Saluti affettuosi 

GIOVANNI MOI 
(Cagliari) 

I «famigli» 
nelle scuole di PS 

Spettabile redazione. 

avendo notato che tl rostro 
quotidiano è molto letto qui 
in questa caserma di P.S., ol¬ 
tre che da noi che siamo ro¬ 
stri assidui lettori, vogliamo 
portarvi a conoscenza di al¬ 
cune cose. 

Siamo un gruppo di circa 
cinquanta operai civili che 
prestano servizio presso la 
Scuola allievi sottufficiali di 
Pubblica Sicurezza di Nettu¬ 
no. denominata * Caserma Pia¬ 
re », addetti come e famigli » 
(parola che dovrebbe essere 
eliminata dalla lingua italia¬ 
na). Il nostro stipendio è di 
lire 50 000 mensili, per 48 ore 
lavorative alla settimana, data¬ 
le quali viene detratta una 
quota di circa 2.100 lire men¬ 
sili per il ritto. Nella nostra 
situazione ci sono molti altri 
operai che Incorano nelle va¬ 
rie scuole, prefetture e com¬ 
missariati. 

Da circa due anni ci siamo 
organizzati col sindacalo. Fi¬ 
no ad oggi. però, non abbia¬ 
mo ottenuto nulla. Non cre¬ 
diamo che senrendo una let¬ 
tera si possa migliorare su¬ 
bito la nostra situazione, ma 
almeno saremo certi che at¬ 
traverso le colonne del suo 
quotidiano si possa denuncia¬ 
re questo trattamento inuma¬ 
no. nell'anno di grazia 1972, 
che la Costituzione non do¬ 
rrebbe permettere 

Distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Nettuno - Roma) 
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« Macbeth » di Polanski a Cannes 


Ritorno 


Quando lo schermo a Parigi 

si tinge di sangue 


Accolto con simpatia « Mimi metallurgico » di Lina Wertmuller 
Alla Quindicina degli autori « San Michele aveva un gallo » 
dei fratelli Taviani — La censura blocca un film brasiliano 


Dal nostro inviato 

CANNES. 11 

Chi. tra i frequentatori del 
Festival di Cannes, aveva già 
lamentato l'eccesso di crudel¬ 
tà emergente nelle immagini 
di molti film avrà avuto oggi 
conferma di questo andazzo, 
assistendo alla proiezione, 
fuori concorso, del Macbeth 
di Roman Polanski, che di 
cruenti particolari abbonda 

Intendiamoci bene: il moti¬ 
vo del « sangue » è fonda- 
mentale nella famosa e gran 
de tragedia shakespeariana, 
come hanno rilevato tanti stu¬ 
diosi (incluso i! polacco Jan 
Kott. connazionale di Polanski 
e a lui noto». Ma dubitiamo 
che. per renderlo esplicito nei 
modi propri del linguaggio 
cinematografico, sia necessa¬ 
rio pitturare di rosso, con so 
spetta frequenza, il panora 
mico schermo colorato So 
prattutto se. poi. sotto altri 
ed essenziali aspetti, la vio 
lenza dei personaggi e del 
le situazioni risulti rattenuta 
e raggelata nelle cadenze di 
una vicenda quasi borghese, 
nonostante l'apparato « medio 
evalo » della scenografìa e dei 
costumi. 

Il Macbeth di Polanski ha 
tratti mediocri, e non solo 
per l'atonia dell’interprete 
principale, Jon Finch, e per 
la scarsa grinta della prota¬ 
gonista femminile. Francesca 
Anms Qui sembra di seguire 
(più che la spietata ascesa 
di un usurpatore, e il suo 
crollo successivo, lungo un 
cammino seminato di delit¬ 


ti) l'incerta carriera di un 
ambizioso figuro subalterno, 
spinto da una moglie avida, 
ma, anche lei, pronta a met¬ 
tersi a frignare al primo ac¬ 
cenno di difficolta E sareb 
be questa, pure, una « chia¬ 
ve» possibile psr l’interpre¬ 
tazione del dramma; ma si 
doveva allora rifiutare lo trat¬ 
tare con minor lenocinlo) la 
materia « fantomatica ». le 
apparizioni delle streghe, le 
visioni di cui è vittima Mac¬ 
beth. e che vengono invece 
qui trasmesse al pubblico 
nella maniera più corposa e 
mono allusiva Più che un au- 
tonomo equivalente, figurativo 
e dinamico, della parola sha¬ 
kespeariana. Polanski forni¬ 
sce del resto, in generale, una 
sua prosecuzione illustrativa 
o decorativa, spesso digmto 
sa, piatta non di rado. Unica 
e seria trovata di regia è nel 
la sequenza finale.' quando 
una possibile dimensione « do¬ 
mestica » dell'opera ha il suo 
effettivo riscontro nello spo¬ 
stamento della battaglia con¬ 
clusiva all'interno del castel¬ 
lacelo di Macbeth: il duello 
in cui egli soccombe perde 
ogni nobiltà, ogni decenza, si 
traduce in un confronto bru¬ 
tale, senza stile e senza mi¬ 
sura. in una feroce lotta a 
corpo a corpo E qui si af¬ 
faccia forse anche (ma è il 
solo momento), in una prò 
spettiva accentuatamente pes 
simistica, il tema « politico », 
che peraltro Polanski sem¬ 
bra avere sottovalutato. 

Dopo II caso Mattei, l'Ita¬ 
lia è stata ancora di scena. 


discoteca 


Des Pres e 
Dunstable 

Queslii \t>lla la un'Ira rubri¬ 
ca si apre con un «li-io dedi¬ 
calo a un periodo della storia 
nniMenlc non crtesdvamonle 
frequentalo: quello prniorinn- 
seiiuenl.de. rappre-enlalo in 
un micro-olio dell* Argo «la 
due grandi couqio-ilori qual* 
trneenlciclii. Josquiu Dos l'res 
e John Diin«taldc. Diretto da 
Gra> sione Mureess a rapo «lei 
Porceli ('on.-orl. di un com- 
pIc.-.-o «li antiche \iol«: e di 
alcuni esecutori di strumenti 
anlielu. il «liceo contiene bra¬ 
ni alternamente strumentali e 
vocali, per lo più profani del 
primo c rcligi«»si del secondo. 

I.a brevità dei pezzi. Pallile 
alternanza «li brani vocali c 
strumentali, l’accorta distribu¬ 
zione «Ielle parti agli strumen¬ 
ti con un'intelligente scelta 
timbrica (secondo i criteri ge¬ 
nerali in uso a suo tempo), 
permettono «li godere di questi 
brani rome di «pialrnsa di fre¬ 
sco e di vivente, capace di ri¬ 
proporre in tutta la loro sta¬ 
tura «lue «lei maggiori mu»iri- 
sti «Irgli albori della polifonia 
nioflerna. 

Gli impasti 
di Vivaldi 

Non meno incorimelo un di¬ 
sco «ledicalo dalla DeuUche 
Grammophon a tulli i concer¬ 
ti scritti da Vivahli con par¬ 
tecipazione di liuto (o chi¬ 
tarra) e mandolino. Eseguiti 
nelle parti solistiche dal bra¬ 
vissimo Ycpes (chitarra) e dai 
mandolinisti giapponesi Taka- 
■hi e Silvia Orbi, questi con¬ 
certi. pur non es«en«lo tra i 
più inventivi del Vivaldi, non 
mancano di snrprcmlcre per 
la curiosità degli impa*ti tim¬ 
brici. calibrati dal direttore 
Paul Kueutz con perfetta mi- 


Il virtuosismo 
di Paganini 

Viene ora distribuito in Ita¬ 
lia dalla CBS un disro dedi¬ 
cato prevalentemente a Paca- 
nini e contenente, oltre al la- 
vnr«» dichiaratamente d'eflctto 
/.e .«Irry/ir, il f.nmrrlri ri. 4 
per violino e orchestra. Si «a. 
nei concerti per violino Paca- 
nini mira in prima linea al 
virtuosismo e alla bravura 
strumentale, e bisogna dire 
thè Ruggiero Rirri (coadiuva¬ 
to da Rellugì a capo della 
Rovai Philharmonic Orche¬ 
stra) in questo senso la fa 
da padrone. Tuttavia questo 
toncerlo na«roit<!c tra le pie¬ 
ghe qualche bella ceuuna mu¬ 
sicale. come la linea melodica 
addirittura bclliniaua nella sua 
purezza «lell'« Adagio flebile 
con *«-ntiuientn » Gomplcla il 
r!i-ri». «un (a partecipazione 
ilei lormidabile Franrc-i-o IV* 
Ilari Ili. il (imn rimi per vio¬ 
lino. ronirahha**» e orchestra 
di Hot lesini, lavoro divertente 
e curioso clic siamo grati ai 
Ire interpreti di averci fatto 
•onoscerc in veste impeccabile 
omo questo disco. 


« Il filosofo » 
di Haydn 

Sempre la GHS, nella col¬ 
lana Odissea, prosegue la pub¬ 
blicazione «li tulle le sinfo¬ 
nie di Haydn dirette da Max 
Gobermnn a capo dclTori-hc- 
stra «leirOpern «li Vienna. Il 
disco ora Uscito contieni* i 
n. 21 e 22 (« Il filosofo »), 
conquisti a trematine anni. A 
■nano a inailo elio «i piocedc 
con la ptibblieazioiie di «pie- 
sic sinlonic ben poro rono-citi- 
te ilei mn-irj-in austriaco, si 
viene delincando iinVvnliizio- 
nc clic ciiin'è noto tanta im¬ 
portanza ebbe nel campii della 
musica strumentale classica. In 
particolare « Il filosofo » ò 
una pagina piena di fermenti 
timbrici c iiicloilb'i nuovi, 
specie nell'Adagio iniziale ca¬ 
ratterizzato dalla mescolanza 
di corni, corni inglesi, violini 
con sordina, clavicembalo, vio¬ 
loncelli e contrabbassi. Sem¬ 
pre aderente e corretta la di¬ 
rezione di Gobermnn. a cui 
rlobbiamo una delle iniziative 
discografiche certamente più 
stimolanti di questi anni. 

g. m. 


fra ieri e oggi. In concorso, 
Mimi metalluiqico ferito nel¬ 
l'onore di Lina Wertmuiier, 
accolto con simpatia dal pub* 
blico festivo e dal giornali¬ 
sti, e seguito ria una vivace 
conferenza stampa, cui hanno 
preso parte, con làutrice. gli 
attori Giancarlo Giannini e 
Mariangela Melato. Un po’ 
emozionata, ma disinvolta e 
pronta, Lina Wertmuller ha 
risposto alle domande piu di¬ 
sparate. Le siamo grati, per¬ 
sonalmente. di aver definito, 
con garbo, « un tantino raz¬ 
zista » l'iniziativa di una se¬ 
zione del Festival destinata 
alle « donne registe »; che. tra 
le novità, di quest'anno, è 
forse la più triste ed equi¬ 
voca. 

Alla Settimana della criti¬ 
ca, sotto la bandiera degli 
Stati Uniti, è stato presen¬ 
tato Pilgrimage («Pellegri¬ 
naggio») di Beni Montresor, 
scenografo e costumista no¬ 
strano. che a New York ha 
composto (operatore l'ottimo 
Tonino Dolli Colli) questo suo 
raffinato primo lungometrag¬ 
gio, presumibilmente autobio 
grafico, svariante fra le dimo 
re patrizie e gli ambienti dei 
giovani « irregolari ». con rela¬ 
tiva escursione nel mondo del¬ 
la droga. 

Alla Quindicina degli auto¬ 
ri, i fratelli Paolo e Vittorio 
Taviani erano presenti alla 
proiezione del loro San Mi¬ 
chele aveva un gallo, inedito 
ancora da noi. e sul quale 
converrà tornare a tempo de¬ 
bito. Si tratta comunque, a 
nostro parere, della piu feli¬ 
ce riuscita dei due registi. 
Ispirandosi a uno stupendo 
racconto di Leone Tolstoi, Il 
divino e l’umano, essi narrano 
di un dirigente rivoluziona¬ 
rio che, verso la fine del se¬ 
colo scorso, viene condannato 
a morte e quindi, commutata 
la pena, a una lunghissima 
detenzione. Nella tremenda 
clausura, il protagonista ten¬ 
ta di costruirsi una vita im¬ 
maginaria, una finzione di 
realtà, che lo salvi dalla paz¬ 
zia. dalla disperazione, dal 
crollo morale. Piu tardi, l’in¬ 
contro (durante il trasferi¬ 
mento da un carcere all'al¬ 
tro i con un gruppo di ribel¬ 
li di una diversa generazio¬ 
ne. e nutriti di idee differen¬ 
ti. gli fa misurare il distac¬ 
co che. nonostante tutto, si 
è verificato tra lui, la socie¬ 
tà. lo stesso movimento di 
cui egli si sente parte E la 
volontà di essere coerente con 
sé medesimo gli detterà un 
gesto estremo 

Per l'attualità e la sotti¬ 
gliezza della problematica, 
per la sohrìetà e la severità 
della forma, e anche per la 
beila interpretazione di Giu. 
Ito Brogi. San Michele aveva 
un gallo si è collocato tra 1 
pochi elementi pos’tivi r/i 
questa prima metà della ma 
nifestazione di Cannes Chi 
oggi è mancato purtroppo il 
film brasiliano Praia paloma- 
res di André Paria, in pro¬ 
gramma alla Settimana della 
critica, e proibito invece dal¬ 
la censura di quel paese. 
Donde la giusta e ferma prò 
testa dei cineasti e dei criti¬ 
ci, francesi e stranieri. 




Prima di andare in vacanza 


«Rischiatutto» 
laurea un'altra 

campionessa 

» « - • , 

Natalia Guidi, studentessa pisana, ha spo¬ 
destato Paolo Barbaro — La finalìssima 
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Paolo Barbaro ha perso Ie¬ 
ri sera il titolo di campione 
di « Rischiatutto » che aveva 
conquistato la settimana scor¬ 
sa spodestando Paolo Paolini 
e ha anche compromesso le 
sue possibilità — che erano 
invero scarse — di entrare 
nella classifica dei nove con¬ 
correnti che si disputeranno 
la finalissima. 

Nuova campionessa del gio¬ 
co è la signorina Natalia Gui¬ 
di. di Cevoli in provincia di 
Pisa, studentessa in lingue ed 
esperta di calcio, che ha con¬ 
quistato il titolo senza brilla¬ 
re eccessivamente: infatti, al¬ 
la fine della serata, aveva vin¬ 
to soltanto 640 mila lire. Pao 
lo Barbaro ha dimostrato di 
essere ferrato soltanto nell’ip¬ 
pica; mentre è uscito chiara¬ 
mente sconfitto dal confronto 
con le altre materie previste 
dal tabellone luminoso. Ieri 
sera Barbaro ha vinto soltan¬ 


to le centomila lire del getto¬ 
ne di consolazione. 

Il terzo concorrente è stato 
uno studente napoletano, 
Achille Della Ragione, che ri¬ 
spondeva a domande sui Pre¬ 
mi Nobel; egli si è portato a 
casa soltanto 320 mila lire un 
po’ perché ha sbagliato alcune 
risposte, un po’ perché è ap¬ 
parso troppo timido nel rischi. 

Con lo spettacolo di ieri se¬ 
ra si è chiuso il ciclo di «Ri¬ 
schiatutto»: cominciano le 
vacanze estive anche per 1 
protagonisti del telequiz. Se, 
come pare, il gioco riprenderà 
in autunno, ritroveremo sul 
video Natalia Guidi, che resta 
campione in carica; per i pa¬ 
titi della trasmissione c’è ora 
la consolazione della finalissi¬ 
ma, per la quale saranno In 
gara, la sabato 20. Inardi, la 
Buttafarro. la Casalvolone. la 
Longari. Latini. Ruzzier, Pao¬ 
lini, Fabbricatore e Lusetti. 


S :->. vi;v '<• 


PARIGI — Anna Karina ha fatto ritorno nella sua casa di 
Parigi dopo una lunga permanenza negli Stati Uniti, dove 
ha, tra l'altro, frequentato l'Actor Studio di New York; nel¬ 
l'inverno passato è stata però qualche mese anche nella Ger¬ 
mania federate, dove ha interpretato 11 film « Salzburg con¬ 
nection » con Barry Newman. Nel frattempo l'attrice si è 
affermata anche come cantante: del suo disco con la can¬ 
zone « Sous le soleil exactement », tratta dalla commedia mu¬ 
sicale a Anna » da lei interpretata in teatro nel 1971, sono 
state vendute tre milioni di copie. Nella foto: Anna Karina 
nella sua casa di Parigi. 


Un documenfario di eccezionale inferesse 


Film sovietico sui 
patrioti del Laos 


le prime 


Aggeo Savioli 


MOSCA. 11 

Gli studi televisivi di Mosca 
hanno prodotto il lungome¬ 
traggio Reportage dal fronte 
laotiano, che illustra l’eroica 
lotta dei patrioti del Laos I 
quali da oltre otto anni — co- 
m’è noto — stanno resistendo 
all’aggressione dell'impenali- 
smo statunitense. Esso è il ri¬ 
sultato del lavoro di un col¬ 
lettivo di cineasti e di tecnici. 

Il film è di un eccezionale 
interesse prima di tutto perché 
consente al pubblico di essere 
testimone degli avvenimenti in 
uno dei più importanti fronti 
della lotta dei patrioti della 
Indocina per la liberazione na¬ 
zionale. 

Reportage dal fronte laotia¬ 
no illustra il fallimento della 
politica americana di vietna- 
mizzazione nel Laos soprattut¬ 
to dopo il fallimento dell’ope¬ 


razione « Lamchon-719 » ad 
opera dei partigiani. Il film è 
basato su materiale documen¬ 
tario di repertorio come la 
conferenza-stampa del coman¬ 
dante della terza brigata di 
: paracadutisti di Saigon, colon¬ 
nello Nguyen Van Tho. il qua¬ 
le in quell'occasione dichiarò; 
« Gli americani sul campo cl 
hanno abbandonato al nostro 
destino quando la situazione è 
diventata calda; per loro noi 
siamo stati soltanto carne da 
cannone » 

Gli autori del film non na¬ 
scondono le grandi difficoltà 
che il popolo de! Laos dovrà 
superare. Nondimeno la loro 
opera si conclude con un fi. 
naie ottimistico, con la certez¬ 
za che le forze patriottiche ri¬ 
porteranno la vittoria sia nel¬ 
la lotta per l'indipendenza, sia 
nella costruzione di una nuo¬ 
va società. 


Cinema 

All’onorevole 
piacciono 
le donne 

Ormai i sequestri di Mada¬ 
ma Anastasia, la Censura, non 
sono altro che la fonte prin¬ 
cipale della moderna pubbli¬ 
cità cinematografica, che pro¬ 
spera sempre più a buon 
mercato. Anche il film a colo¬ 
ri « erotico-politico » di Lucio 
Fulci, All’onorevole piacciono 
le donne (con Landò Buzzan- 
ca, nei panni, è proprio il ca¬ 
so di dirlo, di un noto mini¬ 
stro democristiano), bloccato 
per lungo tempo dalla censu¬ 
ra, è stato, comunque, assol¬ 
to. Assolto, non solo per in¬ 
sufficienza di prove, ma so 
prattutto per insufficienza di 
pericolosità sociale, perchè 
ogni riferimento con fatti 
reali accaduti più che esse¬ 
re « casuale » è solamente ine¬ 
sistente. - - 

La commediola è anche 
noiosa — per non parlare del¬ 
la pesantezza di un linguag¬ 
gio consunto — proprio per la 
mancanza di una immagina¬ 
zione che sappia cogliere dal¬ 
le contraddizioni e dagli « in¬ 
trighi » politici di questo no 
stro tempo i termini reali 
di una satira produttiva e 
autenticamente dissacratoria. 
Il vizio dell’onorevole Puppis 
(una marionetta manovrata 
da prelati mafiosi, e pronta 
a bruciarsi nel fuoco di un 
possibile colpo di Stato) non 
provoca un gioco irriverente 
ma, nella struttura ideologi¬ 
ca del film, si rivela ben pre¬ 
sto come un modesto prete¬ 
sto per mostrare « meridioni » 
(i glutei) e seni. E la farsa 
si conclude tristemente nella 
pace qualunquistica e « libe¬ 


ratoria»: non a caso, alle gen¬ 
tili signore dell’ultimo spetta¬ 
colo, si offre, in omaggio, un 
disco con la canzone Donni 


vice 


Don Chisciotte 
a Tarquinia 

La troupe dell’Uomo della 
Mancia si è spostata a Tar¬ 
quinia per effettuare alcune 
riprese in esterni: la zona 
scelta a rappresentare il pae¬ 
saggio della Mancia è quella 
vicino alla necropoli etnisca. 

In questi giorni Peter OToo- 
le. che interpreta Don Chi¬ 
sciotte. ha girato la scena dei 
mulini a vento che sono stati 
costruiti in una località aper¬ 
ta e ventosa, molto simile a 
quella originale. . 


I venticinque 
anni del 

Piccolo di Milano 

MILANO, 11 

Il Piccolo Teatro di Mila¬ 
no compirà, domenica pros¬ 
sima. 25 anni. Sorto il primo 
aprile del 1947, alzò infatti il 
suo sipario, per la prima vol¬ 
ta, il 14 maggio di quell’an¬ 
no. Nel corso di 25 anni, nel 
Teatro Stabile milanese sono 
stati rappresentati 146 testi, 
per un totale complessivo di 
8.064 recito. 


DOMENICA 14 MAGGIO - FESTA DELLA MAMMA 



VOCAZIONE AL POTERE? — 
Troppe presentazioni per « La 
tecnica e il rito », primo film 
"girato ” da Miklos Jancso per 
la TV. Prima Fernando Di 
Giammatteo ha avvertito che 
il filtn è complesso e che non 
basta vederlo una volta per 
cogliente tutti i significati: 
c’era un’ombra di scetticismo, 
ci è parso, nella sua presen¬ 
tazione. Poi, attraverso una 
scritta iniziale, sono stati lo 
stesso Jancso e la sua colla¬ 
boratrice alla sceneggiatura, 
Giovanna Gagliardo, a sotto- 
lineare che questa « analisi » 
dei modi dello conquista del 
potere personale da parte del 
giovane Attila vuole andare al 
di là del personaggio e del 
suo tempo storico . 

Perchè tante premesse espli¬ 
cative? Solo perchè i film di 
Jancso sono « difficili », come 
ormai tutti sanno? C’è un va¬ 
go sentore di debolezza in tut¬ 
to questo: che se lo stesso 
regista cominciasse ad aver 
coscienza che la sua tecnica 
è diventata un rito, che i suoi 
simboli si sono ormai ragge¬ 
lati in segni quasi astratti, 
quasi un cifrario convenzio¬ 
nale, nel quale la suggestione 
formale cerca di colmare il 
vuoto di un discorso che si 
ripete all’infinito sulla base di 
pretesti storici costantemente 
trasferiti al di fuori non solo 
della storia ma anche di ogni 
analisi politica e razionale. 

Proprio « la tecnica e il ri¬ 
to », ci sembra, è venuto a 
confermarlo. Lo stile che, nei 
primi film di Jancso. tendeva 
a sintetizzare al massimo lo 
sviluppo della vicenda e a 
condurre, attraverso blocchi 
narrativi (i famosi « piani-se¬ 
quenza n) una analisi delle si¬ 
tuazioni dall’interno, con im¬ 
magini e gesti che assumeva¬ 
no il valore di simboli per la 
loro estrema tensione, si è de¬ 
composto. Rimangono lo 
splendore delle immagini, la 
magia del « clima »: ma la 
suggestione è tutta formale 
(e, tra l’altro, sul video, i 
« piani-sequenza », nel loro 
lento moto avvolgente, perdo¬ 
no respiro). La tensione è vo¬ 
luta: i simboli sono aprioristi¬ 
ci, rifiutano ogni motivazio¬ 
ne. Si moltiplicano le allusio¬ 
ni al presente, o al recente 
passato (gli amici che posso¬ 
no ad ogni momento trasfor¬ 
marsi in nemici e in « nemici 
del popolo »; la commistione 


tra sospetto e terrore, tra o- 
more per i compagni e vio¬ 
lenza contro di essi e volontà 
di dominio su di essi): ma 
sono allusioni ambigue e stru¬ 
mentalizzabili in ogni direzio¬ 
ne, perchè manca qualsiasi ri¬ 
ferimento alle condizioni sto¬ 
riche, alle forze in campo, ai 
ruoli concreti dei diversi per¬ 
sonaggi. 

Manca cioè, in definitiva, 
proprio l’analisi. Che, a mo¬ 
menti, sembra volersi confi¬ 
nare nell’ambito della psicolo¬ 
gia e del costume, ma poi si 
rivela meccanica perfino a 
questo livello. « La tecnica t 
il rito » vorrebbe analizzare, 
attraverso la vicenda di Atti- 
la. la nascita di un « capo » 
(«né il solo né l’ultimo », co- 
me sottolinea la premessa 
scritta): e, dunque, vorrebbe, 
essere, ancora una volta, un 
discorso sul potere. Ma quale 
potere? Espressione di che? 
Jancso sembra credere che 
davvero il potere possa fon¬ 
darsi su una tecnica e su un 
rito: sembra non vedere che 
sempre, invece, il potere i 
frutto del prevalere di deter¬ 
minate forze sociali su altre, 
e la sintesi di un processo che 
si incarna nella lotta di classe. 

L’individuo che lo conqui¬ 
sta e lo riassume in sé c lo 
gestisce è, pur nei suoi tratti 
particolari, espressione della 
forza dominante: la sua « vo¬ 
cazione » è solo capacità di 
intuire la tendenza di svilup¬ 
po degli avvenimenti. La con¬ 
quista del potere è una cosa 
seria: e, certo, lo si capisce 
meglio leggendo Machiavelli 
che assistendo ai film di Junc- 
so. 

Ma non c’è bisogno di anda¬ 
re tanto lontano: basta ricor¬ 
dare il telefilm di Rossellini , 
« Le prese del potere di Lui¬ 
gi XIV », che questo « La tec¬ 
nica e il rito » ci ha richia¬ 
mato, per contrasto, alla me¬ 
moria. Anche il Re Sole era 
una despota, un ambizioso, e 
il suo potere ebbe una tecni¬ 
ca e un rito: ma Rossellini 
si sforzava di scandagliare le 
ragioni profonde, là dove 
Jancso, non si sa se più re¬ 
spinto o più attirato dal suo 
giovane Attila, fonda la sua 
« analisi » su una reinterpre¬ 
tazione del vecchio, idealistico 
mito dell’u uomo della prov¬ 
videnza ii. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

La rubrica di Gino Negri finisce stasera con una pun¬ 
tata dedicata ai giovanissimi: Marcella Bartolo, una violinista 
di Malta di sei anni, esegue musiche di Zammit e Gorelli, 
mentre Vittorangelo Castiglioni. direttore di una scuola ele¬ 
mentare. illustra una opera allestita dagli allievi della sua 
scuola. Nel corso della trasmissione viene poi presentata una 
parte dell’opera Quattro per cinque, scritta a 16 anni da 
Danilo Lorenzini. Il direttore dell’istituto musicale di Li¬ 
vorno, Cesare Chitl. fa il punto sull’educazione musicale, e 
presenta una Sinfonia di Cambini, eseguita dall’orchestra del¬ 
l’Istituto. 

TRIBUNA POLITICA (1", ore 21) 

I risultati elettorali sono commentati in questa trasmis¬ 
sione dai rappresentanti dei nove partiti che hanno preso par¬ 
te ai programmi di Tribuna elettorale precedenti al voto del 
7 maggio. E’ l’ultima trasmissione, una inchiesta-dibattito, 
del ciclo curato da Jader Jacobelli per le elezioni. Tribuna 
politica va in onda, alla stessa ora, anche alla radio. 

SULLA SCENA DELLA VITA 
(2°, ore 21,15) 

II programma curato da Claudio Barbati in onda stasera 
è dedicato al pittore ungherese Victor Vasarely, creatore della 
« op-art ». La sorpresa, l’illusione e gli effetti ottici sono i 
motivi di base della pittura di Vasarely (il programma tele¬ 
visivo ha come sottotitolo Vasarely: l’illusionista della pittu¬ 
ra). La trasmissione si basa, oltre che sulle invenzioni dell’ar¬ 
tista ungherese anche sulle trovate del realizzatore del pro¬ 
gramma. Jean-Cristophe Averty. 

SERATA CON MILVA (1°, ore 22) 

Uno « special » dedicato a Milva va in onda stasera, pre¬ 
sentato da Renzo Montagnani. con la regia di Fernanda Tur¬ 
vani. Milva s: esibisce con una serie di canzoni del suo reper¬ 
torio: dai motivi folcloristici, come La filanda, agli spiritual* 
negri, alle canzoni di Bertolt Brecht, agli ultimi suoi successi. 


programmi 


TV nazionale 


Trasmissioni scola¬ 
stiche 
Sapere 
Vita in casa 
Telegiornale 
Trasmissioni scola¬ 
stiche 

Le avventure del¬ 
l'orso Smokey 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
Spazio musicale 
Sapere 

Telegiornale sport * 
Cronache italiane 


17,30 

17.45 

18.45 
19,15 

19.45 


Radio r 


GIORNALE RADIO-, ere 7. 10. 
12, 13, 14. 15. 17. 20. 21 • 
23; 6: Mattutino musicale; 

6,54: Almanacco; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11.30: La Radio por la 
Scuole; 12,10: Spicciale per 
■ Rischiatutto ■; 13.15: I fa¬ 
volosi: Amalia Rodriguez; 13,27: 
Una commedia in trenta minuti: 
Adriana Asti in ■ Como le fo¬ 
glie », di Giuseppe Giacosa: 14: 
Buon pomeriggio; 16: Program¬ 
ma per « ragazzi: « Onda ver¬ 
de »; 16,20: Per voi giovani: 
18,20 Come e perché; 18,40: I 
tarocchi; 18,55: Italia che la¬ 
vora; 19,10; Opera Fermo-po¬ 
sta ; 19,30: Un disco per l'esta¬ 
te; 20,20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuna elettorale; 22,15: 
I concerti di Torino diretti da 
Reinhard Peter*. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO: ore 6,30. 

7.30. 8.30, 9,30. 10,30, 

11.30. 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30. 17.30, 19.30. 22,30. 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica 

espreMO-,S.40i Galleria del 
melodramma: 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,33; Suoni a colori del- 
l'orchestra; 9,50: ■ Prima cha 


20.30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

22,00 Serata con Milva 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 

Ripresa diretta da 
Milano dell’arrivo 
della corsa « tris a 

18.30 Insegnare oggi 
«Giornata pedagogi¬ 
ca » 

21,00 Telegiornale 

21.15 Sulla scena della 
vita 

22.15 La guerra delle due 
rose 


il gallo centi », di Cesare Pa¬ 
vese; 10,05; Un disco par 
l'estate; 10,35: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40; Lei non 
sa chi suono io; 13: Hit Pa¬ 
rade; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14.30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Disco- 
sudisco; 16: Seguite il capo; 
18: Speciale GR; 18.15: Gi- 
radisco; 18,40: Punto inter¬ 
rogativo; 19: Licenza di tra¬ 
smettere; 29,10: I successi di 
Milva • Giorgio Gaber; 21: 
Suparsonic; 22,40: - Un al¬ 

bero cresca a Brooklyn » 

Radio 3° 

11,45: Polifonia; 12,20: Avan¬ 
guardia; 13: Intermazzo; 14: 
Children’s corner; 14,30: Mu¬ 
siche pianistiche di Franz 
Sehuberi; 15: « Cavalleria ru¬ 
sticana », di Pietro Mascagni; 
16,15: Musiche italiane d’og¬ 
gi; 17: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17,35: Fogli d’album; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45; Piccolo 
pianeta; 19,15: Concerto di 
ogni sera; 20,15: La mate¬ 
matica è un'opinione; 20,45; 
Il cinema italiano degli anni 
Sessanta; 21: Il Giornate del 
Terzo - Sette arti; 21,30; 
Concerto del Trio Zagnoai- 
Bianchl-Cigoll; 22,30: Pattia¬ 
mo di spettacolo. 
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PAG. 8 / roma - regione 


l’Unità / venerdì 12 maggio 1972 


IL POPOLO ROMANO SI STRINGE A FIANCO DEGÙ EROICI COMBATTENTI VIETNAMITI 


' X 

* » t 

Domani sera , alle ore 21 la ve g lia in piazza del Popolo 

» * 1 » . 

«L’Italia con il Vietnam, l’Italia per la pace» 

La manifestazione popolare indetta dal Comitato italiano per il Vietnam - L'appello raccolto dalla Federazione comunista, dalla CdL, dalle AGLI, dall'ANPI e da tutti i movimenti 
giovanili democratici - Vaste e significative adesioni nel mondo della cultura e dello spettacolo - Un volantino della Federazione giovanile comunista distribuito in tutte le scuole 


« L'Italia con il Vietnam », 
c L'Italia per la pace », « Fer¬ 
miamo la minaccia imperiali¬ 
sta contro la pace nel mon¬ 
do »: saranno queste le parole 
d'ordine al centro della veglia 
popolare che inizierà domani 
sera alle ore 21 in Piazza del 
Popolo. La manifestazione è 
stata indetta dal Comitato ita¬ 
liano per il Vietnam, di cui 
fanno parte esponenti socia¬ 
listi, comunisti, democristiani 
e di altre forze politiche ed 
associazioni democratiche. 

L'appello è stato già rac¬ 
colto dalla Federazione ro¬ 
mana del PCI, dalla Camera 
del lavoro, dalle AGLI, dal- 
l’ANPI provinciale, da tutti i 
movimenti giovanili democra¬ 
tici e da numerose persona¬ 
lità del mondo della cultura 
e dello spettacolo, che por¬ 
teranno il loro contributo di 
passione politica e di impegno 
artistico. 

Hanno già aderito il pittore 
Renato Guttuso, i registi Lu¬ 
chino Visconti, Federico Fel- 
lini. Gillo Pontecorvo, Fran¬ 
cesco Rosi, Bernardo Berto¬ 
lucci, Lina Wertmuller. Ettore 
Scola, Massimo Franciosa, 
Sergio Corbucci, Io sceneggia¬ 
tore Stefano Ciuffìni, gli attori 
Gian Maria Volonté, Lea Mas¬ 
sari e Monica Vitti. Hanno an¬ 
nunciato inoltre la loro pre¬ 
senza Giovanna Marini. Paolo 
Pietrangeli, Adriana Martino, 
Cabrerà e Dakar, Sandra 
Mantovani, Daisy Lumini e 
Beppe Chierici, Italia Ranalli, 
Gianni Nebbiosi, Vladimiro 
Miarelli. Parteciperanno an¬ 
che il canzoniere popolare ve¬ 
neto. il gruppo Teatro Oggi, 
Antonio Salines, Magda Mer- 
catali e Carla Tato. 

La veglia di domani sera 
sarà l'occasione per ribadire 
la solidarietà della popola¬ 
zione, della gioventù, degli 
uomini di cultura con la glo¬ 
riosa lotta del popolo vietna¬ 
mita. per manifestare lo sde¬ 
gno degli antifascisti e dei 
democratici contro le nuove 
barbare incursioni, per re¬ 
spingere le minacce che gli 
USA fanno gravare sulla pace 
nel mondo. Migliaia di romani 
confermeranno cosi la loro vo¬ 
lontà di pace: la Federazione 
del PCI e la Camera del la¬ 
voro hanno invitato i lavora¬ 
tori. i cittadini ad aderire in 
massa alla protesta che si 
svolgerà in Piazza del Popolo. 
Nelle fabbriche e nei quartieri 
le organizzazioni comuniste 
sono mobilitate per assicurare 
la più vasta partecipazione. 

La FGCR diffonderà sta¬ 
mane un volantino nelle scuo¬ 
le. invitando studenti ed inse¬ 
gnanti ad intervenire alla ve¬ 
glia antimperialista. « Il bloc¬ 
co dei porti vietnamiti con le 
mine, i violenti ed indiscri¬ 
minati bombardamenti com¬ 
piuti da aerei americani su 
Hanoi e Haiphong — è detto 
nel manifestino dei giovani 
comunisti — sono gli ultimi 
atti di un’aggressione portata 
al limite di rischi incalcola¬ 
bili non solo per il popolo 
vietnamita ma per il mondo 
intero ». * Dovere immediato 
del governo italiano — pro¬ 
segue il volantino della Fede¬ 
razione giovanile comunista 
romana — è di pronunciarsi 
contro la escalation . così co¬ 
me hanno fatto altri governi 
di paesi pur essi membri del¬ 
l'alleanza atlantica, è di dimo¬ 
strare un minimo dì indipen¬ 
denza. di giudizio e contri¬ 
buire con una ferma presa 
di posizione a far riflettere i 
dirigenti degli Stati Uniti sui 
rischi che stanno facendo cor¬ 
rere alla pace, e di arrestarli, 
finché si è in tempo, sulla 
strada inclinata. Dovere del 
governo italiano, di tutte I? 
forze politiche democratiche, 
dei lavoratori, dei giovani, è 
operare subito perché la spi¬ 
rale della escalation non fini¬ 
sca per travolgere il mondo 
intero e perché venga final¬ 
mente riconosciuto il diritto 
del popolo vietnamita di vi¬ 
vere in pace e in libertà. Si 
tratta — conclude il manife¬ 
stino della FGCI — di sal¬ 
vare la pace e di sventare 
ripotesi tragica di una terza 
guerra mondiale! Anche dal¬ 
l’Italia occorre che si levi 
immediatamente la voce di 
tutta la gioventù contro la 
guerra, per la pace, per la 
libertà c l’indipendenza del 
Vietnam ». 

La Camera del lavoro, da 
parte sua. nel comunicato che 
riportiamo integralmente a 
parte, ha invitato gli onerai, 
gli impiegati, i giovani, le 
donne, a manifestare con de¬ 
cisione e ad esprimere « la 
piena solidarietà con gli eroici 
combattenti del Vietnam e 
chiedere al governo italiano 
di dissociarsi dalle scelte di 
guerra americane ». 

Culla 

La casa del compagno Enrico 
Lorenzetti è stata allietata dalla na¬ 
scita di una bambina, la primoge¬ 
nita, alla quale è stato imposto 
■ nome di Silvi». Al padre, alla 
madre, Antonietta Scancella, al non¬ 
no compagno Ferdinando Scancella 
e soprattutto alla piccola Silvia gli 
auguri piu affettuosi della sezione 
« Mario Alleata » e della croni- 
• éaU'e Unità a. 
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L'adesione della Federazione comunista 

Azione unitaria di tutte le forze democratiche 
per far pesare la volontà del popolo italiano 
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La Federazione comunista ha diffu¬ 
so ieri il seguente comunicato: 

a La Federazione comunista di Roma 
accoglie - calorosamente l'appello lan¬ 
ciato dal " Comitato Italiano Vietnam " 
per una grande veglia popolare sabato 
alle ore 21 a piazza del Popolo all'in¬ 
segna della parola d'ordine " L'Italia 
con il Vietnam - L'Italia per la pace ", 
« Le sezioni del Partito, i circoli della 
FGCR, le cellule aziendali, l'organiz¬ 
zazione dei giovani comunisti nelle 
scuole, sono invitati nelle prossime 
ore ad una grande mobilitazione per 


orientare l'opinione pubblica, chiamare 
alla lotta e alla protesta il popolo e 
la gioventù romana contro i massacri 
americani e contro la politica imperia¬ 
lista, che con un gesto senza prece¬ 
denti minaccia di estendere il conflitto 
e attenta alla pace nel mondo. 

« E' urgente promuovere nei quar¬ 
tieri, nei comuni della Provincia, nelle 
fabbriche e nelle scuole, l'azione uni¬ 
taria di tutte le forze democratiche 
e della pace per far pesare la volontà 
popolare di por fine all'aggressione 
americana e di salvare la pace e per 


chiedere che il governo italiano si dis¬ 
soci apertamente dal conflitto e con¬ 
danni il blocco militare imposto dagli 
USA verso un Paese che lotta per la 
propria indipendenza e per conquistare 
un avvenire dì pace. 

« La Federazione comunista di Roma 
invita tutte le sue organizzazioni ad 
assicurare il più ampio successo alta 
veglia di sabato sera, momento impor¬ 
tante della protesta di massa e della 
solidarietà internazionalista, dei giova¬ 
ni, delle donne e dei lavoratori romani ». 




L'appello della Camera de! Lavoro 

Operai, impiegati, giovani, donne, manifestino 
la loro solidarietà con i patrioti vietnamiti 


Una manifestazione per il Vietnam. Domani sera I romani si ritroveranno in piazza del Popolo per ribadire la loro solidarietà 
con gli eroici combattenti vietnamiti 


La Camera del Lavoro di Roma — 
in un documento diffuso ieri — con¬ 
danna le decisioni del presidente ame¬ 
ricano Nixon di minare i porti del 
Vietnam del Nord e di riprendere i 
bombardamenti su Hanoi. Queste cri¬ 
minali iniziative, di una gravità senza 
precedenti, aggravano pericolosamente 
la situazione internazionale. 


La Camera del Lavoro invita gli 
operai, gli impiegati, i giovani, le 
donne a manifestare con decisione in 
ogni luogo di lavoro e ad esprimere 
la piena solidarietà con gli eroici com¬ 
battenti del Vietnam e chiedere al go¬ 
verno italiano di dissociarsi dalle scelte 
di guerra americane e ad adoperarsi 
per una soluzione negoziata del con¬ 


flitto che salvaguardi la libertà e la 
indipendenza dei popoli indocinesi. 

Si levi alta la protesta dei lavoratori 
romani contro gli aggressori americani. 

Partecipino in massa i sindacati e i 
lavoratori alla veglia indetta dal co¬ 
mitato Italia-Vietnam per sabato alle 
21 in piazza del Popolo per esprimere 
piena solidarietà ai fratelli vietnamiti. 


I partiti discutono i risultati del 7 maggio 


Incredibili dichiarazioni di suor Diletta Pagliuca ad un settimanale 


LA DC RESTA ISOLATA La kapò di Grottaferrata 
NEL GIUDIZIO SUL VOTO «assisterà» altri bambini? 


Il capogruppo del PSDI alla Regione, Galluppi, rileva che il PCI resta il più 
forte partito dei lavoratori e ne sottolinea il ruolo svolto nella politica delle riforme 


Stavolta si tratterebbe di ciechi e sordomuti — La direttrice del « lager » sta per aprire un 
nuovo istituto ? — Chi protegge l’ex religiosa ? — Necessaria una risposta delle autorità 


Il voto del sette ed otto 
maggio e ancora al centro dei 
commenti della stampa e del¬ 
le forze politiche. Due sono 
gli elementi sui quali viene 
principalmente concentrata la 
attenzione. Il consolidamento 
delle posizioni del PCI, la sua 
forza, la sua capacità di in 
terpretare le aspirazioni del¬ 
le masse popolari e la radi- 
calizzazione dei voti dell’elet¬ 
torato di destra sul MSI, ra- 
dicalizzazione da noi giudica¬ 
ta grave, anche se l’avanzata 
fascista è stata sostanzialmen¬ 
te contenuta nei limiti del 71 
e le ipotesi trionialistiche dei 
dirigenti del partito di Almi- 
rante si sono rivelate prive 
di fondamento. 

In questo quadro le dichia¬ 
razioni rese dal segretario del¬ 
la DC romana. Giorgio La 
Morgia nel corso di un « en¬ 
tusiastico incontro » nella se¬ 
de del comitato romano con¬ 
fermano che se il MSI e la 
destra eversiva hanno trovato 
spazio, la ragione prima va 
ricercata nella sterzata a de- 
st:-t ut.*, s 

La Morgia, commentando i 
risultati elettorali ha ripropo 
sto la tesi degli opposti estre¬ 
mismi, affermando che la DC 
ha contenuto l’avanzata co¬ 
munista e fascista. La DC 
avrebbe così « ridimensiona¬ 
to le velleità degli estremi¬ 
smi ». La verità è un’altra. 
La verità è che e stata la 
DC ad offrire un terreno fer- 
ti.c per . uanztta lascila, 
avallando la polemica antico¬ 
munista ed antisocialista e gal¬ 
vanizzando le forze della de¬ 
stra eversiva. La grave perdi¬ 
ta dei socialdemocratici ri¬ 
spetto alle amministrative del 
1971 (grosso modo 5 punti 
in percentuale su 10) è in 
questo senso assai indicativa. 
Oggi il gruppo di Ferri, rap 
presentato a Roma dall’asses¬ 
sore Pala, pone il problema 
della revisione della politica 
del PSDI nel senso di un ul¬ 


teriore spostamento a destra 
proponendo un avvicinamen¬ 
to ai liberali mentre è stato 
proprio l’anticomunismo vi- 
s^eiale ad isolare ì social- 
democratici dalle masse po¬ 
polari. In questa direzione, 
soprattutto rispetto ai rap¬ 
porti con la sinistra e con 
il PCI, assume un vasto in¬ 
teresse la dichiarazione rila¬ 
sciata dall'on. Franco Gallup¬ 
pi, presidente del gruppo so¬ 
cialdemocratico alla Regione, 
la quale, sostiene una tesi 
nettamente polemica sia ri¬ 
spetto alle velleità del grup¬ 
po Pala, sia rispetto alle im 
postazioni anticomuniste di 
La Morgia che rivelano l’iso¬ 
lamento della DC nel giudi¬ 
zio sui risultati del PCi. 

Occorre — ha detto tra l’al¬ 
tro Galluppi — « riconsidera¬ 
re Vattiludine del PSDI nei 
confronti della DC e del co¬ 
muniSmo partendo da valuta- 
zumi ed citatisi aggiornate 
agli anni '70 ». Il confronto 
con il PCI — ha detto il 
capogruppo socialdemocratico 
— deve avvenire per quello 
che quest j partito « realmen¬ 
te è oggi (non per quello 
che fu nel 1921 o negli anni 
della guerra fredda o che si 
farebbe comodo che fosse) ». 
Occorre cioè partire « da una 
inconfutabile considerazione, 
che il PCI resta, comunque, 
il più forte partito dei lavo¬ 
ratori italiani; che resta a noi 
legato daH’antifascismo e dal¬ 
la resistenza, che è una for¬ 
za dell’arco costituzionale, che 
ha svolto spesso una funzio¬ 
ne democratica come quando, 
ad esempio, nel Mezzogiorno 
trasformista e clientelare, ha 
dato un grande impulso alla 
organizzazione delle leghe con¬ 
tadine. dei sindacati ooerai e 
del movimento cooperativo. Se 
come è vero tra noi e il 
PCI resta tuttora una profon¬ 
da • ! 'rtr’rzT ideale e poli¬ 
tica. è pure altrettanto vero 
che nel comuniSmo sì muo- 


Sottoscrizione elettorale: 
raccolti 53 milioni 


Anche ieri numerosi la¬ 
voratori e giovani hanno 
chiesto per la prima volta 
la tessera del Partito e del 
la FGCR. Con l’afflusso 
dei nuomi reclutati la se 
zione di Tivoli ha superato 
gli iscrìtti del 1971, altre 
tessere sono state rìttirate 
dalla sezione di Tolta (20) 
e Portonaccio (6). 

La sottoscrizione eletto 
raie ha raggiunto i 53 mi¬ 
lioni di lire con i nuovi 
versamenti pervenuti ieri 


da Maccarese, Tivoli e 
Tolta. 

Tra le zone la Ovest ha 
raccolto finora 11 milioni e 
mezzo di lire, le zone Cen¬ 
tro ed Est hanno superato 
gli 8 milioni, ad 8 milioni 
è il gruppo delle Sezioni 
aziendali, la Sud è a 7 
milioni e la Nord ha supe¬ 
rato i 3 milioni. 

In provincia è in testa 
la zona dei Castelli, che su¬ 
pera i 4 milioni di lire. 


vono forze importanti alla ri¬ 
cerca di una strada alle ri¬ 
forme e di un revisionismo 
autonomo e democratico. 

« Il PSDI — ha concluso 
Galluppi — se vuole una ri¬ 
scossa delle forze socialista e 
democratica del paese non 
può non collocare prevalente¬ 
mente la propria iniziativa e 
la propria attenzione nello 
schieramento popolare per as¬ 
solvere alla fondamentale fun¬ 
zione di rendere credibile e 
certa ai lavoratori la via de¬ 
mocratica e riformatrice del¬ 
la società». 

Interessante rispetto al voto 
fascista ed al modo di com¬ 
battere l'influenza missina an¬ 
che il commento dell’organo 
socialista. 

« Il problema che — scrive 
l'Avanti! — viene riproposio 
con il voto del 7 maggio 
è quello della conferma e del¬ 
la tenuta neofascista, o — me 
glio — di sviluppare una for¬ 
te iniziativa per battere il 
processo di attivizzazione neo¬ 
fascista. E questo processo 
può essere battuto soltanto at¬ 
traverso una iniziativa rifor- 
matrìce capace di risolvere i 
problemi che assillano Roma 
e il Lazio. E’ infatti sul ma¬ 
lessere di alcuni ceti che si 
innesta la propaganda missi¬ 
na, è attraverso la strumen¬ 
talizzazione di alcuni stati di 
animo che si è realizzata la 
affermazione neofascista. Ma, 
nello stesso tempo, è stata 
espressa una domanda di cam¬ 
biamento e di riforma delia 
città e della regione che non 
può venire delusa dalle forze 
democratiche, ma, anzi, deve 
essere accolta e corrisposta 
per allargare ulteriormente 
nella nostra città e neìla no¬ 
stra regione il consenso e la 
fiducia nelle istituzioni demo¬ 
cratiche ». 

La questione — lo abbiamo 
già rilevato — non consiste 
tuttavia solo in dichiarazioni 
di principio, ma essenzialmen¬ 
te nei fatti, cioè nelle inizia¬ 
tive politiche. In questo qua¬ 
dro va chiamato in causa, per 
esempio, il centro sinistra ca¬ 
pitolino ricordando l’esigenza 
di stringere i tempi su alcu¬ 
ni problemi fondamentali: at¬ 
tuazione della legge sulla ca¬ 
sa, lotta per l’occupazione, re¬ 
visione del piano regolatore, 
realizzazione della riforma del 
decentramento, piano degli asi¬ 
li nido, elezione dei rappre¬ 
sentanti del Comune nei con 
sigli di amministrazione degli 
ospedali. Sono tutti problemi 
che non possono rimanere 
platonicamente confinati nel 
mondo astratto delle idee, 
cioè nel puri e semplici or¬ 
dini del giorno. Se la chiu¬ 
sura a destra deve avere un 
senso non può non passare 
che attraverso una reale poli¬ 
tica di riforme e per questa 
politica II peso, la funzione e 
la presenza del PCI sono — 
lo si voglia o no — un pas¬ 
saggio obbligato. 



Maria Diletta Pagliuca in tribunale durante il processo per le sevizie inflitte agli ospiti del 
« lager » di Grottaferrata 

Drammatico episodio ieri notte a Centocelle 

Giù dal primo piano dopo 
una lite con il marito 

La donna, Carmela Fioriti, 28 anni, madre di tre 
figli, si è fratturata il bacino - Arrestato il marito 


| Dopo l'ennesimo, furioso li- 
1 ligio con il marito, una gio- 
j vane donna, madre di tre 
! bambini — il più piccolo di 
nove mesi — si è gettata. Ieri 
sera, poco prima della mez¬ 
zanotte, dalla finestra della 
sua abitazione al primo piano 
di via dei Faggi 141, a Cento- 
celle. La donna, Carmela Fio¬ 
riti, 28 anni, è stata ricove¬ 
rata al Policlinico con una 
prognosi di 25 giorni: nella 
caduta ha riportato la frattura 
del bacino. 

Il marito, Augusto Milani, 
di 36 anni, è stato arrestato 
dalla polizia che è accorsa 


dopo essere stata chiamata da 
alcuni vicini: l'uomo, infatti, 
evidentemente ubriaco, non 
solo non ha tentato di impe¬ 
dire alla giovane moglie di 
gettarsi dalla finestra e ha 
rinchiuso la finestra mentre 
la donna si lamentava sul 
marciapiede, ma ha anche ten¬ 
tato di aggredire un agente 
prima che lo ammanettassero. 

Il litigio di ieri sera è stato 
l’ultimo di una lunga serie. 
Il motivo sempre lo stesso: 
Carmela Fioriti si lamentava 
che il marito — che lavora 
saltuariamente come ferraio¬ 
lo — spendesse il pooo de¬ 


naro che c’era in casa all’oste¬ 
ria, lasciando nelle ristrettez¬ 
ze la donna e i tre figlioletti, 
Giovanna, di 6 anni, Erasmo, 
di 2, e Marco, di appena 9 
mesi. Anzi, la giovane donna, 
negli ultimi tempi, era co¬ 
stretta a fare la cameriera 
per guadagnare un po’ di sol¬ 
di e dar da mangiare ai figli. 
Così, ieri sera, fra 1 due c'è 
stato un nuovo litigio; il Mi¬ 
lani ha picchiato la donna 
che, sconvolta ed esasperata, 
si è gettata dalla finestra sen¬ 
za che il marito facesse nulla 
per Impedirglielo. 


<v E adesso riapriamo pure 
Santa Rita » scrissero, ironi¬ 
camente. i giornali subito do¬ 
po l’incredibile e scandalosa 
sentenza che rimise in liber¬ 
tà l’ex suora Maria Diletta 
Pagliuca, la direttrice del fa¬ 
migerato « lager » di Grotta¬ 
ferrata. Non sono andati mol¬ 
to lontano dalla verità se è 
vero quanto la Pagliuca ha 
detto ad una giornalista di 
un settimanale che l’ha inter¬ 
vistata, che. cioè, lei si sta¬ 
rebbe già occupando dell’« as¬ 
sistenza » a bambini ciechi e 
sordomuti. 

Non sono passati neanche 
quattro mesi da quella sen¬ 
tenza incredibilmente mite che 
tanto scalpore ed indignazio 
ne suscitò, ed ecco che Ma 
ria Diletta Pagliuca ritorna 
clamorosamente alla ribalta. 
* Certo che me ne occupo — 
risponde la donna alla giorna¬ 
lista che l'ha rintracciata a 
Roma — Di bambini ciechi e 
sordomuti, va bene? ». « Ma 
con quale faccia se ne occu¬ 
pa? » è stata la reazione spon 
tanea. < Con quale faccia? 
Con questa, la mia. Questa 
mia faccia... » e ride arrogan¬ 
temente la Pagliuca. aegiun- 
g«mdo subito: « Ricordatevi, 
voi giornalisti, che mi hanno 
assolto... ». un ritornello che 
la donna ha tirato fuori, ogni 
volta che la conversazion° 
nrendeva una piega che non 
te garbava, facendosi forte 
di quella assurda sentenza 
che l’ha mandata libera, lei, 
Ja seviziatrice di decine e 
decine di piccoli subnormali 
che le erano stati affidati, 
quindici dei quali sono morti 
in circostanze almeno miste¬ 
riose. 

Di più preciso la donna non 
ha voluto dire. Non si sa. quin¬ 
di. con certezza se la Pagliu¬ 
ca abbia veramente in men¬ 
te di aprire un istituto per 
bimbi ciechi e sordomuti, o 
addirittura l’abbia già aperto. 
Resta il fatto, comunque, che 
le incredibili affermazioni 
della Pagliuca fanno sorgere 
interrogativi inquietanti ed al¬ 
larmanti. cui sarà bene che 
le « autorità » rispondano al 
più presto. Perché nessuno 
ha dimenticato la terribile e 
vergognosa vicenda del « S. 
Rita » di Grottaferrata, di 
quei bambini trovati — quel 
6 giugno del ’69 — incatenati 
ai loro luridi pagliericci, co¬ 
perti di lividi, di ecchimosi, 
di sporcizia, denutriti, col ter¬ 
rore negli occhi. Nessuno ha 
dimenticato quei piccoli mor¬ 
ti; nessuno ha dimenticato 


che, al processo, il PM aveva 
chiesto per l’ex ìeligiosa una 
condanna di 24 anni di reclu¬ 
sione per maltrattamenti ag¬ 
gravati seguiti dalla morte di 
quindici piccini. Nonostante 
la mite sentenza a 4 anni 
soltanto, e per maltrattamen 
ti semplici. 

Ecco perché occorre che le 
« autorità » rispondano, e su¬ 
bito, dopo le affermazioni 
della Pagliuca. Se è vero che 
la donna ha intenzione di apri¬ 
re, o già l’ha aperto, un isti¬ 
tuto. con quale criteri la Pre 
fettura ha dato la necessaria 
autorizzazione? Chi si è as¬ 
sunto la responsabilità di dar 
per buoni i due diplomi di 
« abilitazione » all’insegnamen 
to di cui tanto si vantava Ma 
ria Diletta Pagliuca? E. infi¬ 
ne, chi protegge l’ex suora? 

Non sono domande retori¬ 
che od oziose guardando a 
ritroso la storia di suor Di 
letta. Il * S. Rita » di Grotta- 
ferata era il terzo istituto, 
o meglio * lager ». che la Pa¬ 
gliuca riusciva ad aprire, no¬ 
nostante che i primi due fos¬ 
sero stati chiusi per le gravi 
carenze igieniche, sanitarie e 
assistenziali. Nonostante que¬ 
sti precedenti suor Diletta 
aveva potuto continuare nel¬ 
la sua « pia opera d’assisten¬ 
za » facendosi affidare dalle 
varie amministrazioni provin 
ciali decine di subnormali per 
cui intascava un mucchio di 
quattrini: al momento dell’ar¬ 
resto la Pagliuca aveva un 
conto personale in banca di 
oltre cento milioni. 

Una vera impresa commer¬ 
ciale fiorita grazie ad una 
compiacente burocrazia, al di 
sinteresse del governo e del 
sottogoverno di cui la Demo¬ 
crazia Cristiana porta la più 
grave e pesante responsabi¬ 
lità. tutto ai danni di bam¬ 
bini come quelli trovati nel 
« lager » dì Grottaferrata, de¬ 
nutriti. affamati, sottoposti ad 
ogni genere di maltrattamen¬ 
ti. in condizioni igieniche spa¬ 
ventose. E 10NMI e la Pre¬ 
fettura sapevano, tempestati 
da decine di rapporti, di se¬ 
gnalazioni, ma. per tanti anni, 
non mossero, mai un dito per 
porre fine a questa situazione. 


Lutto 


E' morto ieri il compagno FTnp> 
po De Cupi», ex confinato politico, 
ed iscritto alla sezione Ardeatina. 
Ai figli ed alla moglie le condo¬ 
glianze dei compagni della sezione 
Ardeatina e del nostro rimile. 
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l'Unità / venerdì 12 maggio 1972 

Tanti impegni prima delle elezioni, ma nessun fatto concreto 


i 


PAG» 9 / romq - regione 

Gigantesca rissa ieri in un ristorante della Casetta Mattei 


Il governo ha già dimenticato le sue 
promesse per le fabbriche occupate? 

Da un mese gli operai picchettano la Coca Cola — Il significato del successo alla Metalfer — Nuove manovre 
del consiglio d'amministrazione della Pantanella per avviare altre speculazioni con i finanziamenti pubblici? 


■ <Chi paga?»: s azzuffano in cento 
per il conto del pranzo di nozze 

Pugni e calci — Volano piatti, bicchieri, forchette — Cinque persone sono 
finite in ospedale, quattro denunciate — Lo sposo scappa aH*arrivo dei ca¬ 
rabinieri assieme ad altri invitati — Grossi danni ai locali della trattoria 


Le elezioni sono passate e con esse anche le promesse di Andreotti nei con¬ 
fronti dei lavoratori che da troppi mesi ormai occupane le fabbriche in difesa 
del lavoro. E’ ancora di più una dimostrazione di quanto strumentali siano stati 
gli impegni che il presidente del Consiglio aveva assunto e le manovre messe in 
atto attraverso funzionari di palazzo Chigi per allacciare contatti ufficiosi e 
spingere i lavoratori a smobilitare (questo vale nei confronti degli operai della 


Coca Cola, ma tentativi ne so¬ 
no stati fatti anche in altre di¬ 
rezioni. Facciamo un breve 
riepilogo della situazione. 

Dalla Pasqua scorsa — ol 
tre un mese quindi — i la¬ 
voratori della Coca Cola, cac¬ 
ciati fuori dallo stabilimento 
in seguito all’intervento della 
polizia, picchettano la fabbri¬ 
ca; si sono installati sul pra- 
to antistante con un vero e 
proprio «.^campamento; tende, 
viveri, sedie, tavolini. « L’oc¬ 
cupazione per noi continua — 
dicono — anche se a cielo 
aperto ». Numerose sono sta¬ 


te le manifestazioni di solida¬ 
rietà, di sostegno da parte del- 
l’intera classe operaia roma¬ 
na: scioperi nelle fabbriche, 
assemblee, comizi, e da par¬ 
te delle forze politiche di si¬ 
nistra. innanzitutto il PCI (l’al¬ 
tro ieri con i lavoratori della 
Coca Cola si è incontrato il 
segretario del partito comu¬ 
nista Berlinguer). 

Il monopolio USA, intanto, 
continua a mantenere la sua 
posizione di ostinata intransi¬ 
genza e il governo, la DC in¬ 
nanzitutto, ha dimostrato di 


Una interrogazione alla giunta 

Regione: le entrate 
sono insufficienti? 


non essere capace di far ri¬ 
spettare la Costituzione italia¬ 
na, fondata sul lavoro, ai pa¬ 
droni americani e neppure di 
imporre il rispetto delle leggi, 
visto che la Coca Cola — co¬ 
me è stato più volte dimostra¬ 
to dal nostro giornale — ha 
frodato ampiamente 11 fisco. 

Persino ima sentenza del 
pretore ha condannato l’azien¬ 
da ed è in atto il sequestro 
di tutti i fondi giacenti in cas 
saforte, di tutta la bevanda 
rimasta e di un camion, per¬ 
chè la società non ha pagato 
gli arretrati ai lavoratori. Cio¬ 
nonostante, i padroni della Co 
ca Cola tentano di imporre 
come condizione per una pro¬ 
babile riapertura della azien¬ 
da (magari attraverso un pre¬ 
stanome e circolano voci at¬ 
tendibili in tal senso), che 
cessi la lotta dei lavoratori 
così da avere mano libera per 
mettere in atto i propri piani 
di ristrutturazione (smobi¬ 
litando innanzitutto il settore 
distributivo, riducendo ampia¬ 
mente gli occupati, costringen¬ 
do i propri dipendenti ad ac¬ 
cettare dure condizioni sala¬ 
riali e normative in cambio 
della riassunzione). 


Il compagno Giglioni chiede di sapere dove si cerche¬ 
ranno i fondi per far funzionare il nuovo organismo 


Sono sufficienti le magre 
entrate della Regione a fron¬ 
teggiare tutte le spese neces¬ 
sarie per far funzionare il 
nuovo istituto? La domanda è 
stata posta dal compagno Lui¬ 
gi Gigliotti, vice presidente 
dell’assemblea, alla giunta re¬ 
gionale in una interrogazio¬ 
ne presentata nei giorni 
scorsi. 

Per il suo funzionamento la 
Regione Lazio conta su entra¬ 
te provenienti da tributi pro¬ 
pri (14 miliardi e 730 milio¬ 
ni. aumentabili del 10 per 
cento) e dal fondo comune 
per le Regioni (32 miliardi e 
3fi7 milioni). Cifre abbastan¬ 
za modeste, come vediamo, 
tenuto conto dell’attività che 
la Regione deve svolgere. Nel¬ 
la sua interrogazione il com¬ 
pagno Gigliotti chiede di sa¬ 
pere dall’assessore al Bilan- 


Grave scempio paesistico e 
speculazione edilizia a Ladano, 
il Comune a dicci chilometri da 
Vclletri dove sono stati alienati 
200 ettari di bosco ceduti ad 
una società americana. Wiugs 
N.U. delle Antille. La denuncia 
del grave episodio è contenuta 
in una interrogazione urgente 
presentata alla Regione dai 
compagni Franco Vclletri e 
Tito Ferretti. I due consiglieri 
regionali comunisti hanno chie¬ 
sto al presidente della Giunta 
e agli assessori all'agricoltura 
e all’assetto del territorio se so¬ 
no a conoscenza del fatto « che 
il Comune di Ladano, in data 
16 aprile 1972. ha praticamente 
alienato 200 ettari di bosco per 
cederli, con un contratto cape¬ 
stro. alla società Wiugs X.U 
delle Antille ». 

Tale bosco, sito in località 
Lontancse e Colle deH’Acero. 
costituisce — rilevano i due 
consiglieri — una risorsa per la 
popolazione di [.ariano, attra 
verso il diritto di legnatico, di 
pascolo, della raccolta dei fun 
ghi. nonché per l'assorbimento 
di mano d’opera nel taglio di 
boschi (circa 10 000 giornate la¬ 
voratile l’anno) Pertanto i due 
consiglieri del PCi giudicano ta¬ 
le operazione appaia in netto 


Non sono stati leali tra di 
loro: l’editore gli ha rifila¬ 
to un quadro falso e il pitto¬ 
re. che lo aveva acquistato, 
gitelo ha pagato con un asse¬ 
gno a vuoto Cosi almeno so 
stiene la pol.zia che ha de¬ 
nunciato entrambi per truffa 
aggravata. 

Vinicio 1. 33 anni, abitante 
a via Laurina 13. è il vendito 
re. Aveva ceduto infatti, per 
una bella somma, sempre se¬ 
condo la polizia, un dipinto 
che spacciava essere di Fau¬ 
sto Pirandello pittore roma- 


Oscuro episodio a 


ciò: I) qual è la «previsto 
ne d’entrata nel 1972 per quan¬ 
to riguarda sia il fondo co¬ 
mune. sia i tributi propri re¬ 
gionali »; 2) « se. a suo avviso 
e ad avviso dell’intera giun 
ta regionale, tali entrate so¬ 
no sufficienti perchè la Regio¬ 
ne Lazio possa svolgere i com¬ 
piti d'istituto quali le sono at¬ 
tribuiti dalla Costituzione e 
dagli undici decreti delega¬ 
ti »; 3) « se queste entrate non 
sono sufficienti (ed indubbia¬ 
mente non lo sono) quali pas¬ 
si la giunta regionale, di ac¬ 
cordo con le altre Regioni a 
statuto ordinario, intende svol¬ 
gere nei confronti del go¬ 
verno nazionale e del Parla¬ 
mento perchè le entrate fi¬ 
scali delia Regione vengano 
adeguate ai compiti che la 
Costituzione ed i decreti dele¬ 
gati ad esse attribuiscono ». 


contrasto con gli interessi degli 
abitanti, nei cui confronti il Co¬ 
mune si è impegnato con la dit¬ 
ta ad abolire il diritto di uso 
civico. Il PCI chiede che la 
Giunta regionale giudichi tale 
operazione in netto contrasto 
con gli indirizzi e le prospettive 
della politica di territorio e 
della programmazione regiona¬ 
le. e agisca pertanto di conse¬ 
guenza. 


VITA DI 
PARTITO 


ASSEMBLEE — Porta Maggio¬ 
re, ore 18,30 (Fredduzzi); Prene- 
stino Galliano, ore 19 (Della Se¬ 
ta); Labaro, ore 19,30; Torre 
Spaccata, ore 19 (Fioriello); Vil¬ 
la Gordiani, ore 19 (Vetere); Tu¬ 
telici, ore 20 (Funghi); Cetano, 
ore 17 (Granone); Acilia, ore 
18,30; Mulini, ore 20,30 (An- 
dreozzi). 

INCONTRI — Fabbrica SACET, 
ore 12 (Frcdduzzi). 

COMIZI — Tivoli, ore 18,30 
(Pochetti). 

C.D. — Primavalle, ore 19,30, 
C.D. e probiviri. 


no. mentre era solo una « cro¬ 
sta » falsa. L’acquirente. En¬ 
zo B. è anche lui un pittore 
ma questo non gli ha impe 
dito di cadere nel tranello. 
Aveva osservato il quadro, lo 
aveva apprezzato e se lo era 
comprato, ma al momento del 
pagamento aveva consegnato 
a Vinicio I. un assegno, 
poi risultato scoperto. Così 
l'affare è andato a catafascio 
e i due « furbi » sono stati en¬ 
trambi denunciati a piede li¬ 
bero 

« S. M. della Pietà » 


Ma vediamo le altre fab¬ 
briche. Finora soltanto gli 
operai della Metalfer hanno 
strappato un successo vera¬ 
mente significativo, riuscendo 
a far costituire una società 
a partecipazione statale (la 
Metalsud) legata al gruppo 
Finmeccanica. 

Tutti gli operai sono stati 
riassunti e ora lo stabilimen 
to è in fase di ristrutturazio¬ 
ne e sembra che nella .fab¬ 
brica di Pomezia si produr¬ 
ranno a partire dall’anno 
prossimo « containers » la¬ 
sciando invece la produzione 
di strutture per l’edilizia al¬ 
lo stabilimento di Frosinone. 
L’Aerostatica ha ottenuto do¬ 
po un anno di battaglia una 
soluzione temporanea che tut¬ 
tavia ha permesso di dare un 
po’ di respiro ai lavoratori: 
lo Stato ha garantito un cer¬ 
to numero di commesse per 
cui ora gli operai praticamen¬ 
te autogestiscono la azien¬ 
da mandando avanti la pro¬ 
duzione fino all’esaurimen¬ 
to delle scorte. Ma certo bi¬ 
sognerà prendere a breve 
scadenza, una decisione defi¬ 
nitiva. Per quanto riguarda 
la Luciani sembra che bolla in 
pentola un intervento della 
Gepi per costituire un mini 
gruppo tessile composto da 
aziende salvate in extremis. 
Si tratta di indiscrezioni, vi¬ 
sto che le trattative in que¬ 
sti casi non avvengono mai al¬ 
la luce del sole e sono sempre 
sfuggite ad un reale control¬ 
lo democratico che assicuri 
la tutela degli interessi del 
lavoratori, il loro posto di la¬ 
voro e il loro salario. Per 
la Cagli e la Lord Brummell 
finora c’e stata solo la piu 
completa indifferenza da par¬ 
te del governo. 

Una soluzione positiva l’han¬ 
no di fatto raggiunta anche 
le operale della Filodont; as¬ 
sunte temporaneamente dalla 
regione finche la loro azien¬ 
da non verrà in via definiti¬ 
va integrata nell’ambito del¬ 
l’istituto odontoiatrico East¬ 
man. Invece per quanto ri¬ 
guarda la Pantanella. nono¬ 
stante gli impegni assunti e 
sottoscritti, la questione rima¬ 
ne ancora piena di interroga¬ 
tivi e di incertezze. L’attività 
produttiva non è ripresa e il 
consiglio di amministrazione 
si riunirà ora net prossimi 
giorni per prendere alcune de¬ 
cisioni per quanto riguarda 
la liquidazione dei debiti, la 
diminuzione del capitale, le 
scelte di gestioni della 
azienda. 

I padroni cercano ancora 
di strappare un miliardo e 
mezzo di finanziamenti dal- 
TIMI col quale riassestare la 
pesante situazione finanziaria 
e — per lo meno a parole 
— riprendere l’attività; il go¬ 
verno però ha subordinato la 
concessione dei finanziamenti 
alla approvazione del plano 
di ristrutturazione che dove¬ 
va essere elaborato dalla 
azienda e sottoposto anche ai 
lavoratori e ai sindacati. 

ET probabile che la Panta¬ 
nella tenti la via del ricatto 
per ottenere i fondi, senza tut¬ 
tavia offrire alcuna garanzia 
per quanto riguarda il loro 
impiego. 

I lavoratori e l sindacati 
hanno denunciato tale mano¬ 
vra. si sono opposti alla de¬ 
magogia della società che 
avrebbe voluto magari stru¬ 
mentalizzare la protesta degli 
operai per i propri finì specu¬ 
lativi. Vale la pena di ricor 
dare, per quanto riguarda la 
Pantanella. che l’area su cui 
sorge ha un valore che supe¬ 
ra gli otto miliardi e che il 
tentativo iniziale dell’azienda 
era di smobilitare Io stabili¬ 
mento Der speculare sul tet- 
reno. Chi assicura i lavora 
tori che, una volta Intascati 
i denari pubblici, i padroni 
non mettano in atto il loro 
disegno? Esempi in tal senso 
ce ne sono stati: basti pensa¬ 
re all’affare Veguastampa (il 
padrone che avrebbe dovuto 
rilevare la tipografia di Po¬ 
mezia ha preso mezzo miliar¬ 
do dal governo, poi e letteral¬ 
mente scomparso nel nulla) 
e d’altra parte questi indù- 
striaiotti - speculatori sono In 
una botte di ferro visto che 
il governo da parte sua li ha 
sempre lasciati liberi di ar¬ 
raffare i soldi dei contribuen¬ 
ti, per depositarli in qualchs 
banca svizzera aspettando la 
occasione buona per investirli 
con profitto. 


Magistratura e polizia stanno indagando su un misterioso epi¬ 
sodio che sarebbe avvenuto ali’inierno dell’ospedale psichiatrico 
Santa Maria della Pietà. Una donna di 30 anni. Maria I., ha 
presentato una denuncia alla polizia nella quale sostiene che il 
manto, ricoverato appunto nell’ospedale, avrebbe violentato, in una 
camerata, la figlia di appena 9 anni. I.a direzione del «Santa 
Maria della Pietà » h.i smentito che l’episodio, gravissimo se vero, 
■ia avvenuto. Adesso tocca a polizia e magistratura stabilire la 
venti e trarre le opportune conclusioni. 


Denunciato alla Regione 

Lariano : grave episodio 
di speculazione edilizia 

Una interrogazione dei compagni Ferretti e Velletri 


L # « affare » tra due « furbi » 

Pago un quadro falso 
con assegno a vuoto 



Una recente manifestazione per le fabbriche occupate: il governo sembra aver già dimenìi 
calo gli impegni che si era assunto 


Rissa gigante al pranzo di 
nozze: coinvolti tutti i com¬ 
mensali, compreso lo sposo e 
la sposa, circa un centinaio 
di persone. Il « bilancio » è di 
quattro feriti, tutti parenti 
della sposa, che però se ia 
caveranno in pochi giorni. 

’ ‘ Parenti e amici, appunto un 
centinaio di persone, festeg¬ 
giavano ieri pomeriggio il ma¬ 
trimonio in un ristorante di 
Casetta Mattei, «Il cacciato¬ 
re ». Tutto è filato liscio e so¬ 
prattutto in allegria, fino al 
momento di pagare il conto. 
Allora è scoppiata la lite, pre¬ 
sto tramutatasi in una vera e 
propria rissa. I parenti della 
sposa, infatti, erano la stra¬ 
grande maggioranza, circa 70 
persone, mentre quelli dello 
sposo solo 20, 25. Perchè do¬ 
vevano dividersi il conto a 
metà?, è stata la prima osser¬ 
vazione, ovviamente da parte 
della « minoranza ». Così, bot¬ 
ta e risposta, si è arrivati alle 
mani, ed anche alle forchette, 
ai coltelli, ai piatti e tutto ciò 
che capitava per le mani. In- 
somma, una vera « comica fi¬ 
nale », finita con l’arrivo dei 
carabinieri, chiamati ovvia¬ 
mente dal proprietario, e con 
un fuggi fuggi generale (lo 
sposo è scappato, pare, su una 
Giulia 1300). 

Alcuni commensali, feriti 
lievemente, sono stati traspor¬ 
tati all’ospedale San Camillo. 
Sono il padre della sposina, 
Gino Di Scioscio, di Foggia, 
che è stato giudicato guaribi¬ 
le in sei giorni per alcune 
contusioni; la sorella della 


sposa e suo marito. Assunta 
Di Scioscio di 28 anni, anche 
lei sei giorni, e Marcellino 
Mattuzzi, di 24, torinese, che 
se la caverà in sette giorni. 
Poco più grave l’altra sorella 
della sposa, Teresa, che è sta¬ 
ta ricoverata con una progno¬ 
si di sei giorni salvo compli¬ 
cazioni. 

■ Inoltre il padre, le due so- 
relle e il cognato della sposa, 
Angela, sono stati denunciati 


a piede libero per rissa. In- 
somma, i parenti della sposa 
sono stati proprio sfortunati: 
non solo hanno avuto i « feri¬ 
ti », ma anche le denunce. A* 
veva ragione uno dei denun¬ 
ciati, Madcellino Mattuzzi. il 
cognato della sposa, che fino 
aU’ultimo si era fatto pregare 
per partecipare al pranzo di 
nozze. « Non ci vado — diceva 
— conosco i soggetti ». E in¬ 
vece! 


Continuano le violazioni del piano regolatore 


Motel abusivo costruito 
presso Castel Giubileo 

Sorge in zona di rispetto stradale - Interrogazione 
di consiglieri comunisti presentata in Campidoglio 


Nuova, ennesima costruzio¬ 
ne abusiva — di notevoli pro¬ 
porzioni — alla periferia della 
città. Lo si rileva da un’inter¬ 
rogazione presentata in Cam¬ 
pidoglio dal compagno Ennio 
Signorini nella quale si af¬ 
ferma che nei pressi di Castel 
Giubileo, in corrispondenza del 
grande raccordo anulare, la 
ditta Cilli « ha proceduto alla 
costruzione di un grosso mo¬ 
tel. visibile percorrendo lo 
stesso raccordo ». La costru¬ 


zione, denuncia il compagno 
Signorini, si trova nella zona 
di rispetto stradale per cui è 
stata costruita abusivamente. 
Non si tratta — continua il 
consigliere del PCI — di una 
costruzione di necessità, ma 
di un edificio costruito a sco¬ 
po di lucro per cui è necessa¬ 
rio che la Giunta chiarisca 
se si sia proceduto a termini 
di legge nei confronti del pro¬ 
prietario per la costruzione 
realizzata abusivamente 


REPLICA DI CAVALLERIA 
E PAGLIACCI ALL'OPERA 

Domenica, alle 21, in abb. alle 
terze serali replica di « Cavalleria 
rusticana » di P. Mascagni e dei 
« Pagliacci » di R Leoncavallo 
(rappr. n. 85) concertali e diretti 
dal maestro Maurizio Arena. Mae¬ 
stro del coro Roberto Benaglio. re¬ 
gia di Mauro Bolognini, scene e 
costumi di Luciano Damiani. Inter¬ 
preti della prima opera: Claudia 
Parada, Adriana Martino, Gianfran¬ 
co Cecchele. Interpreti dei « Pa¬ 
gliacci »: Clara Petrella, Gastone 
Limarilli. Walter Alberti. Guido 
Guarnera. Franco Castellana. 

PEDROTTI-FIRKUSNY 

ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedì alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione. concerto diretto da Antonio 
Pedrotti. pianista Rudolf Firkusny 
(stagione sinfonica dell’Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 29). 
In programma: Zaired: Ouverture 
sinfonica: Dvorak: Concerto op. 33 
per pianoforte e orchestra: Schu- 
mann: Sinfonia n. 3 (Renana). 
Biglietti in vendita al botteghino 
deU’Auditorio. in via della Conci¬ 
liazione 4, domani dalle ore 10 
alle 17 e presso l'Amcrican Express 
in Piazza di Spagna. 38. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico C.ia Americana di balletti di 
Murray Louis (tagl. 25) lo spet¬ 
tacolo sarà replicato giovedì 18 
alle 17,30 e alle 21.15. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

CORO F.M. SARACENI DEGLI 
UNIVERSITARI DI ROMA 
Domani alle 21,15 Basilica Ss. 
XII Apostoli P.zza Ss. Apostoli 
Organista Giuseppe Agostini. 
ASS. MUSICALE ROMANA (Basi¬ 
lica di S. Cecilia - P.za S. Ceci¬ 
lia • Trastevere) 

Ciclo J.S. Bach. Informazioni 
6568441. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno Tel. 860195 495723451 
‘ Domani alle 18 Auditorio 5. Leo- 
. ne Magno (Via Bolzano 38) con¬ 
certi del pianista Wilhelm KempH. 
Programma: Schubert: Sonata op. 
postuma • Sonata in la maggiore 
Tre pezzi per pianoforte 

. PROSA - RIVISTA 

BELLI (P Santa Apollonia li A 

- Tel 58.94 875) 

Alle 21,30 la C.ia Teatro Belli 
pres. « Cuore di cane » di Viveca 
Melander e M. Moretti da Butga- 
kov. Regia N. Mangano. 

BORGO S SPIR110 iVia Pemten 
«ieri. 11 Tel 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia-Palmi pres. « Un santo 

- all'isola di Cuba » (Antonio Ma¬ 
ria CUret) di Paul Lebrun. Prez¬ 
zi familiari. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele- 
tono 687.270) 

Alle 21.30 la C.ia Porcospino 11 
pres. ■ Un caso fortunato • di 5 
Mrozeck. Regia di A. Kuerczab. 
OEl SAURI (Via Groltapinta. 19 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 ■ I Cantambanchi di 
Roma » rivista musicale di folklo¬ 
re romanesco con B. Congiu, M. 
Ferracutì. A. Primula, G. Rovere. 
Regia F. Visca. 

OE' SERVI «Vie dei Mortaio 22 
lei. 675 130) 

Mercoledì atte 21.45 C.ia comica 
Silvio Spaccesi con a Un morto 
nell’afdiqua a novità assoluta di 
Vincenzo Ziccarello con Spaccesi. 
Donnini. Ricca, Scardina e R. 
Franchetti. Regia V. Castagnola. 
OELLE ARTI «Via Sicilia 5/ 

Tei 480.564) 

Da oggi a domenica 3 speit. 
straordinari della C.ia del Teatro 
a L’Avogaria di Venezia. Oggi al¬ 
le 21.30 De Jerusalem Celesti et 
de Babilonia, Civitate infernali. 
Testi da Paudesin da Riva e Gia¬ 
como da Verona. Regìa di Gio¬ 
vanni Poli. 

OELLt MUSE (Vi» Folli 43 
Tel 862 9481 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era piu piccola » 
con F Fiorentini. M fiorentini. 
T Gatta. C fodero. M Vestri. 
I Bevilacqua. V Porcelli A! pi» 
no A tenga Alla chitarra P 
Gatti 

ELISEO IVia Nazionale 186 1» 

lelonc 462 114) 

Alle 21.30 la C.ia di danza con¬ 
temporanea « Quasar • novità as¬ 
soluta per l'Italia 
GOLOONI (Vicolo dei 5otdatl 3 
Tel 561 156) 

Alle 21.30 The Goldoni Reper- 
tory Players in • An inspector 
calli » ot I B Priestley. 
PARlOll (Via G Sorsi 20 Ta 
telone 803.S23) 

Alle 21,30 Sandro Massimini pre¬ 
senta uno spettacolo musicale 
« Più crudele dì Venere » con 
Teo Teocoti Regia dì S Massi 
centi Fabio alla chitarra Regia 
mini. 

KUlsINI (Piana S Chiara I» 
telone 652 770) 

Alle 21,15 lo Stabile di prosa 
romana di Checco e Anita Du¬ 
rante con L Ducei, Sammartin. 
Pezzinga. Sereni, Paliani nel suc¬ 
cesso comicissimo ■ La (orche 
caudine • di U. Palmerfni, Regia 
Enzo Liberti. 


Schermi e ribalte- 


TRIANON: Gli aristogatti DA ® 
ULISSE: Il buco nella parete, con 
A. Stewart (VM 18) DR 8 - 
VERBANO: Gli aristogatti DA $ 
VOLTURNO: Inocntro, con F. Bol- 
kan (VM 14) S * 


SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315.373) 

Martedì alle 17,30 la C.ia Del¬ 
l'Atto pres. a 1 Giusti » di A. 
Camus. Regia Luigi Tani. 

(OKUlNUhA lV Acquasparta 16 
Tel 657.206) 

Alle 21,30 l'UCAI pres. c la pri¬ 
ma » « Diario di un pazzo » di 
Gogol con la regia di Roberto Bo- 
nacini. 

COMPLESSI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Melimi 
n. 33 Tel 38.29.45) 

Alle 21,15 penultimo giorno 
« Didonea » del gruppo di speri¬ 
mentazione teatrale Ateph. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 
n. 81 - Tel. 6568711) 

Venerdì 19 alle 21,45 il Teatro 
Italiano Moderno pres. a Raccon¬ 
ti di Copacabana » di Pedro Bloch. 
Novità per l’Italia con G. Fioren 
tini e V. Ciccocioppo. Traduzione 
e regia di Ruggero Jacobbi. 

ASS. CULIUKALfe (LATRO SCUO 
LA (Vicolo del Divino Amore 
P. Fontanella Borghese Tele 
tono 315597) 

Domani alle 16,30 animazione 
teatrale per ragazzi sul tema ■ La 
scuola 4000 » ingresso gratuito 
soltanto per gli accompagnatori 
Informaz. 315597. 

BEAI 72 (Via Belli. 72 Tele 
tono 899.595) 

Alle 21,30 il gruppo teatro dei 
Metavirtuali pres. « Seppellire ì 
morti » di Shaw con Cancellieri. 
Cardasela, Dimana, Fenu, Selvag¬ 
gi, Stefani, Seyric. Regia P. Di 
Marca. 5i replica fino a domenica. 

FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 
d’Alibert, 1-C • Via della Lun- 
gara • Tel. 650.464) 

Alle 18-20,30-23 omaggio a 
Francesco Rosi « Salvatore Giu¬ 
liano ». 

IL TORCHIO (Portico d'Ottavia 
n. 9 Tel 6568570) 

Domani alle 16,30 il Folk italia¬ 
no con Tullio Rapone e Rolando 
Proietti. Ingresso libero. 

LA FEDE (Via Portuense, 73 • 
Tel. 581.91.77) 

Alle 21,30 « Risveglio dì prima¬ 
vera » di F. Wedekìnd con M 
Kustermann, D. Conti, G. Cortesi, 
V. Diamante, Fonti. M. Periini. 

' Regia G. Nanni. 

5PAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
. «L 5) 

Alle 21,30 proiezioni del film di 
Ivens « Il popolo e i suoi lucili » 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonalo, 29 Trastevere) 
CINEMA: Atte 21,15-23,15 Hor- 
ror & Tsrror « Il pozzo e il pen- 

- dolo » di R. Corman con V. 
Price. VIDEOROOM: Festival del- 

. la fantascienza « L'uomo che vis¬ 
se due volte » di R. Barttett. 

CABARET • MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri. 57 Tel. S85.605) 

Alle 22,30 riprendono le repliche 
di « Rìdi pagliaccio » di Finn e 
Palumbo con Balche Cardinale, 
Gastone Pescucci, Piero Tiberi, 
Franca Rodolfi, Toni Lenzi. Regia 
Mario Forges Davanzali. Lavoro 
aggiornato. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar 
do, 31 Tel. 731.48.29) 

Oggi e domani alle 18, due ore 
con: letture culturali poeti greci 
in esilio, a cura di Anna Lazzaro 
pres. dalla C.ia di prosa della 
Regione Lazio con Riccardo Reim. 
Stefania. Galassi. Claudio Frasi. 

CENTOCELLE (Via dei Castani. 
201-A) 

Domenica alle 1 7.30 spettacolo di 
canti di lotta e di rivolta con Gio 
vanna Marini 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 6 - Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol¬ 
klore italiano. 

FOLK ROSSO «Via Garibaldi. 56 
Tel 564 673) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
Spagna antifranchista e America 
Latina chiama, recital di tolk e 
poesia dall’Uruguay Raul Cabrerà 
dal Perù Dakar. 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi. 3 
Tel. S89 23 74) 

- Il Fofkstudio riprende la serie 
di serale dedicale alla musica 
popolare italiana e presenta que¬ 
sta sera alle 22. il « Duo di Pia 
dena ». Amedeo Merli e Delio 
Chittò, i due popolari cantanti, 
presenteranno le loro migliori 
canzoni in un programma dedi 
calo ai canti della Valle Padana. 

IL PUFF (Via dei Salumi. 36 
Tel. 581.07.21) 

Alle 22,30 « Zibaldone '71-72 » 
con L Fiorini, R Licary. O. De 
Carlo 1 Ucci. All'organo Vin 
L Mancini 

INCONTRO (Via della Scala. 67 
Trastevere Tel 589.51.72) 

Alle 22.30 « E Adamo mangiò...il 
pomo • testi regia di E Gatti con 
A Nanfe. E Monteduro, G Ga 
brani, S De Paoli Al piano Pri 
mo Di Gennaro 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglla- 
mento, 9) 

Alle 22 complesso folkforistlco 

marchigiano e La Castallana a. 


CINEMA • ILATRI 

ilMUIIA lUVINtLLI II / SU33 16) 

Ispettore Callaghan il caso Scor- 
pio è tuo, con C. Eastwood 
(VM 14) G 9 e Europan strep- 
tease 

VUliUKNO 

Incontro, con F. Bolkan (VM 14) 
S ® e C.ia Pigalle lantastic strip 
lease 

CINEMA 

PRlMb VISIONI 

4UKIANU (lei 352.153) 
All’onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
ALFIERI (tei 290 251) 

Amico stammi lontano almeno un 
’ palmo, con G Gemma A ® 
AMBA55AUE 

All'onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C « 
AMERICA (lei 5oo ibBj 
All'onorevole piacciono le don¬ 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 

ANIAKbb -lei 050 947j 

Milano calibro 9 
At-l-iU Ilei /79.63B) 

Da parte degli amici. Firmato: 
Malia, con J. Wayne DR $ 

AHLHIMtUt (lei 075.567; 

Fiddler on thè Rool (in originale) 
AKlSiUN ilei 353.2301 
L’assassinio di Trotsky. con K 
Burton DR 8 

4KLLCCHINU l lei 360.35.46; 

Il braccio violento della legge, 
con G Hackman DR 99 

AVANA (lei 511.5105) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ®8 

AVtNIiNU ilei 572 1371 

Il merlo maschio, con G. Moschin 
(VM 14) DR 8 
OAL DUINA Ilei 347.592) 

Gli aristogatti DA # 

BAKBtKlNl (le; 471.707) 

Roma, di F. Pettini 

(VM 14) DR 99* 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

La betia ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA #*8 

CAPIIOL (Tei 393.280; 

Il sindacalista, con L Buzzanca 

C 8 

CAKKANILA Ilei 672.465) 

Da parte degli amici. Firmato: 
Mafia, con J. Wayne DR ® 
CAPK AMICHETTA del 672.465) 
Il terrore cieco, con M Farrow 
(VM 14) G * 
CINE5T AH (Tel 789.242) 

L’etrusco uccide ancora, con A 
Cord (VM 14) G » 

COLA DI RIENZO (Tel 3S0.S84) 
La betia ovvero..., con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 8® 8 

DUE ALLORI del 273 207) 

La betia ovvero..., con N. Man 
fredi (VM 18) SA *®8 

EDEN (Tei. 380 188) 

I diavoli, con O Reed 

(VM 18) OR ®8 
EMBASSY (Tel 870.245) 

Gli ordini sono ordini, con M 
Vitti (VM 14) SA ®» 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Cosa avete fatto a Solange? con 
F. Testi (VM 18) G * 

ETOILE (Tel 68 75 561) 

Maria Stuarda regina di Scozia, 
con V Redgrave DR ® 

6URCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel 591 09 86) 

II braccio violento della legge, 

con G. Hackman DR ®8 

EUROPA (lei 865 736) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E. Lanchester C ® 

FIAMMA del 471.100) 

Fratello sole sorella luna, con G 
Paul Enei DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470 464) 

Il Boy friend, con Twiggy M ** 
GALLERIA del 673 267) 

Forza G, con R. Salvino A 8 
GARDEN dei 582 848) 

La betia ovvero..., con N. Man¬ 
fredi (VM 18) SA 888 

GIARDINO (lei 894 9461 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA ® 

GIOIELLO 

Dio perdona Io no. con 1 Hill 

A 8 

GOLDEN (Tel 755 002) 
L'organizzazione slida l'ispettore 
Tibbs. con S Poilier G $ 

GRtbUK y (V Gregorio VII 186 
Tel 63 80 600) 

Bernardo cane ladro e bugiardo 
con E Lanchester C 9 


al FOLKSTUDIO 

Via Gaelano Sacchi 3 
QUESTA SERA ALLE 21 

il DUO Di PIADENA 

(Amedeo Merli e Delio Chitlò) 
presenta 

Le canzoni della 
Valle padana 

I lettori dell'Unità che pre¬ 
senteranno questo tagliando 
al botteghino potranno acqui¬ 
stare il biglietto d'ingresso 
con uno sconto dei 50 % 


ri OLIO A» (Largo mmedellc Mar 
cello tei 858.326) 

- Per amore ho catturato una spia 
russa, con K. Douglas S & 
KING (Via Fogliano. 3 (ciclo 

no 831.95.41) L. 1.200 

Mimi metallurgico lerito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®8 

MAtSIUSl) (lei 786.086) 

Il dio serpente, con N. Cassini 

(VM 18) DR 8® 
MAJE5TIC del 6/4.9U8) 

( vizi proibiti delle giovani sva 
desi, con G Pelre 

(VM 18) DR * 
MAZZINI del 351.942) 

Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR ®8 

MLKLUK1 

Il merlo maschio, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA & 
METRO DKIVb-IN il bU9 02.43) 
Maschi c femmine 

(VM 18) DR 8 
METKUPULI I AN (lei odb.aUU) 
Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano allctto, con V. Gassman 
SA 

MIGNON D'ESSAI dei 869.4931 
La patente, con Totò C ®8 
MUDEKNETTA (Tei 460 282) 
Jungla erotica, con D. Poran 

(VM 18) A 8 
MODERNO (Tel 460.2857 
Gastone, con A. Sordi 5A ®8 
Ntw (UKk dei 780.271) 
All’onorevole piacciono le donne 
ne, con L. Buzzanca 

(VM 18) C ® 
OLIMPICO dei 302 635) 

Il caso Myra Breckinridge, con 
R. Welch (VM 18) SA ®8 
PALAZZO (Tei. 495.66.31) 

Chato. con C. Bronson 

(VM 14) A *8» 

PARIS 

Un apprezzato professionista di 
sicuro avvenire con L_ Capolicchio 
(VM 18) DR *8* 
PASUUINO del 5U3.622) 

The organization (in inglese) 
OUAIlHU (UNIANE 

Il ragazzo e la quarantenne, con 
J Simmons S $ 

OUIR IN Al E del 462.653) 

Uomo bianco vai con il tuo Dio 
(prima) 

OUlKINtflA (Tel 679 00 12) 
L’udienza, con E lannacci 

DR 999 

RADIO CITY (Tei 464.103) 

Zio Tom (VM 18) DO * 

REALE (Tel S80.234) 

Amico stammi lontano almeno un 
palmo, con G Gemma A 8 
REA (lei 884 165) 

Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA 88888 

RIT2 (Tel 837.481) 

Amico stammi lontano almeno un 
palmo, con G. Gemma A 8 
RIVOLI (Tel 460.883) 

La polizia ringrazia, con E.M Sa 

terno (VM 14) DR ®» 

ROTAI (Tel. 770.549) 

Sfida senza paura, con P. New- 

man DR 8® 

ROXY (Tei 870.504) 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A Sabato (VM 18) G $ 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Il sorriso della iena, con L_ Della 
Robbia (VM 18) G $ 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679 14.39) 

Il decameron proibito, con D. 
Cristarosa (VM 18) C % 

SAVOIA «lei 865.023) 

Gastone, con A. Sordi SA 88 
SISTINA (Via Sistina. 129 Te 
lelono 487.090) 

Il sanguinarie, con O. Reed 

OR 9 

SMERALDO (Tel 351.581) 
Ispettore Callagham il caso Stor¬ 
pio è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G * 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Anche se volessi lavorare che lac¬ 
cio? con N Cavoli DR 9 

(IFFANY (Via A. Or Pretls Ta 
letono 462.390) 

La notte dei diavoli (prima) 
TREVI (Tel 689.619) 

Mimi metallurgico terito nell'ono¬ 
re, con G Giannini SA 99 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Le avventure di Peter Pan DA 9 
UNI VERSAI 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A 99 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il dio serpente, con N. Cassini 

(VM 18) DR ** 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Cosa evele latto a Solange? con 
F Testi (VM 18) G * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: 99 donne, con M. Schell 
(VM 18) DR 9 
ACILIA: Il sole rosso, con C 
Bronson A 9 

AFRICA: Il sasso in bocca, con A. 

Di Leo (VM 14) DR 999 
AIRONE: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesani 
illibata, con A. Sordi SA 99 
ALASKA: Allucinante fine dell'uma¬ 
nità 

ALBA: Armiamoci e partite, con 
Franchi Ingrassia C 9 9 

ALCE: Agente 007 una cascata di 
diamanti, con S. Connery A 9 
ALCYONE: Correva l'anno di gra¬ 
zia 1870, con A. Magnani 

DR 99 

AMBASCIATORI: Il decameron, 

con F. Cittì (VM 18) DR $f® 


fERZE VISIONI 


AMBRA OVINELLI: Ispettore Cal¬ 
laghan il caso Scorpio è tuo, con 
C. Eastwood (VM 14) G ® 
ANIENE: Bello onesto emigrato 
• Australia sposerebbe compaesa¬ 
na illibata, con A. Sordi SA 9 9 
APOLLO: Il medico dei pazzi, con 
Totò C ®@ 

AQUILA: Noi sono vergine, con 
M.L. Zetha (VM 18) S « 
ARALDO: Django spara per primo, 
con G. Saxon A ® 

ARGO: In nome del popolo italiano 
con Gassman-Tognazzi SA 8® 
ARIEL: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia «poserebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA @® 
ASTOR: Quattro mosche di velluto 
grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
ATLANTIC: La morte cammina con 
i tacchi alti, con F. Wolti 

(VM 18) G ® 
AUGUSTUS: Corang la terrificante 
bestia umana 

AUREO: Chato, con C. Bronson 

(VM 14) A ®*® 
AURORA: Bocche cucite 
AUSONIA: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G ® 
AVORIO: Ettore lo fusto, con P. 

Leroy SA ® 

BELSITO: L’evaso, con S. Signorct 

DR ®® 

BOITO: Quando gli uomini arma¬ 
rono la clava e con le donne 
fecero din don, con A. Sabato 
(VM 18) C ® 
BRANCACCIO: Incontro, con F. 

Bolkan (VM 14) S ® 

BRASIL: In nome del popolo ita¬ 
liano, con Gassman-Tognazzi 

SA ®® 

BRISTOL: L’istruttoria è chiusa: di¬ 
mentichi! con F. Nero DR ®8 
BROADWAY: I 4 dcll’Ave Maria, 
con E. Wallach A ® 

CALIFORNIA: Il merlo maschio, 
con L. Buzzanca (VM 14) C ® 
CASSIO: Prega il morto e ammazza 
il vivo 

CLODIO: La texana c i fratelli Pe¬ 
nitenza, con R. Welch A ® 

COLORADO: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compacsana 
illibata, con A. Sordi SA 8® 
COLOSSEO: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 88® 
CORALLO: Comma 22, con A. Ar- 
kin (VM 18) DR 9 9 

CRISTALLO: Siamo uomini o capo¬ 
rali, con Totò C ®® 

DELLE MIMOSE: Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 

DR *8® 

DELLE RONDINI: La casa dei vam¬ 
piri, con J. Frid 

(VM 18) DR * 
DEL VASCELLO: Inghilterra nuda 
(VM 18) DO 8 
DIAMANTE: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compacsana 
illibata, con A. Sordi SA 8® 
DIANA: Il merlo maschio, con L. 

Buzzanca (VM 14) C 8 

DORI A: Bello onesto emigrato Au¬ 
stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA 8® 
EDELWEISS: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR 8 8® 
ESPERIA: La farfalla con le ali 
insanguinate, con H. Berger 

(VM 14) G 8 
ESPERO: La collina degli stivali, 
con T. Hill A ® 

FARNESE: Petit d'essai (Cavarti): 

L’ospite, con L. Bosè DR 
FARO: La texana e i fratelli Peni¬ 
tenza. con R. Welch A 8 

GIULIO CESARE: L’uomo che uc¬ 
cise Liberty Valance, con John 
Wayne (VM 14) A ® 

HARLEM: Maciste l’eroe più gran¬ 
de del mondo SM s 

HOLLYWOOD: Quattro mosche di 
velluto grigio, con M. Brandon 
(VM 14) G « 
IMPERO: Totò pirata nero C 8 8 
INDÙ NO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) S 8 
IONIO: Le latichc di Ercole, con 
S. Koscina SM 8 

LEBLON: lo non vedo tu non parli 
lui non sente, con A. Noschese 

C 8 

LUXOR: Totò c Marcellino C 8® 
MACRYS: Il gobbo del Quarticciolo 
MADISON: Detenuto in attesa di 
giudizio, con A. Sordi DR ®8® 
NEVADA: Ieri oggi domani, con 
S. Lorcn SA 8*4 

NIAGARA: Ursus e la ragazza far¬ 
fara, con Y. Tani SM 9 

NUOVO: Correva l’anno di grazia 
1870, con A. Magnani DR 9 ■* 
NUOVO FIDENE: La cripta c l’in¬ 
cubo, con C. Lee 

(VM 14) DR ® 
NUOVO OLIMPIA: Repulsione, con 
C. Deneuve (VM 18) DR ty* 
PALLADIUM: Gli aristogatti DA * 
PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: Correva l’anno di gra 
zia 1870, con A. Magnani 

DR «8 

PRIMA PORTA: Detenuto in aitesa 
di giudizio, con A. Sordi 

DR 888 

RENO: Trastevere, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) DR 8 

RIALTO: Il decameron, con F. Cittì 
(VM 18) DR ®8® 
RUBINO: My (air lady (in origin.) 
SALA UMBERTO: L’idea fissa, con 
S. Koscina (VM 18) SA 9 9 
SPLENDID: Il provinciale, con G. 

Morsndi 5 9 

TIRRENO: Quattro mosche di vel¬ 
luto grigio, con M. Brandon 

(VM 14) G 8 


BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Totò e Cleopatra 

c ss 

NOVOCINE: Love story, con Ali 
Mac Grsw S 8 

ODEON: La banda degli onesti, 
con Totò C 8® 

ORIENTE: Dolci vizi al loro, con 
Z. Moslel (VM 18) C 8 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Ore 10,10 allen¬ 
talo 

BELLE ARTI: Il tiglio di All Babà 

A 9 

COLUMBUS: Kriminal, con G. Sa¬ 
xon G 9 

DELLE PROVINCIE: Totò nella 
tossa dei leoni C *8 

EUCLIDE: Le meravigliose avven¬ 
ture di Simbad A * 

GUADALUPE: Il conquistatore di 
Maracaibo, con B. Corey A * 
MONTE OPPIO: I due orlanclli, 
con Totò C 9 9 

NOMENTANO: La rapina di Mont- 
parnasse, con Fernandel SA ® 
ORIONE: Quella carogna di Frank 
mitraglia 

PANFILO: L’allittacamcre, con K. 

Novak SA 8*8 

TIBUR: La banda degli onesti, con 
Totò C 9 9 

TRASPONTINA: Il clan dei sicilia¬ 
ni, con ). Gabin G 9 * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alaska, Anicne, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Jonio, Nia- 
gara. Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porta, Re¬ 
no, Trajano di Fiumicino. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri, De’ Servi, Ros¬ 
sini. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. SO 


AURORA GIACOMETTI avverte 
continua vendila arredamento si¬ 
gnorile • VIA SICILIA 125. Al¬ 
cuni armadi 10.000 - Servizio piat¬ 
ti 2.000 • Splendidi vasi cristallo 
6.000 - Tappeti - Bicchieri - So¬ 
prammobili - Mobili vari. Informa¬ 
zioni: QUATTROFONTANE 21-C. 

AVVISI SANITARI 


DUI1OH 

DAVID STROM 

Cura sclerosante ambulatoriale 
senza operazione delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

lei. 3S4.S01 Ore 8-20: testivi 8-10 
Medico specialista dermatologo - Dia¬ 
gnosi e cura sclerosante ambulatoriale 
Cura delle complicazioni: ragadi, li* 
bit), eczemi, ulcere varicose 
(Aul Min. San. n 779/223IS6) 
dei 20 maggio 1958) 


SESSUALI 

DISFUNZIONI. DEBOLEZZE. ANO¬ 
MALIE SESSUALI d'ogm origine e 
natura, SENILITÀ' SESSUALE. PRE¬ 
COCITÀ*. STERILITA', CORREZIO 
NI IMPERFEZIONI SESSUALI. CON¬ 
SULTAZIONI PRE E POST MATRI¬ 
MONIALI, CURE RISERVATE RA¬ 
PIDE MODERNE INNOCUE INDO 
LORI 

Doti. G. MONACO 

Med Chir SPECIALISTA Cl Otrm ci 

ROMA - VIA VOLTURNO n. 19 

Piano 1. Int. 3 (Stazione Termini) 
tei. «74.764 ore 8-20. Festivi 
ore 9,30-12 (sale separate) 

jAut Comune Roma 31798/0 5 6S 


ENDOCRINE 


(NT M 


doni e 


di «rifiRf 


Pr. P IETR O MONACO 

ani mt ado» ! f u — «R a d» eeemmN 
dtW cf a w w nl Hti mdocrtH». starniti, 
rapidità n wUvilà . dofictoma «trito) 
ImnH in loco 

NOMA VIA VIMINALE 38 (TermlnO 
fdl front» Teatro dafTOpara) 
Corta. 8-12 a 15-19 a app lai. 471-110 
(Non al curano venerea pali 
. Par Informazioni aratane 
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Risultati di rilievo al «meeting» di atletica a Formia 


Paola Pigili mondiale nei 3.000 metri 

Dionisi record 
italiano nell'asta 



Fiasconaro nei 400 m. batte Mills 
e Badenski con il tempo di 45”6 

FORMIA, 1. 

Risultali di rilievo alla conclusione del « meeting » di atletica 
leggera a Formia. Dopo il bel successo di ieri del giovane e prò- 
1 mettente pesista fiorentino Monletatlci che ha scagliato l'attrezzo 
1 a m. 18,04, nuovo primato italiano junlores e terza misura di 
J sempre In Italia, oggi Renato Dionisi, finalmente guarito dalla 
tendlnite che lo affliggeva da diversi anni, ha saltato alla prima 
! prova I m. 5,40, stabilendo cosi il nuovo primato italiano di salto 
con l'asta, che egli stesso deteneva con m. 5,35, e che aveva 
ottenuto nel 1970. 

Alle spalle dell'Italiano si sono piazzati il primatista del mondo, 
lo svedese Isaksson (Il mondiale è di m. 5,54) e l'americano 
Seagren, finiti sulla stessa misura di Renato ma che non hanno 
saltato alla prima prova. Tutti e tre hanno poi tentato I 5,50, ma 
hanno fallito II bersaglio. 

Al record di Dionisi ha poi fatto da contraltare quello mondiale 
della Paola Pigni, sulla distanza dei 3000 m., specialità non in¬ 
clusa alle prossime Olimpiadi di Monaco, ma che nel '74 sarà 
riconosciuta. La Pigni ha fatto gara a se, doppiando persino quattro 
avversarie e facendo fermare I cronometri sul 9'09"2. 

Marcello Fiasconaro, che alla vigilia era stato in forse per par¬ 
tecipare alla gara dei 400 m. piani. In quanto l'allenatore Salva¬ 
tore Morale non voleva troppo affaticarlo, ha schiantato negli 
ultimi metri il polacco Badenski e l'americano Mills, ottenendo un 
ottimo 45"6, ad 1/10 di secondo dal suo primato italiano (45"5). 
Badenski è finito a 45"8 e Mills a 45"9. Nel 1.500 sconfitta di 
Arese, giunto terzo, e vittoria di Del Buono che già lo aveva 
battuto, in altra occasione, nei 3.000. 

Nella foto a fianco: Renato Dionisi. 


Pronostici confermati nel « Derby » del galoppo 

Trionfa Gay Lussac 
davanti a 
Tierceron 


Tutto come previsto nell'89 0 
Derby italiano del Galoppo: ha ' 
vinto Gay Lussac davanti al 
dormelliano Tierceron, mentre 
al terzo posto è finito, sia pure 
a notevole distanza. Ionico ri- ■ 
sultato, per l’assenza di Fer¬ 
net e Antonio Lepido (quest’ul¬ 
timo ritirato ieri mattina) il 
migliore esponente della forma 
romana. £ proprio il piazza¬ 
mento di Ionico (che ha prece 
duto Alcindor. ben comporta¬ 
tosi contro Gay Lussac nel pre¬ 
mio Filiberto) ha fatto rimpian¬ 
gere l’assenza di Fernet che 
su Ionico aveva ampiamente 
dominato. 

In pratica Gay Lussac ha 
vinto grazie al suo spunto mi¬ 
cidiale e al fatto che Tierceron 
ha dovuto farsi la corsa da solo 
in mancanza di un battistrada 
valido. In queste condizioni era 
chiaro che Tierceron, che non 
era riuscito a sbarazzarsi di 
Gay Lussac, sarebbe stato so¬ 
praffatto allo sprint. 

E così si è confermato che 
il figlio di Fabergè è il mi¬ 
gliore della generazione 1969. 

Tierceron comunque non ha 
demeritato e non è detto che 
non possa aspirare ad una ri¬ 


Gli azzurri in Belgio per il retour-match di domani di Coppa Europa 

Nazionale vecchia e 'scontenta': 

troppi fuori ruolo 



I 


Domani sera si conosce¬ 
ranno i nomi di tre delle 
quattro squadre che dispute¬ 
ranno le semifinali del cam¬ 
pionato d'Europa di calcio 
per nazioni, la quarta si co¬ 
noscerà domenica a meno 
che in qualche caso non si 
debba ricorrere agli incontri 
di spareggio. Infatti nel 
campionato d'Europa per na¬ 
zioni il regolamento prevede 
che superi il turno la squa¬ 
dra che nel doppio confronto 
andata e ritorno abbia con¬ 
seguilo il maggior numero di 
punti o in caso di parità ab¬ 
bia la migliore differenza 
reti; se anche questa fosse 
in parità al termine del se¬ 
condo incontro, verrebbe di¬ 
sputata una e bella » da gio¬ 
carsi in campo neutro con 
eventuali tempi supplemen¬ 
tari. 

Ma ecco il quadro delle 
partite. 

Romania - Ungheria 

La partita di andata gio¬ 
cata a Budapest si è conclu¬ 
sa con un pareggio: 1-1. 

A Budapest i romeni hanno 
giocato abbastanza aperti 
conquistando un prezioso pa¬ 
reggio e domenica a Buca¬ 
rest dovrebbero riuscire ad 
assicurarsi l'intera posta e 
con essa il passeggio alle se¬ 
mifinali. I magiari ron sono 
in un buon periodo di forma 

R.F.T. * Inghilterra 

La partita di andata si è 
conclusa con la vittoria dei 
tedeschi per 3-1; le reti sono 
state segnate nel primo tem¬ 
po dall'inglese Hunter su au¬ 
togol, poi nella ripresa prima 
i britannici hanno pareggia¬ 
to con Lee, quindi i tedeschi 
sono tornati in vantaggio con 
Nefzer su calcio di rigore 
ed hanno aumentato il van¬ 
taggio con Multer, il capo¬ 
cannoniere dei mondiali di 
Citlà del Messico. Per gli 
inglesi non ci dovrebbe esse¬ 
re più nulla da fare; sulla 
carta i tedeschi, infatti, si 
possono già considerare nei 
quarti di finale, ma c'è sem¬ 
pre l'orgoglio britannico da 
temere. 

U.R.S.S. - Jugoslavia 

L'incontro di andata si 
concluse in parità a reti in¬ 
violate: 0-0. A Belgrado i 
sovietici giocarono una par¬ 
tita difensiva riuscendo ad 
ottenere quello che era il 
loro programma minimo: il 
paregg'o. 

Fra le due squadre quella 


che ha le maggiori proba¬ 
bilità di andare In semifinale 
è proprio l'Unione Sovietica. 

Belgio-Italia 

La partita di andata sì è 
conclusa in parità senza gol: 
0-0. Stando all'andamento 
delle quattro partite dei 
quarti di finale, quella gioca¬ 
ta a Milano è stata la più 
deludente. I belgi volevano 
tornare in patria con un pa¬ 
reggio e ci sono perfettamen¬ 
te riusciti grazie ad una fol¬ 
ta barriera a centrocampo 
e alle spettacolari parate 
del loro portiere Piot. A 
Bruxelles però dovranno 
cambiare tattica, non potran¬ 
no praticare il « non gioco » 
fatto a Milano; abitualmen- 
le la squadra italiana gra¬ 
disce giocare in difesa per 
puntare al contropiede e a 
Bruxelles il tema tecnico del- 
I' incontro dovrebbe essere 
proprio questo: attacchi bel¬ 
gi, difesa e contropiede ita¬ 
liano. Così impostata la par¬ 
tita, si ritiene che gli azzur¬ 
ri possano superare indenni 
l'ostacolo e come minimo ot¬ 
tenere il diritto all'Incontro 
di spareggio. 

Il torneo dell f UEFA 

Sempre domani sedici 
squadre giovanili daranno 
vita alla venticinquesima 
edizione del torneo juniores 
UEFA che quest'anno si di¬ 
sputerà in Spagna. 

Le sedici squadre sono 
state divise in quattro giro¬ 
ni eliminatori cosi formati: 
primo gruppo: Norvegia, 
Francia, Olanda e Polonia; 
secondo gruppo: Unione So¬ 
vietica, Ungheria, Germania 
occidentale e Scozia; terzo 
gruppo: Jugoslavia, Eire, 
Belgio e Inghilterra; quarto 
gruppo: Italia, Spagna, Mal¬ 
ta e Romania. Nei quattro 
gruppi ogni squadra incon¬ 
trerà le altre tre in un gi¬ 
rone all'italiana con partite 
di sola andata e le prime 
quattro qualificate accede¬ 
ranno alle semifinali che si 
disputeranno ad eliminazione 
diretta; le due vincitrici gio¬ 
cheranno la finale per il 
primo posto, te due baffute 
quella per il ferzo posto. 

Il calendario dell'Italia che 
fa parte del quarto gruppo 
insieme con Malta, Spagna e 
Romania, è il seguente: Sa¬ 
bato 13 a Barcellona (18,30): 
Ifalia-Malta; lunedi 15 a 
Barcellona (20,30): Spagna- 
ttalia; mercoledì 17 a Bar¬ 
cellona (20,15): Romania 
Italia. 


« Tricolore » dei piuma a Torino 

Stasera Girgenti-Cotena 


La riesumazione di De Sisti e Berlini 
è davvero il colmo - Si punta sul con¬ 
tropiede e... sulla sicumera dei belgi 


TORINO, 11. 

Il campione d'Italia Giovan¬ 
ni Girgenti ed Elio Cotena si 
contenderanno domani il tito¬ 
lo nazionale di pugilato dei 
piuma al palazzo dello sport 
di Torino. Si tratta di un in¬ 
contro che presenta indubbie 
attrattive spettacolari in quan¬ 
to vede di fronte due atleti di 
caratteristiche tecniche diffe 
Tenti, ma complementari: più 
tecnico ma un po’ discontì¬ 
nuo Girgenti, aggressivo, co- 
fmggioso, insomma un buon 


« fighter » Cotena. Potrebbe 
spuntarla Sirgenti e legitti¬ 
mare cosi le sue pretese ad 
incontrare Galli per il titolo 
europeo dei superpiuma. 

Oltre al campionto italiano, 
la riuinone di domani pre¬ 
senta un altro incontro di no¬ 
tevole — e forse maggiore — 
rilievo Piermario Baruzzi si 
troverà di fronte Vasco Fau- 
stlnho. il negro brasiliano che 
ormai risiede stabilmente ad 
Ancona e. da qualche tempo, 
ha iniziato le pratiche per ot¬ 
tenere la cittadinanza italiana. 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES. 11 

Un rapido, tranquillo volo 
da Pisa di poco più di un’ora, 
ed eccoci qui a Bruxelles do 
ve la Nazionale viene a giocar¬ 
vi contro i belgi il retour- 
match dei quarti di finale 
di Coppa Europa. Molti con¬ 
nazionali all’aeroporto, ad at¬ 
tendere e festeggiare gli az¬ 
zurri, ma entusiasmo mode¬ 
rato, e non comunque strari 
pante come In altre occasio¬ 
ni era pur successo. Eviden 
temente l’eco stonata delio 
squallido zero a zero di San 
Siro deve essere giunta fin 
qui ad intiepidire un poco la 
attesa della rivincita, a toglie¬ 
re pepe dalla baldanza del 
tifo di parte. Del resto, an¬ 
che all’interno stesso della 
Nazionale e del suo comples¬ 
so n entourage » non è che tra¬ 
bocchi Fotti mismo e si vada 
più in là di una cauta fidu 
eia. espressa e sottolineata 
forse più per « dovere pro¬ 
fessionale» e scrupoloso ri¬ 
spetto di una certa prassi 
che per spontanea e genuina 
convinzione. Diremmo anzi 
che la preoccupazione per 
questo match e per i belgi, 
che visto l’andamento dei 90’ 
di San Siro sono un po’ l’og¬ 
getto misterioso che popola 
le notti verosimilmente inson¬ 
ni di Valcareggi. e potrebbe¬ 
ro senza molti complimenti 
metterci a out ». serpeggia qua 
e là sotto sotto e va d’ora 
in ora gradatamente aumen¬ 
tando. Il C.T. del resto, spe¬ 
cie dopo 11 poco incoraggian 
te galoppo di Pistoia, ne ha 
ben donde. Se quelle indica¬ 
zioni infatti devono pur in 
qualche modo servire a qual¬ 
cosa. non c’è davvero di che 
esserne allegri. 

E siccome Valcareggi sarà 
conservatore e sarà testardo, 
avrà I suoi pallini e le sue 
fisime, non è certo « micco » 
ha dunque tante e tutte buo¬ 
ne ragioni d’esseme preoccu¬ 
pato. Ovviamente non lo la¬ 
scia intendere, o almeno cer¬ 
ca. arrivando anzi, per amore 
della truppa, a stendere le 
rughe sulla sua larga faccia 
di onest’uomo nei guai. Ma 
si vede che gli costa sforzo, 
che è disinvoltura ostentata. 
Comunque, dice e non dice, 
quello è quanto ha in cambu¬ 
sa e con quello, gli basti o 
no. andrà fino in fondo. Non 
è tipo. lui. di tornare sui suol 
passi, per un provino fallito, 
o comunque andato male. Co¬ 
me non gli fosse mai succes¬ 
so di raccogliere fischi in al 
lenamento! Quella del primo 
tempo di Pistoia è la usua» 
Nazionale: quella, e non al¬ 
tre. anche se l’avallo ufficia 
le l’avrà solo domani nella tar¬ 
da serata, giocherà sabato con¬ 
tro i belgi a Pare Astrid. 

A suo modo dunque, un 
diavolo d’uomo coerente, sin¬ 
cero e fedele alle promesse. 
Uscendo per le vie più lun¬ 
ghe da San Siro dopo quel- 
l’awilente zero a zero che sap¬ 
piamo. aveva infatti prean¬ 
nunciato e garantito qualche 
grossa novità. Eccole ora le 
novità: ritomo di Benetti (e 
fin qui sta pure benissimo). 
Mazzola è tornato ala destra, 
ritorno di Berlini. Il resto tut¬ 
to come prima, in omaggio al¬ 
le sue logore teorie, ai suoi 
discutibili punti di vista, alle 
sue personali simpatie. Col ri¬ 
sultato che la Uazionale del 
tempo perduto diventa anche, 


adesso, la Nazionale degli 
scontenti e dei delusi. 

Per Bertini e Benetti infat¬ 
ti che avevano tutte le loro 
brave, evidentissime ragio¬ 
ni per chiedere se l’aereo su 
cui abbiamo viaggiato era da 
vendere, ci sono Mazzola che 
fa garbata ma sottile polemi¬ 
ca, Bedin che addirittura è 
del diavolo, Causio che nono¬ 
stante i suol sforzi tradisce 
malumore in ogni risvolto di 
quel che dice. Capello che 
nasconde dietro l’inappuntabi¬ 
le aspetto esteriore il disap¬ 
punto per il ritardato ricono¬ 
scimento dei suoi meriti. In 
uno con l’insofferenza di do¬ 
ver andare a scaldar la pan¬ 
china. 

Ognuno, in fondo, ha tutti 
1 suoi buoni motivi di rite¬ 
nersi o colpito nell’amor pro¬ 
prio o deluso nelle sue atte¬ 
se. considerato che gli argo¬ 
menti addotti dal C.T. per 
giustificare certe scelte e per 
illustrare certi orientamenti, 
non hanno davvero fondate 
radici tecniche nè reggono 
al lume della logica o del 
buon senso. 

Si può dire infatti, con 
qualche probabilità di essere 
capito o ringraziato, a Bedin 
di farsi da parte per far po¬ 
sto all’ombra di Berlini fre¬ 
sco reduce di una stagione a 
dir poco disastrosa, ormai ri¬ 
serva stabile del suo club, 
fuori condizione e senza più 
cognizione pratica del ruolo? 
A Mazzola di tornare all’ala 
destra, contro le sue aspira¬ 
zioni e le sue attitudini, svi¬ 
lendone i pregi naturali e 
mortificandone la personali¬ 
tà ? A Causio, a Capello, a 
Marchetti di starsene buoni 
buoni all’attesa, ostinatamente 
sordo alle indicazioni pur chia 
re e clamorose di un cam¬ 
pionato che la Juve si appre 
sta vittoriosamente a conclu¬ 
dere dopo averlo, in certo sen 
so. caratterizzato col suo già 
co fresco, pratico, «nuovo»? 

Chiaro che se tutti accetta¬ 
no. o abbozzano, e stanno al 
gioco è solo per carità di 
patria, perché, tutto somma¬ 
to, restare baie o male fa 
pur sempre comodo. L’azzur¬ 
ro Infatti se solletica l’orgo- 



RIVA mentre segna la sua rete nell'allenamento di Pistoia 


glio rafforza anche la quota¬ 
zione commerciale. E runa ra¬ 
gione non è meno stimolan¬ 
te dell’altra. 

Il discorso comunque si Ta 
lungo e si può sempre ripren¬ 
dere domani. Visto che, a que¬ 
sto punto, bisogna pur dire 
dei belgi. Raimond Goethals. 
il C.T., li ha radunati tutti 
qui in un albergo alia perife¬ 
ria della città e proprio nel 
tardo pomeriggio odierno li 
abbiamo visti « lavorare » al- 
l’Heysel. Ci sono apparsi tutti 
in ottima salute se escludia¬ 
mo Martens, il terzino sini¬ 
stro che, infortunatosi a San 
Siro, non si è ancora comple¬ 
tamente ripreso. La sua parte¬ 
cipazione al match di sabato 


è tuttora molto Incerta. Non 
ce la facesse lo sostituirebbe 
Dolmans. Per il resto non ci 
sono dubbi, contro gli azzur¬ 
ri giocheranno cioè: Piot; 
Heylens, Martens (Dolmans); 
Thissen, Vandendaele, Dockx; 
Semmeling, Van Moer, Lam 
beri Van Himst, Verheyen 
Quanto allo spirito con cui 
si accingono alla rivincita con 
l’Italia basterà dire che non ce 
n’è uno che pensa alla « bel 
la » di Madrid come una even 
tualità possibile. Un ottimi¬ 
smo che ci è sembrato, per la 
verità, eccessivo, e che potrei 
be essere, pertanto, pericolo 
so. Affari loro, comunque! 

Bruno Panzera 


Via libera ai gregari nella prima tappa 

Bergamo: tappa e primato 
nel Giro di Romandia 


GRIMENTZ, Il 

Inizio in chiave italiana del 
giro dì Romandia: Bergamo 
infatti ha vinto per distacco 
la prima tappa, la Ginevra- 
Grimenlz di km. -190, conqui¬ 
stando anche il primato in 
classifica a spese del fran¬ 
cese Martell che era partito 
con le insegne di leader aven¬ 
do la sua squadra (la Pin- 
geon) vinto il prologo di ieri 
sera. 

Una constatazione balza 
intanto evidente ed è che in 
questa prima fase almeno i 
gregari hanno avuto via li¬ 
bera perchè evidentemente i 


grandi (e cioè i vari Gimon- 
di. Motta. Costa Petterson) 
se la prendono comoda consi¬ 
derando il Romandia solo una 
gara di preparazione al giro 
d’Italia. 

Sono fuggiti inratti Berga¬ 
mo, Martellazzo. Favaro, Si- 
monetti ed Houbrechts e 
poiché nessuno li ha distur¬ 
bati i cinque hanno filato di 
buon accordo verso il tra¬ 
guardo. In prossimità dello 
striscione d’arrivo poi Berga¬ 
mo è scattato ben protetto dai 
compagni e si è leggermente 
avvantaggiato: inutilmente è 
stato rincorso da Martellazzo 


L'ordine d'arrivo 

1) Emanuele Bergamo (II.) 5 
ore 0250; 2) Pierre Martelozzo 
(Fr.) a 4'; 3) Giorgio Favaro 
(II.) a 13"; 4) Mauro Simonet- 
li (II.) a 41'; 5) Tony Houbrechts 
(Belgio) s. I.; 6) Carlo Chiap¬ 
pano (Italia) a 1'30"; 7) Gianni 
Molta (Italia) a 2*17"; 8 ) *o 
ger Pingeon (Francia) segue il 
gruppo con il tempo di Molla. 

La classifica generale: 1) E- 
manuele Bergamo (II.) 5.09*33"; 
2) Pierre Martellozzo (Francia) 
S.IO'OO"; 3) Giorgio Favaro (II.) 
5.18'lt"; 4) Mauro Simonettl 
(II.) e Tony Houbrechts (Belg.) 
5.HP44"; I) Carlo Chiappano 
(II.) 5.1V41". 


vincita nel Gran Premio d’Ita¬ 
lia, sulla ’ più severa pista di 
San Siro. Ottimo il tempo del, 
vincitore. 2’29”3/5, uno dei mi¬ 
gliori registrati negli ultimi 
anni. 

Al betting Gay Lussac e Tier¬ 
ceron erano offerti entrambi a 
4/5 in apertura di giuoco, ma 
era il secondo a chiudere il 
favorito a 3/5 nei confronti del¬ 
l’avversario. Era contro ogni 
logica ma non bisogna dimen¬ 
ticare il fascino che la giubba 
rosso-crociata della Dormello 
esercita sulla folla delle grandi 
occasioni. Tutti gli altri erano 
a quota superiore, Alcindor a 
6, Spanevin a 16, Ionico e Az- 
zazel a 20 e Don Tommaso a 
quota lotteria, 100 contro 1. 

Il via era eccellente, tutti 1 
cavalli sgabbiavano bene ed 
era Zoroastro a portarsi al co¬ 
mando seguito dalla coppia del¬ 
la Dormello Olgiata, Bassorilie¬ 
vo e Tierceron mentre in posi¬ 
zione di attesa si manteneva 
Gay Lussac, alla sella di Joni- 
co. Dopo 600 metri. Bassorilievo 
premeva su Zoroastro, ma poi¬ 
ché l’andatura non era cosi ti¬ 
rata come la voleva la Dormel¬ 
lo Olgiata, Tierceron rompeva 
gli indugi e all’inizio della gran¬ 
de curva andava al comando. 

Subito, come un’ombra. Gay 
Lussac si portava nella sua scia 
e i due cavalli lungo la curva 
si distaccavano di molte lun¬ 
ghezze dal resto del gruppo, 
facevano corsa a sé. Era chia¬ 
ro che nessuno avrebbe avuto 
nulla da dire nel duello tra i 
due favoriti. Sempre al coman¬ 
do Tierceron, seguito da Gay 
Lussac all’ingresso della dirit¬ 
tura, più indietro Alcindor su 
cui si stava portando Ionico. 
All’intersezione delle piste le 
posizioni non mutavano e Tier¬ 
ceron si allungava allo steccato 
con Gay Lussac sempre alla 
sua sella mentre gli altri erano 
lontani. Alle tribune la corsa 
si decideva: Gay Lussac pro¬ 
vava a passare di spunto, ma 
Tierceron reagiva bene mante¬ 
nendo il comando e costringen¬ 
do l’avversario a una leggera 
sbandata verso l’esterno. Per 
un attimo il pubblico ha cre¬ 
duto che il rappresentante del¬ 
la scuderia rossocrociata ce la 
avrebbe fatta, ma l’illusione è 
stata di breve durata: Gay 
Lussac piazzava nuovamente il 
suo spunto a 2C0 metri dal palo 
e passava di prepotenza per 
vincere agevolmente di tre lun¬ 
ghezze davanti a Tierceron; 
questo a sua volta lasciava a 
9 lunghezze Ionico che conqui¬ 
stava la terza piazza, ben 5 lun¬ 
ghezze avanti ad Alcindor. 

Grandi applausi del pubblico 
al giovane Sergio Fancera che 
ha montato in modo impecca¬ 
bile il vincitore. 

Ed ecco il dettaglio tecnico 
della riunione: 1* corsa: 1. Bron- 
te. 2. Gabord - 31 14 13 (23). 
2 J corsa: 1. Pentotal. 2. No¬ 
vello - 19 14 14 (28). 3* corsa: 

1. Garim. 2. Cambiaso - 41 18 
15 (56). 4* corsa: 1. Nervo. 

2. Zuccheretto, 3. Ancillotti - 40 

18 19 20 (180). 5' corsa: 1. Nack- 
thals. 2. Mirino. 3. Pao - 38 19 

19 48 (121). 6* corsa: 1. Gay 
Lussac. 2. Tierceron. 3. Joni- 
co - 20 11 11 12 (15). 7* corsa: 
1. Silvi, 2. Beipasso, 3. Endo - 
46 18 19 22 (118). 8 1 corsa: 
1. Bagutta. 2. Squaw Girl. 3. Da¬ 
vos - 50 21 25 21 (163). Duplice 
accoppiata: 30.950. 



Per quanti nella scommessa tris 
vanno alta ricerca del difficile e 
delia conscguente grossa quota l'oc¬ 
casiono buona viene offerta dalla 
corsa milanese di questa settimana 
che, riunendo alla partenza dicias¬ 
sette trottatori divisi su due nastri, 
lascia aperta ogni possibilità. 

Ecco il campo del partenti con 
le relative guide: Premio Leola Ha- 
nover (L, 3.000.000 - Handicap ad 
invito): a metri 2080: 1) Arnana 
(C. Vaitorta); 2) Outy (L. Carni); 
3) Impeto (C. Pasolini); 4) Fidato 
(I. Berlini); 5) Vitalba (E. Gubcl- 
lini); 6) Gambut (A. Milani); 7) 
Sellasia (L. Bottoni); 8) Oscar (G. 
Bragaioni); 9) Africano (G. Rossi); 
10) Cotanar (Gab. Montaldo); 11} 
Esperito (G. Matarazzo); 12) Ionio 
(V. Guzzinati). A metri 2.100: 13) 
Texano (Or. Zamboni; 14) Loch 
Ncss (S. Milani); 15) Rendù (S. 
Brighenti); 16) Saci (W. Casoli); 
17) Greta (W. Calti). 

Ed ecco in rapida rassegna le 
possibilità dei singoli concorrenti: 
Arnana: sulla carta atlronta un 
compito impegnativo; Duly: i suoi 
ultimi ragguagli sulla distanza non 
sono eccezionali e perciò può es¬ 
sere solamente grossa sorpresa; Im¬ 
peto: ormai anziano, non ha una 
forma del tutto convincente; Fidato: 
non manca di mezzi c qualora tro¬ 
vasse subito una buona posizione 
potrebbe accampare qualche pretesa 
di inserirsi net marcatore; Vitalba: 
non si trova sulla distanza prete¬ 
rita, ma possiede una buona velo¬ 
cità iniziale che potrebbe permet¬ 
terle di portarsi al comando, da se¬ 
guire con attenzione; Gambut: sul¬ 


la carta le sue possibilità appaiono 
secondarie; Sellasia: si trova in una 
situazione di partenza ostica, ma è 
in grado di girare all’esterno, da 
seguire come sorpresa; Oscar: di 
recente ha corso solo sulla breve 
distanza, compito molto arduoi 
Africano: era un soggetto promet¬ 
tente a due e tre anni, poi ha 
avuto qualche contrattempo, attual¬ 
mente è in ripresa c potrebbe gio¬ 
care un ruolo di rilievo; Cotanar; 
di discreti mezzi, ma non sempre 
regolare, troverà gravoso distri¬ 
carsi in un campo affollato: Espe¬ 
rito: partendo In terza lila le sue 
possibilità sono collegate a quanto 
succederà all’inizio, ha mezzi par 
distinguersi; Ionio: appare un po' 
sacriiicato sulla distanza e un suo 
inserimento non è probabile; Te¬ 
xana: ha una torma buona e qua¬ 
lora le vicende non le si presen¬ 
tassero contrarie potrebbe aspirare 
ad un posto all'arrivo; Loch Ness: 
è un veterano delle corse tris a 
più volte è riuscito ad inserirsi 
nella terna vincente, anche in que¬ 
sta occasione non va trascurato; 
Rendù: sta correndo bene e dato 
che è piuttosto svelto potrebbe 
guadagnare qualche posizione; Saci: 
è in progresso come testimonia la 
serie positiva recente e merita an¬ 
cora un credito di primo piano; 
Greta: è una cavalla di mezzi ri¬ 
levanti c dotata dì uno spunto con¬ 
clusivo di prim'ordine, va ritenuta 
in grado di entrare nel marcatore. 

In conclusione ecco la rosa dal 
favoriti con i seguenti concorrenti: 
Saci (16), Rendù (15). Esperito 
(11). Greta (17), Texana (13) e 
Loch Ness (14). 


La corsa della Pace 


Vince Bartonicek 
crolla Szurtkowski 

Tutti in ritardo gli italiani 


Nostro servizio 

KARLOVY VARI, 11. 

Crollo di Szurkowski e, di 
conseguenza dell’intera squa¬ 
dra polacca a Karkovy Vary 
nella sesta tappa della Corsa 
della Pace vinta dal cecoslo¬ 
vacco Bartonicek in volata su 
Gonschorek della RDT e altri 
venti corridori. Dopo una fuga 
iniziale del sovietico Gorelow 
alla partenza e poco prima del 
passaggio della frontiera, vale 
a dire intorno all'ottantesimo 
chilometro, su Gorelow si por¬ 
tavano ventun corridori fra cui 
quattro suoi connazionali, tutti 
quelli della RDT (compreso 
quindi la maglia gialla Milde), 
cinque cecoslovacchi, tre bul¬ 
gari. due francesi e un rumeno 
che sono poi coloro che trovia¬ 
mo nell’ordine di arrivo delle 
prime ventidue piazze. I venti- 
due procedevano sino all’arrivo 
senza essere più raggiunti. 

Dietro i fuggitivi, intanto, si 
ritiravano ben ventotto tra i 
quali l’italiano Flamini. 

Va detto che il crollo di Szur¬ 
kowski, che. inizialmente, era 
con i migliori è stato causato 


da un leggero incidente mecca¬ 
nico. Ciò ha provocato un at¬ 
tacco combinato di tutti i suoi 
suoi avversari e, in particolare, 
dei rappresentanti della RDT 
ben coadiuvati dai sovietici e 
cecoslovacchi. 

II ritardo che Szurkowski ha 
accumulato aH'arrivo è stato 
di ben 11’25’' per cui crediamo 
che difficilmente il polacco po¬ 
trà risalire tanto svantaggio 
anche se è corridore di provata 
e induhbia capacità. 

Domani settima tappa Kar- 
lovy Vary-Praga di 125 km. 

Alfredo Vittorini 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Bartonicek (Cecoslovac¬ 
chia) km. 159 In 3 ore 52'35", 
alla media dì 42,800; 2) Gon¬ 
schorek (RDT); 3) Horva (Ce¬ 
coslovacchia); 4) Milde (RDT); 
5) Nelyubin (URSS) 

LA CLASSIFICA 
1) Milde (RDT) in 18 ore 
9*49"; 2) Nelyubin (URSS) a 

1'9"; 3) Gonschorek (RDT) a 

2'05'; 4) Oberfranz (RDT) a 

2'14"; 5) Moskalov (URSS) a 

2'19" 


Reti di Landini, Orazi, Magherini e Cordova 

La «Militare» domina 
una Roma abulita (3-1) 

L'unico goal dei romanisti è stato segnato su calcio di rigore 


NAZIONALE MILITARE (pri¬ 
mo tempo): Cacciatori; Inselvì- 
ni, Longobucco; Gregori, Moz¬ 
zini, Mastropasqua; Novellini, 
Gori, Villa, Bergamaschi, Len¬ 
dini (dal 28* Orazi). 

(Secondo tempo): Sullaro; In¬ 
selvine Bruscololti; Maselli, 
Mozzini, Morello; Orazi, Maghe¬ 
rini, Villa Scarrone, Doldi. 

ROMA: Ginulfi; Liguori, Pe- 
Irelli (Ranieri); Satvori, Cap¬ 
pelli, Sanlarini; Scarafti (La 
Rosa), Del Sol, Zigoni (dal IV 
Banella), Cordova, Franzot. 

ARBITRO: Benedetti. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 7' Landini, al 37' Orazi; 
nella ripresa al 5' Magherir.i, 
al 25' Cordova (rigore). 

Una Roma abulica e decon¬ 
centrata si è fatta battere al¬ 
l’Olimpico dalla Nazionale mili¬ 
tare, che si è imposta con 
pieno merito per 3 I con i primi 
due uoal messi a segno da due 
ex giallorossi e cioè Landini e 
Orazi e la terza rete marcata 
da un altro ex. stasolta laziale. 
Magherini. Alla vigilia dell’in- 
contro si era parlato di una 
nazionale « con stellette » forte 
c preparata e. indubbiamente, 
i ragazzi di Romolo Alzani (as¬ 
sistiti questa sera in panchina 
dal « vice » Morgia in assenza 
del titolare impegnato in In¬ 
ghilterra con gli juniores) hanno 
giocato ottimamente dominando 
per quasi tutto Parco della par¬ 
tita. 

Landini e compagni hanno 
cosi fatto intendere che vogliono 
assicurarsi la fase finale del 
campionato mondiale militare. 
Lo scoglio da superare è duro, 
infatti tra due settimane ci 
sarà la « bella > contro l’Olanda 
che ha terminato le sue fatiche 
alla pari con gli italiani. Rite¬ 
niamo al riguardo che se la 
squadra italiana dovesse giocare 


sulla scorta della prova for¬ 
nita contro la Roma, l'ingresso 
alle finali potrebbe essere as¬ 
sicurato. 

Per la Roma, è logico, non 
si deve parlare di una prova 
scadente anche se abulica. La 
compagine giallorossa (priva, 
fra l’altro, di Bet e Cappellini) 
ha affrontato la partita decon¬ 
centrata badando più che altro 
a fare fiato ed a provare i suoi 
schemi di gioco. Quando negli 
ultimi venti minuti Cordova e 
colleghi si sono svegliati, punti 
nell’orgoglio, il risultato era or¬ 
mai scontato con gli azzurri 
militari in vantaggio per tre a 
zero. 

Il rigore messo a segno da 
Cordova ed il tentativo di ser¬ 
rate finale è servito solamente 
a dimostrare la ottima vena di 
Salvori e di Cordova. 

Veniamo alla cronaca. 

I militari fin dall’inizio co¬ 
minciano ad intcsscre buone 
trame che vedono in Landini 
un elegante e pericoloso « finis- 
seur » grazie anche al fatto 
che Pctrclli ignora compieta- 
mente l'ex « bambino » roma¬ 
nista. 

Dopo un’azione pericolosa por¬ 
tata verso la rete di Ginulfi, 
Fausto applica la legge del- 
l’« ex ». E’ il 7’: il toscano 
scambia con Bergamaschi, che 
gli ritorna la palla al limite 
dell’area, gran bordata e Gi¬ 
nulfi è battuto. Insistono gli az¬ 
zurri e tre minuti dopo Novel¬ 
lini manca clamorosamente il 
raddoppio a seguito di un cross 
dalla destra di Inselvini che ap¬ 
profitta dei ripiegamenti di 
Franzot. 

La Roma cerca di rifarsi ma 
Mastropasqua fa buona guardia 
e Gregori e Gori macinano un 
gran gioco a centrocampo non 
dando respiro ai giallorossi. AI 
28' Landini esce dal campo per 


una leggera distorsione al ginoc¬ 
chio destro e viene sostituito da 
Orazi. Nove minuti dopo, al 37’, 
l’altro « ex » raddoppia: Novel¬ 
lini dalla destra centra per 
Villa che sbuccia il pallone, so¬ 
praggiunge Orazi che in corsa 
sferra un bolide. E’ il 2-0. 

Nella ripresa Herrera manda 
in campo Ranieri al posto di 
Petrelli e La Rosa a rilevare 
Scaratti. La nazionale militare 
presenta uno schieramento qua¬ 
si del lutto rinnovato. Si ripe¬ 
te. comunque, il duello Mozzini- 
Zigoni che stavolta sarà a fa¬ 
vore del torinese, un duello che 
si preannunzia durissimo alla 
ripresa del campionato quando 
la Roma farà visita alla squa¬ 
dra di Giagnoni. 

Attacca subito la Roma ma 
Franzot sbaglia davanti a Sul* 
faro, un invitante pallone for¬ 
nitogli da « Ciccio ». Al 5’ arri¬ 
va la terza marcatura per me¬ 
rito di Magherini che incorna 
una punizione battuta da Scar¬ 
rone per un fallo di Santarini 
su quest’ultimo. Il goal della 
staffa giunge al 25’ per fallo 
di Mozzini su Zigoni. che vie¬ 
ne sostituito da Banella. L’ar¬ 
bitro concede la massima pu¬ 
nizione e Cordova batte Sulfaro 
mandando la palla all’incrocio 
dei pah. Ancora Cordova alia 
ribalta tre minuti dopo; Ciccio 
si beve tre o quattro avversari 
ma viene atterrato in arca da 
Mozzini., Sarebbe ancora rigore 
ma Benedetti fischia una puni¬ 
zione addirittura contro il ro¬ 
manista (!?!). La partita ter¬ 
mina tra gli applausi de) pub¬ 
blico rivolti alla « militare » di¬ 
mostratasi (soprattutto la for¬ 
mazione schierata nel primo 
tempo' capace di reealarei una 
possibile vittoria nel torneo In¬ 
ternazionale. 

Nello Ricettari 
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Per la condanna d' 


tre sindacatisi' 


Ondata di 
scioperi e 
manifestazioni 
nel Quebec 


MONTREAL. 11. 

La condanna ad un anno di 
prigione comminata a tre di¬ 
rigenti sindacali ha suscitato 
manifestazioni popolari di 
protesta in tutta la provincia 
del Quebec. Massicci scioperi 
di solidarietà sono avvenuti in 
varie aziende. Net solo setto¬ 
re dell’edilizia, si sono regi¬ 
strate astensioni dal lavoro 
nella misura dell’80 per cen¬ 
to. I maggiori cantieri citta¬ 
dini a Montreal sono paraliz¬ 
zati. 

A St. Jerome, una emitten¬ 
te radiofonica è stato occupa¬ 
ta dal personale e solo in 
seguito all’intervento della 
polizia 1 manifestanti si sono 
decisi ad abbandonare i lo¬ 
cali. A Sept-Iles, nel nord del¬ 
la provincia, i manifestanti, 
dopo essersi radunati di fron 
te al palazzo di giustizia, han¬ 
no occupato alcuni edifici pub¬ 
blici cittadini resistendo al¬ 
l’intervento di un forte con¬ 
tingente di polizin inviato ur¬ 
gentemente sul posto, in aereo, 
da Quebec. E’ stata occupata 
anche la stazione radiofonica 
locale dalla quale sono stati 
trasmessi bollettini sindacali 
ed incitamenti alla resistenza. 



FIDEL IN ALGERIA * 


Continua la visita ufficiale del primo ministro 
Cuba, Fidel Castro in Algeria. Nella telefoto 
l'ospite, accompagnato da! presidente algerino Bumedlen nei campi petroliferi di Hassl Mes- 
saud, nel Sahara. 


I problemi del Paese 


(Dalla prima pagina) 

linea di rinnovamento della 
natura e degli indirizzi del 
partito. Dopo aver auspicato 
un raccordo fra il partito e 
il movimento dei lavoratori, 
Oalluppl chiede di « promuo¬ 
vere ed esaltare l'area di con¬ 
vergenza col PSI » e prospet¬ 
ta in termini nuovi ii proble¬ 
ma del rapporti coi comunisti 
« partendo da una inconfuta¬ 
bile considerazione: che il 
PCI resta comunque il più 
forte partito dei lavoratori 
italiani; che resta a noi le¬ 
gato dall’antifascismo e dal¬ 
la resistenza, che è una forza 
dell’arco costituzionale, che 
lia svolto spesso una funzione 
democratica ». 

Fra i socialisti si sono leva¬ 
te voci contro ogni ipotesi 
centrista. Mancini, in una in¬ 
tervista, ha detto che sì de¬ 
ve andare al più presto a 
trattative per un governo di 
centro sinistra e che si deve 
escludere un monocolore esti¬ 
vo, ed ha aggiunto: « Non si 
può pretendere un centrosi¬ 
nistra con un PSI umiliato ». 

Riccardo Lombardi ha rila¬ 
sciato un’ampia dichiarazione 
in cui è detto che « il centri¬ 
smo ha un’area di consenso 
cosi asfittica che esso è ef¬ 
fettivamente realizzabile so¬ 
lo attraverso un sostanziale 
appoggio di tutto lo schiera¬ 
mento di centro destra », men¬ 
tre la « caratterizzazione con¬ 
servatrice assunta dalla DC 
apre la concreta possibilità 
che sul centro-sinistra la pro¬ 
posta de si condensi in una 
operazione di normalizzazio¬ 
ne moderata ». Lombardi .si 
è particolarmente occupato 
dei voti di sinistra che, per 
le note ragioni, non avranno 


rappresentanti alla Camera. 
In proposito ha detto che il 
PSI « deve porsi un obiettivo 
jwlitico immediato che è quel¬ 
lo di dare sbocco ed espres¬ 
sione politica a quel milione 
di voti di sinistra. Nel caso 
in cui queste forze — ha ag¬ 
giunto l’esponente socialista 
— non trovassero più occasio¬ 
ne di una propria presenza 
organizzata, il nostro impe¬ 
gno è quello di proporre con¬ 
cretamente, senza saccenteria, 
il PSI come punto di riferi¬ 
mento e come strumento di ri¬ 
flessione 


rjlur La Direzione del 
PS1UP ha discusso l’esito del¬ 
le elezioni e ha convocato il 
Comitato centrale per il 22 
maggio. In un documento si 
rileva, fra l’altro, che « Il gra¬ 
ve arretramento elettorale del 
partito ha la sua origine In 
una polarizzazione dello scon¬ 
tro politico conseguente alle 
scelte di destra della DC e del¬ 
le altre forze moderate. In 
questo quadro, la presenza di 
liste di disturbo ha favorito 
un grave processo di disper¬ 
sione dei voti di sinistra, con¬ 
tribuendo a privare una con¬ 
sistente quota dell’elettorato 
di sinistra dì una sua rappre¬ 
sentanza alla Camera dei de¬ 
putati ». Circa le prospettive 
del partito, la Direzione riha- 
disce come « l’origine, funzio¬ 
ne e la storia del PSIUP 
si riassumono in una assolu¬ 
ta fedeltà alla esigenza 
fondamentale dell’unità di 
classe e afferma che nè 1 
dirigenti nè i militanti ver¬ 
ranno mai meno a questo im¬ 
pegno. Essi saranno chiamati 
a dibattere i modi e le for¬ 
me con le quali adempiervi 
nelle nuove condizioni create 
dal voto del 7 maggio ». 


Il parlamento di Budapest ha approvato la nuova legge 


UNGHERIA: ORA L’ASSISTENZA 
sanitaria è totale e gratuita 

Finora era escluso dalla gratuità il 3% della popolazione (i non lavoratori) — Stretta 
connessione fra profilassi e cura — I nuovi stanziamenti e l'accrescimento della rete 
delle istituzioni sanitarie — I punti di forza: fabbrica, scuola, ambiente 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 11. 

Tutti i cittadini ungheresi, 
nessuno escluso, hanno ora 
diritto all’assistenza sanitaria 
gratuita. Questa la norma di 
maggiore rilievo introdotta 
dalla nuova legge sanitaria ap- 


Romania: annullare 
le misure 
d'aggressione 
contro la RDV 

NEW YORK. 10 
Il governo romeno, in una 
dichiarazione pubblicata dalla 
sua delegazione all’ONU. defi¬ 
nisce la nuove misure ameri¬ 
cane « una nuova e pericolosa 
intensificazione della guerra 
In Indocina » e chiede « l’an¬ 
nullamento di tutte le misu¬ 
re di escalation e aggressione». 
La dichiarazione, rilevando 
che la deposizione di mine 
nei porti e l’estensione dei 
bombardamenti aerei contro 
il territorio nordvietnamita 
« minacciano le navi di Stati 
che hanno relazioni e scambi 
con quel paese», dice che la 
Romania condanna risoluta- 
mente le misure americane 
che rappresentano a una gra¬ 
ve violazione del diritto inter¬ 
nazionale e della carta del- 
l’ONU. mettendo in pericolo 
la pace e la sicurezza inter¬ 
nazionale A • 
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provata in questi giorni dal 
Parlamento e che entrerà in 
vigore il primo luglio prossi¬ 
mo. La vecchia legge sanita¬ 
ria garantiva l’assistenza gra¬ 
tuita solo in conseguenza di 
un rapporto di lavoro, cioè 
al 97% della popolazione e 
quindi il restante tre per cen¬ 
to doveva pagarsi ogni cura 
di cui avesse bisogno. 

L'articolo 25 della legge sa¬ 
nitaria appena approvata, che 
porta la firma del ministro 
Zoltan Szabo sancisce che « i 
cittadini hanno diritto a ri¬ 
cevere gratuitamente. nel 
quadro della prevenzione e 
della cura delle malattie, gli 
esami clinici, le cure mediche, 
l’ospedalità. l’assistenza oste¬ 
trica e il servizio di pronto 
soccorso ». Ogni cittadino un¬ 
gherese ha diritto così a visi¬ 
ta di controllo periodica nelle 
scuole, nei luoghi di lavoro e 
nei quartieri al fine di preve¬ 
nire le malattie, e nel caso 
che queste si verifichino na 
diritto a tutta l’assistenza ge¬ 
nerica e specialistica gratui¬ 
ta. «Con questa legge — na 
affermato il ministro Szabo — 
diamo concreta realizzazione 
al principio che l’assistenz-a 
sanitaria è un dovere delio 
Stato » 

Ma l'articolo appena citato 
è completato da un altro, il 
numero 75. il quale stabilisce 
che « il medico, nel quadro 
del sistema sanitario, è obbli¬ 
gato a prestare la sua opera 
secondo le condizioni del pa¬ 
ziente e utilizzando tutti i si¬ 
stemi a sua disposizione senza 
ricevere alcun compenso. Il 
medico è obbligato a rendere 
edotto il cittadino del suo di¬ 
ritto a ricevere tutte le cura 
necessarie in modo gratuito... 
il cittadino non può offrire 
al medico alcun compenso sia 
finanziario che di altra natu¬ 
ra. al fine di ottenere un trat¬ 
tamento particolare e il me¬ 
dico non può accettario ». 

Un altro aspetto importan¬ 
te della legge è che essa non 
disgiunge mai l’assistenza te¬ 
rapeutica da quella preventi¬ 
va. ma anzi le accomuna sem¬ 
pre m un concetto unico: 
quello del diritto di ogni cit¬ 
tadino alla salute prima anco¬ 
ra che alla cura Proprio per 
questo la legge contiene nor¬ 
me particolareggiate e severe 
a proposito dell'inquinamen 
to del suolo, dell'aria e delle 
acque c dell'adulterazione dei 
generi alimentari. Proprio su 
questi argomenti il dibatti**) 
parlamentare è stato più ser¬ 
rato ed ha portato alla defi¬ 
nizione di numerosi emenda¬ 
menti che hanno reso il testo 
deila iegge ancor più severo. 

Ora che la legge è stata ap¬ 
provata t compiti e gli impe¬ 
gni dello Stato, sia sul piano 
organizzativo che finanziario, 
sono cresciuti in quanto oc¬ 
corrono piu pohamouiaton di 
quartiere, piu posti letto, piu 
attrezzature e piu medici. 
Tutto questo il governo un¬ 
gherese aveva però già previ¬ 
sto nell’ambito del piano 
quinquennale in corso; ii 01 
lancio delia sanità era già 
stato aumentato per questui¬ 
no ai oltre settecento milioni 
di fior.ni. portandolo in tota¬ 
le a nove miliardi e mezzo 
Proprio in questi mesi è ter¬ 
minata anche la costruzione 
di nuovi istituti sanitari, tra 
cui particolare importanza 
hinno il nuovo ospedale di 
Aika dotato di 550 Ietti, in 
una zona mineraria, la nuova 
conica oculistica di Budapest 
e diversi altri sanatori, clini¬ 
che, ospedali in tutto il pae¬ 
se. Centri cardiologici e car¬ 
diochirurgici sono in fase di 
costruzione in diverse città 
mentre sono stati ampliati i 
cinque centri già esistenti per 
i trapianti di rem. 

Un miliardo di fiorini, sul 
nove c mezzo in bilancio per 


quest’anno, è dedicato al po¬ 
tenziamento degli istituti per 
l’infanzia e al miglioramento 
dell'assistenza ai neonati. Un 
centro scientifico e terapeuti¬ 
co per la cura della leucemia 
è stato allestito nella clinica 
pediatrica di Budapest. Un au¬ 
mento di spesa del dieci per 
cento è stato poi previsto per 
l'assistenza agli anziani. Sa¬ 
ranno cosi aperte nuove case 
di riposo specializzate, e am¬ 
pliate alcune di auelle già esi¬ 
stenti. 

Contemporaneamente a tut¬ 
to questo massiccio impegno 
è iniziato anche il lavoro di 
organizzazione di una anagra¬ 
fe sanitaria. Oltre 230 istituti 
sanitari dovranno preparare 
rapporti che permetteranno 
di avere un quadro della si¬ 
tuazione sanitaria dell'intera 
popolazione ungherese. Sulla 
base di questo quadro potrà 
essere stabilita, per esempio, 
anche l’influenza dell'indu¬ 
strializzazione delle campagne 
suU'andamento delle malattie 
nelle singole regioni. L’indagi¬ 
ne potrà dare un contributo 
anche all'ammodernamento e 
allo sviluppo ulteriore della 
rete sanitaria in particolare 
per quanto riguarda la loca¬ 
lizzazione dei nuovi centri sa¬ 
nitari. 

Un ultimo particolare inte- 


Belfast: ucciso 
un altro 
soldato 
britannico 


ressante da rilevare a propo¬ 
sito di questa nuova legge è 
che essa ne sostituisce una 
addirittura centenaria. La leg¬ 
ge sanitaria precedente infat¬ 
ti era stata votata dal Parla¬ 
mento magiaro il 3 aprile 
del 1876. Questa aveva potuto 
svolgere un ruolo fino ad og¬ 
gi perché sebbene vecchia non 
era antiquata, anzi a parago¬ 
ne dì molte leggi sanitarie 
più recenti funzionanti in Eu¬ 
ropa, appare addirittura avan¬ 
zata. Essa prevedeva, tanto 
per fare qualche esempio. le 
malattie professionali e l’edu¬ 
cazione sanitaria nelle scuole. 
Naturalmente il sistema sani¬ 
tario ungherese non era rima¬ 
sto al 1876. anzi aveva fatto 
molta strada arricchendosi di 
una rete di poliambulatori di 
quartiere e di villaggio, di 
un sistema di prevenzione del¬ 
le malattie nelle scuole e nei 
luoghi di lavoro tale da ga¬ 
rantire il diritto alla salute a 
tutti i lavoratori, gli studenti 
e i pensionati. La nuova legge 
infatti non è una « rivoluzio¬ 
ne » ma costituisce un signi¬ 
ficativo passo in avanti verso 
la realizzazione della giustizia 
sociale e l’assolvimento dei 
doveri dello Stato socialista 
verso i cittadini. 

Guido Bimbi 


Sindacati e 
Adi coatro 
il fascismo 
brasiliano 


BELFAST, 11. 

Un soldato britannico è sta¬ 
to uccìso stamani da un fran¬ 
co tiratore nel quartiere cat¬ 
tolico di Lower Falls Read a 
Belfast. Il franco tiratore ha 
sparato un unico colpo, rag¬ 
giungendo fi soldato alla go¬ 
la. Si tratta della 318* vitti¬ 
ma della violenza nell'Ulster 
dafi'inizio della crisi nord¬ 
irlandese. 

Nella capitale dell’ULster si 
è registrata stamani anche 
una nuova ondata di attenta¬ 
ti dinamitardi. Un ordigno è 
esploso su un furgone ruba¬ 
to. parcheggiato pòchi minu¬ 
ti prima davanti acli uffici lo¬ 
cali della BBC Una ventina 
di passanti sono dovuti ricor¬ 
rere a cure mediche, per shock 
o lievi ferite causate da scheg¬ 
ge volanti. L'esplosione è av¬ 
venuta proprio nella zona nel 
centro dove di recente è stato 
vietato il parcheggio delle au¬ 
to appunto per prevenire at¬ 
tentati del genere. 

Sempre a Belfast, un'altra 
bomba è esplosa in un salone 
di esposizione per automobili, 
danneggiando più o meno gra¬ 
vemente 150 vetture. L’ordi¬ 
gno è stato deposto nel loca¬ 
le da due uomini che ne! fug¬ 
gire hanno lanciato grida di 
avvertimento consentendo a 
impiegati e olienti di allonta¬ 
narsi in tempo 

Truppe inglesi e guerriglie- 
ri irlandesi hanno avuto un 
aspro scontro a Derry nelle 
prime ore di oggi. I soldati 
affermano di avere colpito 
quattro guerriglieri nello scon¬ 
tro che si è protratto per ol¬ 
tre tre ore a partire dall'ima 
di notte. Da parte degli ingle¬ 
si non si segnalano perdite. 

Lo scontro si è svolto di 
fronte alla sede del comando 
militare, in un ex stabilimen¬ 
to industriale, ai margini di 
« Free Derry » dove vivono 
35 mila cattolici, al di là del¬ 
le barricate. 


Un telegramma di vibrata 
protesta è stato indirizzato 
dal presidente nazionale delle 
ACLI. Gabaglio. all’ambascia¬ 
tore del Brasile in Italia, in 
seguito alla notizia dell’arre¬ 
sto — avvenuto a Recife il 25 
aprile scorso — di Maria An¬ 
gelina De Oliveira. già diri¬ 
gente internazionale della 
Gioventù operaia cattolica 

Nel telegramma, oltre a de¬ 
nunciare la repressione in at¬ 
to contro i militanti operai e 
sindacali in Brasile, si chie¬ 
de la immediata liberazione 
della dirigente arrestata e 
inoltre un impegno dell'amba¬ 
sciata del Brasile di fronte 
alla opinione pubblica italia¬ 
na aflinchè sia chiarito il mo¬ 
tivo defi'arresto. comunicato 
il luogo di detenzione e so¬ 
prattutto fomite garanzie sul 
comportamento della polizia 
secondo i principi di rispet¬ 
to per la persona e la digni¬ 
tà umana che, come è noto, 
sono sistematicamente igno¬ 
rati dalle autorità brasiliane. 

I tre sindacati chimici. FIL- 
CEA CGIL, Federchimici CISL 
e UII/CID-UIL. elevano la lo 
ro protesta contro l'uso siste¬ 
matico di torture e la man 
canza di ogni libertà civile 
da parte del regime brasilia¬ 
no le notizie giunte in Ita 
ha negli ultimi giorni parla 
no della scomparsa di altri 
cinque compagni caduti nelle 
mani della polizia, per la cui 
vita si teme: altri 22 compa¬ 
gni sono stati arrestali e uno 
di loro è morto in seguito a 
brutali torture. I tre sìnda 
cali chimici hanno mandato 
telegrammi sia al governo ita¬ 
liano che alla ambasciata bra 
slliana, chiedendo informazlo 
ni sulla sorte del cinque 
scomparsi e invitano le altre 
organizzazioni sindacali demo¬ 
cratiche a elevare la loro vo¬ 
ce per evitare altri crimini 
sanguinosi da parte dell'at¬ 
tuale governo brasiliano. 


La forza dei vietnamiti 


(Dulia prima pagina) 

1 bersagli strategici della pi¬ 
rateria aerea Usa. L’ospedale 
dell’amicizia URSS-Vietnam, 
lungo la strada che costeg¬ 
gia fi fiume Rosso, distante 
oltre due chilometri dal pon¬ 
te che il comando Usa affer¬ 
ma di aver attaccato, è sta¬ 
to bombardato. Non vi sono 
scusanti: è stata un'azione cal¬ 
colata e premeditata. Bombe 
a soffio di 250 chili e decine 
di missili Shrake, a schegge 
cubiche, sono stati sganciati 
nelle prime ore del mattino 
nel mezzo dei grandi edifici, 
sistemati su un vasto rettan¬ 
golo e contrassegnati dai sim¬ 
boli della Croce rossa dipinti 
sui tetti. 

Le bombe hanno compiuto 
una strage. Fortunatamente 
le autorità sanitarie, cono¬ 
scendo le abitudini brigante¬ 
sche degli americani, aveva¬ 
no sgomberato, nei giorni 
scorsi, i malati più gravi e 
quasi tutti i pazienti si tro¬ 
vavano nei rifugi. Le bombe a 
soffio hanno letteralmente 
sfasciato vari edifici, distrut¬ 
to autoambulanze, e la sce¬ 
na apocalitica era resa anco¬ 
ra più macabra dagli alberi 
divelti, anneriti, polverizzati 
spesso dal potente soffio del¬ 
le bombe. La sala operatoria, 
mentre era in corso un'ope¬ 
razione, è stata passata da 
parte a parte da un missile 
«Shrake» che ha ferito un 
chirurgo e una paziente sot¬ 
to narcosi perché operata per 
emorragia intestinale. Un al¬ 
tro chirurgo è riuscito a por¬ 
tare a termine un’operazione 
mentre continuava il bombar¬ 
damento. 

Nel centro di Hanoi sono 
numerosi gli edifici sventra¬ 
ti dai missili a schegge cu¬ 
biche che gii aerei Usa lascia¬ 
no cadere a caso sui quartie¬ 
ri più popolati. E secondo 1 
comandi americani questo pa¬ 
re che sia solo l’inizio, poi¬ 
ché, si fa osservare ad Ha¬ 
noi. fi terrore folle è ormai 
l’unico argomento con il qua¬ 
le Nixon pensa di poter pie¬ 
gare fi popolo vietnamita. 

Sul piano politico gli am¬ 
bienti ufficiali di Hanoi si 
rifanno oggi alia dichiarazio¬ 
ne resa nota questa notte in 
risposta all’ultimatum di Ni¬ 
xon. La dichiarazione affer¬ 
ma che le recenti misure mi¬ 
litari Usa sono un grossolano 
attentato alla sovranità e al¬ 
la sicurezza dpfia RDV. una 
violazione degli accordi di 
Ginevra del 1954 sul Vietnam 
e dei principi elementari del 
diritto intemazionale, della li¬ 
bertà di navigazione intema¬ 
zionale e di commercio Con¬ 
dannando con fermezza l’in¬ 
tensificazione delia guerra da 
parte degli Stati Uniti, il go¬ 
verno della RDV — dice la di¬ 
chiarazione — esige che il go¬ 
verno americano cessi di bloc¬ 
care con mine gli accessi ai 
porti nord-vietnamiti e pon¬ 
ga fine ai bombardamenti e 
ad ogni altra forma di at¬ 
tentati alla sovranità e alla 
sicurezza della RDV. I*a di¬ 
chiarazione si chiude con un 
appello ai paesi amici affin¬ 
ché rivendichino la cessazio¬ 
ne del blocco 2 on mine dei 
porti nord-vietnamiti, l’imme¬ 
diata cessazione dei bombar¬ 
damenti e di tutti gli altri 
atti di aggressione che con¬ 
culcano la sovranità e la si¬ 
curezza della RDV. la rinun¬ 
cia alla politica di « vietna- 
mizzazione ». e rivendichino 
Infine l’inizio di serie tratta¬ 
tive di oace alla conferenza 
di Parigi. 

Gli amibenti oolitici di Hanoi 
mettono in rilievo ii fatto che 
quanto sta facendo Nixon non 
è che un atto disperato di un 
individuo che si trova in un 
vicolo cicco. la soluzione dei 
sette punti è ragionevole — 
sottolineano questi ambien¬ 
ti — e logica: essa beneficia 
del sostegno incondizionato 
di tutti gli strati della po¬ 
polazione del Sud Vietnam, 
come viene dimostrato dal 
corso degli avvenimenti di 
questo mese e mezzo, sia n’I- 
le regioni già liberate che in 
quelle ancora occupate. E' una 
via onorevole — si fa ancora 
notare ad Hanoi — ma se gli 
americani non la vogliono ac¬ 
cettare il popolo vietnamita 
— ribadisce la dichiarazione 
diramata questa notte — ha 
sufficiente determinazione e 
forza per perseverare nella 
sua lotta giusta e certamente 
vittoriosa, anche se dovesse 
ancora combattere cinque o 
dieci anni. 

Hanoi, sulla quale in que¬ 
sto momento si sta scatenan¬ 
do la folle reazione nixonia- 
na, sottolinea ancora una vol¬ 
ta la propria convinzione che 
1 governi del paesi socialisti 
fratelli e 1 popoli del mondo 


Intero daranno al Vietnam e 
alla sua sacrosanta lotta pa¬ 
triottica un aiuto sempre 
maggiore. I compagni vietna¬ 
miti seguono con molta rico¬ 
noscenza tutto quanto fi no¬ 
stro movimento democratico 
e il nostro partito fanno per 
sostenere la loro lotta e sta¬ 
mane Hanoi ha sottolineato 
con grande soddisfazione il 
risultato ottenuto dal nostro 
partito nelle elezioni di do¬ 
menica scorsa. 

L'Ungheria 
ribadisce il suo 
appoggio al 
popolo vietnamita 

BUDAPEST, 11 
Il governo ungherese ha co¬ 
municato ieri sera che con¬ 
tinuerà. insieme agli altri 
paesi socialisti, a dare « la ne¬ 
cessaria assistenza al popolo 
vietnamita per la sua lotta». 
Il comunicato è stato dirama¬ 
to dopo che fi Primo ministro 
Fock aveva ricevuto l’amba¬ 
sciatore nordvietnamita ed il 
rappresentante del governo 
provvisorio rivoluzionario del 
Sud Vietnam. 


Dura condanna 
della Lega 
jugoslava 

BELGRADO, 11. 

Il presidium della Lega 
dei comunisti jugoslavi, in 
una dichiarazione ufficiale 
diramata stamane, afferma 
che la decisione di Washing¬ 
ton di minare i porti del 
Vietnam del Nord e l’inten¬ 
sificazione dei bombardamen¬ 
ti americani possono avere 
« conseguenze catastrofiche 
per la pace e la sicurezza 
del mondo ». 

Protesta 
cinese all'ONU 

NEW YORK, 11 
La Cina ha protestato pres¬ 
so le Nazioni Unite per le ul¬ 
time decisioni americane con¬ 
tro il Vietnam del nord defi¬ 
nendole inammissibili ed in¬ 
vocandone la condanna. L'am¬ 
basciatore Huang Hua. capo 
della missione cinese alle Na¬ 
zioni Unite, ha espresso il 
punto di vista di Pechino in 
una lettera indirizzata al se¬ 
gretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim ed all’amba¬ 
sciatore americano George 
Bush in qualità di attuale pre¬ 
sidente del consiglio di sicu¬ 
rezza delle Nazioni Unite. 


Reggio Emilia 


Appello contro 
la guerra 
nel Vietnam 

REGGIO E„ 11. 

II a Comitato di assistenza 
ai bambini del Vietnam » ed 
il comitato nazionale dell'As- 
sociazione pionieri d’Italia 
hanno lanciato un appello a 
tutti i ragazzi ed ai genito¬ 
ri italiani affinchè facciano 
sentire con forza la prote¬ 
sta. l'indignazione e la con¬ 
danna più decisa verso la 
« escalation » della guerra 
imperialista americana nel 
Vietnam. 

« Di fronie alla sconfitta 
militare e politica nella spor¬ 
ca guerra di aggressione — 
scrivono i due organismi de¬ 
mocratici — gli imperialisti 
pretendono ancora di eserci¬ 
tare il più pazzesco arbitrio 
contro ogni diritto civile, mo¬ 
rale, ideale e religioso ». 

Il Comitato di assistenza 
ed i Pionieri d'Italia invita¬ 
no ad intensificare la cam¬ 
pagna di amicizia e di so¬ 
lidarietà concreta verso 1 po¬ 
poli del Vietnam, della Cam¬ 
bogia e del Laos: e soprat¬ 
tutto verso i bambini di quei 
martoriati paesi, migliaia dei 
quali sono colpiti dalle cri¬ 
minali armi usate dagli ame¬ 
ricani. 

<t Facciamo giungere al go¬ 
verno Italiano — concludono 
i due organismi — la nostra 
disapprovazione per non vo¬ 
lersi dissociare da quella cri¬ 
minale guerra di aggressione». 



g razione 


Una grande forza par la lotta antifascista a ia svolta damocratica 



Decisivo il contributo degli 
emigrati all'avanzata del PCI 



La prima fase della lotta 
per una politica di svolta - 
democratica antifascista si 
è conclusa. Essa ha visto 
una partecipazione molto 
larga ed impegnata della 
emigrazione, 'cioè delle co¬ 
munità dei lavoratori ita- - 
liani che risiedono e lavo¬ 
rano nei Paesi europei in 
maniera particolare, pur se 
non sono mancate rappre¬ 
sentanze di nostri emigrati 
da altri continenti. Questa 
partecipazione, dai dati già 
conosciuti, sia per quanto 
attiene i viaggi in treno, 
sia i rientri in macchina e 
con altri mezzi, è stata di 
più del doppio rispetto a 
quella delle elezioni politi¬ 
che precedenti. A dispetto 
di tutti coloro che, da va¬ 
rie posizioni, avevano rite¬ 
nuto rhe la tendenza sareb¬ 
be stata quella di una di¬ 
minuzione dei rientri, ab¬ 
biamo al contrario assisti¬ 
to non solo ad un aumen¬ 
to, ma ad un salto di qua¬ 
lità, praticamente ad un 
rientro che raggiunge, lad¬ 
dove noi abbiamo operato 
direttamente, tramile le no¬ 
stre organizzazioni, la mag¬ 
gioranza assoluta dei lavo¬ 
ratori italiani. Abbiamo avu¬ 
to la conferma, ove ancora 
ve ne fosse state bisogno, 
che il problema della par¬ 
tecipazione degli emigrati 
alla vita e alle lotte del 
nostro Paese richiede solu¬ 
zioni non occasionali ed ef¬ 
fimere. ma organiche e per¬ 
manenti. 

Accanto al lato quantita¬ 
tivo, che va riguardato in 
dettaglio e sulla base di 
una analisi specifica da por¬ 
tare avanti, bisogna coglie¬ 
re soprattutto l’apporto 
qualitativo alla battaglia da¬ 
to dagli emigrati. Senza 
questo apporto ben altra sa¬ 
rebbe stata la situazione, 
soprattutto nel Mezzogiorno 
e nelle isole, in larghe zo¬ 
ne del centro e del nord 
del nostro Paese: dal Sa¬ 
lpata alla Calabria, dall’Ir- 
pinia alla Sardegna, da Tra¬ 
pani a Pesaro, dalla Luc- 
rhesia alla Romagna, da al¬ 
cune vallate lombarde a lar¬ 
ghe zone del Veneto e del 
Friuli, gli emigrati sono sta¬ 
ti il fattore essenziale del 
consolidamento e dell’avan¬ 
zata del nostro Partito, del¬ 
la forza più autenticamente 
antifascista, e quindi clas¬ 
sista. nazionale e interna¬ 
zionalista. Noi dobbiamo 
portare avanti un esame ri¬ 
goroso di auesto apporto e 
cogliere i limiti ma anche 
e soprattutto gli aspetti po¬ 
sitivi al fine di migliorare 
il nostro impegno e la no¬ 
stra azione. 

Il consolidamento e la 
estensione delle posizioni 
nostre costituisce il risulta¬ 
to più importante della 
campagna elettorale. Esso è 
la base della mancata rea¬ 
lizzazione degli obiettivi di 
fondo che si proponeva la 
Democrazia cristiana, ossia 
ottenere le forze necessarie 
per marciare decisa verso 
una politica di svolta con¬ 
servatrice e reazionaria. 
Dalle urne l’equilibrio in¬ 
stabile di forze esce sola¬ 
mente intaccato, ma la si¬ 
tuazione è completamente 
nuova rispetto al 1963. L'of¬ 
fensiva, anzi la controffen¬ 
siva padronale, conservatri¬ 
ce e reazionaria non ha con¬ 
seguito risultati decisivi, ma 
la situazione permane gra¬ 
ve e prospetta tempi poli¬ 
tici stretti per fronteggiare 
pericoli seri alla nostra vi¬ 
ta democratica e alle esi¬ 
genze di rinnovamento che 
oggettivamente si pongono 
nella vita del nostro Paese. 
In questa situazione, nella 
quale gli elementi negativi 
sono preponderanti, è pre¬ 
sumibile che la DC tenterà, 
non avendo ottenuto condi¬ 
zioni necessarie per coprire 
la sua svolta a destra col 
centrismo conservatore, di 
prender tempo e di mano¬ 
vrare per impedire gli svi¬ 
luppi necessari ai processi 
unitari, sul piano sociale e 
soprattutto politico, delle 
forze antifasciste rispetto 
ad una destra fascista e 
clericale che cercano già i 
terreni concreti per una co¬ 
mune azione politica dopo 
le convergenze già realizza¬ 
te. dalle elezioni del Presi¬ 
dente della Repubblica allo 
stesso svolgimento della 
campagna elettorale. 

La lotta conseguente con¬ 
tro questo pericolo, che ap¬ 
pare come il compito prin¬ 
cipale delle forze di sinistra 
e democratiche, richiede 
siano decisamente combat¬ 
tute, all’interno delle stesse 
forze antifasciste, le posi¬ 
zioni massima!iste e para 
laie e riproposti in termini 
adeguati i grandi problemi 
dell’azione unitaria e della 
politica di alleanze sociali, 
in primo luogo con le po¬ 
polazioni meridionali. I 
gruppetti di provocatori, di 
tutte le estrazioni, hanno 
già mostrato pienamente il 
danno che sono capaci di 
fare alla causa della lotta 


antifascista e socialista, e 
verso dt essi bisognerà es¬ 
sere inflessibili. 

Noi dobbiamo predispor¬ 
ci a questi compiti, parten¬ 
do da un esame responsa¬ 
bile della situazione e dei 
problemi che pone, giacché 
gli emigrati hanno dimo¬ 
strato di essere una forza 
capace di portare un con¬ 
tributo valido alla lotta an¬ 
tifascista e per una politica 
di svolta democratica. In- 


BELGIO 


Gli emigrati ricorda¬ 
no no valoroso com¬ 
pagno scomparso 

Cari compagni, 
vorremmo segnalare ettra- 
terso il giornale l'immatu¬ 
ra scomparsa del compagno 
Antonio Carbonara. E' mor¬ 
to, colpito da un grave ma¬ 
le, mercoledì 3 maggio. Era 
nato a Nusco in provincia 
di Avellino 56 anni fa. Du¬ 
rante la guerra, fu manda¬ 
to dal fascismo sul fronte 
greco. I-e sofferenze nelle 
trincee e l’ardore dei pa¬ 
trioti greci che si batteva¬ 
no per la liberta del loro 
paese, fecero maturare in 
lui una coscienza nuova di 
riscatto e di libertà, unito 
al desiderio dì abbattere il 
fascismo e la monarchia, 
causa di tanti lutti e rovi¬ 
ne per il nostro Paese. Al 
rientro della lunga prigio¬ 
nia nei campi nazisti nel 
1945 si iscrisse al PCI dan¬ 
do nel suo paese natio, un 
grande contributo alle lot¬ 
te bracciantili, alla conqui¬ 
sta delle terre, alla lotta 
per l’occupazione. 


tanto, alle centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori che rien¬ 
trano sui luoghi dì residen¬ 
za e di lavoro, noi dobbia¬ 
mo dire che la lotta conti¬ 
nua e sarà più dura di pri¬ 
ma. Il loro contributo è sta¬ 
to decisivo per non far pas¬ 
sare la svolta conservatrice 
sul piano elettorale e per 
far avanzare il nostro parti¬ 
to, ma è necessario anche 
per il prosieguo della lotta. 

NICOLA GALLO 


Sci 1943 anche Carbona¬ 
ra, come milioni di altri la¬ 
voratori italicni scacciati 
dalla DC, pigliò il treno del¬ 
la speranza che lo portò 
nelle miniere di carbone 
belghe. Iniziò cosi il lungo 
periodo di cstlio forzoso. Il 
compagno Carbonara, fin 
del suo primo giorno di 
miniera imparò a conosce¬ 
re i nuovi negrieri, i padro¬ 
ni carboniferi belgi. Senza 
risparmio di forze c di 
energie si buttò a capofit¬ 
to nella lotta in difesa dei 
diritti dei lavoratori italia¬ 
ni emigrati. Presto divenne 
l'animatore e il coordinato¬ 
re del lavoro dei comunisti 
italiani nella zona di Re- 
tinne, presto divenne una 
figura popolare e un diri¬ 
gente stimato di tutta la 
collettività. Alla costituzio¬ 
ne della Federazione del 
PCI in Belgio, fu eletto nel 
comitato federale, carica 
che lasciò per motivi di sa¬ 
lute, pur restando attiro 
nel Comitato regionale del 
partito nella zona di Liegi. 

Alla cara compagna An¬ 
gelina, ai figli e ai compa¬ 
gni di Retinne esprimiamo 
le condoglianze pili sincere 
di lutti i comunisti italiani 
m Belgio. 

NESTORE ROTELLA 
Bruxelles (Belgio) 


Sui temi fondamentali dell'emigrazione 

Proposte della FILEF 
al nuovo Parlamento 

Trattati nel convegno di Mannheim i rapporti tra I 
sindacati tedeschi e le organizzazioni degli emigrati 


Nel corso della manife¬ 
stazione di emigrati svolta¬ 
si a Mannheim, nella Re¬ 
pubblica federale tedesca, il 
segretario della FILEF, Gae¬ 
tano Volpe, ha annunciato 
che al nuovo Parlamento 
uscito dalle elezioni del 7-8 
maggio verrà presentato un 
gruppo organico di propo¬ 
ste di legge riguardanti i 
seguenti problemi fonda- 
mentali: 1) il rapporto tra 
programmazione generale 
che assicuri la piena occu¬ 
pazione e misure per il rien¬ 
tro degli emigrati, a partire 
dal « fondo » che la FILEF 
ha proposto di costituire in 
ogni Regione per attuare 
una politica dei rientri; 2) 
la tutela degli emigrati al¬ 
l'estero per mezzo di una 
politica nuova che assicu¬ 
ri fi rispetto della parità e 
che consegua nuovi accordi 
di emigrazione e di sicurezza 
sociale: 3) la ristrutturazio¬ 
ne e democratizzazione di 
tutti gli organismi che do¬ 
vranno seguire la politica 
dell’emigrazione. 


Germania Occidentale 

Convocato il 
Consiglio generale 
della FILEF 

Il Consiglio generale del¬ 
la FILEF della RFT 6 stato 
convocato per domenica 14 
maggio alle ore 9,30, in ses¬ 
sione allargata, presso il 
circolo « Di Vittorio » di 
Francoforte sul Meno (Klei- 
ne Hochstrasse 5), per la 
discussione di un vasto or¬ 
dine del giorno: 1) la pre¬ 
parazione e lo svolgimento 
del II congresso della FI- 
LEF in Germania che avrà 
luogo il 4 giugno; 2) le pro¬ 
poste di legge in materia 
di emigrazione rhe la FI- 
LEF intende presentare al 
nuovo Parlamento, per una 
organica politica che risol¬ 
va i problemi dell’esodo e 
intanto effettui una effica¬ 
ce tutela delle nostre col¬ 
lettività all'estero; 3) la si¬ 
tuazione in Italia ’a segui¬ 
to delle elezioni politiche. 

Nella stessa giornata di 
domenica 14 maggio, alle 
ore 19, il segretario della 
FILEF interverrà a Frei¬ 
burg a una conferenza in¬ 
detta dall’associazione AR¬ 
CE (Associazione ricreativa 
culturale emigrati) sul te¬ 
ma « La scuola per i bam¬ 
bini italiani in Germania ». 


Il segretario della FILEF 
ha quindi ripreso i proble¬ 
mi esistenti in Germania e 
che interessano attualmente 
1 nostri lavoratori, partico¬ 
larmente soffermandosi sul¬ 
le misure che la CDU e le 
destre propongono per limi¬ 
tare i diritti dei lavoratori 
emigrati, e ha ricordato che 
«tali misure contrastano con 
i trattati comunitari c con 
le nuove formulazioni del 
diritto internazionale che si 
vanno definendo, contrasta¬ 
no con la Costituzione te¬ 
desca. e sono da respingere 
perchè rappresentano un at¬ 
tacco maldestro non solo 
contro gli emigrati, ma an¬ 
che contro i lavoratori te¬ 
deschi. perchè esse tendo¬ 
no a dividere e indebolire 
la classe lavoratrice tutta in¬ 
tera. Ma l’aspetto più grave 
— ha detto Volpe — è che 
i promotori di queste ma¬ 
novre di divisione tendono 
a porre sullo stesso piano i 
fascisti, nemici della pace e 
della libertà, e gli antifasci¬ 
sti. difensori della democra¬ 
zia e dei diritti delle classi 
lavoratrici, meritevoli della 
liberazione del nostro Con¬ 
tinente dagli orrori delle dit¬ 
tature nazifasciste ». 

A conclusione del suo di¬ 
scorso. il segretario della 
FILEF ha trattato, salutan¬ 
do i rappresentanti del DGB 
presenti alla manifestazione, 
l'argomento dei rapporti tra 
organizzazioni degli emigra¬ 
ti e sindacati tedeschi e ha 
detto: « Noi siamo interes¬ 
sati a che-i nostri lavora¬ 
tori partecipino alla vita dei 
sindacati per operare nel be¬ 
ne comune. Vi sono anche 
prospettive nuove di rap¬ 
porti più organici tra FILEF 
e associazioni degli emigra¬ 
ti e DGB, in quanto con 
una recente decisione la 
Confederazione dei sindaca¬ 
ti tedeschi ha accolto la pro¬ 
posta uscita dal Convegno 
unitario di Francoforte, e 
ha deciso di entrare con sei 
suoi rappresentanti nel Co¬ 
mitato unitario delle asso¬ 
ciazioni degli emigrali ita¬ 
liani in Germania. Questo 
positivo sviluppo di colla¬ 
borazione noi lo salutiamo 
calorosamente, perchè vi so¬ 
no compiti urgenti che as¬ 
sieme dovremo affrontare 
nell'interesse di tutti, anzi¬ 
tutto il permanere di una 
difficile situazione dell’oc¬ 
cupazione in tutti i Paesi 
della Comunità europea, nei 
quali i disoccupati in un so¬ 
lo anno sono saliti di oltre 
seiccntomila ». 


Ci scrivono da 
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Un dirigente pacifista: «Le mine rischiano di essere la premessa di una 3 a guerra mondiale» 


SEMPRE PIU’ FORTE IN AMERICA LA PROTESTA 
CONTRO LA NUOVA «ESCALATION» IN INDOCINA 


Duri scontri fra migliaia di dimostranti e poliziotti, decine di feriti, centinaia di arresti - Assalita dagli studenti di Minneapolis un'armeria degli 
Park Avenue a New York - Una caserma della polizia in costruzione devastata da una bomba - 20 deputati chiedono l'espulsione del presidente dalla 


ufficiali della riserva - Sfilata in 
carica perchè colpevole di crimine 


— Rassegna internazionale - 

Nixon in un vicolo cieco 


A tre giurili «li riLtuii/ii titil¬ 
la «Incisione «li lYixon ili Itine* 
caie i polii «Iella Kepultltlica 
democratica del Vietnam e di 
tentate di di-lniuficrc le co- 
■ nunica/ioni -li.ni.ili c lenii- 
\i.nie a noni di Hanoi ì• pos¬ 
tillile (lacciaie dii pi ileo Ili- 
lancio della linosa, i i-cliin-a, 
ili-pirata ini/iati va militale ilei 
presidente deali Stali l ni- 
ti. K'-o è pesantemente ne. 
fiativi) per Patinale capo della 
Ca-a llianca. Ordimmo di 
anali/zarne In eveniente ali ele¬ 
menti. Sul piano politico ge¬ 
nerale non c*ò stato un solo 
noverilo, tranne alcuni di ipiel- 
li dilettamente impegnali a 
fianco degli Stali Imiti nella 
uggic-sjonc al Vietnam, che 
ahhi.i esprc-so mi minimo di 
approva/inne. Molli. Ira cui 
il governo italiano, hanno, è 
veto, ignominiosniiieiite taciu¬ 
to. Ma molli hanno parlalo 
per condannate o per dcplo- 
tare. Persino il governo giap¬ 
ponese presieduto ila Salo ha 
defittilo a non saggia » la de¬ 
cisione di Nixon. 

Iti America si assi-le a una 
ripresa veemente dell'ondata 
di proteste, che =i avvicinano 
per ampie//.! a iptelle clic fi¬ 
nirono con il segnare il desti¬ 
no politico di Johnson. Pro- 
hahilmeiite il presidente degli 
Stati Pnili è riuscito a gal¬ 
vanizzare attui no alla stia li¬ 
nea una parte della destra, 
cui egli guarda con attenzione 
Rapendo licite che i suoi voti 
gli sono necess.it i Ma le per¬ 
dile che è cosi rei lo a regi¬ 
strare in tulli gli altri settori 
dello schieramento politico ri¬ 
schiano di diventare assai più 
pericolose degli ipotetici gua¬ 
dagni amplimi con la nuova 
avventura. 

Ma questo, forse, è ancora 
il niello. I fattori essenziali 
che determinano il bilancio 
negativo sono altri. Vi è, pri¬ 
ma ili (litio, la situazione sul 
terreno militare. I governanti 
fantocci di Saigon hanno su¬ 
bito un colpo durissimo cui 
non è dello non ne seguano 
alici. Per «piante illusioni essi 
«i possano fare sull’avvenire. 


anche immediato, è assai «luh- 
hio lite possano coltivale la 
speranza di tuia ripresa, di 
una i icompii'la dei territori 
poi «luti ad opera «Ielle forze 
ili liher.i/ioue 

In «pianto al Vietnam «lei 
noni valga, olile le tesiimo- 
niaii/c tru-mc-se di giorno in 
giorno dal no'lio Filili imi sul¬ 
la dclerminazione dei vietna¬ 
miti di continuare a combat¬ 
tei e con decisione immutata 
sui fintili militare, politico e 
diplomatico. «piella dell’in¬ 
viato del l limilo, u I vici im¬ 
miti — scrive ('limile Iutieri — 
affermano: «lalPini/in della 

guerra americana, noi ci sia¬ 
mo piepaiali a lottare per 
vcntieinipic anni se fosse sta¬ 
lo uecessaiio. Siamo dunque 
anelila lontani (Ili attuali e 
futuri bombai «laminili inten¬ 
sivi sul noid non potrebbero 
C'seie più efficaci «li quelli 
effettuati tra il Pl(i5 e il l‘«>8 
Noi siamo sicuri di ottenere 
la vittoria printu «lei termine 
che ci eravamo fissali ». 

Se Nixon. perciò, riteneva 
di intimidire Ì vietnamiti con 
il blocco dei porli egli si c 
completamente sbagliato. Man¬ 
tenendo sciupi e api-ria la por¬ 
ta della trattativa, essi, al nord 
come al sud. rimangono fer¬ 
mamente decisi a far fronte 
aH'aggressimie. in qualsj.isj 
forma e«sa »i manifesti, e a 
infliggere agli americani e ai 
loro fantocci colpi sempre più 
duri. 

Fallito, d’altra parte, si ri¬ 
vela il tentativo, esplicito, di 
dividere il Vietnam dai suoi 
alleati. La dichiarazione del 
governo sovietico, da una par¬ 
te, e quella del governo ci¬ 
nese. dall'altra, concordano su 
un milito essenziale: li ninne 
Sovietica e Lina continue¬ 
ranno a fornire ai patrioti 
vietnamiti tulio t’niuln neces¬ 
sario. K* possibile che pre¬ 
cisamente qticsi'ultiino si ri¬ 
veli come l'elemento più cla¬ 
moroso dell’errore ili calcolo 
compiuto dalla Casa llianca. 
Chiunque abbia letto il di¬ 
scorso ili Nixon «leU'iillo mag¬ 
gio, non può non ricordare 


con (pianta plateale insistenza 
egli abbia posto la richiesta 
di non si sa quale pressione 
che avrebbe dovuto essine 
esercitata sui vietnamiti da 
questo o da ipicli'allro gran¬ 
ile paese socialista. Khhcuc. i 
lesti dillusi ieti a Mosca c a 
IVehino non lasciano il mini¬ 
mo adito alla illusione che 
una richiesta di questo gene¬ 
re possa csseic non diciamo 
accettala ma soltanto presa in 
qualche considerazione. Nixon 
avrebbe dovuto saperlo. F.gli 
e i suoi predecessori, infat¬ 
ti. hanno ripetutamente spe¬ 
rimentato la fallacia ili tali 
speranze. Nessuna forza al 
mollilo riuscirà a «eparare i 
vietnamiti dai loro alleati, co¬ 
si come nessuna forza al mon¬ 
do riuscirà a far accettare ai 
vietnamiti soluzioni che e—1 
stessi non avranno negoziato 
in prima persona. 

Questo è dunque, nei Mini 
elementi principali, il bilan¬ 
cio cui Nixon «i tmva di 
fronte. Ma è anche da un ta¬ 
le bilancio che discende la 
estrema pericolosità della si¬ 
tuazione. In fonilo, prima di 
agire come ha agito, il pre¬ 
sidente degli Siali l'itili cono¬ 
sceva i termini del prohlimia 
F. tuttavia egli ha «cello la 
«traila della intensificazione 
della guerra e della sfida 
aperla. oltre che al \ irlnani 
e ai «noi alleali, alle immen¬ 
se forze che nel tuonilo inte¬ 
ro sono a fianco del Vietnam 
Ciò vuol dire che Nixon è 
capace ili gesti for«c ancora 
più gravi e disperali Non a 
caso un giornale come il /Yen 
York Times è arrivato a for¬ 
mulare la richiesta che il 
Congresso intervenga per ■■ «ai- 
vare Nixon da «e -te««o e gli 
Stali Uniti dal disastro ■> pro¬ 
spettando. cosi, una -orla di 
« interdizione » del pi esilien¬ 
te. F non a ca«o un altro gior¬ 
nale americano ha avvertito 
ieri clic l’attuale capo della 
Ca«a liianca è capace di qual¬ 
siasi co«a « quando si trova 
in un vicolo cicco » 

Alberto Jacoviello 


Mentre proseguono i bombardamenti su Hanoi e Haiphong 


Le forze del fronte sferrano 
duri attacchi nel Sud Vietnam 

Sotto i! tuoco i mercenari ad An Loc, Ben Hef, Hué e nella base « Birmingham » 
Abbattuto un bombardiere e distrutto un elicottero - Il traba'lante governo fan¬ 
toccio chiama alle armi i giovani di diciassette anni e chiude istituti e università 


Non prevista 
una riunione 
del Consiglio 
di sicurezza 

NEW YORK. 11 
Il segretario generale del- 
l’ONU Kurt Waldheim ha co 
inimicato agli altri paesi niem 
bri del Consiglio di steurez 
za che le maggiori potenze 
non sono tavorevoli in que¬ 
sto momento, a una riunione 
sulla crisi vietnamita Lo ha 
riferito un diplomatico inte 
ressato alle consultazioni con 
dotte da Waldheim sulla que 
stione negli ultimi tre giorni 


Cinque bombe 

esplodono 

■ 

nel comando 
delle forze USA 
a Frnncoforte 

Ucciso un colonnello ame¬ 
ricano 

FK A.\ COFORTE li 
Un colonnello dell'eserci 
to statunitense e rimaste 
ucciso, e altre tredici per 
>one -ono state gravomcn 
te ferite m -iguilo alla 
«'splostone di cinque ordì 
gm che hanno sventrato sta 
sera l’edificio del comari 
do del quinto iorr»o «l'arma 
ta dellfsen ito .un Tirano 
a Frati» o f octe sul Meno F 
stato devastato anche il nr 
rnlo ufficiali 


SAIGON. 11 

L'aviazione americana ha 
attaccato oggi due volte Ha¬ 
noi (perdendo secondo le ut 
Urne notiz.e. tre aerei i men 
tre .a Settima Flotta ha nuo 
vamente bombardato la zona 
d: Haiphong Ieri, compie/ . 
vamente gli americani hanno 
effettuato per loro amnrr.ssio 
ne. 300 incursioni sul Nora 
Nelle ultime 2-1 ore ne sono 
state compiute 200 Nel boni 
bardamento di ’eri su Hanoi 
sono stati uccisi o feriti 32 
civili. ;n msss-.ma parte don 
ne e bambn: nel quartiere 
residenziale di Già Lam 

Questa nuova furiosa serie 
di ’ncursioni è avvenuta men 
tre dalle o r e 12 di oggi «on- 
state aprivate automaticamen 
te le mine che erano state 
lanc.ate l’altro giorno su: por 
tl del Nord Vietnam L’an 
nuncio è stato dato dagli a 
mencani a Washington ed a 
Sa’gon Ieri sera tuttavia ad 
Haiphong il direttore del por 
to aveva annunciato ai gioma 
listi che lo sminamento era 
g A conrneiato 

Secondo gli americani. .Iiver 
se navi mercantili (che prò 
babilmentr avevano compiuto 
le operazioni d: scarico) sono 
uscite da Haiphong prima 
che r - mine divenissero att: 
ve Altre navi sono invece r. 
maste alla fonda nei porto 
C. euban. nanno annuncia’ - 
che due loro navi cariche di 
zucchero porteranno a termi 
ne le operazioni di scarne no 
nostante ('ultimatum d' 
N'xoni 

Secondo una notizia dell'4x 
sonateci Press, il bombarda 
mento della zona d; Haiphong 
è stato effettuato dalla « più 
grande concentrar. One di in 
croc’ator: e cacc atorpedm'e 
re mal avutasi nel Pacifico 
occdentale dalla f ne della se 
conda guerra mondiale » (Ra 
dio Hanoi ha dal canto suo 
annunciato che negl: uPinr 
due giorni tre unità america 
ne soro state coloite e inceri 
d ate dalle batterie costierei 

Nel Sud Vietnam l’ntmosfc 
ra è caratterizzata dalle con¬ 


vulse misure prese dal regi 
me per cercare di riprende¬ 
re il controllo della situazio 
ne. Dopo la proclamazione 
della legge marziale, il regi¬ 
me ha chiamato alle armi tut¬ 
ti 1 giovani di 17 anni (per 
1 quali sono .state ordinate vi 
site mediche ameno severe» 
che nel passato) e la chiusu¬ 
ra di tutte le università e gl! 
istituti tecnici, e degli uomi 
ni fra i 39 e I 43 anni d! 
età Per gli uomini compresi 
tra i 17 e i 43 anni sono sta 
ti vietati i viaggi all’estero 
Inoltre è stato annunciato uf 
ficialmen’e che •» quaìsias 5 t! 
po di libertà deve essere per 
il momento limitata » Poter! 
illimitati di perquis.zion,. ne', 
le abitazioni sono stati dati 
alia polizia, sono state vieta¬ 
te tutte le manifestazioni 

Da! canto loro le forze di 
liberazione hanno sferrato du 
ri attacchi contro le forze del 
fantocci asserragliati ad An 
Loc e sottoposte a un borri 
bardamento intensissimo (an 
che coi cannoni catturati, di 
marca ‘ americana) contro 
quelle di Ben Het sugli alti 
piani centrali contro le posi 
zioni a nord di Huè e con 
Irò la base « Birmingham ». ad 
ovest dcVev —» aitale impera 
le 

Un bombardiere america¬ 
no è «tato abbattuto oresso 
An I>oc ed un elicottero ar 
mato tipo Cobra è stato di 
strutto in un cannoneggia¬ 
mento dei!’aeropor*o d 1 Kon 
tum 

Radio Liberazione ha annun 
c'ato oggi che auattro ufficia 
li superiori della terza divi 
sione di fanteria dJ Saigon 
hanno disertato, passando nel 
!e file del FNL Si tratta di 
due tenent 1 colonne 1 )! e d' due 
maggiori che sono stati auto 
rizzati a mM’tare nelle forze 
di liberazione con responsa 
bilità pan al loro grado 

In Cambogia le for 
ze del Fronte unito nazione 
le (FUNK) hanno colpito !a 
notte scorsa, con numerosi 
ra?.zi la zona dell'aeroporto 
di Phnom Penh, la capitale. 


WASHINGTON, 11 

La protesta contro la «t sca¬ 
lata» bellicista di Nixon si 
allarga negli Stati Uniti, di¬ 
venta più ferma ed energica, 
più drammatica, coinvolge un 
numero crescente di persone, 
soprattutto studenti e docenti 
universitari. Migliaia di dimo¬ 
stranti si sono scontrati du¬ 
ramente con la polizia. De¬ 
cine sono I feriti, centinaia 
gli arresti. 

A Minneapolis, nel Min¬ 
nesota. circa duemila gio 
vani hanno formato un 
corteo e si sono diretti 
verso un ufficio di arruola¬ 
mento dell’esercito, per occu 
parlo, ma lo hanno trovato 
chiuso e vuoto Allora hanno 
assalito un’armeria del corpo 
di addestramento degli uffi 
ciali della riserva ne hanno 
rotto ì vetri ed hanno infranto 
una recinzione, con i cui pezzi 
metallici hanno poi bloccato 
il traffico II sindaco Charles 
Steinvia ha inviato sul posto 
150 agenti, che hanno assalito 
i giovani con bastoni e bombe 
laerimogene I manifestanti 
hanno risposto con il lancio 
di pietre e flottiglie Un’auto 
è stata rovesciata e incen 
diatn Nei violenti corpo a 
ormo ctnrt«n*i p ! noli 
ziolti sono rimasti feriti. 30 
riarsone sono state arrestate 
Non riuscendo a soffocare la 
protesta, il sindaco ha chiesto 
al governatore Wendell An 
derson l’intervento della gunr 
dia naz'onalp che ha rimosso 
le barricate e disperso, baio 
nette in canna I impastanti 

Nel « camnus » dellTIniver 
sita della Fionda. la oo’izia 
ha impiegato un veicolo chia¬ 
mato « i! mostro » per re 
stingere con getti di gas tre 
mila studenti che orotesta 
«•ano contro la guerra Due 
centndinannove «novani sono 
stati arrestati, ventuno lenti 

Migliaia di pacifisti hanno 
hi neon to la Park Avenue di 
N«»'v York sfilzor)n lun <»0 l’ar 
feria fino a T J mes Somare 
I dimostranti in parte gin 
vani attori d> sette diversi 
emoni drammatici come il 
«Teatro Guerrìglia» e il 
«« Teatro per le strade » hanno 
dato vita ad una manifesta¬ 
zione particolarmente efficace 
simn'ando una « operazione di 
bombardamento a saturazione 
del centro di Manhattan ». 
con rumori di «solos'oni regi¬ 
strati su nastri magnetici, 
lanci di finte bombe di car¬ 
tone. fughe, ferimenti, ucci¬ 
sioni. cannoneggiamenti, azio¬ 
ni di giiprra L’asfalto. 1 mar¬ 
ciapiedi le facciate degli edi 
flci sono stati coperti di ver¬ 
nice rossa come il sangue 

A Santa Barbara. California. 

! dimostranti hanno invaso 
l’aeronorto e paralizzato il 
traffico aereo oer alcune ore 
sdraiandosi sulle piste Sul 
Lakeshore Drive di Chicago la 
polizìa ha arrestato dieci delle 
persone che avevano bloccato 
il traffico rove-ciando veicoli 
presso la sede de’Ia camna 
gna elettorale di Nixon nel 
l’TIlinois A Snr'ngfield il Cam 
pidogho è «tato sgombrato 
perché uno sconosciuto aveva 

annunciato l'imm'nante e«n'o 

sione di una bomba dopo una 
pacifica manifestazione contro 
la guerra 

False mine sono state poste 
alla base di un ponte nel Con¬ 
necticut. presso East Hartford. 
Un portax’oce del gruppo au 
tore deU'iniziativa ha detto; 
« Le nostre mine non fanno 
male a nessuno, ma quelle del 
porto di Haiphong rischiano di 
essere le premesse di una 
terza guerra mondiale » Bom 
be rudimentali sono esplose 
in varie università. Un ordigno 
ha danneggiato una caserma 
della polizia in costruzione a 
Mankato (Minnesota). I danni 
st aggirano sui 200 mila do! 
lari 

A Washington, cinquecento 
giovani negri, studenti liceali, 
hanno invaso la scalinata del 
Campidoglio, scandendo sla 
gans contro la guerra Con un 
provvedimento senza prece 
cedenti, il presidente della Ca 
mera. Cari Albert, ha proibito 
l’accesso del pubblico alle gal 
lene dell'aula invocando a pre 
testo « motivi dt sicurezza ». 
Ieri, l’attività dei deputati era 
stata sottolineata tre volte da 
con di disapprovazione. Le 
gallerie sono state riaperte da 
po tre ore circa 

Una a veglia di preghiera » 
sulle stesse gradinate del Cam 
pidogho, guidata dai senatori 
democratici Harold Hughes e 
Alan Cranston. ha anno inizio 
alle 7 di stamane, nel mo¬ 
mento. cioè, in cui le mine si 
sono «r auto innescate » davanti 
ai porti nord-vietnamiti 

Altre manifestazioni sono 
avvenute al Brooklyn College, 
a Dudley, nel Massachusetts, 
a Deerfield, a Dartmouth. a 
Madison, nel Wisconsin, ad 
Akron. nelI’Ohto a Miami, a 

Assistente 
di Rogers 
1 ricevuto olla 
Farnesina 

L'assistente del segretario di 
Stato americano William Ra 
gers. Martin Hillcbranri. ha tra 
scorso ieri alcune ore a Roma 
nel corso di una sorta di tour 
nòe europea sostitutiva della 
missione che Rogers interruppe 
pochi giorni fa improvvisamen¬ 
te. mentre si trovava a Bonn 
Hillehrand si è incontrato con 
funzionari del ministero degli 
Esteri alla Farnesina Giunto 
al mattino ria Parigi è ripar¬ 
tito nel pomeriggio per Madrid. 


Tampa, in Florida, dove se! 
manifestanti sono stati arre¬ 
stati, e alla Princeton Univer¬ 
sity, dove gli arrestati sono 
sessanta. 

La società televisiva CBS ha 
annunciato che nove ex-assi¬ 
stenti di Kissinger, consigliere 
speciale di Nixon, hanno fir¬ 
mato una lettera di protesta 
contro le ultime misure belli¬ 
ciste del presidente. 

Layton Olson, direttore ese 
cutivo del « Nntional Studenl 
Lobby ». ha dichiarato che Ni 
xon, minando 1 porti nordviet 
namiti e intensificando 1 bom 
bardnmenti, ha «attivato uno 
bomba a orologeria interna » 

Un terzo degli studenti e 
cinque professori dell’Univer¬ 
sità di Yale hanno firmato pe 
tizioni che chiedono la for 
male incriminazione di Nixon 
davanti al parlamento Venti 
deputati ostili alla guerra, gui 
dati dal democratico del Mi¬ 
chigan John Conyers, hanno 
oresentato una risoluzione che i 
chiede l’allontanamento del 
presidente dalla carica, perché 
le sue « iniziative » militari 
contro 11 Vietnam lo rendono 
colpevole di un crimine Ed 
ward Kennedy ha definito I 
bombardamenti « uno sctvo 
lamento verso la pura bruta 
lità » Il sindaco di Chicago 
Richard Dale.v. fino a ter! osse 
quioso verso Nixon. ha espres 
so « seri dubbi » sul mina 
mento dei porti della RDV. ha 
manifestato timore per il oc 
ricolo di uno scontro armato 
fra sommergibili sovietici e 
portaerei USA ed ha concluso 
che nessun presidente ha a il 
diritto di condurre una guerra 
senza l’approvazione del Con¬ 
gresso » 



WASHINGTON — Una a veglia di preghiera » per la pace è sfata organizzata ieri mattina, in coincidenza con l'auto- 
attivazione delle mine nelle acque nord-vietnamite, sulla scalinata del Campidoglio. Ai partecipanti ha parlato il senatore 
Edward Kennedy 


In risposta al ricatto di Washington contro il Vietnam e la pace nel mondo 

Le ferme dichiarazioni dei governi 
deirUnione Sovietica e della Cina 

f 

Mosca: Gli Stati Uniti debbono annullare subito le misure contro i porti della RDV • Violate le norme dei rapporti e della convi¬ 
venza internazionali - Ogni conseguenza ricadrà sul governo Usa - Pechino: Il nostro appoggio al Vietnam resterà incrollabile 


MOSCA, Il 

E’ stata pubblicata a Mo¬ 
sca la seguente dichiarazione 
del governo sovietico. 

« Il governo degli Stati Uni 
ti ha annunciato un nuovo 
ampliamento delle sue azioni 
aggressive nel Vietnam, che 
portano ad un'ulteriore com 
plicazione della situazione 
del sud est asiatico e sono 
gravide di pericolose conse 
guenze per la pace interna 
ztonale e la sicurezza. Nella 
dichiarazione dell'8 maggio il 
presidente degli USA ha an 
nunciato di aver dato ordine 
di minare gli accessi ai por 
ti nordvietnamit.i per ostaco 
lare l’ingresso delie navi, di 
intensificare t bombardamen 
ti sulla RDV e in particolare 
di attaccare dall’aria le ferro 
vie ed altre vie di comunica 
ztone. In tal modo gli USA 
tentano dt stroncare i rap 
porti economici, commercia 
li e di altra natura che la 
RDV ha stabilito con altri 
Stati, di privare la RDV del 
la possibilità di ricevere aiuti 
per il popolo del suo paese e 
per respingere l’aggressione 
americana, ed anche di ge 
neri alimentari ed altre mer 
ci per rifornire la popolazio 
ne pacifica. 

« Quali che siano i falsi pre 
testi per mascherare le azto 
ni avventuristiche delle forze 
armate americane nel Viet 
nam. il vero scopo di queste 
azioni è chiaro Non si tratta 
infatti di "salvare dall’umilia 
zione” gli USA. ma di salva 
re la famigerata politica del 
la "vietnamizzazione” che sta 
subendo un evidente fallimen 
to II discorso non verte sul 
fatto che i vietnamiti possa 
no regolare le loro questioni 
con trattative, ma sull’appog 


Un duro 
del premier 

TOKIO. Il 

Il Primo ministro giappone 
se Etsaku Salo ha dichiarato 
dt non ritenere che la deci 
sione di Nixon di minare le 
acque dei porti nordvietna 
miti « sia stata una saggia de 
cisione » Questo giudiz.io. du 
ro quanto esplicito, è stato 
pronunciato dal capo del go 
verno giapponese davanti al 
parlamento nella risposta ad 
una interrogazione di un de 
putato socialista « Io non 
chedo — ha dichiarato 
Eisaku Salo - che sia sta 
to saggio da parte del signor 
Nixon adottare un tale prov¬ 
vedimento, sebbene comprcn 
da la determinazione del Pre¬ 
sidente di porre fine alla 
guerra ». 


gio militare americano al re¬ 
gime antipopolare fantoccio 
di Saigon. 

« L’intensificazione dei bom 
bardamenti sul territorio del 
la RDV e i tentativi di Was 
hington di stabilire in modo 
arbitrario il loro ordine per 
la navigazione internazionale 
non possono non suscitare in 
dignazione e decisa condanna 
Questi fatti hanno nuova¬ 
mente dimostrato a tutto il 
mondo la natura brigantesca 
della guerra che gli Stati Uni¬ 
ti hanno scatenato e condu¬ 
cono da molti anni contro il 
popolo vietnamita. Un’azione 
aggressiva ne attira un’altra 
ancor più pericolosa. Ai pre 
cedenti barbari attacchi e 
crimini se ne aggiungono dei 
nuovi, ancora più gravi. A 
seguito di tutto ciò la guer 
ra assume un tale carattere 
da coinvolgere sempre più gli 
interessi di molti paesi e po 
poli 

« La posa delle mine agli 
accessi dei porti della RDV. 
i tentativi per ostacolare l'in 
eresso di navi straniere nelle 
sue acque territoriali e ac 
que interne creano un imme 
dialo pericolo per le navi e la 
vita dei marinai di molti Sta 
ti. che trasportano carichi 
per la popolazione della RDV 
Nessuno ha dato agli USA il 
diritto di limitare a chiunque 
la libera navigazione in mare 
aperto Le misure intraprese 
dagli USA sono una grosso 
lana violazione del principio 
universalmente riconosciuto 
della libertà di navigazione, 
tanto più che le convenzioni 
di Ginevra del 1!>58 su! diri* 
to mai ittimo 'he sancirono 
questo principio recano tra 
quelle di altri anche la fir 


giudizio 

giapponese 

Il Primo ministro giappo 
nese ha aggiunto di aver spe 
rato che la visita dt Nixon 
in Ctn3 avrebbe’ portato alla 
pace nel Vietnam e di auspi 
care che il blocco navale del 
la RDV messo in atto dagli 
Stati Uniti non trasformi tl 
conflitto in una « guerra sen 
za fine » 

Sato ha tuttavia concluso 
affermando che il Giappone 
continuerà a mantenere l'at 
tuale posatone, che egli defi 
nisce di a imparzialita ». ri 
guardo al conflitto vieina 
mìta. ma tn realtà st tratta 
di un atteggiamento tutt'al 
tro che imparziale, dato che 
agli Stati Uniti viene per¬ 
messo di utilizzare Ubera 
mente loro basi in Giappone 
per la guerra in Indocina. 


ma degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. 

« Nell’Unione Sovietica si 
considerano come inammis¬ 
sibili le azioni degli USA che 
minacciano la libertà di navi¬ 
gazione presso le coste della 
Repubblica democratica del 
Vietnam LTJRSS trarrà da 
ciò le debite conclusioni Tut¬ 
ta la responsabilità per le 
possibili conseguenze delle 
sue azioni illegittime rica¬ 
dranno sul governo degli Sta¬ 
ti Uniti. 

« Violando le convenzioni di 
Ginevra gli USA dimostrano 
con ciò il loro disprezzo ver¬ 
so una delle fondamentali esi 
genze del diritto internazio 
naie: il rispetto da parte de 
gli Stati verso gli impegni as 
sunti con trattati internazio 
nali. Si tratta di una via pe 
ricolosa e sdrucciolevole. Es 
sa può portare soltanto ad una 
nuova complicazione della si 
tuazione internazionale e al 
l'arbitrio nei rapporti inter¬ 
nazionali A che cosa st arri 
verebbe se in risposta alle 
azioni unilaterali degli USA 
che pongono in pericolo gli 
interessi legittimi di vari Sta 
ti e la sicurezza dei loro cit¬ 
tadini. questi Stati si com 
portassero come si compor 
tano ora gli USA nel Viet 
nam? 

« Per mezzo di una nuova 
scalata delle azioni aggressi 
ve è impassibile risolvere il 
oroblema dell’Indocina e spez 
zare la volontà del popolo 
vietnamita che lotta per la 
libertà e l'indipendenza Le 
azioni intraprese ora dagli 
USA possono soltanto protrar 
re il conflitto, lo spargimento 
di sangue e comportare inevi 
labilmente nuove vittime e di 
finizioni 

« L’unica via reale per risol 
vere il problema vietnamita 
consiste nel rispetto del dirit 
ro del popolo vietnamita di 
poter decidere autonomamen 
te del proprio destino senza 
alcuna ingerenza e pressione 
esterna Se gli USA sono ef 
fettivamente disposti a ciò 
debbono allora tornare al La 
volo delle trattative a Parigi 

«Il governo sovietico insiste 
con fermezza affinchè t passi 
intrapresi dagli Stati Uniti per 
bloecaré le caste e distruggere 
le vie di comunicazioni terre 
stri della Repubblica democrn 
tica del Vietnam siano imme 
Latamente soppressi, affinchè 
siano sospesi gli atti di ag 
gressione dpgli USA contro la 
RDV. affinchè sia rispettato 
il diritto alla libertà di navi¬ 
gazione intemazionale e di 
commercio. Il governo sovie¬ 
tico è certo che questo punto 
di vista è condiviso dai go¬ 
verni e dai popoli di tutti gli 
Stati amanti della pace. Il 
popolo sovietico, fedele ai 
principi deH’internazionalismo 
socialista, solidale con la Iot- 
ta dell'eroico popolo vietna¬ 
mita. ha prestato e continue¬ 
rà a prestare ad esso l’appog¬ 
gio necessario». 


PECHINO, 11. 

In una dichiarazione ufficia¬ 
le diffusa oggi dall’agenzia 
« Nuova Cina », il governo ci¬ 
nese riafferma il suo totale 
appoggio al popolo vietnamita 
ed alla « giusta posizione » e- 
spressa da Hanoi nella sua di¬ 
chiarazione del 10 maggio scor¬ 
so. « I 700 milioni di cinesi 

— è detto nella dichiarazione 

— rappresentano un potente 
appoggio per il popolo vietna 
miLi ». « ITmmenso territorio 
della Cina costituisce una re¬ 
trovia sicura » e « qualsiasi co¬ 
sa accada, questa posizione ri¬ 
marrà ferma ed incrollabile ». 

La dichiarazione aggiunge: 

« Fino a quando l’imperialismo 
americano non cesserà la sua 
guerra d’aggressione nel Viet¬ 
nam e quali che siano le for¬ 
me che questa aggressione po¬ 
trà prendere — che essa sia 
condotta dagli stessi Stati U- 
mti o attraverso l'utilizzazio¬ 
ne dei fantocci, che si tratti 
di combattimenti terrestri, 
aerei o navali — noi appogge- 
remo decisamente e daremo 
aiuto al popolo vietnamita nel¬ 
la sua giusta lotta di resisten 
za fino alla fine e sino alla 
vittoria finale». 

La dichiarazione aggiunge 
che la decisione americana di 
minare gli accessi ai porti 
vietnamiti viola « gravemente 
il territorio e la sovranità 
della Repubblica democratica 
del Vietnam, costituisce una 
grassolana violazione della li 
berta e del commercio inter¬ 
nazionali e calpesta la carta 
deil'ONU e il diritto interna 
zionale » Il documento definì 
sce assurdi i pretesti per la 
scalata indicati da Nixon nel 
suo discorso d: lunedi e aggiun¬ 
ge clic lì « governo e il popolo 
cinese esprimono la loro mas¬ 
sima indignazione » e « con¬ 
dannano energicamente » il 
blocco dei porti. 

La dichiarazione così conti¬ 
nua: «« Se soltanto il governo 
americano cessasse la sua ag¬ 
gressione immediatamente, ri¬ 
tirasse tutte le sue forze in¬ 
condizionatamente e cessasse 
di appoggiare le cricche fan 
toccio, i prigionieri di guerra 
americani tornerebbero a casa 
rapidamente e le vite di sol¬ 
dati americani sarebbero sai 
vaguardate »; « continuando la 
scalata della guerra su vasta 
scala, il governo americano 
causerà soltanto la perdita di 


LONDRA, 11 

Il governo inglese ha incari 
calo il suo ambasciatore a 
Pechino di mettersi immedia 
tamente in contatto con i di¬ 
rigenti cinesi ed esaminare 
con essi gli ultimi sviluppi del¬ 
la crisi del Vietnam. Parlan 
do oggi ai Comuni II Primo 
ministro Edward Heath ha an- 


altre vite di giovani amene» 
ni ». Il documento aggiunge 
che gli Stati Uniti non posso 
no sperare di costringere il 
popolo vietnamita a sottomet¬ 
tersi a seguito della cosiddet¬ 
ta superiorità aerea e navale. 

Questa mattina il <« Quotidia¬ 
no del Popolo » aveva pubbli¬ 
cato un duro attacco alla po¬ 
litica di Nixon, definendo 
«« un'iniziativa pericolosa » il 
blocco dei porti ed il tentati¬ 
vo USA di bloccare le ferro¬ 
vie della RDV. e considerando 
« insolente » la pretesa ame¬ 
ricana che le navi lascino i 
porti della RDV. 


Colloquio 
fra Xuan Thuy 
e Kossighin 

MOSCA. 11 

Poco dopo ia diffusione del 
testo della dichiarazione del 
governo, la Tass ha annuncia¬ 
to che il primo ministro Kos¬ 
sighin ha oggi ricevuto il mi¬ 
nistro Xuan Thuy. capo della 
delegazione della RDV alla 
Conferenza di Parigi, che si 
trova a Mosca in viaggio per 
Hanoi. Il colloquio, afferma la 
agenzia sovietica, «si è svolto 
in un clima cordiale e frater¬ 
no, in uno spirito di amicizia 
e solidarietà con la lotta eroi¬ 
ca del popolo vietnamita con¬ 
tro l’aggressione imperia'.Uta 
americana, per la libertà e la 
indipendenza del suo paese » 


Nixon riceve 
Mansfield 
e Scott di ritorno 
dalla Cina 

WASHINGTON. 11 
Il presidente Nixon ha rice¬ 
vuto il leader della maggia 
ranza democratica al Senato 
Mansfield e il leader dei re¬ 
pubblicani Scott, che lo han¬ 
no informato sui risultati del 
loro viaggio in Cina. I due 
senatori hanno consegnato a 
Nixon una lettera di Ciu En-lai. 


nunciato che il ministro de¬ 
gli Esteri sir Alee Douglas 
Home ha dato istruzioni al¬ 
l’ambasciatore a Pechino John 
Addis di sollevare con 1 dirtr 
genti cinesi 11 problema del¬ 
la « azione » che potrebbe es 
sere Intrapresa in seguito alla 
decisione di Nixon di Bina¬ 
re il porto dt Halphoni- 


« Dubifo della saggezza dell'azione di Nixon » 


Heath annuncia contatti 
coi dirigenti cinesi 
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